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DE' VESCOVI PESTANI 

ORA DETTI DI CAPACCIO 


Dall’ anno 500. fino al prelcnte , 

In cui fida. conto de* fatti più memorabili de* Vefcovi > che 
governarono quefia Ghiefa ; 

De* luoghi antichi , e cofc notabili avvenute 
nella loro Dicceli j 

Dell'ampiezza di effa per t unione di quattro Città Vescovili / 
che furono Velia , Agropoli , Buffetto , e Pejlo , e per 
lo numero di cento trenta 7 * erre , e Caficlla 
abitate da ottanta mila , e più Anime ; 

E finalmente li fà menzione degli Uomini illuftri , che vi 
anno fiorito , e de’ Signori , da’ quali fin dall] 
anno 1070; è Hata poflèduta così la vec- 
chia , come la novella Cittì 
.di Capaccio . 
DESCRITTA 

da d. Giuseppe volpi 

PATRIZIO COMASCO 


A RICHIESTA HI MONSIGNOR 

Di. FRANCESCO 

DEN1CCOLO' 

Già Vefcovo di quefta Chiefa , oggi Arcivescovo di 

Conza Tuo Zio . 





fn NAPOLI, Nella Stampa di Michele Luigi Muzio. MDCCXX." 1 *^ 

Con Licenza de' Superiori . 
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I N D ICE 

De Ve f covi Pejlani ora detti di Capacci * . 


. Anni di Crifto . ^ 

50 1 .T7 Lorentino . 1 6. 

6 5 i.r Giovanni!. 18. 

P54. Giovanni II. 2,0. 

1071. Maraldo . 2,3. 

1 1 26. Arnolfo I. 2, 4. 

Il 56. Celfo* 'M- 

1174. Arnolfo IT. 2,7. 

.... Lionardo . 28. 

12-31. N. N. 2-8. 

12:46. Benvenuto : 2p. 

1275. Pietro I. 3?* 

1286. Giberto . 36. 

12^4. Giovanni III: 38. 

1312. Filippo di Santoma- 

gnp. 4 r *‘ 

1^40. Tommalo I. di Sair- 

tomagno . 44- 

x 3 86. Iacopo . 49- 

Giovanni de’ Bonifacj 

P feudo vefeovo . 
ijpp. Guglielmo. 52* 

1412. Baldaflarre del Giu- 
dice . 5^- 

1418. Giovanni IV.Panella 

Caracciolo . 5 6. 

1418. Tommafo li. de’ Be- 
rengario. $ 6 - 

'1423. Berardo Caracciolo. 58. 

1425. Francefco I. Toma- 

cello. 5^* 

X4$p. Bartolameo Carbone. 5 p. 

1441. Mafello Mirto . 60. 

1462. Francefco ll.Cont i. 6 u 

147.. Francefco HT.Benino.62. 
14*76. Auflia Card. Podio. 65. 


1:483. Luigi I.Cardinal Po-’ 
dogatario . 

1504. Luigi II Cardinal 

d’ Aragona . . 66. 

1515. Vincenzo I.Galeota. 71. 

1 J22. Lorenzo I. Cardinal 

Pucci . 74 -' 

1^23. Tommafo III. Ca- 
racciolo . 82/ 

1 5 3 r. Arrigo Loflfredi . 8 3. _ 

1547. Francefco IV. Card. 

Sfondrato . 86. 

1550. Girolamo Cardinal 

Verallo . 8p. 

ijj^^Baolo-Emilio VeralIo.p2. 

1574. Lorenzo IL Belo . p?. 

1586. Lelio Moi-ello . 100. 

1610. Giovanni V. Vitello. io 8. 

16 1 1. Pietro li. de Matt^ 

ed Aro . iop. 

1627. Francefco - Maria 

Card.Brancaccio. 111." 

163 5. Luigi IlI.Pappacoda.12p. 

163P. Tommafo IV. Ca- 
rafa . 

1 66 f. Camillo Ragone: 148. 

1677. Andrea Bonito . 149. 

1684. Giambattifta de Pace. 153. 

i6p8. Vincenzo II. Cor- 

cione . ^ 1 Ì 7 * 

1705. Franccfco-Paolo de’ 

Niccolo . 160.- 

1717. Carlo-Francefco 

’ Giocoli. 17 5 ' 

I L FINE. 


<?t M I N E N T I S S. S I O. 

M ichele Luigi Muzio publico Padrone di Stampa in quefta_» 
Fedeliifima Città fupplicando efpone à V.Em. come deride- 
rà itampare una Cronologia de Vefcovi Peflani di Capaccio fcritta da 
D. Giufeppe Volpi Patrizio di Como , fupplica per tanto V. Em. de- 
gnarli commetterla alla revilrone , che P averà à grazia ut Deus . 

K. D. Francifcus de Rofa S. Th. ZX & M. revideat , & referat, 
Neap. 8. jDecemb. .1718. 

CAN. D. NICOLAUS ROTA PRO-VIC. GEN. 

J>. Petrus Marcus Giptius Can. Deput. 

EMINENTISS. DOM’INE: 

U T juflfa facerem Eminentiae Veftrae accurate perlegi Librum ^ 
cui titulus Cronologia de ' Vefcovi &c. cumque in eo nihil de- 
prehenderira , quod Fidei purltati , morumque integritati adver- 
fetur , typis mandari pofle exiftimo , accedentibus Em. Vtftr* be- 
neplaciti . Neapoli die i.Junii 1710. 

VeifraE. — — .. ^ 

. Addigli fs. atque Rumili. Famulus 

.Francifcus de Kofa . 

• * % 

Attenta fupradi&arelatìónc Imprimatur Neap. 14. Jttnii 1 710. 
HO: EPISC. CASTELLANE!*. VIC. GEN. 

Z>. Petrus Marcus Giptius Can. Deput. 
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ECCELLENTISS. SY G: 

M ichele Luigi Muzio publico Padrone di Stampa in quella»» 
Fedeliffima Città , fupplicando efpone à V.E. come defide- 
ra (lampare una Cronologia, de' Vefcovi Peflani di Capaccio fcritta da 
£>. Giufeppe Polpi Patrizio di Como , fupplica per tanto V. E. de- 
gnarli commetterla alia folita revi (ione > che 1* averà à grazia ut 
Deus .. 

V.J.D.Jacobus Fafulo videat , & ih fcriptis referat . 

GAETA REG. . M AZZ ACC ARA REO. - ALVAREZ REG. 

OlOVENE REGt. 

Provifum per S. E. Neap. p. Decembris 17x8.. 

CroAarofa.. 


Speftab.Reg.de Miro abfens 
lIluft.Duz Lauri» non interfuit *- 

ECCELLENTI SS. SI G. 

P Er feguirc i comandamenti di V. E. hb letta La Cronologia de' 
Vefcovi Peflani fcritta da' Giufeppe Volpi Patrizio di Como , 
nè vi hb ritrovata cofa alcuna , che offenda la Regai Giurifdizio- 
ne , onde giudico poterli dare alle Stampe > fé altrimente non pa— 
reri à V.E. Li 11. Ottobre 17 ip.- 
Di V. E.. 

Cffequiofifs. ed Zlmilifs. Serv. - 
Giacomo Fafulo 

Vifa relatione imprimàtur verum in publicatione ferve tur ' 
Jtcg, Pragmatica . . 

GAETA REG. . MAZZACCARA REG. . ALVAREZ REG, 
GIOVENE KJEG.- F ALLETTI REG« 

Provifum per S. E. Neap. p. Oftobrjs 17 ip.- 

Cafarus .% 

Speftab.Reg.de Miro abfens . 

Ululi. Dbx Lauri» non interfuit 

Er- 
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irrori 


Correzioni ? 


tag.uvnfó- eflervi 
4, ii. Picezia 


eflere 

Piceni , e tosi 
fempre 

%4. Clucrio Ciuverio 
g. 14. cui avendola che avendola 
S, 19. fcacurifcono;è fcacurifcono , e 
cui riferifee il quale riferifee 
Hi' i-pwaio pregio 
5. Elcete E lede 
li. di Lucani de’Lucani 
It. 7. Làérzio Laerzio 

li. io. cui narra, il quale narrai 4 
17, 9. elezzione elezione , » .itu 

fempetm 

io. foprd di qual lopra della qual 
*1. *9 cionghi gronchi 

ai. 24. crudeltà crudeltà di Fe- 
derigo 

a», ri. affaticate affaticate 
a*. 28 • Pierro Pietro 

57. 16. Ballo Balzo 

40. 30. ubbedienza ubbidienza 
4 r, 28. cui per una il quale per una 
29. S. Agnelo S. Agnolo 
43. xg. dalla chiarezza della chiarezza 
54. 16. doppo dopo 

60. »9- A quell» A quello 

24. fabrica fabbrica 


Errori Correzioni 

2f. ifcrizzione inicrizione,* cui 

fempre 

6u 14* dffua vita della fua vita 
%i. J. cui di cui 

83. xj. e l’accettò e* l’accettò 
87. 31. da quelli da quello 
89. 2 1. era veduto eralì veduto 
04. 30. ludette fuddette e così 
, ftmpre 

99« 13. commuue comune, t ter. 

femprt 

1,4. rnmmunicà comunità 
116. 9* cut che 

no* 18* cui di cui 

30. azzione azione 

X 18 29. Domini s Elùix Domino E litio 

tìf. y. il dette il diede 
ijfr it fcommunica {comunica, e ctsì 

fempro 

137. 27# pratticaflero praticatero , e 

così fempre 

17 r# 28. foggezzìone foggezione 
iya. xo. incommodo incomodo 
*73* protezzione protezione 
17 f. 3. benedizione benedizione 
186. it. priul-egio privilegio 
209. 14* a noi non è a noi è ofeuro 
— • ofeuro 
ai 3. 2 ii Barrala Barrali; . 
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CRONOLOGIA 


D E‘ 

VESCOVI PESTA NI, 

ORA DETTI DI CAPACCIO, . 
DESCRITTA 


DA D. GIUSEPPE V OLPI 
PATRIZIO COMASCO, 

HDIRIZZATA'-- 

AffJlluJlriJfìmo , e Reverendiffimo Mon/ìgnore 

D.FRANCESCO DE NICCOLO’ 

Vefcovo di Capaccio 9 Signor del 
Alone e, &c% 

L difidcrio voftfo > Illu- 
ftrifsimo c Reverenditèimo 
Signor Zio 9 più d* una-» 
volta inoltratomi 9 che per 
me raccolto forte , c come 
in un commentario deferit- 

to quanto di memorabile 
intorno a cotclia voftra^ 
Chiefa inveftigar fi potea , fpcflb m’ induflc a 
peniate , fe cotal fatica conveniami d impren" 

A <ieie. 
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2 . » Crono!. deVefc. di Capaceli Giuf. Volpi. 

dcrc . Mi ha certamente combattuto' la du- 
rezza dell* argomento , che non è pur Iden- 
tifico, nè tale che con alcun mio piacere, 
o profitto trattar Io potefsi , anzi è del tut- 
to fpinofo , c di non poca malagevolezza 
ripieno , per non eflervi in ella alcun’ archi- 
vio , onde le necefiàrie notizie trar li po- 
tefibno ; ma per h brama grande . che ho 
di compiacervi , mede infieme tutte quelle 
memorie , che ho potuto e fecondo 1* ordine 
de’ tempi ho faputo difporrc , non ho filmato 
inutile darle alle Stampe . Molto più mi è 
ciò paruto per beneficio di una sì nobil 
Chicla, di cui avendone Voi ora il gover- 
no , con richiamarvi la fmarrita difciplina 
ed i buoni infiituti , non lafciate di render- 
la ne’ voftri Suddirf più illuftre , co ’l ma- 
gnifico edificio della Cattedrale più dure- 
vole nella gloria , c colla di lei confecra- 
zionc più cofpicua nella religione ; eternan- 
dola eziandio co* voftri fcritti , e faccendola 
colla voftra apoftolica vita (opra ogni altra 
Chiefa del Regno aflài ragguardevole . Spe- 
ro dunque , che quefte , qualunque fienfi , 
mie fatiche recarvi debbano alcun compia- 
cimento, e per rifpetto della materia, che. 
effe contengono , e per conto della , 

di cui elle fono, la quale Voi ^v<te lem pre- 
mai benignamente riguardata ; anzi è (tato 
voftra amorevol cura 'atti a fteftà Diocefi per 
alcun tempo educarla ed inftruirla . 


Delle 



Delle antiche memorie della Dìocejì 

di Capaccio . 

njg Ntro la cclebratilfima Lucania.» , 
la dove prelcntcmentc Principato 
Citra fi appella , fià le Chicle 
ittflrag^ncc-ai^^alerno , è pofta la 
Dioceli di Capaccio , ragguarde- 
vole non meno per 1* ampiezza cu ameni- 
tà del fico , che illufire per le rinomate 
Repubbliche , e per le tante tàmofe Città ,che 
in ella ne* palfati Eccoli fiorirono $ di forte 
che può ella ragionevolmente in quefta par- 
te del noftro Regno , edere fra le più nobili 
annoverata, _ .. 

Diftcndon£_i~c©»iìni della fila gitirilHi- 
zìone prefio che a quelli d’un intera Provin- 
cia ; mentre che accrefciuta dalle quattro Ve- 
dovili Chiefe di PESTO , VELIA > BUSSEN- 
TO,cdi AGROPOLl, acquiltò per elfc un 
ampilsimo tenitorio , dei quale noi avanti 
di fenvere la Cronologia de* Vedovi, che in 
ella Chicfa lèderono , per darne qualche con- 
tezza, de* luoghi più illuftri , e d’onde tali 
divennero, alcuna cofa diremo. E perche è 
quello dìvilo dalla natura in quattro Valli ; 
cioè del Cilento , di Novi , di S. Agnolo, c di 
Diano , opportunamente della fiala diviiìone 
ci lervircmo . 

Per Cilento s’intende tutto quel tratto, 
che è tra i fiumi Scio ed Alcnto, de’ quali 
accoppiati i due nomi in un foio , in prima 

A 2 , ' Se- 


0 

1 , . '4 Grò noi. de'VeJc. di Capace. di Giuf, Volpi, 

c'pf*"'.b«K Sdento, pofeia Cilento fù nominato . Quefta 
Sihris oftium fe- £ j a bella , e deliziofa parte della Dio* 

miiq- ju'nonis'Ar- cefi ; conciofsia cofa che hà da ogni latoame- 
givae ab jafone có- n jf s inii giardini, ne* quali ogni forte difrut- 

quilIqiiag^nn U fla- ta vi abbonda in gran copia; e tra folti al- 
oiis Poflìdonù . beri di fichi , ulivi , c mori veggonfi fpefie 
W * VU < Ville finiate tutte a veduta di mare , c fiotto 
ASÙ°rrèntoad P 5i- clima SÌ dolce e temperato , che parne af- 
larum amnem tn- f atto sbandito 1* inverno . 
fuum ager Picentì- Nel principio di quefta Valle preflo la 
JJ™ foce dei Selo , che la Lucania dalla Picezia 
g^ae ab }àfone divideva , fu pofto il Tempio di Giunone 
SS Argiva edificatovi da Giafone a , c Plinio b 

ager LucanusjBru- ebe tra i Picentim alla delira ripa del nu 
uufque incipit . Jne lo collocò , io giudico, che s* ingannane 

Plinio lib.j. cap.j. per la vicinanza di atte’ popoli a quefto 

& lib. 6 . nel princ. L, • 

Mela al lib. 2. cap. 1 empio* 

A.vìrg.gcDig.iitM. Il fiume Selo è, quello x che dagli an- 

teuSS^TridfiTsì Greci che Latini fù chTatnatS'Sila- 
ìtem adTnfcum-j jq c cll j bo fpcricnza che cangi in pie- 
am "‘ S tra ciocche in elfo fi gitta , avverandoli 
d quello che da Plinio d , da Siilo Italico > _e 
&i'.8. ap- ’ ,S " da Arinotele fotto nome di Ceto fi riferì- 
NuncSìhrus quos p cc . c hechc ne dica in contrario il Clucno c . 

gurgiteTradunc! 'indi a poche miglia per la medefima 
Duritiem Japidum, y a n c fi giunge al luogo, ove un tempo v m 

SS£ ' l’ antichifiima Città di Petto , che c^<f 
jiczaèw al lido del mare » da ’ Greci Qy*™ p ,, 

haec a Lucanis re- donia f airi r?n cioèd 3 Nettuno, d on- 
neri aii..ic,eiTeq, in dc a j trcs ì Nettunia «frfamolla Patercolo . 

«orrdnlf Cetum , in La fua Cattedra Ycfcoviie , poiché cedendo 

qué jafta primum . alle 

ftremo^in lapìdem indurefeunt . e Ita! antic.Iib.4 cap.14» f Plw*libi 3 t cap. S.Ofii 
pidum PacUum GiaeciS Poflìdqnia appellacuna. 
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Delle Antichi memorie dell* Dicchi Cap&cc'. 5 Ve<i ; la ^. 0 ^ 
alle vicende del tempo diflrutca nmafe la già \iei «pò dér 
Città, fh, ficcomc dicemmo, trasferita in % e £ ovo GioV3n * 
quella di Capaccio , che forte dalle fue ro- h 

vme s . Ebbe quella da* Sibariti le fonda- demi 1 *. Hoc*veio 
menta, a Temenza di Strabone h» o corno tempore' finus ipfc 
Solino » vuole da Dorcfi , qual diverfìtà di fu r c f a venim“u?b» 
parere, cercò conciliare Leandro Alberti 1 , ipfàfbflidomapae- 
diccndo , che primieramente lòlle fiata fA-^^ U fi n u^«Tpor- 
bricata da i Dorefi,e poi rifiorata , o ag- Sy&uiue ad 
grandita da* Sibariti, conghictturandolo dalie 561,1 

parole del mede fimo Strabone m , ove dice » 

aver i Sibariti quindi fcacciati i primi abita- fum ?fTfeeftnm°a 
tori , il che pofcia fecero i Lucani di loro . Dorenfibus con/h- 
Per l’abbondanza delle rofe,chc due volte tucum * j 
l’anno vi borivano, mercè del clima tem- 5?f 1I: J. De ,( cf i z, 'o |W 
peratiisimo, lotto cui lu polla, celebraron- mapag.ame 177. 
la oltre modoi Poeti "-Ma in qual tempo m 

folte data edificata, non n’è rimafla , per Anni del Mo- 
diferto di Scrittori , memoria; egli è però <104871. di 
ben certo , che negli anni della creazione Roma 424. 
del Mondo 487 1. , e dell* edificazione di Ro- 

ma 414. collegata colla Repubblica Roma- Virgili» gwrgjifc 
ti a , fotto il Conlòlato di Lucio Papirio 4- 
CraiTo, c di Lucio Plauzio Venocc, con la 
fortezza delle fue mura , le quali erano di « coienui . 
pietre grandi unite con piombo fenza cal- °S^qi« ai Vofirùi 
cina, c de* cuori degli abitanti, fè genero- 
fa renitenza ad Aleflàndro Moloflo Rè de- ^Lg ° ,lt,cor ' 1 * 
eli Epiroti o , c nell* anno 4920. a Pirro di lui Calorie pacano* 

® * £• vincer odore ro« 

n- fas . 

An Ionio Idil.i4« Vidi paeftano gaudere rofària cultu ex Oriente novo rofcida_j 
luci-ero Claudiano de nupt Honor.-& Mar* . Vel fiore fub uno. Ceu gemine 

P.ielianae rofì e per juger 3 regnane, o Liv» decad. 1. Iib. 8 . Caecerum Sànmites 
bellnm Alex nùi 1 Eprenlis in Lucanos tra xit qui di^> populi adverfus Kegemex- 
cuifionem a latito x« cieucuu iì^nis collacis pugna verune , 
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49*0. 47J. 


49*7* 4»0. 


Patercolo al lib. r. 
Cofljm,& Padtum 
frulli Coioui jKibio 
Voi foue tic C. O- 
fUiia Colf. 

<1 

Xàb.»7. 

x 

Livio dee. 3. 1 ib. x . 
Logici 4 Pae/fo pa* 
tciosaurcas Roma 
acculatine, jìs ficuc 
Ncapolitams gra- 
tiae acìac aui um_j 
non accepcum. 

4983. 53<J. 

$ 

Liv. dee. 3. lib. 7. 
Praeerac dalli, co- 
meacibufque D- 
Quincius obfcuro 
genere orcus, tae- 
teruin mulets foro- 
bus ia£is ,giori*_# 
mtlican .Jiloili is; ip- 
fc a Sociis , Rl»egi- 
nifque : tic a Velia. 
tic Va elfo debicas 
( cr:remes ) ex foc- 
derc exjgemio,cLaf- 
fem pigmei navium 
effccic . 

499 *- 545 . 


« Crthtl.de Vefe. di Capate. di GiufVtlpi. 
figliuolo primo condottore degii Elefanti iti 
Italia . Sollevarono perciò 1 Pcitam tu Isl> ' 
porta della Città un gran marmo, che dalla 
parte di fuori inoltrava una Sirene , c dall’ 
altra di denrro un Dragone ; volendo con 
ciò dinotare * che quanto era amena nel 
fito ; tanto ne* Cittadini era forte . indi nel 
Conlòia to di Fabio Dorlone , e Claudio Ca- 
nina , che fù nell* anno di Roma 480. , ed 
avantiil na lei mento del Redentore 273. , f u 
da Romani codimi ta Colonia p, e torli dal- 
lora icambiò l'antico nome di Pollidcuia. , 
•con quello di Petto , come fi può racco- 
gliere da Livio , cui avendola chiamata in 
prima Pollidonia , dopo che i Romani v* 
.andarono ad abitare jcoi nome di Petto ne 
fà menzione q . Con tal occaiione dalla ma* 
gnijìcenza romana , fù ella ornata di ion- 
tuofi_ Paiaggi^. di Teatri,. di Cune, di Eflc- 
drc,cdi Portici dcgmfsimi tefhmoij della* 
Rima grande , che di ella facca Ja Rcputv 
,blica,aila quale volendo i Pedani con gra- 
titudine cornipondcrc , nella guerra Carta- 
ginefe , che fù ncll\anno del Atondo 4983., 

S videro in obligo ali fpedire in Roma* 
ambalciadori con donativo di molte tazze 
di oro , le quali dalla gcnerofirà del Se n*, 
to furongli rimandate con dittimi xwtgu- 
^iaoicntir^ Negli itcìsi ;bi fogni i^toedelTma 
Città toccorfe Dorio Quinzio di navi s - 7 ed 
eflendofi nel .4.992. ctoueci Colonie follcvatc 
contro i Romani , ella con altre diciotto te- 
mendo fedelmente ic parti della Repubblica, 

fo- 


Delle antiche memorie della Dìoc.di Capace. 7 
fioftenne a proprie fpcfe la maeftà deli* impe- 
rio , c dal Senato nc meritò con le altre non 
ordinarie efpreflìoni di gradimento t . Ma alla. t 
gloria con tante virtuose azzioni acquiftata Liv.dec.i.ijb.?. Ne 
ne tempi dell antica Gentilità , nuovo e non tot f aecu ja fiiean- 
picciol Splendore indi fi accrebbe ne’feguenti c ur ; fraudenturve 
della Criltiana Religione ; imperocché nell f uere ,& Norbani, 
anno del Salvatoli a^a- fiunefio alla Cbiefa-» gacriciibanique & 
per la morte di diciafette. mila Criftifrni , che. gèiiTm", & Luca-f- 
in un mefe per varie Provincie furono mar- »*?& Venu/ìni & 
tinzati „ ; in quclta decima perlecuzionc ,che ni, & Arìrrinenfes; 
in crudeltà non ebbe la prima ; fu la Città di Sf aL> 

Pelto arricchita primieramente, de trofei, di ni, &'Co!iani,& 
tre Santi di efsi Vito, Modefto , c Crefccnzia. ^vcnSn?-&Èfc 
quivi da Miniftri di Diocleziano barbaramen- nini, &Spoietini , 

te uccifi X ; ed indi illuftrara per il gloriole» de- otmoS"'. h£ 
pofito di S. Matteo, che dalla Brettagna nell*' rum CoIonianim_* 
anno 370. vi trasferì Gavinio Cavaliere Pc-- ^“opni? 
ftano Generale deli* armi di Valentiniano Im- ni ftetitjiiTque gra- 

peradorc 5 E finalmente ne’ tempi più bafsi ad^^pl!inmac>à^; 
mantenendo ancora dell’ armi l’antico valore duodecim aiiamm 

rintuzzò il furore di Alarico Rè de Vi figo- S^aavcainMm- 
ti , e degli altri Barbari, quando che ali* in- P el i l, ™> mentioné 
vafione di quelti miseramente 1 Italia tutta r »nt. 
Soggiacque,,. Anni di Cri-- 

Ma profeguendo 1 ’ incominciato cani- fio 303. 
mino, da Pcfto lungi due miglia , fi erge 1 * 
alto monte Calpazio, detto pur Calmazio, 370 . 
o come in Giulio Frontino* fi legge , Cathc- 


411, 


t.V 


03,, Platina nella Vita 
del Pontefice Marcellino . x Martyrologìo Rom. 17. Kal lui. In Lucania apud Sila- 
rum finmen natalis Sanclorum Marcyrum Viti, ModcfH , acque Ciefcentiae, qui lub 
Dioclenano Imperatore e Sicilia iJJuc dolaci, ibidem pofi ollam ferventi* piombi, 
poi! beitias & cacalUs divina vircuee fwperatas 3 curiiim glQiipii eercanums por- 


go rune , 


r v J nM(rpm 8 QronoL deVefc. di Capace. di GìupVolpu 
Fiocino liratagem. . . . u , ^ r 

Jiij.i.cap.4.cxcmpl 03 y , ed in altri elempiari j Canrenna, Calama- 
^,2gZ U Ò.u^' tro.c Calamario, de 1 quali Urna Clucrio*, 
beilo apua Caia- che toflc il nazio Calamazio , e che poi folle 

S!iK 'Idvaius dett0 volgarmente , Calmazio , indi Calpa- 
Caihun & Canni- zio, e finalmente ,Capacio, d'onde crede. , 

lorun» xÌlL* cohor- che prendete ancora il nome la Citrà di Ca- 
tcs cum Pxoirpti- paccio vecchio , della quale per anche nel 
no Rufo legacis detto luogo apparirono le rovine ; di CUÌ,e 
poli n’outcn) cir- di Capaccio nuovo, oggi efiftente fe ne di- 
co™ hb. ca P . 50I feorrerà nc’capi de* Vcicovi Giovanni I., o 
cxép,34.M.Licinins Benvenuto . 

ginvonì^pudCa^ Dalle radici del detto monte Calamazio 
tiitnam caiua com- featurifeono molti rivoli , de* quali altri fon 

calti js vaiiavjt: no- tepidi , e talli , altri lon dolci ,cheun»ti for- 

nalis^ollus.manen- “ a . n ° U ^ Ume Salfo.dal volgo , Capo dì fiume 
cc taccono m n,a- addimandato , che facendo un picciolo lta- 

faHeuncS^hoiics 11 ! £ no >a c crcfciufO“tte molti altri copiofi rivo- 
ìpk omnes co- li di acqua dolce , che dalla parte di mezzo 
{«^«iS 1 ' 0 ' 110 lcaturifcono ; è divenuto molto largo 
monti s initiruic . e profondo , dopo il corfo di due miglia , va 

j :a i ai , tl cj, B .4.nd- P rcir ° ,c rovine di Peft 5 > > a {caricarli nel mare, 
la Lucania pag. a Fa menzione di quello ftagno,o fìa fiume 
n,CI156# a Salfo, Plutarco a nella vita di Crafiò,cui ri- 
Piutarco nella vita ferifee , che cangia di tempo in tempo il fa- 

P orc dell’ acque or in dolce, or in ialfo.dal 
impetus bpartacnm che pare non difeordi Cluerio b ,che aterine* 
Vciumconfcrmat'us aver gufiate dolci quelle acque; •plx' dagli 
cit , quoa multi ex abitatori fi aveano per falle>-pi^oacndo da 
vliknc ab 6 1II0V& Cì ° ^ motivo di crederaei'ltalvolta , il can- 
estra feoifum ad giamento . In quefto ftfogo M. Licinio Cra£ 

Lufanùl quod ter- fo > nelia guerra fervile , riportò la celebro 
tis temporibus va- vittoria , contro il famofo Spartaco eladiato- 

nan ferunt, ac n:o- * a 

do dulce,modo l al- TC 

Tum , nec potabile fieri • Eo$ Craflus quidem adhorcus , repuiic a ftagno, b fcalia^j 
antici al luogo cit. 
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Delle antiche memorie della Dì oc. di Capace. 9 
re di Tracia , che guerreggiando piu da Im- 
pcradore,chc da Servo, minacciava di trion- 
fare deli* imperio romano ; in qual fatto d* 
armi , fecondo riferifce Paolo Orofio c , furo- 
no de* fuggitivi, c de’ Galli , e Germani aufsi- 
liarj , trucidati i'edànta mila, e fei mila fatti 
priggioni ; c benché del medefimo in Plutar- 
co , Giulio Frontino, e rito Livio d , riflet- 
to ai numero de' morti , e nomi de* Capita- 
ni con qualche diverfità fi legga ; in nulla., 
però del luogo, ove feguì, trà loro di {cor- 
dano* 

Indi in una picciola , ed angufta peni- 
fòla fiede Agropoli , antica Città Vefcovile, 
che ftimafi edificata da Greci , perciocché 
puoflì conghietturare dal fuo nome, che in 
quell* idioma fignifica Città fòrte . Michele 
Zappullo e Scrittore di Capaccio nuovo, af- 
ferma , che Agropoli ne* tempi antichi chia- 
xnaffefi Agromcnto ; laonde la rotta , che ri- 
cevette Annibaie trà Pefto c Grumcnto, ri- 
ferita da Tito Livio , vuole che folle fiata 
trà Pefto, cd Agropoli ; Erra però in que- 
llo il Zappullo , perche Grumcnto fà col- 
locato ove ora fi vede la Saponara , Caftel- 
\o della Diocefi di Marfico nuovo, cornea 
ciafcheduno , che hà ben poche notizie, è 
pur troppo chiaro, e manifello. 

Poco lungi da Agropoli è il Promonto- 
rio anticamente chiamato Pofidio , oggi vol- 
garmente capo della Licofa,così detto dall* 
Ifola di cotal nome poco lontana f , che 1* 
ebbe da una delle Sirene , la qu^lc fecondo 

B nar- 


Lib, jcap.ulc,] 


Plutarco nella vira 
di Crafso . Gitilio 
Trotino rtiacagcni. 
lib x cap.4.excmpl, 
7 .& r cap t.cxcinpl. 
34 . Tito Livio. 
e 

Nel Sùmario Sto- 
rico parte 2. delia 
Otta di Roma_* 
pag.152.ddla terza 
impie/fioiie. 
f 

Scraboue al pilli- 
ci p.dcl J10. 6 . Hinc 
in alcuni naviganti 
Leuco/ia oca irne 
Inlula brevi a con- 
tinenti tiajcCfri 110- 
men ièrcns umus 
Syiemun, Quae ibi 
locorii ejecta tuie » 
quum Te eae,ut in , 
faóulis dì , in pio- 
Jtuiidum mare piae- 
cipitaflènc. Ante_^ 
eam InTulam eli 
Promoncorium . . • 
Siienufis objecìum, 
/ìnunique ejficiens 
Poiridoniateni. 
Ovidio Metamor- 
ph.lib. 5. 

Evincitque frrtum, 
Siculique augu- 
ra Peloi i 
HyppoMdacqtie_j» 
domos RegisTc- 
nfieTefqne metal la 
Leudalìamque i>e- 
t)t> tcPidique to- 
fana l 3 ac-fti , 
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Strabene al luogo 1 0 Cronol. deVefe . di Capace, di Giuf Volpi. ' 
de. Licofronc. narrano le antiche favole dalia medefima Ifo- 
SemEni^i la precipito!!! nel mare g ; o pure da Leuco- 
Ejecia Leucofia__» fia , cugina di Enea, che venura con lui in 
Oc C c° Italia , p re fio quell* Ifolà fi raorì^ 
ubi Wolentus is , A Iato dei fudetto Promontorio daUa 

eruttane latices. P artc di mezzo giorno , sboccano in mare 
Plmio lib. 5. cap.7. due piccioli fiumi , un miglio fra di loro 

Simun Leucofia eli, dilcolti ,che certamente fon quelli , che da 
a Syiene ibi fepul- Licofronc * , col nome d’ Is , c Laris , vengo- 

«a appellata • nQ . 6 

pìonif. Alicaniaf- Scorre appretto il fiume Alento , chia* 

fSa^’idhe/mlnt 1 ^ mato da Grcci rKis > dal fecondo cafo , del 
cui nomen pofue- quale è nata forfi la volgar fua dinomina* 

fobr i ira U q° ad am^I *ionc. Fan memoria y con laude , di quello 
AJtneae circa haec fiume Cicerone nelle lue lettere famigliari , 
oca moicua^ c Strabone i fotto nome di Eleetc . Chiude il 
Al luogo citato, medefimo la Valle del Cilento , da cui fipaf- 

Cicerone lib. 7vn* la all’ altra parte delia Diocefi , che Vallo 
zi. Tufi me audics fa Novi , fi appella. 

cernas poflelfiones Dal Caftcllo di Novi quivi pollo, traile 
cencòis ; «efeio jj n0 me quell* altra Valle molto amena 

fes veicbantur, ne- deliziola . Bagnano la medefima molti tor- 

?cm Amn'em "«Si- rcnti > che da un piacevole , cd erto monto, 
quis . Àd Atticum verfano le prime lor acque . 

itiSVe'iiin Era neì.fuo recinto- 1“ antica Velia, che 
Brutus audivir.erat tu altresì chiamata Hclia , Elea , cd Hclani., 

vibJs^d' Hak- 6 1-110 F inci pi0 Hyela , quando che fu 

rem fìuvium intra edificata da* Foce!] , popoli della <3recia ; che 

XumTiJl’^dFbMs cacciati da Arpago Cantano di Ciro ne* 
ad me fiatim. tempi di Servio Tullio Sello Rè de* Roma-' 

Plinio libb. cap.j. ni » con le loro famiglie , c cofe di maggior 

Sinus Paeftantis , P“g- 

Oppidum HeJia, quae nunc Velia. Ora2io epift.Iib. i. epift.i f. Qtiae fit hyems Ve- 
liae , quod Coelum , vaia Salerni. Cic. Tufc. quaeft.Iib.7. Oblèrventur fpecies bone* 
ftae animo Zeno proponatur JEleates , qui perpcfliis ctt qmiu'a pqfiys , quam cqiìIcìqs- 
dclcndae Tyrannidis jndicaret . 
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Velie antiche memorie dell* DìocJi Capace, n n 

preggio , guidati da Creonziade , paflarono 
inCorfka, d’onde fcacciati , pervennero jn cippo Eleate ai iit>. 
quefto luogo , ove faticarono la Città, di £ ic ht) ,^ e Mtul , 
cui fori! tollero il nome da quello del vi- Deorum. 
cino fiume Elcetc ,come vogliono alcuni. Il p 

tcnitorio di quella Citta, ru molto «retto , inde ubi cmTum_» 
e Iterile ; onde i luoi Cittadini , per guada- «exeris , aims eit 
gnarli il vitto , eUrcitavanli nell opere ma- q Ue eì> Urbs,quain 
rinarefche , ed in Talare i pefci,che portava- ^S^HycicT'^iì 
no per varie parti ; e tutto che poveri fot Hclen,a fonte quo- 
fero , ed in minor numero di Lucani, e de* 

Pedani , pure non folo a quelli, recero vi- appeiiant. Patria» 
gorofa rcliftenza, ma ancora valorofamentc ^lus^ta’go- 
gli fuperarono .• Fu Patria di Parmenide, e reorum • Videcur 
di Zenone, filofofi Pittagorici , e di Leucip- 
po di fee polo di quefto n, che fù il primo, bom's fioruifle le- 
che giudicò , gli atomi , eflcr il principio del- 
le cofe , come conferma Cicerone o . Da i pri- ftìterimc, acq; Pof- 
mi due fù con buone leggi ftabbilita p , che 
effondo per avventura violate da Ncarco dìMerunt; quam- 
Tiranno della medefìma, o pure come "altri ^flTdi^eA^numT- 
vogliono da Diomcdonte , Zenone , mentre ro hominum forenc 
tentava di ucciderlo, fù prefo * ed interro- 
gato de* complici , egli acciocché , fòlle il Ti- 
ranno abbandonato dagli amici , accusò tutti 
i di lui famigliar! , ed indi fìngendo di vo- 
lergli fcuoprirc alcune cofe , accoftoflcgli 
all’ orecchia , cd afferratala con denti , non-» 

prima la rilafciò , eh* ella , folle trafitta da 

molte punture; t p« r quel, che _ fcrilTc An- 

tiftenc , effondo egli flato dimandato dai li- pamiliis iwves con- 

tanno, fe altri foflèro complici del delitto; 

B ' Z dice, Corficam , acquea 

Icaliam appuliiTc , inde quum pellerentur > Eleam condidilfe « Ali» n<?men ab blcet* 
amne deducane , diftat ex Pdflìdpnìg (ladia cùciccrCC. 


inferiorcs. Òb agri 
lleriliicatem cogun- 
tur plurimum exer- 
cere mare , falla— 
mentifque,& aliud 
id genus negotia- 
cionibus fefemlere. 
Tradir Antiochus , 
quo tempore Har- 
pagus Cyii codia- 
rli m Dux Phocaeà 


1 2 CronoU de Ve fi', di Capaceli Giuf Volpi. 
dice, che gli rilpondede; Tu che fei la, rovi- 
na della Città , ed indi tagliatali con denti la 
lingua, gliela fputallè in faccia, per la qual 
cola commoflì i Cittadini , lapidaflèro il Ti- 
ranno. Da altri però, furon molte altre colè 
di lui fcritte , e con qualche divcrfità,le quali 
q nella fua vita riferilcc Laerzio q. 

Predo la medefima Città trovali il por- 
to Velino, nel quale Palinuro, uno de* pi- 
loti delle navi Troiane , che vennero con 
Enea in Italia delìderava y che fodero traf- 

Virg.Eneìd.Iit) 6 . ¥ f “ Ceneri » COme Virgilio fin S e \» 

Eripemehis invi- che dall Inferno, ne pregane Enea , su di 

^iter«m Utcu c ^ c > nc viene il medefimo riprcfo,per aver 
Iniice (namque po- fatto chiamare da ‘Palinuro , Velino quel 

rcqu«vc!?n<w! porto, che prefe il nome dalla Città edifi- 
cata , ieicento anni dopo la fua venuta in 
. ? Italia s i ma non mancarongli in quello lo 
ib.io, cap. jjjg.p c molti eruditi ; imperciocché altri 

diflcro , averlo con quei nome fatto chia- 
mare, per la notizia che avea Palinuro del- 
la voce che a Greci lignifica paluftre , 
c d* onde per Io fito di tal forte , e vicino 
t fiume Elcete , nacque alla Città il nome di 
Turncbò lib. t i. Hclea, e pofeia di Velia t . Altri ricorrendo 

Sère c1d 3 2? ^ a ^ a % ura proli pii, o fia antecipazione , af- 
fermano , che lode dato lecito à Virgilio, 
di fcrvirfi di quella voce, che à^iuo tempo 
fi ritrovava, adduccndo il luogo di Sofocle, 
che rapporta edèr morto Orefte ne’ giuochi 
Cei.iib.il 1 ! cap. *4. pitici ,da cui à Triptolcmo, ne’ tempi del 
KVd**'*^ 4 * quale , quelli cominciaronli ad ufare , fono 
hcfurcnc,ver£i4. quali Iciccnto anni di mezzo 11 . 

Lo 


Delle antiche memòrie iella DìocJt Capace ; t i 

Lo (ledo nome di Velino ,acquiflò an- Iàb.5.d e n Enckf. 
corail vicino fieno di mare, pollo fra li due 

fc l c 1 * ^ 

promontori di Pofidio» ora capo della Lieo* agebat . nuru * 
la > e di Palinuro. . Quello prefe il nome dallo 
flclTo Palinuro , che in quelle vicinanze, fi rafervat. 
annegò,. come racconta il mentovato Vitgi- E “ , *" t e ff u ^" I S' 
lio x > Mela y , e Dionifio Alicarnalseo z ; del imdis. 

medefimo fanno altresì menzione Ovidio , Ahteniuf^'joeiis 
Orazio , Patcrcoio , Solino , Strabene , Plinio, Paiinuri nomea 

c Dione 3 , cui narra aver Celare allora , che His^ciis cura? 
con T armata navale fi portava per invadere emotae, pui/ìiiò; 
la Cicilia , fatta perdita, in quello luogo , di co^S tr .w. 


molte navi. , . Gaudct fogno- 

Poco lungi fu fabricata Bufscnto , chia- 011,12 relTa ' 
mata da Greci , forfè per 1‘ abbondan- Lib.j.caiM.Buxcrr. 
za de* buffi , che vi nafeevano ; con qual no- 
me chiamavanfi ancora il fiume, promon- gubernacoris, mmì; 
torio , e porto vicini ; al riferir di Strabo- iocl nomea, 
ne b; Dove però fia flato di cfsail firo pre- L;b . u 4,,. rom . 
cifo , rimane ora molto difficile à dimollrar- AEneas cum fuis c 
fi, non cfsendovi alcuno indizio nè di rovi- 
ne , nè di antiche memorie , che 1* aflìcurino : Italia primum ap- 
olide i Scrittori di Geografia , quafi tutti di- fò'iunum ,qI2 
feordano nel luogo , piacendo ad altri , cfserc uno gubenutorum 

1 1 r n ° r . x r AEnae ibi defun- 

la mcdelima fiata, ove ora e Pi (ciotta , come nomenìd for- 
ai Ferrari c , al Mcrola , ed à Carlo di S. Pao- citus fiat. 

1®, l.ib.49. 

b Lib.6. Poft Paliaurum eli Pyxns promontoriiirm& porttis, & fluvius, unum quip-* 
pe his tribus eft nomea . Plinio lib. 3. cap.j. Flumen Melphes oppidum Buxencum , 

g iaece xt/|o os c Lex. gcographicrverbo Buxcntum , Pyxuntum , live Pyxus. Scrab. 
_ i {ciotta olim Colon. & Urbs epife. nunc caftrum parvum Lucamac maricimae apud 
Promontorium ejufdem nominis vulgo capo di Pifciotta inter Paeftum ad occid. Se 
tarli m ad orrum a Paefto 30.mil.paf nomea habet a buxo, cuius ibi copia reperi cui*. 
Pop.Buxentini . Plin. Hinc Buxenlini nome» gentil. Svl.lib. 9. Arridet tellus 1 leu* 
imncBtixentiacordi. Rura magis • Buientum olii tìt Policaftro urbs epitcop. de- 
finì' Neap. in Principati» citeriori ,ducatus titulo gaudet , & 1 ;«mil.ital.diftat a ca- 
po Pifciotta ili 9fcum , fed pam e|t admpdum in .ora maris Tyrrcui , & deficit in 


adfcripci Coloni. E 
poco dopo. Icem 
Salernum ,Buxen- 
dunque Coloniae 


*4 Cromi. dtVefc. dì Capace. di Giuf Volpi. 
d & P3ijjo i° d ^ Ad altri poi , come ad Oiftcnio', ove 
pae?<>ó.*B$«ntii im. prcfcntcmcnte è Policaftro , quali ccrtamen- 

Raìficu?tp&ws tc 9 crc d° > fiano ingannati , eflendo qucfto 
Buxcntinus fui>- molto lontano da Palinuro, vicino al quale 
!iodo fit Rom ac fib Oppiamo da que’ pochi tcftimonj degli an- 
Symmacho . ’ tichi , che di fopra rapportammo , cflère Hata 

Holftenius in nocis Buffano . In quèfta Città , Miche Principe 
ad Ciuerinm &Ca- di Mcfiina , conduffe da Cicilia alquanti ab- 
rolus a Sfatilo • bitatori , i quali pofeia partitifenc, il Senato 

Uvio lib 34.P.Còr. Romano vi mandò Tuoi Coloni f ; ma fo- 
neUo Sci uoiie Afri- pravcnutali mortifera peftilenzi a , ri mafe po- 
nio Eongo Cois. co meno che delolata ; laonde a. relazione di 
puceolos , Saier- Poftumio Confole , che era per quefto 

— ■ - mare panato , furonvi mandati nuovi Co- 
loni g . • , 

Ne rimane altro della Valle di Novi, 

SK/&T' de- d ’ ° nde P afla alr altra Valle > che chiamafl 
duxere Triùviri r. di S. Agnolo per la divora Spelonca pofta.» 
SfSSafe non molto lungi dall* antico luogo di Fa- 
Fui crac , M. Servi- lancila , dedicata all Arcagnolo S. Michele. 

Theri^^SdS Q uc ^ a Valle è mcn piana dell* altre due , 
vìfus eli, nui Cam- per il Monte Alburnio,che chiude in feno , 
KTofecn. ora volgarmente detto del Poftiglionc , il 
Maiiio Voiione, & quale benché vcftito di ulivi , rimane , non 

dimeno, in più di una parte deferto. Egli 
deduca Colonia,& è fìtuato tra i fiumi Calore*, Scio , e Fiume- 

negro, non altrimenti , che lo defetive Vir- 

eia, incerjeftoque.-» gi- 

triennio Aquileja , ^ ® 

& Gravìfca,& poft 

quadi iennium. Luca eodem remporum traftu, quaxwp»am apud quofdam ambìgicur, 
Puceolos , Salernumqiie , &: Buxeucum miflì Coloni, g Livio lib. $ 9 . extremo anni , 
quia Sp.Pofthumius Confa] renunciaverac peragrencem fe,propcer q!iaeftioncs,utrum- 
que Iictus Icaliae, defercas Colonias, Sipontum fupero Buxencum infero mari , inve- 
nilse , Triumviri ad colonos eo fcribendos ex Senatufconfulto ad T. Maenio Prae- 
tore Urbano creaci fune , L« Scriboiuus Libo , M, Tuccius , Cn. Babius Tarn- 

phlllIS, ; ... 


Digitized by Google 


Belle antiche, memorie della Dì oc. di Capace. 1 5 
gilio h ; e Probo Grammatico >, commentando vh ^ J b 
i verfi del medefimo , rapporta cflcrivi flato, PJurimus Aibiuuu 
oltre il monte , un porto col medefimo vo,itan |’ cui no * 
nome , e reca un vcrto di Lucilio , nel quale Romamim ert Oe- 
fà memoria di detto porto : ficcomc ivi chia- ?/° n ^ vercc ‘ 
ma altresì Filargirio un nume , a cui con- Afper acerba fo- 
fentifle Clucrio 1 , che giudica il porto di tal i“^?“syh!is* 
nome cfTcrc ftato , tré miglia diftantc , dal Ditfugiunc armen- 
marc alla delira ripa di un fiume , ove fi bu$ fu ^hr nilffltl " 
veggono alcune rovine , e *1 luogo chiamali Concuflus fyivae- 
volgarmcntc Alfurno * Vicn però la mcdcli- ^i^ r i. ccl npac 
ma Valle divila per mezzo del fiume, che % t 
conferva 1* antico nome di Calore , il quale nl^n^eTeft^u- 
da molti torrenti accrefciuto , quivi ai Scio- «mae , portus ai- 

C n '( "* burnus, oc e; iiltfem 

Uni ICC » nominis mons ad 

Siegue finalmente la quarta, ed ultima a primis ca- 
valle, che chiamali di Diano per il Caflcllo 
di cotal nome , che in cflà fìcdc . Ella è di ^ rfu •* , . . 

figura limile ad una barchetta , che pollai Silari flumen__, , 
tra monti altiflìmi r quali Tempre nevofi, li £° r ™™ que AI ” 
diftende per venti miglia , e li dilata per 1 
quattro . E* irrigata dal Fiumencgro , da La- AI ^° e * CIt * 
tini chiamato Tanager , come moftra nel 
citato luogo Virgilio, che dopo aver dividi 
per mezzo quella regione , s’immerge in-» 
un follo predo la Polla t d* onde {correndo , 
per un fotterraneo canale, dopo quattro mi- 
glia sbocca con gran rumore nel tenitorio 
di Auletta , e corre à metter capo nel Scio . j.™ cap; 

Plinio m rapporta , che quefto fiume fi afeon- »oj, li» Àtmatt-» 
da per venti miglia , ma con errore pur merf y s poli vigiliti 
troppo grande , com’ egli è chiaro, c’1 Cluc- miiiiapafTuum< 

' rio» non lafciò di avvertire . E tanto badi ai iuogQ n cicaco t 

' ' aver 


exit» 


1 6 CróttoL de'Vefc \ di GapAtc.di Giu f. Volpi. 
aver detto della Diocefi di Capaccio , di cui 
alcun' altra notizia più moderna, cioè acca- 
duta dal fecolo quinto in qua , degna di 
memoria> non tra laici arò di regiftrarc , nella 
Cronologia de’ Vcfcovi , che comincia dal 
detto tempo , ne* capi di quelli , (otto i quali 
farà avvenuta « 


F L O R E N T I NO 


50 ». 


VESCOVO I. 

4 ' * * , f * 

Che vivea nell* anno 501 . 

I L più antico Vcfcovo di quella Chiefa , 
come che non fia di effe il primo , per- 
che fupponiamo fenza fallo , che mcltifiì- 
mi altri gli precedettero, de’ quali non aven- 
dotene memoria, non fe ne può alcuna cola 
icrivcre; fù uno de* 170. Padri intervenuti 
nel terzo finodo romano , convocato nell’ 
anno 501. , c come fi legge negli atti del 
medefimo, ebbe nome FLORENTINO , il 
quale inficine cogli altri efiaminò le ragio- 
ni di Simmaco alla tedia romana , contro.» 
Pietro Vefcovo di Aitino , attuinovi da^ Teo- 
dorico Goto Re d’Italia. ^ 

Dagli Udii atti fi ijaotiofcc Buflcnto , 
a in que* tempi feggio-pur veicovile , perche 

Cado di S. Paolo RUSTICO Velcovo Bulicati no intervenne 

ì a 5wùs R lkx«I- ncll ° ftc ^° concilio a ; ma come ed in qual 
tinus /abfcripfic tempo Bufscnto alla Chiefa di Petto fi unif- 

tub Sy inmaciìp ° ni * f c > 10 confeteo di non aver faputo rintrac- 

eia- 


Digitlzed by Google 


'Fiorentino Vefcovo L li 

ciare . Egli è però ben vero , che S. Gregorio 
nel 599. ordinò à FELICE Vefcovo di Agro- 
poli , la vifita di Bufsento , di Velia , edi 
Blanda , giuda il coftumc introdotto dallo 
ficfso $. Pontefice di mandare Vcfcovi vifi- 
tatori alle Chiefe vedove , sì per tener a fre- 
no la licenzia del Clero ; sì per la cuftodia 
de* beni temporali j e sì finalmente per fopra- 
intendere alla elezzione del novello Prela to, 
acciocché utilmente fcguifsc ; (òpra di qual 
materia fi potrà oflèrvare 1 * erudita Dilfer- 
tazione iftoricacanonica intitolata De Epifeo - 
pò Vifitatore , fcritta in purgato idioma lati- 
no dal vivente Vefcovo di Capaccio mio 
zio . L* cpiftola di S. Gregorio degna di e£ 
fere ancor qui regiftrafa c letta è la (c- 
guente i>, 

Qrtoniam Velina , Buxentina » & Blindano, 
Ecclejiae , qua e tib't in vicinio funt confi itutae 9 
facerdotali nofeuntur vacare regimine : pr opterei 
fraternitati tuae earum folemmter operam vifita~ 
tionis in)ungimus ; illud prae omnibus commonen - 
tes y ut ubi praefatarum Ecclefiarum fine Dioece - 
feos earum vel Diaconi > vel religiofie perfonae 
inventae fuerint , difiritte canonie eque ut vivant 
modis omnibus admonere ftudebis . 

* Più oltra de’Vefcovi Buflèntini y de* Ve- 
lini y e degli Agropolitani noi non leggiamo; 
per la qual cofa mi conduco a giudicare , 
che circa quello tempo fodero le lor Chiefe 
di {frutte , e le Diocefi unite a quella di Pedo , 
a cui accrebbe maggior fplendorc la rovina 
di tre Città ; riforfe nientcdimanco dalle re- 

“ m • 





* 

1 


Y 


b 

S. Gregorio Iib, i* 
epiftay. 
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liquie di Buflfcnto , Pifciotta ; a Velia (acce- 
dette Caftellamar della brucai di cui con cr- 
c rorc fcrivc I* Abate Giambattifta Pacichellic, 
Nel Regno di Na- che '1 fuo Ordinario, il quale foftiene ilJuo- 
i£c.i! pa^iT?!^ godi Vcfcovo, fia r Abate delMoniltero del- 
la Santillima Trinità della Cava; eflendo egli 
foggetto fenza contro verfia a* noftri Vedovi , 
che perciò fogliono intitolarli Velini; ed Agro- 
poJi > quantunque per pochiffimi cittadini ri- 
tenere il primo nome; non pertanto ritenne 
T onor della Cattedra , rimafto però ofeuro , c 
di ogni prerogativa (pogliato . 

Nell’ anno 6 30. ville nel Moniftcro di 
Centola S. Riccario prete c confeflorc Bene- 
dettino , di cui 0 legge la commemorazione 
nel martirologio romana a 26. di Aprile con 
quefte parole ; In Monafterio Centulae S. Riccarii 
praesbjteri & confeffiris «Ma ritornando a* Ve- 
scovi Pedani 1 dal 501. che vivea FLOREN- 
TINO fino al 652. per difetto di fcritture * 
non ne ritrovo alcun* altro « 

G I O V A N N I I. 

VESCOVO II. 

Che vivea nell' anno 652* 

652. V] E1 6 52. fra i 150. V^fcoviiche furo- 

no nel concilio- «trinato in Roma dal 
Pontefice Martino I. contra Paolo Patriarca 
di Collanti nopoli eretico monotelita , aiuta- 
to e favorito da Coftanzio lmperadore , che 

trop- 
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troppo fcioccamente crai! lafciato condurre 
nel medefimo errore , ofservo che fi anno- 
vera GIOVANNI Vedovo Pedano a . Quin- Ferd.nàdo Ughei- 
di a molti fecoli dopo non truovo alcun lo nell'Italia Sagra 

Padore di quella Chiefa ; perchè diftrutta-» com * 7 ‘ pag 
la Città di Pedo dalla barbarie de* Sarace- 9 31 , 
ni , e ridotta finalmente a campo da femi- 
narvi le biade-» altra- memoria di cfsa non 
fù lafciata » che la Chiela Cattedrale , e tre 
magnifici Anfiteatri ; come fi fia ciò , nella 
prima avvenisse, o che Dio difendefse egli 
la Tua propria magione ; oche fofsc ella pur 
da barbari ricettata ; perchè gli Anfiteatri 
prefervaronfi forfè , talché fofsero in ogni 
tempo degni tedimonjj dell* eccellenza di 
quella Città , per cui didruggere fù d* uopo » 
che cofpirafse tutto, il furore africano ; ebbe 
nientemeno , com* è folito di avvenire nei 
disfacimento di tutte le cofe grandi > da Tuoi 
frammenti novella vita un* altra Città , im- 
perocché falvatifi alcuni » dalla dragge fug- 
giti » nella cima del vicino monte Calpazio , 
vi fabbricarono in breve tempo Capaccio» 
dove i Vcfcovi Pedani ritrovando ricovero » 
trasferirono la lor cattedra > della quale così 
cantò Eudachio Venufino : 

Yotitificis Sedes , quae quttm fit fulgida teliti s » 

XJrbis Paeflanae filici digna finte . 

Usò chiamarli Capaccio latinamente Gaput- 
aquae , e gli abitatori di elio Gaputaquenfies e 

per il fiume falfo e » che forge dalle radici MannoFr^ad^ 
del monte » in cui egli è pollo , e dicci! vol- 
garmente Capo di fame . quindi è perchè nel 

C Z 954- 
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954. Giovanni Vefcovo Peftano, del quale^ 
parlaremo nel capo fogliente 1 faccflc refi- 
denza in Capaccio* 

GIOVANNI II. 

VESCOVO III. , 

Che vive a tuli' anno 954 . 


9 S 4 . 


Marcantonio Mar- 
filio Colonna Ar- 
civelcovo di Saler- 
no nell* Opufcolo 
de Vita , & geftis 
Macchaei Apoiloii 
& Evangelico , 
e/u{que Corporis 
glorio!? inSalerni- 
canam Urbem tri- 
slatione cap. 7. in 
fine 


Q Ucfto GIOVANNI fù a parte del mì- 
racolofo fcuopri mento del Dipofitodi 
- S. Matteo f) mentre nei detto vanno 
954. una gran ferva di Dio cittadina peda- 
na , che fi nomava Pelagia , cficndo data., 
tra ’1 Tonno avvi fata da S. Matteo , ciré in- 
un cotal luogo, che* egli additava , arebbe» 
difeoperto il fuo corpo, ella appena che fi 
feofie dal (bnno, riferì ad Attanagio fuo fi- 
gliuolo , il quale in una folica ria celictta vi- 
vea romito, la vifione avuta in fogno, ed 
a quella amendue ugualmente predando fe- 
de , fenz* altro pcnfarc r al desinato luogo 
unitamente portaronfi , ove gionti , mentre» 
mietono colle falci le fpine, che vi erano, 
efoflòpra da pertuteo colle zappe rivolgono 
il terreno , ecco che con infinito loro tor- 
pore ed allegria fi avveggono , no» efier cfli 
fiati gii punto ingannati dal fogno , ne fal- 
liti dalle fperanze per e#o conceputc di tro- 
vare, come fecero, fra que* ccfpugli e lap- 
pole fepolto il fagrofanto corpo dell* Apo- 
itolo . Della fama di tale avvenimento tofto 

riem- 


Giovanni IL Ve/covo HI. ± f 

riempirtene la Lucania,» di forte che perve* 
nuta altresì alle orecchie del Vefcovo GIO- 
VANNI , che dimorava , come fi dille > iiu ~ 

Capaccio , immediatamente di perfona vi an- 
dò , e giorno in quel luogo, da chiariflìmi / 

fegni conobbe, eflcr certamente egli delfini 
vero corpo deli* Apoftolo, che fmarrito nel 
fatale erridio <ii Porto, non fàpcafi più dove 
fi forte ; onde dopo averne di tanto acquieto 
per la fua gran pietà molto compiacimen- 
to prefo , adoratolo , lo racchiufe in un* arca % 
di cui caricolfene le proprie fpalle ; c così 
appiedi x accompagnato da Tuoi preti , por- 
toli© nella Città, dove nell* entrar che fece, 
fù incontrato da tutto il popolo con gran 
fetta, e lo collocò nella Cattedrale novella- 
mente edificata cpl titolo di Nottra Donna 
dell* Artunta ; ma poco tempo vi flette , che 
a richieda di Giufulfo Principe di Salerno 
nello fletè’ anno ne fù tolto, e da Bernardo 
Vefcovo Salernitano nella fua Chiefa trasfe- 
rito . Giannantonio Summonte & riferifeo, « 
che il corpo di S. Matteo ritrovo® nella-» NeUa &oria £ 
Bafilicata , d' onde GIOVANNI Vefcovo Pe- ££«8, P “ a 
ttano lo trafportò in la fua Chiedi; ma egli 
lenza dubbio lafciò ingannarli dallo aver let- 
to predò più d’ uno Scrittore , Lucania per 4 
Bafilicata ; qual denominazione , comecho 
non fia in tutto falfa,per eflcr certo, che la 
Bafilicata fia la medefima che la Lucania^, 
non eflendo però Bafilicata tutta la Luca- 
nia, perche una parte di erta, unita nella di- 
v diane fatta da* noftriRè all* intera Pieenzo, 
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22 Cronol. de Ve fi \ dì Capaceli G in f Volpi, 
fù chiamata Principato citra , fermamente è 
da crederti , che il Summonte prcndeflc equi* 
voco , intendendo per Batilicata anche eme- 
tta parte della Lucania , nella quale fà Petto , 
e '1 detto Dipotito fù ritrovato. 

Se poi altri mi riccrcaflc del tempo che 
GIOVANNI ville dopo tal fatto , come di 
chi dopo fua morte gli /accedette, non fa- 
prei dirlo ; egli è pero ben certo , che dopo 
gli anni di quetto Vefcovo y e i pczialmcntc 
nel 1003. Ermo Cofcio Giureconlulto origi- 
nario Pettano, Generale dell* armi del Duca 
di Durazzo , e Signor di Campagna , impove- 
rito dalle vicende della forte , c da' danni 
della guerra , a terminare i Puoi giorni tran- 
quillamente in un bofeo , pretto le rovino 
della fua patria , fi ritirò -, dove edificatavi una 
picciola abitazione , infulia porta vi fece in- 
tagliare la memoria ieguente . 

Nobilis vir Ermns Gofiius J C. genere Vefia- 
menfis , ac Gcneralis Ducis Dyracchi Gubernator, 
utili s Catnpaniae Dominus , belli iattura inopia 
coattus y bue in fylvas adduttus , buie dat bu- 
rniti domai principium , anno Domini milltftmo 
tertio 

Queft* abitazione , accresciuta di altri edi- 
fizj dagli uomini de’ profiìmani paed* dtè 
col tempo principio ad un novello villaggio , 
che dall' abbondanza de' ponghi fù chiama- 
to Giungano .Per lo ramaglietto di rofe che 
follcva quetto Caftello nel marchio col mot- 
to : Ad bue Vaeftum redolet , chiarittimamcnto 
conghictturamo la fua prima origine prove- 
nuta 
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nuta dalla Città di Petto . Ed indi fin al 1071. 1 
mi abbandonano le memorie così de’ Vc- 
fcovijcome delie cofe della Dicceli. 


M A R A L D O 


VESCOVO I 



Che vive a nel 1071* 

N Eli'anno io7icrifcontro, che MARAL- 

DO Vcfcovo. Peftano fù uno de* quaran- 7 

ta tré Vcfcovi, che con dieci Arcivckovi,c 
con tutti i Cardinali , aflifterono alla confa- 
grazione della Chiefa di Montecattno fatta-, 
da Aleflàndro. IL nel primo; giorno di Ot- 
tobre : 

Circa qucfto tempo Guaimario Longo- 
bardo figliuolo di Gimlfo Principe di Saler- 
no eflcndo flato fpogliato del principato da. 

Roberto Guifcardo N ormando, ebbe in com- Michele Zappino 
penfame di etto il Contado di Capaccio h , che 
pottèdette fin al 1098. , nel qual’ anno ccdu- *77. 
tolo a Pandolfo fuo figliuolo , profefsò la re- 1098.. 
gola di S. Benedetto nel Moniflero della San* 
t itti ma Trinità della Cavai». Ferdinando i/ghei* 

Nell’ anno medefimo Roggiero Botto lo neiricaiia sagra. 
Conte di Cicilia, fratello del fudetta Robcr- C0m,7 '^ ata ‘ 5H * J 
to , eflendofi impadronito di Capoa , edificò 
per lo Regno mille Chicfc ^ delle quali mol- 
te furono in quefta Diocefi , che frequenta- 
te da’ fedeli , divennero Cadetta, e ritengono 
fin ora i nomi de' Santi , a' quali in prima* 

erano 
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erano Arate erette e confagratc le Chicfeii 
Non così mi rifolvo però di afTevcrantcmen- 
te annoverar fra quelle S. Mauro del Cilento » 
ll1 ** il quale nel incera già villaggio , porgen- 
doli di edo fatta donazione in quell’ annoda 
Roggiero figliuolo di Torgifìo Normando 
Conte di Sanfeverino a Pietro Abate della> 
Santiflìma Trinità della Cava , al quale anche f 
prima di quello tempo, era flato un'altra^ 
volta offerto da Torgifìo II. fratello del fu- 

Summoote nella_> detto Roggiero i Ed intanto , privi di altri 

Scoria di Napoli documenti di quella Cincia , convien panare 

ttbel» IH64 


ARNOLFO I. 

VESCOVO V. 

•• "* # * „ % m 

Che vive a negli anni 1126. e 1144. 


1225 . 


m 

(Jghello nell’Italia 
Sagra torru7.pag. 

1237 * 

! 

n 

Ughcllo nell’Italia 
Sagra tom.7. pag. 
5 * 4 » 

1 144. 


N r Eli’ anno 1 125. ARNOLFO Vcfcovo Pe- 
flano intervenne per tcflimonio in un 
privilegio del Re Roggiero figliuolo del fu- 
metto Conte di Cicilia m , intorno al qual tem- 
po era Signor di Capaccio Guaimario figliuo- 
lo del fudetto Pandolfo, quello che poi nel 
1137. rinunziando tutti i fuoi bcni^al Moni- 
fiero della Santiflìma Trinità Cava , pro- 
fefsò in cflò ad imitazione dell’avolo lare- 
gola di S. Benedettoci ^la ritornandoal Vc- 
Icovo ARNOLFO, egli nel 1144. fù eletto dal 
Re medefimo Compromeflàrio tra Giovanni 
• Vcfcovo di Avcrfa, e 1 * Abate di S. Lorenzo 

della 


I 
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della medefima Città . Ferdinando Ughelio o 
fà vivere, quefio Vcfcovo col nome di Ca- Nel( , Ita °. a 
paccio fin al 1179. , ma con abbaglio pur tom.z.pag, 
troppo grande , conforme nel capo foglien- 
te dunoltraremo . 

, » * « 

C E L SO 

VESCOVO VL 

Che vivea nel 11$ 6. 

C Onfcntirà 1* Ughelio, che nel 1156. fia-» 

fiato Vcfcovo Pcftano CELSO, perchè * 
egli fteflò confcfiaP, averlo in quell* anno of- p 

fervato clTccutorc teftamentario di * Roberto d.com.7. pa§> 
Signore di Trcntcnara , però dal dire che egli 
fà,chc circa quefio tempo la Chiefa Pedana 
fi a fiata a quella di Capaccio congionta , ri- 
cavo, che egli non ebbe giufia intelligenza.» 
delle cofc di quefta Diocefi ; imperocché chi 
rivolgerà le memorie di ella, non altramen- 
te ritroverà, ciTère quefte due Chicfe fra loro 
diverfe ; ma P una dopo l’altra , cioè dalle 
ceneri della Pefiana , quella di Capaccio , qual 
fenice , ritorta, lo non rccarò in mezzo altra 
pruova di quella, la quale ini lbmmmifira-» 

P autorità dell* eruditissimo Marcantonio Mar- 
filio-CoIonoa l i Arcivelcovo di Salerno ; egli q 

ragionando del miracolofb fcuopri mento del 
corpo di S. Matteo , afferma che fieguifiò nell* duci /\p«itoii óc 
anno 954. lòtto il governo di Giovanni Ve- *c, 

feovo Pefiano , ciocche concordamentc ancor 

D con- 
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confetta 1 * Ughcllo , e poi Soggiugne il nomi- 
nato Colonna , che quello Vcfcovo allora ri- 
sedeva in Capaccio ; ora effóndo la cofa così , 
com* ella è , e noi avemo pur dimoftrato nel 
capo di Giovanni Sudetto, chiari nanamente 
fi vede 9 non ctter giammai fiata unita la_i 
Chiefa di Pedo a quella di Capaccio 9, ma 
Solo effór quella trasferita in quella 9 e quella 
effór a quella fucccduta; il che nacque 9 fic- 
come dicemmo 9 per cagione de* pochi Tuoi 
cittadini Scampati dalla comug difgrazia ,& 
eccidio della lor patria % che per effóre riti- 
rati col proprio Vcfcovo nel vicino monte 
Calpazio 9 quivi edificarono la Città di Ca- 
paccio 9 la quale in tal guifa ereditò una^ 
cogli abitanti di Petto, ancor la Sua Catte- 
dra; errò dunque prima l’Ughello, quando 
inventò cotetta fua unione ; e dopo errò col 
dire 9 che la medefìma Succedette intorno al 
tempo del VcScovo CELSO ; conci ottiaco Sa 
che Se *1 Suo detto fotte vero , Seguirebbe ; o 
che fin a quel tempo la Città di Petto fotte 
fiata ancora in piedi > c che Capaccio non fotte 
forta dal Suo mancamento, 1* uno e 1* altro 
falflttìmo ; o'pure, che tuttavia durafsero i 
Vcfcovi di Pedo, anche dopo quella diftrut- 
ta e tolta dal mondo , ciocche non fi è mai 
intefo ; come che rimangano i titoli di quelle 
Chicle, che pattarono in mano d* infedeli per 
la Speranza , che potessero una volta ritornare 
nel grembo della noftra Fede , il che Sperar 
non puottì delle Città , che una Sol volta 
adeguate al Suolo giacquero fra 1* erbe ; pc- 
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Tocche elle più non ritornano , e perciò coilj 
efse loro fi cftinguc quella dignità , di cui pri- 
ma ornate erano , come non altramente la 
Città di Pedo era in quel tempo, quando 1 ’ 
Ughello pretende , che unita iì tolse la Tua 
Chicfa a quclladi Capaccio . Ma in feguela di 
ciò errò altresì 1 * Ughello togliendo da Vcfco- 
vi di Capaccio quello CELSO , c ciò per aver- 
lo trovato , com* io m’ immagino, col nome 
di Vefcovo Pcftano ; ond‘ egli il novera fra i 
Ycfcovi di quella Città allora già da più fc- 
coli perita ; quando ancor gli altri innanzi lui, 
de* quali noi fopra fentto avemo, li veggono 
avere lo ftclso titolo > e pure furono Vclco- 
vi di Capaccio, non di Petto, di cui non è 
meraviglia , che confervafsero per qualche*» 
tempo il nome loro originario : deche que- 
llo CELSO , non meno che gli altri , egli li fò 
de’nottri Velcovi di Capaccio , e con ciò pa£ 
faremo a notare nel fuo fucceisore un' altro 
farfallone dell* Ughello, 

ARNOLFO II. 

vescovo vii. 

Che vivea negli unni 1174. e H 79 * 

A Sbagliato sì ftranamcntc V Ughello nelle 
cofe di quella Chiela,s* indulse facil- 
mente a prendere un’altro equivoco in quello 
ARNOLFO , conciolsiachc avendo già egli 
fermato , che Celfo folsc Vefcovo Pcftano non 

Dz di 
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di Capaccio , credè poi , che quellè memo- 
rie, le quali trovavanfi de 1 due Arnold Ve- 
scovi di Capaccio entrambi ; e poiché detto 
lì è del primo, recando ora quel tanto, che 
del fecondo lì ha , verremo a far parola an- 
cor di lui j Egli adunque fù quello, che pria 
di ogni altro lafciato il nome Pedano, ab- 
bracciò quello di Vefeovo di Capaccio ; ed 
IJ 74- cfscndo carillimoal Rè Guglielmo , chiama- 
to il buono, nel 1174* fù da quello inviato 
Ambalciadore al Rè'd’Inghiltcrra ; e nel 1 1 79. 
intervenne nel Concilio celebrato da Alcf- 
fandro HI. in Latcrano . 

L I O N A R D O 

. VESCOVO Vili. 

I 

I % « 

r Ertifsima cofa è , che LIONARDO fu 

Ughello nell’Italia Vefcovo.di Capaccio»; ma perchè di 

Frawe^Manal, non 10 f a P llto alcuna cofa rintraccia- 
Brancaccio nei Ca- re , anzi nè pur fin ora hò potuto liquidar 

df^ap^eeX^nr ^ tempo, in cui vifse , perciò del fatto fuo," 

VI elio nella fine dei piucchc tanto non mi è permefso di dire. 
b'in9dQ PiocefànQ. 

N. N. 

VESCOVO IX. 

• 

Ghe vivea nel 1231. 


I Gualmcntc confefso , efser ignoto a me il 
nome di quel Vefeovo, il quale nel 1231. 
* • ten* 
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tenne contefà coll* Arcivefcovo , c >col Capi- 
tolo Amalfitano per Io dazio , che preten- 
dea di rifcuotcre da* lor vafcelli ,che appro- 
davano nella lpiaggia di S. Marco , o nel 
porto di Agropoli , come per una letteradi 
Gregorio IX. , che è nel regiftro .vaticano al 
nuna. 50. del foglio 66. fi fcorge*. 

BENVENUTO 

- VESCOVO X. 

/ 

Che vive a negli anni 1 246. 1259. ei 25 i. 

* ? * 

9 , 

E Gli è indubbitato , che BENVENUTO, 
, il quale con errore è chiamato dall* 
Ughellot Beneventano, era Vefcovo di que- 
lla Chiefa in quel tempo , che forti la con- 
giura u detta volgarmente di Capaccio x , per 
e (Ter flato di ella autore il Conte di Capac- 
cio y . Qucfti , che per antica tradizione fi 
crede della famiglia Sanfeverina , c probabil- 
mente può edere che fia flato quel Tom- 
mafo, che era ancora Signore di molte Ca- 
fiella nel Cilento z , avendo in odio Federi- 
go II. Imp. il quale come figliuolo diffub- 
bidiente di S. Chiefa, era flato da Innocen- 
zo IV. dipofto dall’Imperio, e nel Concilio 
di Lione per pubblica fentenza feommuni- 
cato, congiuroflìgli contro, & accomunato 
fuc forze con quelle di altri primarj del 
Regno già aflòluti dal giuramento , deliberò 
fargli guerra - 1 congiurati furono , oltra tutti i 

Si- 
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nile nella Famiglia 
Sanftveriufe 


1246 * 


* 3 ® Cronol. deVeJc. di Capace. di GiufVolpi. 
STgnori della cala Sanfeverina , Pandolfo, 
Riccardo , Roberto , e Matteo fratelli di Fa- 
fanclla Signori del Camello di cotal nome ; 
Francefco , Matteo , e Demetri del cafato 
medefimo loro cugini nati di Guglielmo Si- 
3 gnor del Portigliene .i ; Roberto c Guglielmo 
Tutiiu della vane- fratelli di Marzano Signori -del Cartello del 
ne ,d |ìrlSil UnJLJ medefimo nome, di S. Agnolo , di Sci vitella , 
b e di Cagiano b ; Jacopo c Goffredo di Mor- 
GuaSia a ne*Ma^ ra c ,Gifolfo di Maina d , e Bartolameo di Ali- 
2am ‘ • ciò Signor di Pifciotta c , che ajutati dal tra- 

Fjliberto Campa- fico di Andrea Cicala f intimo Cameriere, e 
«ile ne’M oi Tì. fu- Capitan Generale di Federigo fatto dalla lor 
d banda , erano già vrtim a dare il Regno 

Jònce 1 ' ilclià s^orià nc ^ c man * del ^ a P a » quando 1 * Impcrado- 
d; Napoli tom. 1. re , che a foilazzo in maremma di Siena a 
Jib.z.pag .^7. Groflctto fi ritrovava nell* anno 1246. rag- 

Cario Bomiiìnei- guagliato della congiura , sì fortemente s’ 

Wio Ca Ma^hei'e nc’ m fieri contro di erti , che fi propofe di per-, 
ó racciolì Svizze- fcguitargli -, fin che vivo alcun di lort> vi 
11 ‘ f folle . Era prefio lui il Conte di Caferta g Ri- 
GiufepiJe Campa- naldo d* Aquino y il quale avvegnaché fofiè 

Si noWtl <uo genero h , tuttavia perchè era ancora^ 
Principi di Tnolo. rtretto parente 1 di Pandolfo , per mefiò fc- 
i.tim rudi. ^ g ret o fece quello avvifato , che fi mettefiè 
Tutini/ud. co’ fuoi in lalvo, perchè Federigo oltraTef- 
Summonte nei Iib. fcrcito , che li mandava contro , procurava 
fudpag.iox. , con tradimenti avergli in ma»<Jj pcrlocho 
Tutiiu fud. Pandolfo c Matteo di Fa&nelìa, Roberto o 
Guglielmo di Marzano con Jacopo di Mor- 
ra fc ne fuggirono , c ricoverati dal Papa , 
Pandolfo fu creato Generale dell* efiercito T e 
Jacopo unitoli col Cardinal Raniero e co’ 

Pe- 
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Perugini andò a danneggiare il Ducato di j 

Spoleto 1 ; ma i Sanfcvcrini cogli altri non.* Tutù» fiid. 
volendo lafciar 1 * imprefa , per non dimoftrar 
viltà d’animo fi divifero facendoli forti nelle 
Cartelle di Capaccio , di Altavilla , e di Scala* 
dove ftrettamente attediati , refifterono con 
tanto ardire all* eflercito imperiale, che giu- 
dicandoli vano ogni pendere di refa , per • 
efler ivi ben provveduti di munizioni e di 
viveri , videfi obbligato Federigo di portarli 
perfonalmente nel Regno y cosi fpcrando di 
avergli in mano con qualche rtratagemma, • 

come avvenne , perche fatto egli confapc- 
vole da certa donna , che nel Cartello di 
Capaccio una gran cifterna piena di acqua 
era agli attediati di gran giovamento, fece 
fubito quella rompere dalla banda di fuori, 
in guifa che ufeitane tutta 1 acqua , rimafe 
il Cartello a difcrczion deir etterato , il quale 
entrato di tal maniera felicemente nella Cit- 
tà , come un torrente che rompe ogni ripa- 
ro, empiè tutto di ftragge e di fpavento. Il 
più della gente cadde .vittima della barba- 
rie e crudeltà , (aivandofi le reliquie nella vi- 
cina Villa di S. Pietro, .che da quel tempo 
per memoria di tal fatto adottò il nome di 
Capaccio nuovo™. I congiuraci prefi e porti ” uI|<>i 
vivi ne’ facchi furono a guifa di parricidi, ne i Sommario fto- 
buttati a mare • I capitani co* loro faldati fatti neo cap.j.e^ 
acciecare,in parte morirono ;quc’ che fopra- 
viflcro , così cicchi com* erano fùron metti 
in prigione , ed altri fiiron vivi brugiati - 
Molte donne , che andarono per impetrar per- 
dono 
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32 * Cronol.de'Vefc .di Capace. di Giu f.Volpi . 
dono agli uomini loro , furono mede nello 
feg rete con ordine che fi facefièro morir di 
fame , onde fin oggi in Palermo fi dice 110 
proverbio : Le donne che mal ci vennero n . E ri- 
volto pofeia contro i parenti de* congiurati 
fece diedi fin al quarto e quinto grado lacri- 
mevole ftraggeo.Pur tuttavia ritrovò fcam- 
po dalle fuc mani Roggicro Sanfcvcnno fan. 
ciullo di nove anni figliuolo del fudderto 
TommafoCootc di Capaccio, che menato in 
Roma , fu ivi predo il Pontefice allevato ,ed 
a fuo tempo fatto fpofo dal medeiimo di una 
fua nipote forella del Conte di Ficico p . Gian- 
antonio Summonte q riferifce eflèr quefto av- 
venuto nel piano di Canofa in Puglia, e nell* 
anno 1244. ma con crror mamfefto, doven- 
do dire nel piano di Capaccio, e nell* anno 
1246. , perchè non prima di quefto tempo fu 
convocato il Concilio di Lione r, nel qualc-i 
Federigo fu diporto dall' imperio c feommu- 
nicato , onde i luddetti Baroni aflòluti dal giu- 
ramento li modero guerra, come appare da 
molte lettere che egli fendè a diverfi Principi 
di Europa ragguagliandoli di tali ('uccelli , le 
quali fi leggono tra le pillole di Pietro delle 
Vigne 5 fuo Cancelliere e Segretario. 

Funcftò molto il governo di BENVE- 
NUTO l’atrocità di quello calo, .perchè oltra 
1* erter perita Sì miferament*' gran parte della 
fua Dioccfi ; ed i primi Signori di ella, anzi 
del Regno, ri mafie anche (pianata la Città, 
cd efliiitò tutto il Capitolo delia fua Catte- 
drale, il quale per quanto egli fi affannile 

di 
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di ravvivare , appena ne rifvegliò una fem- 
plice apparenza in lette Sacerdoti della Dio* 
cefi , al primo de’ quali diede il nome e le 
infegne di Arcidiacono , ai fecondo dì Can- 
tore, di Primicerio al terzo , al quarto di De- 
cano , e gli altri tre fece Canonici con legge , 
che dovunque voledcro, tortegli permeilo di 
dimorare , purché di Diocefi non ufcillcro* 
Così mentr* egli con varj argomenti dapcr- 
tutto cerca di ri dorare i particolari danni 
- riportati dalla fua Chiefa ; Iddio non lafciò 
di vendicare in Federigo le offefe ricevute* 
nella fua Chiefa univerfàle da lui ftrana ed 
empiamente oltraggiata, permettendo, che» 
nell'anno 1250. in Fiorentino di Puglia folle 
da Manfredo fuo figliuolo naturale con un 
piumazzo affogato. 

Nell’ anno 1259- BENVENUTO fu \vu 
Laurino ,cd unì alia Chiefa di S. Maria Mag- 
giore quella di S. Matteo , come dalla bolla , 
che incomincia : Benvenutus miftrationc divina, 
humtlis Caput aquenjìs Eptfcopus , ed in perga- 
mena fi conferva originalmente nell' archi- 
vio di effe Chiefa. 

Nel tempo del fuo governo, e propria- 
mente nell* anno 1261.fi ritrovò il corpo del 
B. Cono da Diano Benedettino nella Chiefa 
di Cadofla , nel cui moni itero era Tantamen- 
te vilTuto,e d’onde per le alfiduc invafìoni 
de’ mafnadicri erano i rcligiofi partiti . Per F 
acqui fto di eflò forfè *contcfa grande fra^ 
quegli di Diano ,equelli di Montefano , pre- 
tendendoli da' primi per diritto ereditario , e 
4 £ da! 
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34 Cronol. deVefc. di Capace. di GiufVolpi. 
da* fecondi come pianta crefciuta nei lor ter- 
reno; ma rotto con buon configiio fu (eda- 
ta , perchè pollo quello fopra di un carro 
fenz* altra guidai che di due giovenchi ,iru 
Diano fua patria mirabilmente portolS , dove 
ricevuto da quei popolo con gran fetta o 

f iubilo 1 fu collocato dentro un* arca di piom- 
0 nella Chiefà di S. Maria Maggiore • La-» 
Vita di quello Beato fcritta in idioma lati- 
no fu pubblicata da Fabio Buonuomo t Pro- 
tonorario Apoftolico, c Vicario Generale deli* 
Arcìvefcovo di Cofènza nell* anno 1595. 

Nell* anno 1264. Urbano IV. vedendo 
potto in anguttic lo flato di S. Chiefà , con- 
vocò il Collegio de* Cardinali in Orvieto, e 
togliendo il Regno al fcommunicato Man- 
fredo, ne diede 1 ‘ inveilitura a Carlo d* An- 
giò fratello di S. Ludovico Rè di Francia^ , 
che gionto in Roma nell'anno fcgucntc , fu 
coronato in Lat erano nel giorno dell* Epifa- 
nia dal Cardinal Ridolfo Caprario, o fià di 
Capriolo Francefe Vefcovo di Albano , o 
condotto dal medefimo Cardinale detti nato 
a tal* effetto Legato Apoftolico a pigliamo 
ii.poflctfò) onde da Filippo Arcidiacono di 
Tripoli , c Vicegercntc del Legato nel me- 
defimo Regno, fu ordinato, che nella Chie- 
fa di S. Picrro di Laurino , in *tiX altro Sa- 
cerdote non era aferitto, i«lvo> che un tal 
Giovanni , fi ufiziaflè da* Preti di S. Maria-, 
Maggiore del Cadetto medefimo u • 

Ma fc BENVENUTO in quel tempo 
yiveficjè affati? ignoto* non potendoli fra 

h 
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la confufione di quei fecolo per quella Chic- 
fa troppo infelice rintracciarli memoria con 
chiarezza; palso perciò all’ anno 1271.» ed 
a* 4. di Dicembre trovo che Matteo della^ 
Porta Arcivcfcovo e Patrizio Salernitano con- 
cedè trenta giorni d' indulgenza a tutti que* » 
che ajutavano a fare il ponte fu *1 Fiume Ne- 
gro predò Laurino ; la Icrittura è Ipcdita^ 
dal Moniftero di S. Pietro di Aquara» e con- 
fervali nell* Archivio delia Chiela di S. Ma- 
ria di Laurino « 

Nell'anno poi 1274. a* 20. di Agofto fu 
confecrata la Chiela di S. Maria Maggioro 
di Diano coiralfiftcnzia di tre Vcfcovi,che 
furono Gualtieri dell’ Ordine de‘ Predicatori 
Velcovo di Potenza 9 Luca de’ Minori Oflcr- 
vanti Velcovo di Acerno, c Palermo Vcfcovo 
di Muro , c non vedendoli nella fcrittura x di 
quella confccrazione alcuna memoria del Vc- 
Icdvo di quella Chicfa , crediamo , che a que* 
tempi ella vacalTc* 

PIETRO'I. 

• , 

VESCOVO XI. 

Ohe viva rte Sanno ìzjs.c morì udranno 1286. 

¥ • 

N EH* anno 1275. era Velcovo di Capac- 
. ciò PIETRO , perchè in quel tempo 
egli arricchì di molte indulgenze la fuderta 
Chiela di S. Maria Maggiore di DiànO . Egli 
& Cancelliere y del Regno di Cicilia > ed a* 

E 2 Tuoi ' 
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x 

Scrittura nell* Ar- 
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di Diano « 
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Ugello quivi i 


3 5 Grò noi. de Ve fi . di Capace .di GiufiVolpi. 
1282. fuoi tempi , cioè nell’ anno 1282. feguì hi* 
quell’ Ifoia 1 * avvenimento del Vefpro Cici- 
1285. fiano. Nell’anno poi 1285. delegò a Simone 
Lanzalotto di Laurino Notajo Apoftolico ed 
Arcidiacono di Capaccio la cognizione di un 
• litigio inforto tra Giovanni- Prete di S. Pietro , 
e ’l Clero di S. Maria , Cinefe amendue di 
Laurino per Poflèrvanza del decreto pubbli- 
cato dal Vicegcrentedcl Legato Apoftolico, 
come fi diflc nel capo del Vcfcovo antece- 
dente, e da Simone fu quella ordinata a’ 20. 

. ttr * m, di Giugno della 13. indizione 2 . Un anno dopo 
chivio di S. Maria di quclto fatto fini PIETRO 1 tuoi giorni, e 
ni Laurino. da quefto tempo incominciarcmo la Crono- 

12864 logia de’ VcfcoYi con ordine continuato. . 

« 1 

GIBERTO 

VESCOVO XII. 

» * 

• I 

• • * # # 

Eletto a' 23. di Agofto dell anno I2S 6 . 

morì nell' anno 1294, 

. ; 

D Alla Chiefà di Agrigento in Cicilia a 
quefta fd trasferito GIBERTO a’ 23. di 
' Agofto dell* anno 1286. egli fu Configlicrc 
i> e Razionale della Regia Camera a , maggi- 
Ug hello quivi . fl rat0 a j| ora jj maggior di tutti , perchè iru 

elfo adunata fi ritrovava tutw quella giuri- 
li » dizione ed autorità , che oggi divifa in molti 
ufizjdi toga fi efièrcita b . E dovendo Re Carlo 
Elio Marcheie par- partir per Roma a* 14. di Settembre dell anno 
bado dc’Guindaz- ^289» ordinò , che il Regno in fiu aflenza fi 

g°: ‘ 
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governate nella forma fegucnte c , cioè cho 1{ Duc c a 
il Principe Carlo fuo primogenito , che fu Guardia ne* Rug- 
poco dopo Re d* Ungheria , folle Vicario ; il gien * 

Vcfcovo di Capaccio Cuftode del Suggello g «■ 
reale ; Anfelmo di Caprofio , Ludovico de* IZ 
Monti , Sparano di Bari Macftro Razionale 
della Grancorte c Luogotcta del Regno , 
e Pietro di Braerio tutti quattro Cavalieri > 
intimi Confìglicri del Principe ; Alberi go di 
Vcrberio Tcforicro ; e finalmente Fra Mao 
teo di Salerno , così per eccellenza chiama- 
to Fra Matteo de* Ruggieri Cavaliere Gcro- 
folimitano , Bartolommeo di Capoa Dottor 
di legge , quello che poi divenne Granproto- 
notario del Regno , c Pietro Bodino d’An- 
giò Maeflri Razionali . 

Nell* anno poi 1294. GIBERTO venne 129 Ài 

a morte , c lafcio in legato alla fua Chicfo ** 
Cattedrale alcune vedi facerdotali , e Pagri 
arredi J . Rocco Pirro e feri vendo le memorie d 
de* Vcfcovi Agrigentini afferma eter mor- Ughelio quivi ,* 
to qucfto Vcfcovo nell* anno 1284. ; ma con Rocco Pirro ne» 
error mantello , come dalle cofc addotto gemo? Asa * 
chiaramente raccoghefi . 

E ne’ medefimi tempi Raimondc^Signor 
del Balfo in Francia e Conte di Avellino 
nel noftro Regno avendo con mirabil fede 
c valore fcivito Re Carlo II. da Capitalo { 
Generale, ebbe da effo in dono la Città di Fiifrmo Campani. 
Capaccio f . 


CIO* 
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38 Cremi, de'Vtfe. di Captcc.di Gìuf. Volpi. 

G I O V A N N I III. 

VESCOVO XIIL 

'Eletto »e 1 ? anno 1294 -morì ne IP anno 1312 . 

C Elcbrate Pcttèquie di Giberto, da* Ca- 
nonici fu eletto nell* anno fletto g CIO* 
VANNI 1 il quale nell* anno 1295. diè {ap- 
plica al Re Carlo II. per la rcftituzionc del- 
le {addette vedi . 

Nell’anno Tegnente addivenne la morte 
del S. Padre Pietro da Murronc Autor de* 
Cclcftim nella Rocca di Fumonc in Campa- 
gna h di Roma , della cui memoria fu tanto 
divoto Tommafo Marzano Ammiraglio dei 
Regno , Conte di Squillaci , c Signor del Vallo 
di Novi» che nell’ anno 130$* fece del ftio 
Palagio di Novi un Moniflero , e donollo a 
{noi Monaci « , che dimoravano nel Romi- 
taggio della Majella predo Sulmona ; la qual 
donazione fu refa facile da Guglielmo Mar- 
zano di lui fratello co *1 edifìcio di un altro 
Palagio edificato nella fletta Terra in forma 
di Cadello > i] quale avvegnaché dal Re Car- 
lo 11. fotte dato ordinato, che fi abbattette, 
a* 26. poi di Ottobre dell* anno * 297 . fu tal 
ordine rivocato,per cttèrtt^Conofciuto , che 
quella nuova fortezza era propugnacolo affai 
buono contro i nimici , e da Guglielmo fud- 
detto fi tenea ben munita*. 

Alla gran pietà di coftui non ccdè in 

quell! 
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queft* anno medefimo Tommafo Sanfeveri. 
no III. Conte di Marfico ,e Signor del Vallo 
di Diano e del Cilento , imperocché avendo 
quelli ottenuta da* Monaci di Montevergine 
una picciola Chiefa fotto il titolo di S. Lo- 
renzo con alcune danze e poderi , reliquie-» 
di un antico lor Moniftcro predo la Terra 
della Padula , dicdegli in compcnfàme al- 
cune altre rendite, che per luccefsione pa- 
terna poflèdeva in Sanfeverino ; c di que* 
vecchi abituri fece un magnifico Moniftc- 
royche nell* anno 1308 concedè malia Re- 3 
iigione de* Certofini * dove, morendo » fà pitture nell* Ar* 

‘ fcpcllito colla fèguente induzione, n 20 Mula!"* 

Hoc claudor faxa y Primas ejni fax co. fixi a , 

Vundamenta domus Chartufianae tuat Paricheili nel Re- 
Mar ficus ecce Comes T homas Santi us Stverinus g»o <ii Napoli in-* 
Ad Deum prò me f andito corde preces . pag^T/!^ part ' 1 * 
Ed in vero piucche molto fioriva in quel fe- 
colo la pietà crifliana , perchè nella (ledo 
tempo Maria di Loria figliuola dell* Ammi- 
raglio Roggiero,e moglie di Arrigo Sanfe* 
verino « Contcftabile del Regno nato dal fud- 0 
detto Tommafo , fondò fette Conventi di Filiberto. Campa- 

Frati di * S. Francesco , c tra quedi quello dc K S^TerSu. cari» 
Conventuali di Cuecaro , nella cui Sagrcflia «t« talli* nella fa» 
edèndone (lata pofta la memoria , confuma- nilsua am 
ta poi quella dal tempo , f& rinovata dal 
P. Maeftro de* Rofsi con un’ altra mlcrizionc x 
intitolata però da «do con errore ad iiaria p 
di Loria, la quale eflendo data forella p * è non kSIw degù ami 
* figliuola dell’ Ammiraglio Roggicro,noncbbc ^ 0 C dc'juEL^ai 
alcuna di quelle Signorie > che egli le atrri- luogo ck» 

bui^ 
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buikc,echc furono di Maria per ragion di 
Arrigo Sanfeverino iuo marito j onde io vÒ 
credere che il P. Maeftro ingannato dalla fi* 
militudinc del nome , pollo che la prima for- 
iera di Maria folle fiata rofa dal tempo , 
fenz’ altra diligenza fare giudicafTe liaria la 
fondatrice. L’ Infcrizione è quella che fìcguc. 

Immortalatati . 

Nobili ffìwac Heroinae Hilartae de Loria Roge~ 
rii de Loria Ar agonia e , & Siciliae Architalaf- 
fi filiae praeclarijftmae , D. Nenrici Sanfeverini 
Magni Neapolis Gomiti! Stabuli uxoris dignijfv 
tnae , Saponariae Gomiti fsae y Marfcorum Dominai 
& Cuccar i f animi integritate admir abili i , worum 
vige imitate confpicuae y modeftia fatti numejuam 
commendabili! y corporii } animique dotibus aberri - 
mae affluenti * , feptem Francifcanorum F amili ai 
Ecclefarum auguftijfimis fumptibus liberalijfimac • 
conjb nel ridi P. hi. F. de RoJJìs de V etrapagana 
F rovine tali s y de hit ulla ne conùcefceret aetai , « 
animati $ ad laude m marmoribus , monumentai n 
hoc vetuflate confumtum , aere perenniui > ojjibus 
fuis die avi t anno Domini [J'JJ'jGlL. 

Ma ritornando a GIOVANNI > di effb- 
nel regio archivio Napoletano <3 fi feorge prc- 
fentata iflanza al Rè Roberto , ed in nome del 
. Rè fpedito ordine , che gli Uqpwnt di Agro- 
* poli , c de* fuoi Cafaii fi aftrHigcffcro dal Giu- 
ftizierc della Provincia co* remedj opportuni 
a predare a GIOVANNI l’ubbcdienza dovu- . 
tali , ed a corri fpond ergi i alcune rendite , che, 
per cagion. della Chieia , gli fpettavano ; or- 
dinando , che fé perciò que* Terrazzani vo^ 

lef- 
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lefsero o danneggiarlo oc* beni , ovvero offen- 
derlo nella periona , come temeraria mento 
minacciavano , faccfsc , che convenevole fi- 
curtà gli preftafsero ; la frittura èfpcditada 
Napoli a* 2. di Giugno del 1309. , nel qual 4 
anno hòpur conrezza, che Tommaio Mar- 
cano , di cui parlammo di fopxa , comperò da 
Bertoldo Colonna paggio di Camera del Rè , 
il Caftcllo della Rocca dell* Afpro r . 

Più oltra di GIOVANNI noi non leg- 
giamo j vifsc però fin al 13 12* , nel qual tera- 

S o fù da malore cosi incurabile fòrprefo , che 
a Clemente V. fi fcrifsc ali* Arci vcfcovo Na- 
poletano, che ritrovando (oggetto , del cui 
merito fofse bene informato, a GIOVANNI 
lo deftinafce coadiutore s ; ma la divina pre- 
videnza altramente difponendo , mentre di ciò 
tratta vali , fè , che di quefta vita egli fi di- 
partili 

FILIPPO DI SANTOMAGNO ; 


Filiberto Campa- 
nile nelJ3 Famiglia 
Mamna . 

1312. 


Nell’Archivio Va- 
ticano al regiftro di 
Clemente V. degli 
8. di Agofto num. 
81 
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Eletto ai 7. di Luglio delibi 2. morì anche 
di Luglio del 1338. 

% 

V Enuto adunque Giovanni alla fine , alla 
qual ciafcun corre , nell* anno fcttimo 
di Clemente V., che fù di Crifto 1312. a* 7. 
di Luglio fù afsunto a quefta fcdia FILIP- 
PO, cui per una fu a bolla t fpedita a* 29. di Nell’Archivio Va 
Gcnnajo del 1315, da S. Agncio in fonte. Vii- wtfRddto » 

F (ag- 
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jaggio , che oggi non vi è più , c prefe il nome 
da una vicina fonte nella Valle di Diano , ri- 
trovo , che confermasse la fondazione di un 
Moni Aero di Suore della regola di S. Ber- 
nardo , promofsa in quel luogo da Giovan- 
ni Valanzano Cavaliere; e nella Sala Terra 
del diftretto medefimo , confermò altresì 
quello de* Padri Crucifcri . 

Fin a qual tempo pofeia coftui vive fscj, 
pare che non Ha chiaro abbaftanza ; perchè 
afsercndo 1* Ug hello, che dall* archivio regio 
apparifee , che Giovanni nel i32i.fo(se Ve- 
feovo di quella Chiefa , ed efsendomi io ab- 
battuto in una bolla «di FILIPPO fpcdita nei 
Neil’ Archivio de’ 1323 -^ era indotto a credere, che vi fot 
Novi Cele/ìilu dl fero Had due C °1 nome di Filippo ; ma po- 
1 foia conosciuto , che di Giovanni ne in pri- 
' ' ... vate Scritture , ne pure nel vaticano regi/tro 

. ~ . fi ritrova memoria , come olserva ancora V 

Ughcllo ; ed avvifatomi , che di un Filippo la-» 
fine , e dell* altro il principio non leggefi ; mi 
fio fermo nell’opinione , che Giovanni Ha lo 
ftcfso da noi di Sopra chiamato Ill.e che Panno 
notato nell’archivio Napoletano, non 1321. 
come per errore può efsere addivenuto, ma-i 
1312. debba Ieggerfi . 

x Ora ftando la colà cosi , io non temo pun- 

ii p.Ab.D.Celefti- to di affermare , che quelto ftcfso^He quel FI- 

fcdJccfcSni'S UPPO , che nel < 323. *'23. d^itembre donò 
le Scorie lagrede- al fudetto Tommafo Marzano il Sagro Monte 
fi^nncT del£ di Novix, avuto da quelli abitanti in molta 
fu3 Coiigregazione venerazione , ed immunità peri miracoli , che 
mo - efeo opera Noftra Donna ^ alla quale nella 

fona-. 
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fommità e confcgrata una picciola Cappella , 
in cui di rado in altra ftagione , fuor della 
fiate , falir fi può per i ghiacci . Furono va- 
lutate però le rendite , che quindi ogni anno 
pervenivano alla mcnla vcicovile , per doni 
de' feudi , in cento oncic di argento , le quali 
Tommafo dipofitò in mano di Niccolò So- 
limena pubblico mercatante Salernitano , per 
impiegarli in compera di altri effetti a be- 
nefizio de* Vcfcovi di Capaccio , come fegui, 
eflendofene comperati que’ molini , che lono 
a Capo di fiume ; ed ottenuto su tale aliena- 
zione T alfcnfo apoftolico da Giovanni XXII. y , N , A J hlVl0 de . 
arricchì Tommafo di quello Santuario il Mo- Padri Celerini di 
niftero , fondato pochi anni prima nel fuo pa- Nov ^ 
lagio di Novi r acui aggiunfe molte altre ren- 
dite anneflc a due Cappelle di fuo padrona- 
to , una lòtto titolo di S. Niccolò oggi diru- 
ta , c 1 * altra di S. Giorgio , che ingrandita di- * 
venne Chiefa del Momftero , e Parocchiale di ~ 

Novi . 

Finalmente morì FILIPPO in Salerno 
nel mele di Luglio del 1336. c nella Chiefa x 3 3 ^ 
Cattedrale fu fcpcllito . Dall' epitaffio , che nel 2 
lepolcro fi legge, hò lume, che egli fia fiato tecSft^Stom* “ad 
de' Santomagni , o Santomanghi Salernitani , » ' y* • 1' j ii« 
de* quali le 10 qui volclìì dimoftrar lo fplen- nazan^Giufeppc^ 
dorè , farebbe mefiier di Ieri vere dalla chia- Campanile nelle-» 

rezza del làngue de’ Conti di Aquino , d' onde Hot.i.pag. ss » * * 
quefio tralce Ipiccofli , e l nome prefe dall* a udbL* 
antica polselfione del feudo di Santoman- ifcrizzion* Anco- 
goz,ma.ciò non convenendo alla marena^ , mo Mawa.dc tebus 

che ho per le mani, noterò folo 1 epitatho a det- 39t e pag.?*. 

F 2 tato 


44 Gronol. de'Vefc . di Capace, di Giu/. Volpi 
tato con fcmpJicc propictà , non ancora Xj 
quel tempo macchiata dalla vana , e fciocca 
ambizione , che ha ridotta a di noftn la bre- 
vità di limili compofìzioni a longhi e ftuc- 
chevoli elogi • 

Hìc jacef Dominus Ebilippus de Sautoma - 
gno Dei gratia venerabili Gaputaquenfis Epifita 
pus , qui obiit anno ab Incarnatane Domini 
Al. CCC. XXXV L menfe )ulii. 11 L lnd. cujus anima 
per mifericordiam Dei requie fcat in pace. Amen. 

" TOMMASO I. DI SANTO- 
MAGNO. 

Vescovo xv. 

"Elttlo agli 1 1 .di Giugni del i 340. meri a' 12. 
dt Luglio del 1382. 

A Lia ftcfsa famiglia di Santomagno toc- 
cò dare a Filippo il fucccfsore , che fù 
f> TOMMASO Arcidiacono di Salerno *> , clct- 
pag.43. 0 Maz7a “' to dal Capitolo , e confermato da Benedetto 
1340. XII. agli 11. di Giugno del 1340. 11 fuo go- 
verno durò lungo tempo , c poco meno , che 
T età d* un uomo , quale può giudicarli Io 
fpazio di quarantadue anni, che cgA* di que- 
lla Chiefa fu Vcfcovo . Ed a ilio tempo et 
fendo la Valle del Cilento dotto il dominio 
Filiberto Campa- di Tommafo Sanfc verino c quarto Conte di 
^arfìco > nato da Arrigo ,e da Maria di Lo- 
ria, forfè dalla Rocca quel Jacopo Capano ì 
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che diè nobii principio in Napoli alla fu a-» 
ftirpe u , concioiiiacofache creato in breve Spa- 
zio Maeftro Razionale , e Conigliere , fu po- 
fcia dal Rè Andreaflb a 23. di Marzo del 
1343. onorato del grado di Cavaliere, e peo 
quel giorno folcnnc ebbe in dono dalla Rei- 
na Giovanna una robba* olia fopravvcfle di 
panno verde , foderata di pelle di vajo fo- 
lita portarli in quella funzione dal novello 
Cavaliere , come fi cava dall* ordine feguen- 
tc e dato dalla Reina {udetta a Tuoi Tc fo- 
rieri , acciò ne pagaflèro il prezzo a merca- 
tanti . 

]ohanna &c. Cofiantio de Cava militi , An- 
gtlo de Melfi * , Riccardo de Altavilla , J ohanni 
de Rodio de Squillaci» 9 dr Laureai* de Cava, Re - 
ginahbms Fhejaarcriis &c. quod folvant Bronci- 
fico de Fiorenti a Mercatori , & \ohanni de Urbe ?eU 
lipario f umiliar ibus , ancia* novera y taren. i.& 
gr. 8. quas folvi mandamu* prò pretto certat quan- 
titatis panni* de lana colori s viridi s , de qatbus 
fatta eft robba una donata & liberata per no* 
Jacobo Capano de Rocca Clienti Militi t M.G.Mag. 
Rat tonali , Confinario , Familiari nofiro y quem pri - 
die inclitus & reverenda s Domina s vtr nofier mi- 
litari cingalo decor avit prò eadem nova militi a 
fina, ; nec non prò pretto certa e qaan tifati* vajo - 
rorurn pofitorum in eadem robba é*c. anno 1 343* 
die 24. Marti * . 

Quello Jacopo poi nel 1347. edificò la 
porta maggiore della Chiefa di San Pietro 
Martire di Napoli » e fopra di ella fè inta- 
gliare la memoria, che fio ora in quella guifa 
fi legge f . Hoc 


Elio Marchelè nel- 
la Famiglia Capa- 


no 


1343 


Camillo Tutìni 
nell’origine c fon- 
dazione de’ Seggi 
di Napoli cap. 14, 

pag.i4$v 


1347 ; 

f 

Regimano quella 
ifcrizzione Celare 
d'Eugenio nells_j 
Napoli /agra pag# 
455 e NìceolòTop- 
i nella Biblioteca 
atoletana pag, 
ao7i 
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4 6 Cronol. de Ve fedì Capace . di GiufiVolpi. 

Hoc opus fieri fecit Dominus )acobus Capa- 
nti* de Rocca dienti Mtles , Regtae Cantera e 
Magifter Rationalis , ad honorem Dei , & ejus 
Matrisy ac S . Vetri Martyns anno Domini M.CCG . 
XLVU. XV. Ind. 

Carlo Borrelli nelle cafligazioni ad Elio 
Marchefc fcrive, che Iacopo ricevette anche 
in dono dal Rè Roberto , ol tra molte rendi- 
te , quelle Cafre Ila , cioè T rotta , Cupolo , Sai- 
ceto , e Caftrignano ; onde giudicar polliamo , 
che egli fìa itata perfona di grande affare , 
e molto ragguardevole . 

Nel 1 349. fu promofTò al Vefcovado di 
Lettere Fra Jacopo g di Gioj Minorità ,chia- 
^degì?' Annali de** mato dall* Ughello h per errore di Roa . 
f rati Minori . £ nel 135 2. Fra Aleffandro della Padula 

• Ne’Vefcovi di Let- dell* Ordine de* Predicatori fù eletto lnqui- 
tere « (kor Generale in quello Regno i. 

, . 3 ^ a * Ma ritornando a TOMMASO , di lui 

Niccolò Toppi leggiamo i , che a* z 8. di Ottobre del 1377. 
ndia Bibiic^eci^ con £ crma £p c p un j onc fatta della Cappcl- 

1277» h di S. Lucia > alia Ciucia Parocchialc-j 
ì di S. Pietro di Diano • Ed eflendo avvenu- 

S* l'iètrodi uiài»! ta nel1 ’ ann0 feguentc quel grande feif- 
1378. ma, che con infiniti danni della Criftianità , 
durò fino al Concilio di Cofranza fèmpro 
con due , e tal volta ancor tré , che prcten- 
• deflero occupare la Sagrofànta Cetrcdra di 
Pietro y TOMMASO per non farli giudico 
della prima Sedia , feguen do più uno , cho 
m l’altro partito* prima, che dalla Ciucia Uni- 

Afri'* 1 ;' 10 d l vcrfalc folle decifa una tanta contefa , nella 

Maria di Lauri- n ... , , r . . 

fine di una bollai , che a 20, di Luglio del 

1381. 


no 
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1381. fpcdì da Agropoli in confermazione di .. 1381. 
certo privilegio, che a quel tempo godcafi 
dall* Abate di S. Maria di Laurino > non feco 
memoria, come nelle altre avea fattoceli’ 
anno del Pontcficato corrente . Vide però 
in cotali vicende fin a! 12. di Luglio dell’ 
anno 1382. , nel qual tempo mori in Sa- 1382; 
lerno , e fù fe pelli to nella Chicfà Cattedrale 
colla feguentc infcriaìone *11 * 

Htc jacet corpui Rev. in Cbrifio Patris , ^c^mo^ìazza! AlU 
Domini } Domini Thomafii de Santomagno , Dei 
grafia venerabili! Qaputaquenfu Epijcopi r qui 
obiit anno ab Incarnatone Domini 1382. die 
12. menfis ]ulii , fexts. indióiionis > cstjus anima 
per mifertcordiam Dei requie/ca $ in pace „ Amen J 
Ne’ tempi di quello V dicavo £ù Signor di 
Capaccio Ughetto del Bal&o figliuolo di Rai~ 
mondo o ; e dopo lui Rinaldo , che £ù ancora n » , 
Grande .Ammiraglio del Regno. Coftui ve-men2iori',?ef S'p» 
ncndo una volta di Francia eoo dieci Galee V&v 

chiamato in Napoli dalla Reina Giovanna! % VQ ^ 
e faputo ,chc Maria Duchefò di Durazzo fo- 
rclla della Rcina , e Tua Comare , per eflcr ve* 
dova fe ne (lava ritirata nel Cartello deli’ U<k 
vo , dimoftrando famigliarità > andò avifirar- 
b , cd ella con buona confidenza gli fece aprir 
le porte ‘Onde Rinaldo co’ fuoi figliuoli, o 
famiglia armata prefe le guardie , ed entrato 
dalla Du. bella , dille > come egb volea , che.» 
foflè fiata moglie di Roberto luo primogeni- 
to , al che avendo ella negato di acconfentire , 

Rinaldo fece per forza contrarre il matrimo- 
nio 1 e trattala dal Caficllo eoa tutti i fuor ar- 
iteli : 


c~ 


4 9 Cromi. Ae'Vcfc.di Capace. di Giu f. Volpi. 

: nell , la miic nella Tua galea , il che fù cag : a- 
nc della mone del padre e del figliuolo ; im- 
perocché faputofi dal Rè Ludovico t che fi 
ritrovava a Gaeta , andò fopra la galea , cà 
avendo ammazzato Rinaldo , polc in prig- 
gione il figliuolo nel Caftelnuovo, ove eden* 
do Rato per alcuni anni , Maria , che fi ritro- 
vava oltragiata dal forzato matrimonio , non 
effóndo ne vedova , ne maritata , andò uru 
giorno nella prigione con alcuni. Tuoi fami- 
gliati , e chiamando il marito traditor del fan- 
gue reale, in fua prefenza il fece uccidere , e 
buttare a mare. Erede de’fuoi Stati ,cd inu 
confóguenza della Signoria di Capaccio , fu 
peraltro Aio frarcllo , di cui non ritrovo il no - 
die , ed a quefto fuccedctte Eiifabetta fua fi- 
gliuola, detta per vezzi da* noftri Lifctta, e da 
* - Erancefi Eh fa, che poftafi avanti quanto più 

potè con la Reina Giovanna , trovò dove men 
li credea le fue feiagure; imperocché avendo a 
s richieda di colei adorato Clemente V li. Anti- 

papa , e venendo pofeia Carlo III. alla conqui- 
da del Regno, appena fu giorno ad effór Rè » 
che dichiarando ribella Lifctta, per tal cagio- 
ne la fpogliòdi turti gli Stati , e beni ,cho 
q dia pofTcdea q , onde d tede la Signoria di Ca- 

F, ?* ber £ paccio a Boffilìo del Giudice r Amalfitano fi- 
dd bai/o. gliuoiodiTommaiò Luogotenente del Gran 

Carlo de Leilìs Camerario, c di Covella Guindazza . Ritirotfi 
nella Famiglia dej perciò Li ietta ne’fuoi più antichi Stati di Pro- 
Gmdicc . venza,ove viflc per alcuni anni, ed effóndo 

s molto amica de’ Letterati, ricorrevano a lei 
SS 0 iu?g^?^ comt a ,or Mecenate tutti i Poeti di que* pao- 
fi, dedicandole le loro opere . 5 J A- 
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JACOPO 

VESCOVO XVI. 

- • p 

% 

Eletto nel 13 86. morì nel 1 399* 

M Orto Tommafo, Urbano VI. traile afe 
la facuJtà di eleggere il fucccfforc ; c-> 
nel 1386. creò Vefeovo JACOPO, perche et- *38 5 . 
fendo ne* Capitoli introdotte le ragioni poli- 
tiche , i privati ’ntcrcflì , l'ambizione , e le faz- 
zioni , fù (limato neceflario di deludergli , la- 
(ciancione (blamente per particolar privilegio 
alcuni della Germania e > ma il fato di quella e 
Chiefa ordinando altramente , voile , che da-» 

Clemente VII. ,0 dal Capitolo, diflubidicntc bioneifuo vefco; 
per avventura ad Urbano, fi deftinafle nello vo * 
lidio tempo altro Pallore, che fù Giovanni 
dall* Ughcllo 11 chiamato Arcivelcovo di Du- « 
razzo , e della nobil ftirpe de* Bonifacj detti Usuilo wrt . 
Panclla Napoletano.il perchè JACOPO da.» 
un* ignudo nome di Velcovo in fuori , altro 
non avendo in quella Chidà di autorità, da 
Bonifacio IX. fucceduto ad Urbano, io giudi- 
co , che in allènza del Cardinal Francefco Car- 
bone , folle afiunto al carico di Rcggcntcdcl- 
la maggior Penitenziaria in Roma, ove nel 
1399- hnì la vira .11 medefimo Ughcllo affer- 
ma , che Giovanni a JACOPO Ila fucceduto ; 
ma egli ficuramcntc s* inganna , come aliai 
bene appare dalie ieri tture, che più fotto rap- 
porteremo* 

G . w Gio- 
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Giovanni adunque {ottenuto dal favore 
di Clemente VII. ebbe dopo Tomraafo di quc- 
Neir Archivio di fta Chicfa il governo ; c fi fà chiaro per un’ af- 
fi Maria di Lauri- fcnfo x , clTegii concetti a 11. di Novembre del 

. 1 393* foprala vendita del podere de*Squillan- 

ti , fatta da* Preti di S . Maria di Laurino, all* 
uomo egregio metter Jacopo de Vicariis di 
V enofa , Signor di Monteforte > le parole della 
frittura , che in pergamena conferva tt nell* 
archivio della medefima Chicfa > fono le (e» 
guenti » 

Nos Johannes Dei grafia Gaputaquenfis Ept* 
fiopus . T enore praefentium , notum facimus , 
verfis , tam praefentibus , quam futuris r quod ad - 
baerens praefenùam noftram , Vi r egre gius Dominar 
• Jii cobus de Vicariti de Venufio Gufi ri Montis-f ortis 

Dominili , h umili fua nobis pernione monfiravit y 
- f quod Abbai , é" praesbyteri Caputili r (jr Conventa* 
Lcclejìae S. Mariae Ma\oris de Laurino > vendtde- 
runt y & tradiderunt e idem Domino }acobo r&fuis 
kaeredibus fbrejlum unum ipfius E ccltfiae in ter rito • 
rio Laurini r ubi dicifur fadilampo r quod dicitur di 
Squillanti yuxta ili ad Pbtltppi de Andrea ; illud 
baeredum Majti de Vincent io \ illud diftae Ecclejìae , 
prò facienda una Gruce de argento prò Ecclefia fu» 
pr aditi a > fuppltcavitque nobis r quod prue diti a e 
venditioni , & tradittoni ajfentìre benigne d 'ignare** 
mur Xujus fupplicatimibur inclinati y dtttae ven» 
ditioni j (jr traditioni de certa no/fra fc lentia, affèn» 
tìmus ynofirumque praeftamus- bentplacitum , & afi 
fenfum . In cujus rei tefiimonium , (jr praefati Do* 
miniìacobi yfuorumque baeredum cauthelam prae» 
finte* nofiri bene pia* iti > & affi n fu* aliterà* ex binde 

fieri 
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f tri mandavìmus , no (in Pontificalis Sigilli appetì 
filone y & fiubficriptione manus pr oprine , communttasì 
alias Laurini die duodecimo menfiis Novembris > pri 
mae inditi ionie, miUcfimo.trcoentefimo.nonagcfi- 
m$. tento . Pontificai us Santi ijj imi in Ch tifilo Po- 
tris | (fi Domini no fi ri , Domini Clementi s divina 
prov identici Papa e S optimi anno quintadecime* 

Nos Epsficopus qui fupra pr ac dui a fate mar* 

Morto Clemente a* r$. di Settembre del 
C 394 . in Avignone, ove fin dal principio del *294» 
fuo Papato a gran fretta portatoli , avea fon- 
data la fila Sedia , c *1 ricovero , fegui Giovan- 
ni la voce di Benedetto XIII. di lui lucccfiòrc* 
che in prima Pietro di Luna Cardinal di Ara- 
gona fi nominava , ci’ hò ricavato dall* archi- 
vio medefimo per una bolla y de* zo. di Apri- y 

le del 1196. 9 colla quale dopo aver dichiara- SManad? 
to Giovanni , che alla Chicfa di S. Maria s’ no. 
attenghi Tuonarle campane de* divini ufizj., I39^« 
.prima delle altre Parocchie ; c che nelle pro- 
cefiioni , le quali efeono da quella , debbano in- 
tervenire tutti i Preti delle medefìme, lotto 
pena di uno auguftaie a benefizio della fudet- 
ta Chiefadi S. Maria ; nota 1* annodei Ponte- 
ficato corrente così : Datum Laureni anno Do- 
mini M. CCC. nonagefimo fextoy die penultima men- 
Jis Aprilis . quartae inditi tonti . Pontificatus San- 
ti ififxmi in Gbrifio Patrio & Domini Benedilli 
Papae Xjll. e)ufidem anno ficcando. 

Hor da chi fi abbia cavato Ughcllo, che 
qucfto Vcfcovo a JACOPO fia fucccduto , at- 
iatoiono’l sò comprendere, feorgendofi da 
quanto irò detto, che l*uno,c l’altro vilTcro 

Q 2 nello 


ivio dì 
Lauri- 
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52 Cro noi de* VtfcJi Capace M GmfVolpt. 
nello flcflb tempo. Grande è però to'ntrigo» 
in cui mi avvolge , qualora fcrive ,chc in que- 
fta Sedia fia fiduto Giovanni fio al 140$., 0 
che dopo {cambiandola con quella di Muro f 
il di cui Vefeovo chiama vali Guglielmo ^ai- 
fato egli in quella, Guglielmo li fuccede (le io 
Capaccio ; poiché nel citato archivio di S. Ma- 
ria di Laurino, mi fovvicne aver letta una-» 

Neil* Archìvio di 2 da G ^S^clmo Vefeovo di Ca- 

s. Mari* aitami- paccio a’ 14. di Gennajo del 1400. , ed in qucl- 

110 * a lo di S. Pietro di Diano fi ritrova un’altra di 
Neil* Archivio di Giovanni 2 in data de* io. di Maggio del 1402. 

S. Pietro di Diano. c fr c j n confermazione di un breve d* indul- 

dulgcnze fpeditoda Avignone da Benedetto 
XII. nel 1337. così dice: E/ nos Johannes Dei 
gratta Epifcopus Caput aqtienjis , & Domini nofiri 
Papae Cubiculario , praemiffìs noflrum ajfenfu/n 
& confenfmn praebemus , & quadraginta dierum 
indulgentias admittirnus . Datura Diani manu oro* 
pria die decima Ma ) , decimae inditi ionis , anno 
Domini 1042. 

Quella (crittura fi autentica da un* altra-» 
b del regiftro vaticanob,in cui fi legge un Je- 
Pre/To i* Ugnelle» gato di alcuni (labili fatto da Giovanni nel 
qtu ’ 1 ’ 1404. alla Bafiiica di S. Pietro di Roma ; onde <• 

io a dirne il vero in cofc per la loro antichità 1 
a noi ignote , c nafcoftc nel bu|o di quel fc- 
colo Tempre mai lagrimevolc , quantunque 
dovefèi più torto ’ eleggere di tacer ciocche 
intendo , che d’ indovinare ciocche non sò ; 
piaccmi pur tuttavia di aprirne la mia opc- 
nione , qual* è , che Guglielmo folle ftato da 
Bonifacio IX, a Jacopo foftituito >e(Tendo au- 

.cor 


Digitlzed by Google 


». 

\ 
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cor vivente Giovanni » che da Benedetto fà 
onorato del titolo di Cubiculario , come ap^ 
parifce dalla fcrittura fuddetta. 

GUGLIELMO 

VESCOVO XVII. 

~BUtto mW annt 1399 - mar) depofìo di 
Grigiric Xll, ncW arato 1412 . 

P Er teflimonio adunque della citata bol- 
la, fpedita da Salerno a* 14 . di Genna- 
ro dell’anno 1400 . in confermazione di certi 1400. 
privilegi , che fi godcano da' Preti di S. Maria 
di Laurino, è chiaro *chc in quell anno era-» 

Vcfcovo di Capaccio GUGLIELMO ,c do- 
vendofi credere qualche tempo prima di que- ; 

fio fatto promoflo , penfo f , che. a Jacopo poc' • • 4 

anzi morto fia flato da Bonifacio foffituito y * 

perchè da Ladislao partegiano di qucfto Papa* 
favorito egli fu >c caro avuto j di che fa tetti» 
monianza una (crittura regiftrata nel Iibrc> 

«agno « della Città di Bari , e ri ferita , dal &- ^ . « ddb 
gnor Francefco Lombardi- diligente c ìtu ^ Bari pag t 
diofo antiquario della medefima nella Storia 417. ^ 

di Molfetra d , la quale fa vedere GUGLIEL* Francefco Lombar- 
MO fatto dalla Reina Maria , moglie di que- di «ila ma 
fta Rè Governatore di Bitonto j nel qual 
carico j avendo egli luo Luogotenente e Vi- 
cario il Giudice Pietro di Pafcale Volpiceli» 
nobile di Molfetta,e di Giovenazio ; nell’ 
anno 1407. fuioao a «oftui limeflc alcune 1407* 

dife 
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5 4 Gronol.de Ve fedi Capace, di Ciuf Volpi. 
differenze , inforte tra Benedetto Mofacchio 
Regio Governatore e Cartellano di Bari , e 
Corrado Trentcnario Luogotenente di Cri- 
rtofaro Gaetano Giurtiziere della Provincia ; 
la fcrittura è tale . Anno ab Incarnattone Do- 
mini noflri J e fu Ghrifti 1407. regnante Sere - 
ntjjmo Domino Ladislao Dei gratta Rege &c. 
regnor um e) ut anno XXl.foeliciter amen ; menfe 
Augufii y die fexto è)ufdem , XV. indici ► Botanti . 
Ego judex Petrus Pajcalis de Melfitta > civis 
Juvenatiiy Locumtenens > & Vicarius D. Gugliel- 
mi Dei dr Apoftoltcae Sedit gratta Gaputaquen- 
fis Epifcopi , Regtnalis Gubernatorts , cr Rettori f 
dittae C ivitatis Botontt . Praefintes ncftrae fcripm 
tae fententiae drc. Eden do poi tra Ladislao , 
c Gregorio XII. , (deceduto a Bonifacio dop- 
po Innocenzo VII. , nata guerra > feguì GU- 
GLIELMO Ja fazione dei Rè , perche de* 
porto da Gregorio e > nell* anno 1412. fi morì» 

BALDASSARRE DEL 
GIUDICE. 

VESCOVO XVIII. 

Eletto a* 1 7. di Aprile del t anno 1412* morì 
nell' anno 14 

P oiché Gregorio depofe dal Vcfcovado 
Guglielmo , elefse > e conlàgrò in fuo 
luogo un tal Jacopo ma fcgu.ra la morte 
di Guglielmo , Giovanni XXIII. (deceduto ad 
Aleflandro V., Pontefice eletto nel Concilio 
di Pifa> non avendo per leggi t ima la clezzione 
di Jacopo, a*i 7*di Aprile dell’anno 141 2.pn> 

morte 
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BaUaffàrrt del Giudice Vefceve XV 111 . $$ 
morte a quella Chicfa BALDASSARRE de! 

Giudice Canonico di Rodano e ; Veggo cUcr UghelioWi^ 
porto da Ferdinando Ughcllo nella ferie df 
noftri Vefcovi il fudetto Jacopo ; ma poco mi- 
rò , che egli fù fcifrmtico , perchè non poffo- 
jio edere due Vefcovi in un medefìmo tempo* 

«quello deeli per verone leggitimo Vefcovo 
tenere , di cui rerta nella Chiela Santirtima*» 
fucccflore Comedi Guglielmo, c non dija* a 

«opo icftò. intanto i Padri «ongregati nei Con- SkAidSi"!* 
«ilio di Coftanza , per dar pace alla Chiela-, Platina parlando 
ottenuta da Gregorio la rinunzia del feo Pa- 
pato,coftrinlcro Giovanni a far lo rtei!ò,o 
non ortantc la pertinacia di Benedetto , che dì > 
notte fuggi in ranifcola Cartello forte della^ 

Valenza r porto fopra una collina , circondata 

quali da ogni lato dal mare , da dove pretcn- 

dea difendere la vana k apparenza del fuoPon- 

teficato ; unirono tutti i voti concordamento 

nella pedona del Cardinal Ottone Colonna^ 

che prefe il nome di Martino V. per edere Rato 

eletto nel giorno di S. Martino del 1418. Cosi 

T idra della difeordia , che avea travagliato . 

per quaranta c più anni ì il Criftianefimo , per- Sene**» delle vice 

de le velcnofc lue tefte j onde avea fatto an- e api ' 

che a quella povera Chiela de* gravi danni, e 

nello fteflò tempo il Vcfcovo BALDASSAR- j 

RE finì fua vita 1 * • Ughdb quivi-; 
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5 $ CronoUdeVefc. di Capace. di Giuf Volpi. 

GIOVANNI IV. PANELLA 
CARACCIOLO. 

V E S C O V O X IX. 

► * • 

Eletto nel 14x8 . , pafso in Anglona 4* 4, di 
Marzo dell' anno fteffo K 

P Oco tempo tenne il nome di Vcfeovo di 
Capaccio GIOVANNI Panella Caraccio- 
lo Napoletano , perche eletto appena da Mar- 
tino V. , prima di conféguirne il pofieflo , a\f* 
di Marzo del 1418. fù trasferito ad Angio- 
ma m . In un* Iftrumento però del 1422. preflTo 
il tavolario dello Spedale di S. Maria Nuova 
di Firenze * attefta 1 * Ughcllo di aver ietto 
GIOVANNI col nome di Vcfcovo di Capac- 
cio j ma iopenfo , che ciò folle fcritto per 
error del Notajo,di cui è coftu me il più del- 
le volte fcrivcrc a cafo certe cofc , che noru 
riguardano 1* importanza della frittura « 

T O M M A S O II. 
DE’BERENGAR] . 

VESCOVO XX. 

Eletto a’9. di Maggio del 1418., morì nel 1423. 

A I nove di Maggio dell* anno 1418. fu af- 
fluito a quella Chicfa TOMMASO de* 

Bc- 

V- • 


% 
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T ontmafo IL de'Bérengar) Vefcovo XX. 5 7 
Berengarj , Canonico Camcraccnfe , Cappella- 
no dei Papa, ed Uditore della Sagra Ruota 
Romana, di cui niun'altra cofa ritrovo feru- 
ta, (alvo che viveilè fin ai 1423., nel qual* 
anno venendo a morte, fù desinato al go- 4 
verno di quella Sedia vacante Niccolò Pi- 
fciccllo Arcivclcovo di Salerno . Da collui il 
Clero di S. Maria di Laurino graziofamente 
impetrò , che in avvenire non folle tenuto a 
pagar* altro alla Mcnfa Vcfcovile , per fov- 
venzione , c per Sinodo , che fei docati ; come 
che ciafcun Prete della Dicceli folle tenuto 
dare per le fudette partite, giufta un’antica 
confuetudinc , tre deci carlini , ed a ciò fare fù 
1 * Arcivcfcovo mollò dall’ ollequio , e dalla-, 
ferviti! , che *1 fudetto Clero rapprefentò di 
preilare di notte, e di giorno alla fua Chic- 
la n. Nc* medefimi tempi Boffillo del Giu- . n „ 
dice Signor di Capaccio , avendo ottenuta eluvio di s. Maria 
da Ladislao facultà di dividere i feudi tra ^ Lmmio , 
fuoi figliuoli , contra le leggi della primoge- 
nitura , moriifi , c fucccdcrongli Lionello, 

Bertiraimo , ed Ettorrc , da lui procreati , con 
CovcJla Caracciola,i quali come, che fi di- 
vi dell'ero di Capaccio il dominio , tutta via 
in brieve fu quello novellamente unitp iiu 
un folo $ perche venuto a morte Lionello, 
in lo Hello tempo lalciò fuo crede Bertirai- 
mo , che fatto in tal maniera di due parti 
Signore ; comperò la terza da Ettorre , c nell* 
anno medefimo 1423. dalla Reina Giovati- o 
na 11. ne ottenne Pallènfo 

dice? S * C lU " 

' H be- ; 
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5 8 Crottol de Ve fa. di Capace, di Giuf Volpi • 

BERARDO CARACCIOLO. 

VESCOVO XXI. 

* 

\ • 

'Eletto alti zj.di Febbraio del l^i^pafsi 
a Cofenza nel 1425. 

B ERARDO Caracciolo Napoletano, fra- 
tello di Cefare chiamato Cavaliere ,ef- 
icndo Protonotario Apoftoiico p , fù foftitui- 
toaTommafo dallo (tettò Papa Martino alli 
% 7. di Fcbbrajo deli* anno fuderto ; e fottoil 

G overno di quefti , Raimondo degli Ungottt 
afiliano Vcfcovo di Monremarano confagrò 
l’ aitar maggiore della Chicle Parocchiale di 
Saflano q • Sedè BERARDO in qucfto trono 
fin al 142$., e quindi fù all* Arcivcfcovil di 
Cofenza trasferito. 

• . 

FRANCESCO I.TOMACELLO, 

ARCIVESCOVO DI COSENZA. 

VESCOVO XXII. 

» • / . 

Eletto alli 3* di Settembre del 142 5. 

N On prima andò in Cofenza Berardo, 
che da Cofenza a quefta Chicfa ven- 
ne l* Arcivefcovo FRANCESCO Tomacello 
Cavaliere Napoletano , il quale nel patteg- 
gio, che fece per Salerno, complimentò eoo 

‘ " - V Ar- 


Trmejco l T macello VefcàVo XXII. 5 <> 

T Arcivescovo Niccolò , cd a fua richicft^ 
confermò al Clero di S. Maria di Laurino lo 
fcritro privilegio di tranfazzione , fu ‘1 pa- 
gamento della fovvcnzionc , e del Sinodo, 
con bolla fpedita alli 20. di Settembre da^ 
Salerno ; e fognata col fuggcllo delle armi 
di Niccolo, non avendo feco portatoli fuo, 
com egli fìe{To nella fine della mcdcflma^ 
attefta . A 1 5. di Febbraio del 143 Giulia- 

H? c V M COVO , d ‘ Luccra conf agrò la Ciucia 

FRAKrPcr^ ° Sn ^ l,a t J uale » poiché 
FRANCESCO pervenne al termine de'fuii 

^’° T y > r / u ^ e P e ^ ,t0 > predo j fcaglioni , per i 

ll med l r cende * ììe . Cappelle forterrance^el- 
la medelìma Clnefa j come fcrive P Uchello • 

ni P r ff ° VOghan ^ crcdere » que’ paéfa- 
pòìm , I a l 7 - man ° cofta " te m«n te eflèr ivi fe- 
preflò il C ° VO Francefco Conti , di cui ap- 

prelio ragioneremo . . r 

BARTOLAMEO CARBONE. 

Vescovo xxnr. 


Elette a » 3 .Jì Settembre del 1439. morì 
nel 1441* 

B ARTOLAMEO Carbone e Cavaliere Na- 
poletano effendo Vclcovo Cavallicenlè , 
tu trasferito a quefta Chiefa a* 23. di Set- 
tembre dell’anno 1439. Nc'coftui tempi pa(- 
sò Capaccio nel dominio di Giorgio della 
Magna Conte di Pulcino , o di Bucino , il 

H 2 quale 


Nel!’ archivio dì 
S. Maria di Lau- 
rino . 

I43K 

s 

Scritture nell* ar- 
chivio della mede- 
fima C h ìcth , 


t 

Francefco ile' Pie- 
ci i, e iii.u; io Ai co- 
ni a re nell.» htir.j- 
Cha C.il»ouc. 

1 4 3 9 . 


60 CrcnoL deVcfc. di Capaci'. di Giu f. Volpi. 
quale per poco tempo ne fù Signore, per- 
chè dalie armi di Alfonfo d’ Aragona , che 
* vittoriolamentc fcorFeano per tutto il Re- 
Summonte nella-» gno nell’ anno 1440. ne fù fpogliato*, C-i 
pà°r!!j..fin BARTOLAMEO nel principio dell* anno fe- 

1440. gucntc fe ne morì. 

M ASEL LO MIRTO 

VESCOVO XXIV. 

Eletto ai 15. di Veibra]o del 1441. 
inori nel 146 1. 

N On conofcerebbe Capaccio nella fiia^ 
nobil Sedia Vefcovo di prpfeiiìon rc- 

1441. golare ,fe nclTanno 1441. a* 15. di Febbrajo 
non folle vi (faro afluhtoda Eugenio IV. MA- 
SELLO Mirto Benedettino Abate èli • S. G10- 
vanni a piro, nella Diocefi di Policaftro '■ . 
Aeri CouciiìoriaJi • Nell* anno fegu ente Alfonfo s’ impadronì 

1442. di Napoli , entrandovi per gli aquedotti ; 
Eccome trecento, e cinque armi prima en- 
trato vi era Bellifario Capitano dell’ Impe- 
radorc di Colf antinopoii ; onde Renato per- 
ditore^ di tanta fua calamità dolente, gif- 
x Tene accompagnato da Giorgio della Ma- 
Swmmoiite poco gna x , che fpogliato della Signoria di Ca- 
citato !° a U ° i0 paccio , fù di efla* inveftito con titolo di 

1443. Conte Amerigo Sanfcvcrinoy , a* 27. di Feb- 
. y , . braio del 1443* > quando Alfonfo magnani- 
cipio della .i? parte, ma , e largamente premio tutti 1 leguaci del 
fuo partito * A qucfti fucccdette Antonello 

fuo 


Mafello Mirto Vefcovo XX/ V. 6 1 . 

fao figliuolo z , ed ad Antonello Guglielmo a 
di lui fratello | che nell’infelice congiura fatta 
contro Ferrante , prcfc fra gli altri Baroni le 
armi ancor egli eoo tutta la Famiglia Sanfc- 
venna , ma poiché in quella non perfevcrò > 
nel 1462. fù rimefio nella grazia del Rè»; c j 
M ASELLO nello ftefe* anno pafiò ali* altra^ 
vita. 

FRANCESCO II. CONTI 

. VESCOVO XXV. 

; \ * •* t * 

I , 

'Eletto nel 1462. vive a nel 1 47 iC 

H Or cficndo Mafello di quella vita' paf- 
fato,Pio II. creò fubito per fucccflore 
FRANCESCO Conti c di quei di Anagni , che 
in Roma da Innocenzo III., e da Gregorio IX. , 
per e (fere , eglino della loro famiglia , erano 
fiati in alto grado collocati ; e non de’ Corni- 
ti di Salerno, come feri ve Antonio Mazza d* 
Fu egli ancora quefta FRANCESCO Proto- 
notarjo Apoftolico , e dovendoli ne* fuoi tem- 
pi fondare nciCaftcllo di 1 Gioj dagli Uomi- 
ni di quei Comune , un Convento peri Frati 
deli’ Oifervanza , aflifte nel principio della^ 
fabrica della Chiclà, che fùa*i3.di Ottobre 
del 1466. , come dall* ifcrizzione polla nell* 
arco principale della medefima , in cotal gui- 
fa fi legge. 1 

Ad Under» Omnipotentis , lntemerataecjue 
eyts Vi r vinti Meiriae , hoc opus & totius aedtfaii 

Tem - 


z 

Ammirato nella».* 
Farri. Saiiféverina . 
Filiberto Campa- 
nile nella Fam. Ucl 
Balio fol. 160, 
a 

Summonte part. 3. 
Ammirato nel luo- 
go cit. 

1462. 

b 

Ammirato nel luo- 
go CÌL. 


c. 

Ex libris Provif, 
Praelat. fol. 252* 


«i • 

De reb. Salernita- 
nis fol. 9Q t a terzo. 


14<J &+ 


61 CréMói dc'Vefi . di Capacci GìufiVelpu 
Templum cum univerfo apparata bomines W- 
verjitatts Terrae job a e , eorum fuptptibus >fine al- 
teri us impeti fa faciendum tur aver unt ; quod qui» 
dem Templi aedificium ceptum fuit fub anno Do» 
mini 1466. die vero I 3. Ottobri* , 15. inditi io» 
ni s cum interventu Reverendifcmi Domini Iran» 
cifci de Orbe' Ep'tf copi Caputaquenfis cum Fratte 
Mie baHle de Bonohomine , aliifque quadr agiata 
Fratrtbus \hoc opus fectt XJniverftas Terrae }ohae. 

Nell* Archivio Vcfcovilcleggonfi memo 
rie di FRANCESCO fin al 1471. , dopo il 
qual tempo altro non ifeuoprendofì , pollò 
credere , che quindi a poco venifle al termine / 
di -fila vita* 

» * • 

FRANCESCO III. BERTINO j 

VESCOVO XXVI. 

1 

* , * ' /• 

Eletto fitto Sifto IV, morì nel 1 47 6 • 

♦ . 

L A prudenza , c *1 valore di FRANCESCO 
Benino da Lucca fu *1 morivo dcH’amor 
verfo lui del Rè Ferrante , il quale fattogli 
in prima avere la Chiefa di Adri > come fcri- 
ve V Ughello; fecelo dopo da Sifto IV. trasfe- 
rire a quella di Capaccio ; i di cui Sudditi , 
comcche del fuo governo concepute avellerò 
belle fpcranze , poco però fù ’i frutto , che nc 
colfcro ; perocché Sifto conoscendo lo ’ngegno 
fuo Spedito , cd acuti flimo nel negoziare cole 
diffìcili , invidio Nunzio al Duca di Borgo- 
gna, ed avrebbe Ja Sua virtù con più alto 

prc- 
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Trance fco HI. Berte ne Ve feove XXFI. 
premio riconoiciura ; fé la morte con torlo 
così preito di vita , rotto non gli avefie il corfo 
della iua fortuna. Morì adunque FRANGE- \ 

SCO nel 1476. ,c nelle pillole del Cardinal 
di Pavia di fui fi legge onorevole memoria. 

AUSSIA CARDINAL PODIO 

/ VESCOVO XXVII. 

* • X » 

. ' • 

Biette nel 1 476. mori ay di Settembre del 148 f. 

A USSIA Podio di nazione Spagnuolo, 
nato nel Regno di Valenza di nobil 
famiglia nel 1423. , «fóndo fiato Cantore del- 
la Chicfa Cattedrale di Barcellona , e Confi- 
gliere del Rè Giovanni di Aragona , ottenne 
nel 1458. perle fue virtù , e per mezzo di efio 
il ricco Arcivefcovado di Morreale. Fù Gover- 
natore di Roma, e Vicccamerlingo (otto Siilo 
IV., dal quale fù creato Cardinale prima-» 
col titolo di S. Vitale f poi di S. Sabina, o 
mandato Ambafciadorc a Celare * «dagli Rè 
«li Ungheria , di ficém.14 * c di Polonia » per la 
Cruciata contro de* Turchi . Di là ritornato a* 

5 . di Giugno del 1473. pafsò col Cardinolo 
Oliviero Carafa a ricevere in nome del Papa 
Eleonora di Aragona , figliuola .del Rè Fc ta- 
rante, delti nata Spola del Duca di Ferrara ;e 
nel 1476. per morte di Francesco Bestino ebbe 
il governo di queita Chicfa * 

, .Fù celebre in que’ tempi la Cartel luccia 
per qqcl grande G1Q/40W Albino Maggior- 


k 
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Camillo Tueiri 
nell’ origine e fon 
dazione de’ Seggi 

pag.114 

1483 . 


. f 

Vid* Ciaccon «tona. 

3 pag^o. 


64 Crono!. de Vefc. di Capace. di Giu [Volpi. 
Bibliotccaiio del Duca di Calavria , e per 
Giulio de’Scorziati Luogotenente del gran' 
Camerario , che nell* anno 1480. fù inu 
premio delia Tua virtù , aggregato colla.» 
{ua famiglia in Napoli nel Seggio di Mon- 
tagna,.. 

Vi-flè 'poi AUSSIÀ fin al 1483. , nel 
qual 1 anno ammalatoli gravemente in Roma » 
difpofe de’ fuoi beni a benefizio dc r poveri, 
&a*7. di Settembre venuto a morte, fù re- 
pellilo nella Chiefa di S. Sabina, fuo titolo 
col feguente epitaffio f. 

Auxiae Valentino , Patria, Set ab enfi , Cardinali 

Monta regalis , 

Nobili Podtorum familia orto • 

Vitae fanti imo ni a , [aerar um [iterar um cogniticne , 
Et omni virtutum genere exornato . 

Qui variti Hifpanorum Regum legationibus funtfus, 
XJrbem prudenter gnbernavit • 4 

Exinde a SixtolV. in Sacrum Collegium adferiptus . 
T hufeo fervente bello , 

In Germania Legatus ApoftoUcae Sedisyprcfettus e fi. 
Co e/ùr e eloquio demulfit,nattone inT urcos animavit% 
Redtens D.Sabinae tituli fui aedem Sacerdotibus > 
dr ae difino auxit • 

Compofitis pofiremò rebus familiaribus , 
Mortalitatem exuit anno actatti LX. 
Saluti* Chrfiianae M. CCGC. LXKKllU Se primo 

idus Sept . 

Par vitae religio fus exit ut . 

Pecuniam aegenis alimentum 
Amici tefiametarii integra fide à fi ribui curaverunt . 
U t mar iene viver et , vixit ut moritura s . 

• - LUI- 


^ ****** •* 


Luigi 1 .Card.? odocat ario Vefcovo XXVlU. 65 

• V 0 • , « , 

LUIGI I. CARDINAL 
: P ODOCAT A RIO. 

VESCOVO XXVIII. 

. . Eletto a* 14. di Novembre del 148 3. fu trasferito 

a benevinto nel 1 503, 

• • « • • • 

s \ • • * > 

V Enne in Roma da . Nicofia Città del 
Regno di Cipri LUIGI Podocatario 
profeflòr di medicina ; c conofciutofi il fuo 
valore in quella Corte , buon paragon de- 
gli ’ngegni , a* 14. di Novembre del 1483. fu 
afTunto da Sifto IV. al Vefcovado di Capac- 
cio . Nel principio del fuo governo appli- 
cofsi a rifarcire la Chiefa Cattedrale in mol- 
te parti per V antichità , ruinata ; ornando l’ 
aitar maggiore di una bella tribuna , ne* cui 
lati fè dipignerc le fue armi con quelle dei * 
Cardinal Podio fuo prcdeccflòrc . Morto Sifto 
nei 1484. > fù chiamato ih Roma dal Succcf- * 1484. 

fore Innocenzo Vili, per medico pontifìcio , e 
di là per ubbidire agli ordini circolari - y pub- 
blicati nel 1488. ferì Ile a Giulio Corcionc da i 4 88 * 
Fermo fuo Vicario generale , che compilale 
la Platea delle rendite Vc(coviii ,la quale fu 
incominciata nel 1492. ,c terminata a’ 25..di 
Maggio del 1494. Aleflandro VI. però , fuccef- 1 * ‘ 

fcffor d’ Innocenzo alienò in tutto LUIGI dalla 1 * 

medicina , perchè fattolo in prima fuo Segre- 
tario , a pprcflò lo follcvò all'eminente grado 
- I di 
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’ , 66* Cronol. dc'Vefc. diCapacc. di Giuf t Volpi. 

di Cardinale col titolo. diS. - A gata^alla ^Subur- 
ra . N cl 15 03. fù. trasferito- all* Arcivcfcovado 
di Benevento-, ed. in quello tempo fè- fabbri- 
care in Romaa-fuc-fpclc nella Chiefa di S. Ma- 
ria del Popolo^ una. Cappella, in cui pofc lau 
tegnente. iscrizione : : 

Ir/». Ghriflo Salvatori 9 Domino 9 Deoque no— 
. firo Ludovicus> Podocatharus Cardinali Caput — 
aquenjìs • aram dicavit , dotem dedit , quoti die Sa— 
crificium in ea 0 ferri )ujfit ... 

Mondi anni . 75. , nè fi sa fe in Roma,, 
ò in Melano , nella Indetta* Chiefa però fi. 
g legge il fegucutc, epitaffio s- 
Vid.Ci'accon* tom„ Ludovico * Podocatharo .* Cyprio , , Praesbytera * 
3.1>ag.i97- //>. 5. AgathatCardLCaputaquenji nuncupato . P/W- 

lofophorum illiuytempejlatis. do&tjfimoy . & eloquen - 
tijjimo. in re cede (iajtica gub et riandò. tnultos an • 
dijfiulhmìs temporibus > fumma pru dentine , j«- 

uichdè zappuiio '»*/**" r? T‘ 

uci Sommario {ìc- pli/- dignitatis praemta optimis patrum quibujque ' 

nj° d r^ cgu ° ^ expojULvnibus adepto , ■ aignoque omnium fenten - 

1 V *" #/tf- ma)or&- acci per e , qui maxima ejfet co nfec ut us— 

Annis LXX #. ' * 

jLcu/s ne’ ditcorfi • - Sotto il» governo dii quello • Vcfcovo , e * 
bRacu m,sludc1, Spezialmente neh i487.cflcndo flato privato* 
k" * Guglielmo* San&yerino h deL Contado di Ca* 
paccio dal. Rè. Ferrante: , per colpa* di fcllo- 
Vefcovixi’.i ferma-» ma ; nel 1492. fu invertita di elio dal Re 
fo£ 5 Tb^fndS^ Federigo Caterina; della - Ratta*’ , fua Cogna- 
Bìbiioceca Natole. ta Còntcfla. di < Caferta- ; Se: illuftrarono • la.# 
canapag; 87- Dioccfi* Franecfco Adamo di ; Cuccaro , . Ve-* 

Niccolò Toppi feovo d'Ifernia, c Regio Conigliere K ; c d An- 
BMoteca tonio Damiano 1 di Diano medico di D. Fran- 

• cc^ 
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, ccfco d' Aragona quartogenito. del Rè Fcr- 
.rantejdi cui .nel privilegio ipcditogli fi leg- 
ge , edere fiato eletto ob Jingulariffimam feien - 

tiam , jlandabiUmque <experientiam , & plora .alia Ndl: archivio gra- 
<vtrtutum dona , quibus illum Altifjimus illujtra - de della rt già Zto 

***„■ . . ■ ■ . 

LUIGI II. CARDINALE 

DI ARAGONA. 

• * — * . • 

> * 

TESCOVO XX IX. 

\ * 

"Eletto nel 1 504 . 7 $ trasferito alla Cava 
a*z 3 » di Maggio del 1514 * 

P Errante I, Rè di Napoli deliberatoli di op- 
primere D. Antonio Ccntclla Marchcfe di 
"Cottone, c di Gcracc , ftimò edere (bm ma- 
mente malagcvolc il mandar ad effetto que- 
llo fuo pendere ,fcnza aflìcurar prima il me- 
defimo della fua grazia ; ed avendo perciò 
penfato, come ciò potefle egli confcguiro; 
alla fine fi rifolfe doverlo (olo fpcrarc, dan- 
do in ifpofa ad Arrigo fuo figliuolo natura- 
le Polifena Ccntella , nata da eflò Antonio , e 
da Arrighetta Ruffo , ultimo rampollo de' 

Conti di Catanzaro ; perchè fattane fubito $ CTm J> 
opera , forti 1 matrimonio , c con cuo Io ntcn- s roria dì* Napoli 
to dell’ ingannevole Rè-, che avuto di tal ma- 
niera in fue mani lo 'ncauto Antonio , fecclo ni nel lib della va- 
in un* orrido carcere inferamente morire » -, 
inveftendo dopo del Marchefato di Gcracc lo tegiu . 

1 a fcrit- 
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6 3 Cromi dc'Vcfc . di Capace Jì GìufVolph 
fcritto ArngOo.Da quelli Arrigo e Poli fena 
c non dai Rè Ferrante , comc^fahamentc ferri- 
fero i l Ciacconio p , e 1* Ughcllo q , nacque agli 
*i. di Settembre del 1473. LUIGI r , che ri- 
mafto in età di quattro anni dal genitore^ 
morto in Terranova , per cagioa di certi fon- 
ghi vclenofi, che ivi manciòs , fòt indi Mar- 
chele di Gerace , ed a fuo tenipo per opera-* 
del Rè iuo avolo, che difidcrava di flabilirfi 
nella grafia d* Innocenzo VUI. da lui in pri- 
ma oftefo , e poi ad intcrccfjiqne di tutta i* 
Italia placato ^divenne fpoiò di Battiftma., 
Cibò nipote del Papa c ; ammendandjfi im, 
ciò il Panvinio u , che dice, edere fiata Batti- 
flina maritata a Federigo di Aragona , nipote 
ovvero cugino del Rè • Morta dopo la mo- 
glie, (er.za averne tratta pofterità, cedè LUI- 
GI lo Stato a Carlo fuo fratello x ; ed avendo 
prefo l’abito chéricalc, fu creato dallo (ledo 
Papa Innocenzo , Protonocario Apoilolico,e 
Vclccvo Legionenfe in Ifpagha., nella cui Chic- 
fa credè , e dotò due Cappeflanie , con do- 
nare anche alla di lei 'fabbrica non piccini 
femma di danaro . ConduiTè da Napoli a 
Ferdinando il Cattolico la Reina di lui fo- 
lcila, ri inaila vedova del Rè Ferrante ;c per 
iilrada di Francia , ritornò in Italia ; d'onde 
paisò in Germania ; e nel. 1497. fu fatto 
Cardinale >'del titolo di S..Maria inCofme- 
din da Papa Aledàndro Vi., che a’i 8. di Di- 
cembre dell’anno fcguente,Io promodè alla 
Chic fa di Leccio * , che poi fcambiò coiv 
quella di Policaflro 3 . Federigo fuo zio, poi- 
ché 
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clic da Principe di Altamura , divenne Rè , 
nei 1498. lo creò Aiìiftemc dei iàgro re* 
gio Cordìglio ; tribunale iftituito da Al- 
fonlò 1 ;ma diicacciato quello dai Regno 
dal Gran Capitano ,L J1GI fi ritirò in Ro- 
ma crebbe nel 1501. dallo fretto Papa Ale £■ 
fandro il governo della Chiefa di Averla c ; 
e nel 1504. da Giulio li. i* amtmnifrrazio- 
ne di quefra Chiefa di Capaccio * , in cui 
alcune cofe prefenfle intorno al numero 
delle perione , da portarli alia vifita della 
Dioceiìs, A tempo di quello Vefcovo, c 
fpezialmentc nel 15 12. fu invefrito dei Con- 
tado di Capaccio D. Bernardo Villa mari- 
no h ; quello , che per efser molto caro al 
Rè Ferdinando, fu fuccefcore del Principe 
di Bifignano nella carica illufrrc di Gran- 
de Ammiraglio dei Regno, e del Cardinal 
Remolines nella Luogotenenza di efso per 
T alsenzo del Viceré D. Raimondo di Car- 
dona, fuo cognato » « Nel 1514. i Monaci 
di S. Maria di Cadofso dell* Ordine Bjoc- 
dettino della Valle di Diano , avendo efpo- 
fto a Leone X. , come le rendite del loro 
Monifrero , appena ballavano ad alimenta- 
re due Religiofi; efsendo che non giugno* 
vano a cinquanta d oca ti annui di Came- 
ra ; e fopra alcune pofs jifioni nel tenimen- 
to di Turturclla vi* era altresì un piato; 
fu perciò ridotto in commenda , e dopo 
concciso a* Monaci Certofini di S. Loren- 
zo ; i quali fi offerfero di reintegrare a loro 

fpe- 
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70 , Cronoide Ve fedi Capici, di GiufVolpìl 
fpefa il Moniftcro di tutte le rendite i . E 

Scrìccu^neil' Ar- flC ^ af,n0 medefimo LUIGI; avendo ilgo- 
chivìodiS Lorcn- verno di quella Chiedi ceduto nelle mani 
zo delia Padula . del p a p a . da quello trastento alla Ca- 

Ughdlotoafpoe. va m di Maggio;C nell* anno feguen- 

é19 * te ebbe dedicati da Pietro Martire lnglcfe 

alcuni verfi fatti per la morte dei Re Cat- 
tolico ; il quinto > e iefio libro delia Decade 
Oceanca;cd una fatira con certi altri vcr- 
li , che li mandò colla Seguente epigramma . 

Et tu Muricet qui glena fummo, galeri 
Conveniet tapiri cui diadema triple x . 

Adipe de patruo brevibus fua gefta hbcllis , 
Scripfemus heroo quae pede digne Nepos . 

Tarva èffe haec fate or y nec tanto Principe dignet 
T urie major a canam , cum nubi Coefar erit • 
» Fu fuo Segretario Antonio Scnpando 

Sacerdote > c gentiluomo Napoletano del 
Seggio di Capoana , nipote del Cardinale 
di tal cognome, come nell* epitaffio porto- 
gli nella Chiedi di 5. Giovanni a Carbona- 
ra , in Napoli , da Jacopo fuo fratello > fi 
a legge ; ed è il (eguentc . n 
Rapportato da Antonio Seripando Sacerdotiis commodtoribut 

neUa°Bibììoccta-j honefie funtto ,cu)us fide , (jr dottrina /crtbend s 
Napoletana pag. Aloyfius Cardinale Aragontus ufus fuerat , 

,l,# uni mortahum maxime amUorum caujfa nato , qui 

vtxit ann • XLV, menfe 11, die V , Jacobus fi r atri op- 
imo fieri curavit anno falutis M. D . XXXIX. 

Finalmente mori LUIGI in Roma a* *^5- 
tlghcUoc, P ag. di Gennajo del . 5 « 8. .come fcrive I* Ughet- 
5 h« lo o , elsendo d anni quarantacinque , e tu le- 

pel- 
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LmighlLCard.it Aragona Ve favo XXlX 7 x 
pcliito ia S. Maria* fopra Minerva* coi ic&uci»-- 
te epitaffio ... 

d: 0:. m: 

Aloyfio* Cardinali Aragonio Regum Neapoli-- 
tanorum Berdinandi nepotti Alfonjique I . pronepotiy 
qui 'UixtianmxlVu. menf.lv 'die* xiv.Branciottus 
Cardinali* XJrfnu x- ex * tefiamento faciendum 1 cu« 
ravit: anno » ACD. XXXJlL - 

Erg& cuntta licet Lachefs fibi » nec datar ulti 4 
Evitare fuas > * improba * poffè metnus . • 
Regibus' tlle atavi * , Alojfius edita* ille 
Cui rofeus [acro vertice , fulfit apex * 

Hit unti virtutis* amor 9 cui contigti • unus , • 

Qui contrai haec - potuti? vivere -faccia , jaw, # 
ldeu-quot no* mortale genus fperabimus anno* 9 - 
Sii vita eft ' tpfis tantalo.^ numimbus li 


VINCENZO I.GALEOTA. 

* * • » 

V E SCOVO* XXX.: - 

• .* [ . . ■ 

Eletto a* 2 2: di Marzo 1515. ra Jfgn° [a 4 
Ghie fa nel i$ 22.- 


• \ 


yrj INCENZO " Galeota gentiluomo Napo- 
V polcrano del Seggio di Capoana eden- 
dò V elcovo di Squillaci fù promoffo da^ 

Leone X. aquefta Chicla a* 22. di Marzo del 
1 51 y quando dall' incorfionc de' Corfàli v de-' 1515.* 

predato, ed affatto diftrutto AgropolrP : D. • . , P a „ . 
Bernardo VillanTarino , Conte dr Capaccio , e C h C ii,- n ei Regno 
Luogotenente^ del Regno , fpinlc nove galccj £ ^P 01 * *“ * 
ben corredate', cd un galeone , lotto il coman- 

• do* 
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Scritture nell' Ar- 
chivio di & Maria 
di Laurino * 
s 

Ughello quivi. 


isitf. 


7* Oronzi deVefiM Càpite. di Gittf. Volpi. ' 
do di D. Luigi di; Rcqucfens , alle coile di Bar-* 
baria , che incontrarci! con una {quadra di, 
trcdeci fotte , comandate da un Rais , ne man- 
do delle medeiime tré a fondo; facendone di 
ièi acquifto , c mettendo in fuga le altre quat- 
tro ; di qual fatto , ritornato colla preda vit- 
torio io nel porto; ai popolo , che v’ accorfc, 
gratiiGmo fù lo fpcttacolo de* Mori , poftì ai 
ceppo q . Intanto VINCENZO reflè in un me- " 
. dettino tempo tutte , e due k Dioccii, imi- 
; tolandofi V e feonjo di Squillaci , e di Capaccio r ; 
però in quefta volle > che lo ajutaflc a portare, 
il pefo del paftoral governo in qualità di 
Vicario Generale Eufebio Vcicovo di Capri s . 
A* 13. di Novembre dell* anno iteifo depofitò 
D. Bernardo fudetto il governo del Regno , 
nelle mani del Viceré fuo cognato D. Rai- 
mondo di Cardona, ritornatodi Lombardia, 
dopo averne {ottenuto due anni , c mezo lc> 
veci , ed aili 2. di Dicembre deli’ anno fèguen- 
te morì in Napoli falciando di D. Ifabelladi 
Cardona fua moglie una figliuola , che co ’1 
nome materno portando feco la fucccflione-> 
del Padre fù maritata a D. Ferrante Sanie- 
verino Principe, di Salerno . 

, In quello, mezzo i Terrazzani del Ca- 
Hello di Sm Pietro nella Valle di Diano, den- 
te dalla giuridizion Vescovile, e lòggctto al 
Padre Abate della Santiflìma Trinità delia- 
Cava 5 avendo abbandonata la patria ; non so 
le, per accidente di tremuoto diftrutta ; òpcr 
le, continue invafioni de’mafnadicri, che gli 
moledaircro ; eranfi ricoverati , nella vicina 

•’ * ‘4 1 i I * * » * . • 9 m 
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Terra delia Polla , dove , fabbricatavi una 
Chiefetta, co *1 titolo della Santiflìma Trini- 
tà , impetrarono da VINCENZO , che follo 
eretta in Parocchiale , come feguì , perche nel 
1517. fù fpedita la bolla t . Pafsò polcia V 1 N- . - _ 
CENZO a Squillaci , d’ onde in Napoli ri- c * 
tornato ja‘ 28. di Ottobre del 1521. uni alla r ^ lircui T e , 

Chiefà di S. Pietro della Sala le rendite dello della Sala!’ CO/4 ^ 
Spedale dello ftcfso luogo . Alla Eoe nel 1522. 1521, 

raflcgnò quella Chiefo nelle mani di Adria- 152.2, 
no VI. , dopo aver riflorari molti edifìzj , 
per P antichità rovinati, ed accrefciu te le ren- 
dite vefcovili al focceflòre , eh* egli conobbe, 
fin al 1524. , nel qual’ anno, morì in Napoli, 
e fù fepellito nella Cappella de* fuoi maggio- 
ri , porla nella Chieda delia Sami&ima An- 
nunziata , in un avello particolare fcolpitoda 
Girolamo Santacroce colla Tegnente ifcriz- 
zionc. _ 

D. O . M. 

Vincentio Galeota , Sey linceo , & Vaefìano Pontifici , 

Vttae , ac morum dignitate infigni . 

*T emplorum > cjuibus praefutt , cenfus amplificatori + 

Edificiorum inftauratori . 

Dei Opt.Max.cultus ad veterem normam refi i tutori* 
ìn ufu rerum peritijjtmo . 

De fua Galeotorum fanali a optime merito 
Vixit ann. LXlV. tnenf. Vii. dieb. XX. 
haeredes ex teft amento cur, . 

A Fartu Vtrginis M. D . XXIV. 
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LORENZO r. CARDINAL 
PUCCI 


vescovo XXXI.. 

fletto a i o. di Settembre deli' anno 1522. la feto 
la. C hieja nell'anno 1523,. 

N ElPanno I4s8*nacque in Firenze LO- 
RENZO di Antonio Pucci , e di. Lena, 
de’ Giramonti nobili. Fiorentini , da’ quali al- 
levato con. degni coftumi del langue fuo ,, 
cd inftruito in tutte, la di Tei pii nc liberali 
delle quali allora erano in. quella Otta ec- 
cellenti. macftri , fù. mandato in Roma , per- 
chè alle lettere accompagnadei’ ulo, e Felpe*- 
rienza. delle cofc,che fuole piucchc altro gli 
uomini induiiri alle dignità grandi innalza- 
re . Quivi e* prefe 1 * abito prelatizio , e di eoa* 
tinuo ufando con Aleilandro Farnefc il quale 
era cognato di Puccio fuo fratello , e poi fu 
Papa co’l nome di Paolo III. , ebbe tal con- 
cetto predo di quello,. che per fuo. configlio 
fi reggevano tutte le di lui operazioni ; Io 
tedi bea lo dello Aleflàndro in due pidolo 
ai fuddetto Puccio u, le quali per cflcrcmol- 
PrciraD U Eiigcnfo to belle , ho Rimato bene di riportare inu 

^on'a* r <jéile ' Fa 1x7* 9 Llc ^ c pagmi prima, dunque fcritta di Ca- 
giie iK>bni T ofeanè po di Monte, nell’ anno 1490. c lafegucnte.. 
part.?, ndla Fami- p ucct mi Cornate dulctflime* & hon .. tuum 

tngentnm r tuam^ue pdtin tnwi )am fridem tn 

mal* 
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mu } ti $ magnifque rebus cognttam comprobarunt 
liti crac tute fuavijfimae , quarum fententta ita 
hacfit petloribus nofiris 9 ut noflrum dcjiderium , 
C-r colloqucndi tecurn , cJ* differendi partim au- 
xerint > partim linierint Sed ita tulerunt tem- 
pora y quibus cedendum efi • Ego vero Vucciorttm 
fitibundus y ubi ad te non licet ad Laurentium 
propero y cum quo erimus ad VllJ.ldus Novem- 
bri y e)ufque dextram j unges in illos Nomericos 
ver fu s prorumpam •• 

T ovro* i ncfxvoto >/e» Ts/pi^ xi$t/y*roìo 
v Xi'Pw (Xortif ìtt et re ci ode fxoìtrc» . 

Sive enim quid incxdit , de quo fi V diligentius co • 
gitandum y Jtve quid fiomacer valde tnedius fidius 
Laureti tium meum de fiderò .Vale rum Uteronj/ma 
forore . Ex Capite Munti* K.alendis Novembri s 
1490. 

L'altra è tale. 

Mi Pucci vidi particulam litterarum tuartm y 
quas ad Laurentium fratrem mififit de rebus no - 
firis nibtl me hercule opportunità .Nam à* qnod 
me cum ipfe ante cogitaveram dubio quidem y ac na- 
tanti confitto corfir manti , & perplexas rerum no - 
flrarum ambages clarijjimis conjilus ac rationibus > 
& bis ìepidijjirms referafii •» Canti abituar ergo > ci* 
iyw noflram canti andò teflituen.us . Et fi ntbil 
Alexandro tuo , no fin molefitus nihil minus di - 

gnum • Macedouis enim fumus , non Eabii Senato • 
res yfed de bis longius egimus cum Laurent io fra- 
tre & Ac ha te noftro , cujus confiliis ita utor y ut 
me non parum fidere illis profitear . T a velim ad 
me fcribas creberrimas litleras y longijfmas > fem- 
per enim breves funt htierae tuae , uì in quibus 

K z riuf- 
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76 Gronol. de' Ve fc. di Capace. di GìufVolpì . 
nufqu&m finem deftderes tam lepidus > tam fai fin 
er y tamnouae f'cmper bonitatis rtportor .'Ego vera 
dum haec fcribo ad Farnefios noflros propere ad 
eomponendas res noftras tane publicas tam pri - 
vatas y infante praefertim Ranutii profettiont 
ad Venetos . ibi compofitis rebus in Infila no fra 
amenijfima abfiergam omnem animi ntoerorem > 
remittamque ambitioni Humtium » ac divino co~ 
mitatus Homero , quod agere non poffutnus > lau- 
dabimus teque quietoribus , & multts tpiflolts com - 
pellaio . Ego quia propero de rebus novis ntbily 
fcies enim fingala , & Laurentii nofirt lift crts ; 
Vale & fororem dulcijftmam % donec ad eam fcrip~ 
fero y confolare . Gaeteris 'vero tuis noflro nomine 
mnltam falutem . A. Farnefius nec minus Puccius 

Nell’anno poi 1494. effóndo morto iaj 
Napoli Dionigi de* Pucci Tuo Zio Amba* 
lciadorc della Repubblica ad Alton io li. y 
quel Re con lettera x de* 30. di Luglio e# no- 
Pi cflò il ludi Ga-ft r * s foelicibus caflris prope Gellas fe ne condol- 
miuaiui nd luogo fc co *1 fuddetto Puccio , e commendando 
molto le virtù del defunto , fi obbligò si 
per i meriti del medefimo, come per quel- 
li dello fletto Puccio y che in per fona di 
LORENZO folle conferito il primo Vcfco- 
vato , che fotte per vacare nel fuo Regno di 
Napoli , ma feguitando LORENZO gli affa- 
si della Corte Romana , divenne Datario di 
Giulio II. 1 e fcriffó in quello tempo uiu 
trattato De Gratiis y & Expeffativis . 

Nell’anno 1512. intervenne nel Conci- 
lio congregato in S. Giovanni Laterano per 
derogare a quello di Pifa ,, per cui effóndo 
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il Pontefice divenuto nimico della Repub- 
blica Fiorentina , c volendo eflcr conlàpevole 
de’ penfieri della mede (ina , come (cri ve Fran- 
ccfco Guicciardini y , mandò ivi LORENZO* y 
come quello , che conofciuto per amico de* . Francefco Guìc- 
Medici fuoruiciti > per conto de’ quali gli era na^'Tcalia hb. 
flato morto Giannozzo fuo fratello, fu da* £>£•*** 
lui giudicato frumento attitfimo a tal di- 
fegno.Fù fpedito LORENZO, ficco me rac- z 
conta Scipione Ammirato 2 , con tanta fe- Scipione Ammira* 

gretezza di Roma , che tenuto occulto all’ HréJ^GamSuini 
Ambalciatore della Repubblica , fc n’ ebbe nei luogo eie. 
avvilo da private pcrfone,che per vie indi- 
sette alla loro notizia era pervenuto . Fu- 
rongli mandati otto Cittadini incontro a ri- 
ceverlo , ed egli alla prefenza de* Signori de* 

Dicci, c di lor altri Cittadini condotti in-» 
udienza aperta con una lunga orazione rac- 
contò in Senato tutti i beneficj a , che Papa . a 
Giulio avea fatti a quella Repubblica , dalla corf^i%ariod£ 
quale ne avea riportato Tempre ingratitu» Ie ? ofe ^ccefle a 
dine; ma che ejQTo come buon Paftore per- ruQIKmi>1 • 
donava ogni fallo commefiò nel pafiàto , e 
volea intendere la mente di quella Città 
per T avvenite , cioè fc volea aderire all&j 
Lega da lui (anta , ed utilmente fatta per la 
quiete , e ripofo d‘ Italia , contribuendo allo 
fpefe contro i Franccfi , {opra la qual di- 
manda , trattata molti giorni , non facendoli 
alcuna conclufione per lcrifpofte ambigue > 
che da Fiorentini fi davano , parti LOREN- 
ZO mal fodisfatto de* loro animi; ma V ar- 
me t che indi a poco feguirouo , mutarono 

bene 


b 

Ga murrini nel luo- 
go cit, 


7 8 Gronol, de Ve [e, di Capace .di Giu/. Volpi, 
bene allora io flato della Repubblica ; onde 
eflendo il Cardinal Giovanni de’ Medici ve- 
nuto con titolo di Legato in JFirenze -, ed 
avendo ricevuto in nome del Papa il Ve- 
feovo Gurgenfe Ambafciatorc dell’ Impera- 
tore con onori grandiilimi nella Città , non 
fù minore la pompa, che gli fu inpartico- 
lar fatta da* Signori Pucci nella lor Villa-» 
d’Oliveto; imperocché avendo LORENZO 
mandati mille feudi d’ oro a* fratelli per que- 
llo effetto , eglino il ricevettero nella detta 
Villa da loro per ufanza ornata ed abbi- 
gliata con magnificenza reale , eflendo la-, 
camera , ov* egli fà alloggiato , fiata tutta* 
parata di broccati d* oro, c poco meno, che 
colla medefìma fplendidezza flati così pa- 
rimente albergati cd onorari tutti gli Am- 
bafeiatori de* Principi , che venivano fcco , e 
1* altre perfone di conto , il numero dello 
quali , eflendo quel Vcfcovo pieno d’incre- 
dibile borea ed alterezza , era molto grande b , 
< Non erano fei mefr fruiti , che fucce- 
dette la morte di Giulio, ed allato a quella 
la promozione a fommo Pontefice del fu d- 
detto Cardinal Giovanni , che aflunto il no- 
me di Leon X. fece LORENZO fuo Tefo- 
ricrc , e poco dopo il creò Cardinale del ti- 
tolo de* Santi Quattro , c Penitenziere mag- 
giore . Ebbe in oltre le Chiefe di Amalfi, 
di Melfi , di Pifloja , c di. Montcfrafconcj » 
delle quali poi quella di Pifloja raflegnòad 
Antonio di Aleflandro Pucci , e quella di 
Melfi a Giannotto di Roberto Pucci , amen- 

due 
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due fuor nipoti ♦. Ne’ medefimi tempi ope- 
rò , che il Pontefice uni fi e al Convento, de’ 
Frati della. Santiflima Nunziata di Firenze 
la Prioria di S. Maria dell’ Eramo , la quale 
era allora Tua commenda , con obbligo, che 
detti Frati cantina ogni anno una MefiiL 
parata per le Anime di quelli di caia Puc- 
ci c ; e (ottenendo, nella Romana Corte lo 
parti di Miniftra piu intcrcflata r come per 
teftimonianze del Guicciardini h , e del Car- 
dinal Pallavicino c il ha, da Adriano VI. fuc- 
ceduto a Lione ebbe il governa di quefta_> 
Chicfa a* io. di Settembre deli’ anno 15^2. 
Pochi mcil però lo tenne, perchè nell’anno 
1523.. il cedè a Tommafo Caracciolo Ve- 
fcovo di Tri vento riservandoli iL regrefio,. 
che diceano per cejfhm r aut dccejjum , ufata a 
que* tempi , c dal Concilio Tridentino poi 
vietato^ . Da Cicmentc VII. li fu mutato il 
titolo de* Santi Quattro in quello di S. Lo- 
renzo in Damafo , e fatto- Vcicovo prima 
di Albano c poi di Prcnefte .. Per le: fuej 
immeniè ricchezze fabbricò, quel fuperbo c 
magnifico Palagio ,che ora ferve per la San- 
ta lnquifi2Ìone , per cui da fuoi pronipoti 
fu venduto a S. Pio f; ed efiendo efaufta L’ era- 
rio pontificio , predò a. Clemente dicciotro 
milla feudi g .. 

Per una graviifima infermiti eh* egli: 
ebbe*fu vifitato da quello Papa. , cui dopo- 
lunghi difeorfi avuti- di negozj pattati per le 
fuc mani ne* Ponteficati. antecedenti, avendo 
chieda la fama. benedizione r li raccomandò 

cab* 


c 

Gamurìni nel luo». 

go Clt*. 

d 

Guicciardini lib». 
1j.pag.59j. 
e 

Card. PaliavicinO' 
nella Scoria del 
Conc. di Trento 
lib.i.cap. zo. n. 
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Gamunininelluo 
go cit,. 

Gajnurrtni nel Ino-* 
go cit. 


Bo CronoL de* VefcJi Capace . diGtufVolpt. 
caldamente Antonio Pucci fuo nipote Ve* 
(covo di Piftoja , (òpra di che il Papa co- 
me che li rifpondefie benignamente con-» 
prometterli ogni bene , tuttavia LORENZO 
li replicò, che come avelie ferrati gli occhi, 
Dio fapeva quello che farebbe flato , onde 
Clemente conofcendo gli obblighi , che gli 
avea, fece un* impenfata rifòluzionc,eprela 
la berretta cardinalizia , che flava fu 1 ta- 
volino , chiamò Monfignor Antonio , cui 
mentre li baciava il piede , la mette in te- 
tta , creandolo Cardinale , con avvertirlo , che 
non ufeitte di cala in fino al primo Conci- 
ftoro , nel quale fu pubblicato inficmc con 
altri . Ricevette nondimeno in quello men- 
tre le vifite come Cardinale, e LORENZO 
per tale allegrezza* avendo prefo migliora- 
mento , fòpraviflè qualch* anno h ; e poi fi 
Gamumni nel l«o- morì a* 1 6 , di Settembre dell* anno 1 5 3 r« , 
go eie. celebrato dal Cardinal Jacopo Sadoleto in 

. una pillola » al fuddetto Cardinal Antonio 
Predo Giovanni di lui nipote. Fu LORENZO fepellito nel- 
5? 1* Bafilica Vaticana , ma tra fpor tate poi le 
file ceneri nella Chiefa di S. Maria foprala 
Minerva » furono a* piedi del fepolcro di 
Leon X., com’egli avea ordinato, col fc- 
guente fopraferitto ripofte. 

D. 0. M. 

' Lanrentio P uccio Epifeopo Trae ne (lino » 
Cardinali SS . Quatuor , Mu)ori Toenitentiario , 
Singularis probitatis , ac amabilitatis , 

Et in apofl olici s negociis experto . 

Qui vixit annis LXXlU . menf. 1. die. iX. 

)uxta 
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J UXta Leoni* PP.X. ,ut mandaverat, fe putir um , 
Robert us Puccius Cardinali s SS. Quatuor 
Major Poemtentiarius . 

Tratri optimo ac benemerenti fac . t*r. 
Mortem obiti anno M,D.XXXì. 


Koberto Pucci però pronipote di quello Car- 
dinale avendo eretta una Cappella co *1 ti- x 

tolo di S. Baciano nella Chieià della SantilTì- 
ma Nunziata di Firenze nell* anno ^07. ha 
polla in eflà la memoria di quello in figne ' 
fuo prozio, rizzandoli un tumulo onorario 
colla fcguentc inflizione. 1. 

• D, 0 , M. 


Laurentio Puccio, An tonti fitto, Epifcopo Praenefiino, 

Cardinali SS. Quatucr f Majori Poenit erniario , - 
Apoftolicoru nego fiorii exafta, cogmtione celeberrimo, 

, A Leone X. Pont. Max, Pur pur a decorato • 

Robert us Puccius Panno Magno ì 
'AdUliusin Patria memoriam retinendam erexit •’ 

• ; i; /tinto Saluti s M,D.C . VlL 

s. Vinti ann. LXXllL -■ 

1 . Obiti Romae XV R Rati Oftobris M. D. XXXI. 
p in S» Mariae fuper Minervam fervatur » 

Pietro Galatuio in prima giudeo , poi 
Oiftiano e Minorità, filofofo , e teologo ec- ^ U1 „ ' ktrCTa „ 
cellcntinimo lotto la protezione diLOR.EN~ Cafaubono j.idu s- 
ZO .d' cui egli fi dicea famigliare, pubblicò.^'^'y" 1 ™^ 
quel iuo dotto libro : De Arcanti Catholicae dell* edizione dì 
Veritatis cantra obfi»at,(J>mam )udeoram noftrac “VI,, X» 
tempefiatis perfidiavi , il quale in quel fccolo Kal. 

fece gran rumore, e di cui fcriflc dopo Gru- _* 

feppe Scaligero i , che il Galarino avcflclo in- ncJ,a Scaiigeiidna . 
tetamente rubato dall'opera intitolata ; Pagio cScÒk Alitai', 
i L ridei 


•v 


m 

Ne’Prologomenì 
alla medcfìma ope- 
ra del Martini. 

Nella Dedicatoria 
del Lelfico Caldai- 
co, talmudico , ra- 
binico di Giovan- 
ni Buxtorfio Tuo 
padre. 

o 

Nel Tuo Abaco pa- 
troiogi'co. 


*2 GronoL de Vefc . di Capace Ji Giu f Volpi* 
Ttdei di Raimondo Scbon jerrò non pcrtatH 
to lo Scaligero nel cognome , poiché 1 * Au- 
tore del P ugio Fidò , cui e certamente un 
compendio il libro del Galatino , 4 ii Rai- 
mondo Martini} non Raimondo Sebon» co- 
me dottamente ofièrvarono Filippo-Jtacopo 
Mauisaco m , il Buxtorfio figliuolo 11 } l’Olea- 
rio 0 , e molti altri . 

TOaRi ASO IL CARACCIOLO 

• ■ * 

VESCOVO XXXII. 

è , 

E letto a* 24* di Aprile dclVann» 1523. rajfegnk 
la Chiefa nell'anno 1531* 

• v, 

m 

T OMMASO adunque Caracciolo Cava- 
liere Napoletano» «(scudo Vcfcovo di 
__ . „ P „ Tr i vento p,c Regio Cappellano Maggiore 9 » 
w e ^Tiivènto rC m cbbc ^ governo di quefta Chiefa a‘ 24. di 
Aprile dell* anno 1523. , nel qual tempo fu 
t/gheiio negli a r- chiaro in Diano il Capitan Lioncrto Mazza- 
* ci v c/co vi a* Ca- cane r uomo di alto affare, fuffcudatario'dc* 
poa n 45. Principi di Salerno^ ch’ebbe in moglie Por- 

Gìu zéppe Campa- 2 j a Capano Signora ■ Napoletana del Seggio 
di nobiltà, pag. di Nido. Quatti fu quegli i Che vcftcndofi di 
131. * Ferrante Sanlcverino gli arnefi , e gli apparati 

• • proprj,che avea preparati nel dì fedivo della 
.. coronazione dell* Impcrator Carlo V., prc(c 
’• s il Confalon delia Chiefa in nome del fuo 

TOn"tnd l b > &orh* Principe , .cbe dovea rapprefentare Ja Macftà 
dì Napoli tom. 4 . Pontifìcia s . Ebbe per fuoi (crvigj la giurìdi- 
^g^;^’ e, - b \zione del criminale c dei civile delle Terre 

* * di 
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Tommafo ll.CaraccioIo Vefcovo XXX 11, 
di Lulfra c di Omignaoo * nel Cilento, alle Qlì{nc6t \ foUjr. 
cuali aeeiunlc S. Jacopo i Cafalc. della fua Ql“hc* 4- 
Patria *? Di TOMMaSO però altro n oa> c ^ uu,c ‘ 7 ‘* fol1 ^ 
ritrovo di memorevole , falvo che quefta Gjufeppc Cairpa- 
Chiefa reggette fin ali’ anno 1 53 1* 9 nel qua. 111 C jl ^ g ° ° 
le rinunzi arala ad Arrigo Loffredo x iuo ni- x 
potè , ritenne fplamente quella di Tri vento 
e nell* anno 1 535. entrando 1 * Imperatore 1 1Jt ♦ 

fuddetto nel Duomo di Napoli > ebbe Tono-* 
redi l'aiutarlo coll* afpeTforio- dell acqua be- ugheiló negli Ar- 
nedetta y } Nell’anno poi 15 36* fu trasferito •civcfcovi di ópoa 
alla Chiefa di Capoa Sdovc nell’anno 154^ ,MÓ * * 

fe ne morì» *■ TJghcllo oelIuogQ 

. Ctff - , 


w A * 


ARRIGO LOFFREDO 

' 'vescovo xxxiii. 

■ - - • ' ! A 

A. * l*t' *. * * * * 

• * •» * • * * 

'Bltttt A ' 1 8. di Dicembre dettando 1531 * 
meri nell* Anno 1 547 * 


P i Oichè 1 * amminiftrazione di quefta Chie- 

fà fu rinunziata dai Vefcovo diTriven- .. 
to ad ARRIGO. Loffredo nobilillimo giova- 
netto Napoletano nato di Franccico Regio 
Conigliere * e. di Beatrice Caracciolo a , a' i S. ^ / É| . 

di Dicembre dclL* anno t 5 3 ** © J accetto > e ncjla Napoli Sa- 
foftcnncla per mezzo di Albefico Jaquintogra. 

Vefcovo di T elcfc , che afsunfc fuo General * 

Vicario *>$ finche avanzatoli in età , ne tolfe 1 t u . 
il fagro carattere. Celcb^fi 

pi lo memorevole .Concilio di Trento, in- p Jlltcco m ana-i 
tervennevi anch’egli , e fece (ocofcer a quella &*»«* 

• . Li ‘ 6 tan * 


5 \ 


$4 Crtml. deVefc, dì C&p&cc.di Ginf.V olpi . 
grande adunanza > qual ciafcuno dee cttere 9 
che in limili af&rt voglia 9 fenza mancare 
al (uo debito 9 convenevolmente trattare 1* 
cecie {lattiche - bi fogne ; concioflìa cofa che db- 
~ fputandofi., fc fotte lecito ad ogni uno di re- 

• * * : r care, nel Concilio i fiioi fenfi per fc fletto r 

* . ovvero per mezzo di Legati 9 egli libera» 

•• mente difsc,che non ripugnav^di proporr 
re a* Legati qualunque affare utile, eh’ c’giu- 
dicafsc per lo Concilia ; ma fe per tórte 
fofselo da quelli dopo o non curarono di* 

. fprezzato , non 1‘ arebbe perciò taciuto di 
• , ni un conto alla prima Congregazione c . Trae* 

• . . tandofi pottia della Riformazioni dc’coftu» 
n’o «ik Stridii «ni , furono preporti certi decret* che AR- 
Concilio di Tren- RIGO chiamò fofìttici ; laonde rimproverato 
i9Ub.7,cat).j, n.$. ^ p r j m0 prefidente , che dalla libertà del 

parlare faccafi con troppo ardire alla licenza 
dell’ oltraggiare * egli prudentemente feufan- 
dofi fi fpiegò,che col chiamare que* decreti 
fofiftici , pretefo non avea di altro dire 9 fe 
nonché erano otturi cd equivoci** ; ma arci*- 

II Card. Pailavìci- bc certamente in quell* augutta Aflenv* 
no nella Scoria-, blea di tt lattiate aliai degne memorie ,ttla> 
fud. iib.p cap $. n. mortc f c he nc ii a fletto Concilio il colie iiett% 
1547, anno 1547. togliendolo ài vita 9 non loavef» 
fc anche a quella involato . Furono le fue 
efequie folcnnomcntc celebrate in prettnza di 
e tutti i Padri e, c *1 cadavero trasferito in Na- 
HOrd. PaHaviei- poli , ebbe fcpoltura nella Chictt del Monte 
5?n*w!. di Dio eretta f da FerdinandoLoffrcdo di lui- 

Ofare d’Engenio £ fatdl ° P"? 0 ^archcfc di TtlVlCO Coll' Ùlv 
ticiiaNappii &gra # (cnzionc j che ficguc • ... . 


« 


1 r Arrigo Loffredo Ve /covo XXXU1. 95 

D. 0. M. 

fienrici Loffredi Cuci filli f Caputaquenfium Epi* 
fcopi , in Concili* a Paolo 111 . Pont • Max, Tri - 
dcntnm vocato , pr acciaro fuo munere , vitaque » 
fu nòli 9 corpus in hoc fratcrnac pietosa infigne • 
monumentami Perdinandut Lffiedu? Trivici Mar - 
eh io comportandum curavit • 

A tempo di quello iliuftrc Vefedvo lo'Mpe- 
rador Carlo V. di Africa , ove all* ira prefa di 
Turali fi ritrovava , vóHe a* prieghi dèi Prih^ 
cipe di Salerno portarli a vedere quello nou 
bil Regno di Napoli; onde recatoli in Cici- 
lia ,c varcato il Faro 9 nell* Ottobre del 15 35* 
poi il pìcdéin Calavria,cd indi nella Val- 
le di Diano , ove Onorò di • un* -alloggio la 
Certola'di & LorenZo de!!* PadulOpi cui Mo- 
naci fin* a quello dr fanno vedere nel pavi- 
mento della lor cantina il largo giro di una 
frittata , che prefencarono a S. M. di mille 
uova ; avendo divifa in tré ancor grandi , 
quella bdtte 1 de! cui vino in quell* occasio- 
ne li vallerò . Quivi !* augufto Impera dorè 
ricevè gli ofsequj dr # tutti i Baroni di quella 
banda della Diocefi, # c degli altri convicini , 
che Vennero a godere del loro Principe , il 
quale partendoli lòdisfattillimo della divo-, 
zione di que* Sudditi , concelse loro molte 
grazie, c privilegi. . 

• r ^ f • , ' , * 
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FRANCESCO IV. C ARDINAL 


U 


SFONDRATO 




\ y 


. .VESCOVO XXXIV.', 

• t •'*/' ♦ ,• \ • J» ,• t » 

> #*/iS47* «w* noi ISSO. 


» -Ì : 


N Acque FRANCESCO Sfondrato nella 
Città d» Cremona nel 1 494. * ed in Pifa, 
allora Repubblica:, ebbe il primo latte delle 
icienze vAlsunfq dopo la .laurea dotto* 
rato , cd in breve uguagliò Giambattifia luq^ 
Padre nel grado di Senatore, a cui in prima 
fù folle vatp da Carlo Duca di Sa voja^i indi, 
confermato da Franee/co II t Duca In- ; 
fubri , che inviolio anche Ambaici^dorea var j 
Princìpi ; e finalmente in quello mantenuto 
da Carlo V. , che gli aggiunte il carico di 
' Configlierc > poiché per morte del fudetto 
Francclco, cg Irebbe lo Stato di Melano» Fù 
fua moglie Anna delia Serenifsiina fi irpe de* 
Vilconti , da cui trafsc* Paolo , c Niccolo; 
qupft’ ultimo nacque , qual altro Celare , le** 

* gato T utero di fìta Madre , che di fette meli 
n’era gravida j il quale poi fatto Papa,chu- 
molli Gregorio XIV. 

Morta la moglie, da Carlo V. fù man- 
dato fuo Plenipotenziario in Sicna,pcr con- 
cordare le civili difeordic de* Sancii , il che 
riunitogli felicemente , fù da quelli aferitto 
al numero de’ Cittadini , e per pubblico de- 
• - cieto 
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Tranctfco 1 V.G&rd.SfondryefcùVd XXXIV. 8 i 
creto Padre della Patria chiamatp . Dopa 
Paolo 1IL lo volle io Roma» % fattolo* Re- 
fcrendario di Signatura > Velcovo di Sarno, 
ed indi Arcivefcovo di Amalfi; invi olio imi 
Germania» prima a Spira, e polcia allo ’Mpe- 
vadore per rallegrarli della pace fatta con-» - - 

Fraffcefco Rè di Francia ;eda* 19. di Dicem- 
bre dei 1544* lo crèò Cardinale col titolo 
de* Santi Nereo ed Achilleo , Che indi fcam- 
biò con quello di S. Anafiagia *Prcfo il cap- 
pello , fu di nuovo mandato a Celare , per 
riunire 1* Inghilterra alla Chiefa,e trasferito 
al Vescovado di Laqucdonià » ottenne per 
morte di Arrigo Loffredo 1* amminifttazione 
di quefia Chicfa nei 1547. Fù inr gran do 
Opinione di gmgnere al Pomtcficato Roma-» * ^ 

no , come quello che avea dato a tutto il 
Mondo di fé » e del fuo valore grandifiìma 
cfpcrienza ; c tanto che morto Paolo IIL ' 

nei 1 5 49* , f ù creduto, che egli fiato folle* 
eletto Pontefice ; onde come in quefii ru- 
mori veggiamo ben ifpefiò avvenite ; per 
cotai* novella fi fpcd irono da Roma in va- 
rie parti molti corrièri , c di uno in un* al- 
♦tro luogo giughendone V avvilo in Pcrug- 
già » dove Paolo , è Niccolò 'fuoi figliuoli 
erano a 1 ftudj » fù dai popolo pofia loro a 
fiacco la cafa ; ma la elezione eilèndo in fit- 
ti feguita in perfona di Giammaria di Mon- 
te Cardinal* Aretino , che prefie il nome di 
Giulio 111. , da quelli nell* anno primo del *54P- 
fuo Pontcficato » fatto fù Vclcovo di Cre- 
mona fiua patria, dove nell* anno feguento *SSQ : 

. ' * mo- 


^ \ 
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Scrìvono di quello 
Cardinale ti Ciac* 
corno, ti Pan vini», 
l’ Ughelio , Ludo- 
vico Cacitclio ne- 
gli annali di Cre- 
mona, Antonio Ma- 
ria Campi nellft_j 
Scoria di Cremo- 
na , Autqnìo San* 
dero negli Elogi 
de’Cardinali, Feli- 
ce Confelorio nell’ 
Elenco , Giambac- 
tilla Adriani nella 
Storia Sfòrzia , il 
Card. Pallavicino 
nella Scorta del 
Coite, di Trento, 
Fraticello Augu- 
rino della Chiefa 
nella Scoria del 
Piemonte « 


nr ' - 


'f $ Cronol. dc'Vefc. di Capace M Giu fVolptf 
morì , c fà lepcllito nella Chiefa Cattedrale 
coll* feguentp ifcrizionee. 

« . D. 0 . M. 

Brancifcus Sfondratus kìc quiefiit$ Baptifiae ih 
lius > qui & Venator & Confiliarius Ludovici* 
Sfonia e vatde fuit clarus oh multai nobile s le 
gattona > quas mijfu ipfius abiti ad omnes <jpRe- 
ges & illufires RefpuL ; Littoris Larii adOrien * 
rem vergentis , Baroque Afinae Valiti ab egre* 
giam fidem , prude nttam/jue in Republtca admi- 
nifi randa , & ob admirabtUm intelligtnttam j urie 
a Carolo Allobrogum Duce Senator òlle creatus 
efttpofieaque a Brancifco ILlnfubrium Duce ito 
ordinem Senatorium McdioUni adferiptus , in e a 
dtgnitate a Carolo V. lmp . , cum in ipfius ditto nem . 

C buttai rediijfet , retentus fuit » auttufque Con 
f titani gradu • Aiortua uxore Anna. Vie ecomite le* 
fiiflma faentina » ab eodem fumma cìtm potevate 
Senas mijfu s e fi yueearum Rempub * di fi orditi ve* • 
xatam confitto fuo regeret , aquibus ob , egregia ip* 
ftus merita fr Cavitate donatus efi , Pater Par 
iride appellatiti .Poflea Romano a Paulo 111 . font* 
Max . evocata* ; in Germanuim paulo pofi rhiffms 
fuit ; ab eodemque in antylijjimum Cardinaìium 
ordinem cooptata s ad Caroìum *V. lmp . magnis de ■* 
rebus legata* efi yoruatus demom a fiptentiJJìmo 9 
acerrimique \udicii Sene omnibus honortbus , qui - 
bus Summi Antiftitis per fona decorare potefi t 
mortem obitt anno . 1550. Cremo nae patriae Bpi* 
feopus . Nicolaus , & Paulus eximia pittate prac~ ' 
ditti filii hoc monumentum pofuerunt .V ixit annis 
$ 6 .menf. 9»dieb.7% •* - ; -l , « •*.'•1. 1 *'.» 

Sa leggono di quello Veicolo alcune pi* 
-*> * ftolc 


'Gir clami CarlVerattfiVefcovó XXXP. 
noie fcrittc a Federigo Naufca uomo dorti£ 
lìmo dell* età Tua ; ed un Poema eroico rati- 
ne lato: Il Ratto di Betta , che fu itnprcflo in 

yinegia nel iss* 

% • 

GIROLAMO CARDINAL 
VER ALLO. 

• « 

VESCOVO XXXV. 

E letti nel 15 50. rinuncio UCktefa nel 1 $ S 1 > 

• - • * 

L A morte del Cardinal Sfòndrato, chia- 
mò al governo di quella Chrefa GIRO- 
LAMO Veralio Romano «io, e non cugino, 
come nel Aio fépokio ftà fermo , di Giani- 
battifta Caftagoa , che poi fù Papa col nome 
di Urbano Vii. , poiché di due (orellc del Car- 
dinal Criftofaro Giacobaccio , Marzia e Giu- 
lia ; la prima fù madre di Coftanza Ricci , da 
cui nacque Urbano; e la feconda partorì GI- 
ROLAMO da Giambattiita Veralio. Era egli 
Dato nel 1 $00. , ed applicato a* flud j dclla-i 
giunfjyudcnza , fin da’ primi anni della fila* 
gioventù , era veduto gionto a que* fegni di 
iapcrciovc appena i più vecchi giugner Co- 
gliono ; perchè cono (auto il fùo valore nella 
Romana Corte , da Paolo III. nel 1 $40. fù . 
creato Referendario di Signatura ; c V efeovo 
di Bertinoro. Nell* anno feguente fù trasferi- 
to a Calcita > ed y eletto Uditore della Sagra 
Ruota Romana , paisò Nunzio in Vinegia, 

M dove 




90 Cromi, de VeJcAi Capace JìGiuf. Volpi. 
dove ordina i nove primi Compagni diSant r 
Ignazio* Loyola Patriarca della Compagnia* 
di Gcìu. Di là col carico* fletto fu mandato* 
in Germania a Ferdinando y ed a Carlo* V. per 
trattare del principio* , a della fo/pcnztono 
del* Concilio , ftabilito di farii in Trento ; e 
nel 154*. fa portato» all* Arcivcfcovado» di 
Rollano. Chiaro per quelle cpcre y cpcr altri 
ferimenti, della fua rara; prudenza e zelo r 
nell' anno is# 9 > fò cfidtato aircminente gra- 
do di /Cardinale col titolo* prima di: s. Mar- 
tin de’ Monti , e palei» di Marcello ^ Vstu 

Giulio UH fa mandato Ambafciadore ad Ar- 
ngo> Rè-* di Francia» acciò terminale la guer- 
ra- co' Principi di Parma e della* Mirandola r 
ed avendo fpontaneamente rinunziato T Ar- 
civeftovado dr Rodano ali* Uditor di Ruota 
Paolo-Emiho fua fratello , dallo frettò Ponte» 
fke fu: elètto Vefeovo di Capaccio nell! anno* 
*55^- *$ S2v quando* per la ribellione del Principe' 

di Salerno la Chic fa Pàrocchialc di Si Egidio* 
Art. ddié vifìte -di A Ita vi Ila* che era padronato della* (bacala h 
jfl^hiviodcK divenne* dr regia preien razione; e per la morta 
della Principettà fua moglie fenz’ altro* erede ,, 
pafsò Capaccio nel dominio reale ^JTenne 
GIROLAMO quefra Chiefa* per pochi meli r 
perchè nell' anno feguentc la rattegnò al me- 
*55 T- defimo’ Paolo- Emihó r il quale- che fra frato» 
di' lur fratello)» e* non nipote, come per erro- 
re fcriflc 1- Ug hello,- fi fa chiaro* per una let- 
tera »che GIROLAMO Icrittc al Capitolo dr 
Si Maria di- Laurino 1 nell' anno* 1 ss l del. fe- 
dente tenore ... . 

■ V . Al 
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; drohmoCard Ver allo Ve/covo XXXF. 

Al R. Ai. e Capitolo di S. Maria di Laurino * 
Heii.nofiri Carijjmi . Haiiiamo havuto la vofirxt 
lettera , od ihùjo quanto nt fcnvete {opra il ne- 
gozio della Chiefa delle Chiame , f ipra di che 
non ci -occorre di dare altra rtfpofta , fe non che 
haven do noi rinunciato il Ve/covato all * Anìve- 
[covo nojlro fratello* per liberarci di tal cura , non 
spogliamo intermetterci in ejucfia co fa ; e tanto 
più parendoci , che non fia 'da comportare * che la 
Chiefa noflra fiia tngiufi amente privata della fua 
gittrtfdiztone 9 e majfime fendoci fiato il Vefcovo'm 
pi r fona , il quale intende henijjmo le ragioni fu e* 
a della Chiefa fua r pero ne rimettiamoti lui in tut- 
to , dal quale ■così come meglio informato , vi po* 
tra anfora meglio rtfpondere ; e fe in altro vi pof» 
ft&m far piacere * fiam» fempre per farlo di huo* 
nifi ma voglia , e fiate funi . Da Roma a Hi 2. di 
"hebraro 155 s.Voflro il Cardinal Ver allo . 

A* 5. poi di Ottobre dello ftcfs* anno 
1555. morì GIROLAMO in Roma, citerei" 
tando ivi il carico di Prefetto della Si^na* 
iuta, e fù (èpcllito nella Chiefa di S. Ago* 
Rino colla icgucntc inibizione. 

D, O. jM. 

* • 

Wteronymo V era Ilo Ronzano , a Tanto Uh romana 
pur pur a donato , quemtocum & meruit ad Caro- 
lum V . irrp, in Girmaniam Nuncius , decreto in 
T urcas hello , ac religione firenue procurata , & fu - 
* fimuitad Hehricum Jl. Gali. Regem Legatus y Par* 
me tifi hello foeUciter comporto , & arnpltficavit , 
U ebano Vlh febrino , alumnoque fuo , ad Cfprijiianae 
Reipuh. regime n domefiica in fi il ut ione perfetto: 
Obiit anno Domini M. D. LV. ; « , 

*•.; , ' . Ma PAO- 
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- PAOLO - EMILIO VER ALLO 

4 

ARCIVESCOVO DI ROSSANO . 

VESCOVO XXXVI. 

Eletto al privo dì Marzo del 15 
la. Lhitfa. nel - 1 57 4* 

» • , » 

P Er rinunzia dunque del Cardinal Giro** 
iamo, a quella* Sedia dall’ Arcivefcovil 
di Rodano fu nel primordi Marzo del 155,3. 
trasferito PAOLO— EMI LiO Vcrallo r di luì 
Catello , il quale avvegnaciie-, come vcrfatik 
fimo eh.’ egli era nella ragion civile c cano- 
nica, fodc Rata da Giulio ili» procnofld al 
grado di Referendario di* Signatura >• e dì 
Uditore delia Sagra. Ruota Romana- ; tolto 
però eh’ egli potè , togliendoli a’ rumori del 
foro , prole- il cammino della fua Dioccfì r 
0 giunto in Diano > fu quivi accolto- con* 
tanto giubilo > e piacere chr no a capendo 
il popolo accorfo da varie parti a folcnni- 
zarc il Ilio arrivo nella Chiefa di' S; Maria-» 
Maggiore , £ù cretto nel mezo deila Piazza» 
un grande. Altare , fu *1 quale celebrò PAO- 
LO -EMI LIO la prima Meda PooteficaJc-i . 
Indi follecito del fuo obbligo ,ptcfc perfuo 
Vicario il Vcfcova di Minori Pietro degli. 
Affatati da Caftrovi Ilari ,.c dato* buon* ordine 
ad ogni altra cofa della fua Chiefa » partì 
per Trento alla celebrazione di quel Con* 
1 cibo. 
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olio. Nel tempo che ivi dimoiava , e fpe- 
zi al mente nella fiate del i *6*. avvenne , che 
per cagion di (pedi tremuoti rovinate più 1 
di un Catello della Valle di Diano, ed io ì 
particolare la Polla r ed Atena ^ Terminato 
il Concilio , venne m . Dioccfr nel is$4« 
qual* anno dal regio fifeo fu venduto €a- pagi*?- 

Ì >accio a Niccolò Grimaldo, Principe di’ Sa* 
crno , e quivi dimorando, unica .fila occu- ; - 
pazionc u fu , lo attendere con vera patta- 
nti vigilanza alla riforma de* coftumi , e co» 
togliere gli abufi , e le corruttele , fi ttudiò d* 
introdurvi, in loro vecei veri- ffcmi delia cri- 
iliana pietà ; anzi per non mancare in al- 
cuna colà al fuo u tìzio % celebrò nella Padu- i 
Ja un fanti lfimo Sinodo r ed ittitui io Dia* •*; 
no, ove egli avea. ftabilito di far fua di ino- - 
ra,un’afiai nobile Seminario , come quello* - 
chc giudicò finimento più efficace per ri- i 
fiorare la rilaicrata difciplina , e per addetta 
re i giovani alla milizia ccclefiaftica j efien- : 
do certidì monete* Tempre tali gli 1 uomini* 
qpali furono in la loro prima età educati. 

Hor mentre * eh* egli così laudevolmcnte, ir 
affatica per adempiere alla Tua cura, i Ter- 
razzani del Cilento * non $ò fe per attio , 
che ne* maligni animi fuol riatterò fenza ca- 
gione ; o che veramente fodero agitati , e ì 

(pinti dàlia fame, che allor era per tutto *1 Summoned^ap. 4 .. 
Regna 1 , (entrarono impctuo&mentc in Agro- p3SJ4i * m 
poli, e rotte le porte de* grana} del Vclco- Volume delia Vìfr 
vo . mi fero bruttamente a- facce- fei cento 
. tummola di frumento m • Senza dubbio quello delia Saia, 

. «• / ' “ ao- 
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Cronoh ie*Vefc. di Capace JìG ìufVòìpì, 

„ accidente rccarcbbe non picei ol* ombra alfa - 

»? • i fam a di PAOLO J£MiJL10}fe purtroppo noa 

folle nota ia itiaptetà > e .quanto liberalmen- 
te egli .difpcnfaflc le proprie foftanze jnbe- 
* nefizio della fua Dìoccfi,efovvenimentodc* 

? '*. .< Sudditi r nsallìme in tempo della Videa . in- 
tanto per tale avvenimento egli portoli? in 

• ; .> i « Napoli , d’ onde in breve , per la morte ,che 

avvenne di Pio IV. , pàdato in Roma , in 
•ì$ 67 » quella Corte fcrmoffi fin al 1 5 <57. , nel quaF 
• > ; anno celebrandoli in Salerno un Concilio 
Provinciale in tempo # che y’era Arcivefcovo 
Marcantonio Marblio-Colonna , intcryennevi 
anch* egli > e dopò ritornò jn Roma; ove, 
per. .ordine di Pio V.- , appljcodì di bel nuo- 
vo agli eCerciz) ruotali , e raecolfe un vo- 
lume d> yaric decifioni , che egli medciìmo 1 
formate avea , che nell' anno x 6 Z 6 > fà ltam- 
paco in Vincaia." 

JMa qui non voglio t ralafciar di rap- 
portare un piato ì che egli tra quello tempo 
Scritture"»*»* Ar' foftenne fl C ij a Curia /Salernitana», co’ Cleri 
chiviod» s. Man» della pioccfi , pe *1 pagamento delle partite 
di Lamino* canoniche , che prtrendea rii rilcuotcrc, giu- 
bila la celebre Decretale di Onorio ili. poltra 
quello, che anticamente chiamarono itagli, 

* . . mali ablati,e fovvenzione ; qual lite', per' 

' lunga pezza foftenura , nell* anno 1568. fa* 

* • in cotal guifa concordata , cioè , che per, 
” V tutte le fudettc partite , i Cleri della* Dio*-'- 

^ . cefi fodero tenuti pagare al Vcfcovo^ed a’ 
•A fuoi Succcdori due mila ducati annui , come 

feguì. 

Nel 

* * \ N 
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Vaolo-Emìlio Vernilo Vefc&vo XXXfT, pf 

Nei 1569. nei Cafale dei Vallo f fu da 
fratelli della Congregazione’ dei Rofàrio 
eretto un Convento’ dell* Ordine di S. Do- 
menico' iir una lor Cappella , polla predo lo 
Spio } co *1 nome di S*- Maria- delle Grazie^ • 

Enei 1573. PAOLO EMILIO eflendo ri- 
cornato’ in Salerno*, Ir trattenne ivi per piQr 
di’ un mele; dopo il qual' tempo di nuovo 
pafsò in Roma; e nell’anno (celiente laici o 
U Chicli r • * * 

r 

LORENZO ir. BELO 

y E SCOVO XXX VII 

* "* 

“Eletto alli 26 . di Maggio del %S 74- 
- morì nel 

. ' ’* V "... . ' t ; . * 

A Paolo-Emilio fà ludi tu ito da Gregorio' 

XIII., a* 26* di Maggio dei rs74, LÓ- 
RENZO' Belo* Romano r figliuolo' di Pietro' 

Contattore , e Procura core* dell*' Inquilizione 
Quelli; non cosi torto G vide in quella Chic- 
ca, che infermatoli gravemente , convenne* 
gli per con figlio* de* Medici’ trasferirli in Sa-* 

Icrno , d’ onde a* 14; di' Gcnnajo del 1577. 
erede in Collegiata la Chicla Parocchiale di\ 

S; Margherita di Sicignano^cd a* 28. di Ot- 
tobre dell’ anno Hello, quella di S. Maria di 
LaurinOo* giuda 1 * opinione , pratticata* iru o 
quel tempo- , e non ancora polta- in' dubbio uciu&w " 
da* alcun Dottore dr poter il Vclcovo eri- 
gpre in Collegiate le Chicle; Parocchiali’, chc : 

, ' ‘ ’ poi . - 


« 1- • * 
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* CrotfoL JcVefc, £ Capace Ji OtufVoXpL 

B )i dalla Corte Romana è (fato a sè , ed alla 
atari a ri (erbato , con più Decreti della Sa- 
gra Congregazion del Concilio , fcgui tati og- 
gidì generalmente da tutti . Contribuì itu 
con poca parte nella fondazione dei Con- 
vento de* Minori O (fervami , fatta nello ftct 
p fo Camello di Laurino nel 1579. P ;cdavcn- 
Plaeca dd Conven- do conferito il carico di Vicario Generalo 

£^ u ddTiIauri- a ^*° fratello, diè facultà a Pompeo. 
qo • Vcfcovo di Bifignano , frate! fuo anch’ effò di 

celebrare in Capaccio le fagre Ordinazioni; 
in tal maniera fin al 1580. refle la fuaChie- 
fa LORENZO , quando il malore già r efo 
abituale , sì 1* aggravò forte , che privato di 
fentimento, non fapea più comprendere al- 
cun* affare della Diocefì ; onde Lelio abu- 
sandoli della cura coromcffeg li , tutto fidie- 
q^. de a cumular danari q: provedea Badie, va- 
m diqtafj?Fufco care ne* mefi del Papa ; difpenfava nc* ma- 
Vicario Apoftoiico tri monj al terzo grado di parentado ; e ren- 
ncU’AxduvioàdU j cnc j 0 Q g n j co f a vcna i c f fi avanzava tanto . 

più ^quanto vedea più vicina del fratello la 
- r morte r; ma feeleratezze , così aperte , c fre- 

fuSis^aridac^ 0 ^ 4 ucnt i non poterono ftar lungamente afeo- 
camquam a pud fé- IC ; perchè 9 venute a notizia del Papa , de- 
nem Icftinates. Ta- ftj n £ qucfti *al governo dì Capaccio OtaZAO 

lufeo col titolo di Vicario Apoftolico. 

. -• Venne Orazio nello ftefs'anno i$8o, e 

Scuramente potea egli dire , ciocche diffe» 
JDemade di Atene fua patria 9 quando tra 1* 
angurie di effe n* ebbe il governo ; cioè 
che gli convertiva governare nauf ragia Ret- 
publtfat -, imperocché ritrovò quella Dioccfi , 

• nau- 
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naufraga in un mar di difordini . Incomin- 
ciò edò intanto la fua carica dalla vifita^ 
della Cattedrale > che era me2a diruta ; e co- 
me per r ordinario , queV che novellamente 
vengono nell* ufizio , amici eflèr fogliono di 
cofc nuove , così piacque al nuovo Vicario > 
per difio forfi di gloria, o per emulare la-» 
condotta di qualunque zelante Vefcovo, pre- 
tefe d’introdurre in detta Cattedrale la re- 
iidenza del Collegio Capitolare ; perocché 
fatto citare tutti i Canonici , pofe lor pena > 
dì eflèr di quella Dignità fpogliati ; quan- 
tunque volte in efla non dimoraflòno ; ma 
avutone quelli ricorfò nella Sagra Congre- 
gazione } ottennero decretazione , di non po- 
ter edere a coral* obbligo affretti , pria che 
con buon numero di famiglie fofiefi inco- 
minciata ad abitare la Città . Ma ciò non.* 
fù ballante a diflogliere Orazio dal fuo pri- 
mo pendere ; anzi accendendoli maggior- 
mente in effo, paflonne in altro di molta.» 
maggior didicuftà; poiché per ottener l'in- 
tento della reddenzia , tratto di promuovere 
per tutte le vie la riedificazione di Capac- 
cio, con farvi trasferire alcune famiglie daL 
vicino Capaccio nuovo; alla di cui Commu- 
nità prodottati la faccenda in pubblico par- 
lamento, tenuto a' 29. di Maggio , fu in etto 
conchi ufo , che arebbono fenza difficulrà tra- 
fportata alcuni la loro abitazione nella Cit- 
tà, d’onde ufeiti erano i lor maggiori ,coul> 
edificarvi nuove cale j fc però dal Papa , c dai. 
Re gli fodero conceduti certi privilegi , & 

N efen- 


1582* 

IS*3* 

15 * 4 * 


$ 8 Crono!. deVc/c. di Capace Jì Giu/. Volpi. 
efenzioni, che in un foglio deferì fièro s per 
i quali diflànimato alla fine il Vicario , nè 
trovando, più facil modo per fare, che ia^ 
giacente Città riforgeflc, nc depofe in tutto 
la cura, e fenz* altro tentare, diedi a prole* 
guire la fua vifita . . 

Ad Orazio nel 1 5*2. , continuando tut- 
tavia il morbo del Vefcovo LORENZO, fù 
fuftituito Silvio Galaffo, che dopo aver cele- 
brato nel i s 8*3. il Sinodo Diocefano , fù elet- 
to Vefcovo di Fetenzia , ed ebbe nel Vica- 
riato fuccedore Francefco Tefia , ih quale co- 
nolcendo per avventura vano lo adunro, 
prefo da Orazio fuo predecedbre di redi- 
tuire alla Cattedrale i Canonici , pensò di 
trasferire il fcrvigio di «dà in altro luogo 
nobile , e commodo \ il che , propodo in 
Sagra Congregazione a* 29. di Maggio del 
1584. , dalla mede Ama fi decretò , che po- 
trebbe A ciò trattare in maniera, che dal Ba- 
rone, e dal Pubblico del luogo ìnAgne , fe 
ne facefse idanza , e A offende tutto quel 
tanto, che bifognade per ciò fare» 

Seguirono appreflo Girolamo /ffor icone , c 
Riccardo Riccione , in tempo del cui governo. 
Papa Gregorio annullò la tranfazione , e 1 
concordato fatto tra 1 Vefcovo Paftlo- Emi- 
lio, cdi Cleri della DioceA,perlo pagamen- 
to degli annui docati due mila ; come quel- 
lo, che per alcuni patti, giudicò edere ripro- 
vato da' Sagri Canoni , Jafciò nulla di meno 
intatte le ragioni , che , per le partite cano- 
niche, fpcttar pote&eco al Vefcovo , oltre t 

ila- 
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ftagli ,i malablati > c la fovvcnzionc, che in- 
cominciaronfi nuovamente ad efiggere ; come 
per Bolla ,chc nel primo di Marzo del 1585. 
fù fpedita dal Vaticano , chiaramente appa- 
rile • 

A Riccardo fuccedè nel i$V6.Ga/p(trre 
Nu zziar e Ilo ;ed in quell' anno, non potendo 
più lòftcner LORENZO la gravezza di tanti 
mali 1 trapafsò di quella vita in Roma , dove 
poc* anzi era flato tra Tuoi parenti condotto . 
JFù fcpellito nella Chiefa di Aracoeli , nell* 
avello medehmo , in cui Pietro luo Padre, 
Pompeo Vcfcovo di Bifignano,c Celare Pro* 
tonotario Apoftolico fuoi fratelli giaceano; 
co’ quali ebbe communc la ifcrizioo , cho 
liceuc . 

6 D. O. M. 

Vetro Belo "Romano , Confu Bori > & Procuratori 

Inqmfiùonis . 

Laureati» Belo Epifcopo Caput-aquenfi « 
i Pompeo Belo Eptfcopo Btfinianenfi . - 
Co e /ari Belo Brotonotario Apoftolico . 

■ Ottavini Beine J C. Patri dulcijjnno , ac t ribus 
cérijjimts fratribus merit. Pofutì » 

Anno Domini 15 99? 
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LELIO MORELLO 

V E S C O V O . XXXVIII.- 


Elette a' 6 . di Giugno del 1586. morì nel 1609. 

"• . * . - * ■ »\ : 

• ' / \ 

P Oichc quella Chiclà rimafe vedova di Lo* 
renzo , alti. 6 . di Giugno del i~68& , piac- 
que a Siilo V. provederla del novello Spofo 
dalla fua patria; c perciò deftinò per Vefcovo di 
Capaccio LELIO Morello di Montalto, il quale, 
prima di partirli da Roma , voile fuppiicarc il 
Papa per lo Ilabilimento della refidenzia de* 
V cicovi in Diano , Terra a* Tuoi di la più no- 
bile della Dicceli, condolila cofa che , in- 
tralafciando qui di dire dell’ amenità del Tuo 
(ito, falubrità deli* aere , ed abbondanzia di 
ogni forte de* viveri necelsarj all’ umana in- 
digenzia , che la rendean perciò commodifc 
(ima e proporzionata per la dimora del fuo 
Vefcovo ;oltra quelle doti della natura, era.» 
altresì illuftre per la chiarezza de* Cittadini , 
de’quaii molti v* erano Signori di Saltella, 
c Perfonaggi di grande affare i e per il fuo 
forti filmo Camello, che fabbricato dal Rè La- 
dislao, fù dal Rè Ferrante con fpefa di ot- 
tanta mila feudi accrefciuto di fei grandi tor- 
rioni, e cinto di profondi folli , ridotto in- 
cfpugnabile ; tanto , che , ritiratoli in cfso An- 
tonello Sanfèverino Principe di Salerno nel 
1492. ,fù coftretto il Rè Federigo diportar- 
vi^ in perlina alì’afscdia, edi chiamarvi a 

* r „** ** * I 
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tal fine di Cicilia il Gran Capitano > al quale 
non così predo fi refe > come feri ve l* Au- 
tore del Teatro eroico e politico de* gover- 
' ni de’ Viceré del Regno di Napoli nella vita 
di eflò ; ma dopò lo fpazio di fei meli a 
patti onorati sì per lo Principe , come peri 
Cittadini, che fin ora fi leggono fottoferit- 
ti di propria mano di Federigo ; ol tra che fi 
reggono fin a dì noftri molte altre fabbri- 
che di fini marmi nobilmentg fcolpiti ; chiari 
teftimonj dello fplcndor di' Diano ; e no iu 
poche belle Chicle, fra le quali cinque Pa- 
rocchiali ornate di fuperbi Sepolcri con iftà- 
tuc di Cittadini ; ma vie più delle altre no- 
bile è la Maggiore del titolo di S. Maria-» 
'confàgrata fin dall’anno 1274. coll* aflìftcnzra 
- -di tré Vefcovi , cd arricchita dei glori ofò De- 
pofito del B. Cono . Finalmente i Conventi 
,de 1 Religiofi dcli’Oflcrvanzia , de’ Conventuali, 
degli Agoftinianij e de’Celeftini; un Moni- 
fiero di Donne Benedettine , c T Seminario 
Dioccfano allora erettovi , faceanlo giusta- 
mente meritevole del Seggio Vefcovi lei per 
cui il Marchelè di eflò Mcrualdo Grimaldo , 
cd i Cittadini offerfono di donare a LELIO, 
ed a fuoi Succcflòri la neceflaria àbit azio- 
ne ; nè renitente fù il Papa di concedere a # 
LELIO,ed a Diano quanto chiedeanoj per- 
che, quantunque non tolfc il titolo di Ve- 
feovo di Capaccio , inveiti però Diano, per 
Breve Pontificio di tutte le prerogative, che 
goder fogliono le Città Vefcovi li , c deftinò 
laChicfadi S» Maria Maggiore all* onor della 

Cac 


!Ol CronoL de' VefcJi Capace, di GiufVolpV. 
Cattedra, Il Breve, per cflcr degno di m* 
moria , ho voluto qui regiftrarlo. 

Sixtus FP.V. 

Ad perpetuar» rei memoruxm . Admonet nos cura 
paftoralis offrii nobis divina provi de mia fuper 
cunólas Ecclefas , & populos commijji , ut cu)ujque 
Dioecefis reftae adminijfratiom Per fonar um prue - 
fertim Eccleftaflicarum & Pr a eia forum commodis ; 
in primis vero divini cultus augumento , Quan- 
tum in nobis eli , confulamns . Sane j am prtdem 
seniores fatti jumus , Cavita tem Caputale » , & 
omnia fere aedificia tam pub tic a * quam privata 
\am dkt xollapfa feu deftruffa effe , ac tum propter 
Co e li inclemtntiam , tum propter varia pericola $ 
in quae in itinere ad Caputaquenfem EccUJiamac - 
cedentes , feu ab ea recedentes a latronibus , aliifque 
feeleratis hominibus , qui in vicini s fylvis , & »*- 
muribui latitane , & vitae , & fortunis hominum 
injidiantur incorrere pojfunt 1 tum denique prop- 
ter alia l imtlia incommoda incolti etiam dejli - 
tutam , & deferì am , ac Civitatem illam ohm fre- 
quentem 9 redoli tam piane inhabttabìlem , ut propte - 
rea Epi/copt Caputaquen , & diletti fila Capitulum 
Caput aquen , in ea rejtdere multo ab bine tempore 
nequaquam f oliti fuennt , nec fine manifefio vitao 
pericolo in pofterutn queant > ex quo feqmtur non 
. modicum divini cultus turac animarum , ac di - 
fciplinae ecclejìajhcae detrimentum , nifi illiscertus 
ac ftabilis rejtdènttae locuSi tfque tutior falu- 
brior ajpgnetur „ P erlatum vero ad nos futi , Oppi- 
dum Dtani e]ufdem Dioecefis Caputaquen , ob inco- 
iar um nobilitai em , & frequenti am Clericorum , 
magnum mtntrmn annonae , & rerum necejfar io- 

rum } 


I 
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tÙM j AC quid in tato > ^ munita y falubrique loca 
Jtfum efl f valde etiam habita fattone fitus reli - 
Dioecefis ad epifeop alene rendenti Am cor » - 
modum 9 & opportunum exijiere \cum pr deferti uè 
ìbidem ex praeferipto Brevis spopolici antiquitut 
e a de re inibì no uut Bpifcopu * prima m Mijfam 
Yontificalem celebrare teneatur , fr Clerur in ilio 
Oppido faepe congregai confueverit . Seminario no 
• quoque Bcclefiafttcum puerorum aufforitat e Conci- 
li) Tridentini y & per mtjfu Sedis ApojfoHcae erettane 
fuerit . Archiviane porrà Guriae Epifc opali $ ajfer - 
vari folca t y atque ultra complura Monafieria y fet$ 
Domos ReguUrium per fonar urn in eodem Oppido p 
quinque Ecctefiae Ear&chiahs fitae inibi fini) àf- 
one inter eat admodum injtgnie exifiat Ecclefit 
Santtae Mariae Majoris nuncuputa y in qua jacee 
Corpus. Coni y quoi magno finitimorum etiam 
populorum concurfu (jr devotione celebratur ; fed 
& juxta eamdem Ecclefam S. Mariae , diletti fi Hi m 

noìnlisvir Marchio & Uni ver fiat ac homines prae- 
dittiOppidi Domum ad habitationem Epifc opi de- 
cent em , & convenientem fuis fumptibus aedi fic are 
pollice ntur +Quare nostllorum y ac univerfi Cleri r 
praefipuevera Venerabili Tratris Le Hi moderni EpL 
feopi Gaputaquen id pr» communi totius gregis (ibi 
crediti commodo- enixepoff alanti* precibus inclinati 
de co njHio Ve nerabiltum F rat rum nofftorumS. R- £L 
Card ina li um fuper Epifcoporum confultationibus , 

& Vift fattone Apcfì olita depuratomi» j moderni* rfr 
prò tempore exijlentibus Epifc opo & Capitalo r ac 
alti* dignitatem etiam major e m pop pohtificalem t 
*uel alia , & quaecumque beneficia in ditta Ecclefia 
Gaputaquen obtincntìbusplrfónis » etiam fi de gremì» 
Capitali non Jint } ut forum unufquifque » 
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IP4 CrenoU de'Vcfc. di Capate, di GiufVolpu 
fi poftquam per. Marchionem , dr Vniverfitatem 
.praedtttos , b ahi tatto Epifcopalis e]ufdem Lelii eletti 
arbitrio congrua > <uel ad aedificandam hu)ufmodi 
domum pecunia , quae duorum millium ducatorum 
pto nette Regni fummum excidit ipfi Epifcopo donata » 
dr conceda ac affinata fuerit in eodm Oppido Dia* 
y ni perpetuis futures temporibus refidere , ac in ditta 
Ecclefia S. Mariae Eptfiopales Capituiare s alias 
. Mijfas > Orafqtte Canonie a s > & Divina Officia , ac 
.JProceffiones etiam Quadragefimac >. & Advtntus 
Domini ycàeterifque quib'ufque anni temporibus . » 
dr diebus etiam ftfiivis > & aids fefiis folemni • 
bus y & ma)oribus > .<& Fafcatis Refurrett ionis Do - 
.mini Noftrs jc/ìt C brifti celebrare 9 ipfeque Epi * 
feopus tam quo ad Or dine s etiam Sacros corife* 
renda y quarn in reliquis a ft ibus > officia >dr mu- 
nta Fontif calia f etiam quae )urifdittionts 9 quae- 
que ordints funt , etiam ect quae notitiam 9 & 
expreffionem requirerent magis fpectalem , dr fub 
generali appe Rat ione non veniant ìbidem e xer ce- 
re nihtlominus Epi feopus , d? Gapitulum , ac 
olii prae ditti dittae E cclejiae 5. Mariae per fona- 
liter de fer vie n do Epifcopales dr Capitulares men- 
farum , fuarumque dignitatum > vel beneficiorum 
fruttus y redditus , & proventus , obventiones , oc 
dijlributiones etiam quotidianas , caeteraque emo- 
lamenta omnia y& quaecumque cum ta integri* 
tate refpettive perctpere , exigere , dr levare 9 ac 
in fuos ufus & utilitatem convertere Ubere dr 
licite valeant y perinde ac fi apud Ecclefiam Co* 
thedralem in ditta Caputaquen Ci vitate atta. 
& re ipfa perfonaliter refiderent y auttoritate 
Apoflolica tenore prae fentium de fpectali gratta 
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indulgemus ; decernentes ipfos Epifcopum , Cd- 
pitu/um , aliafqtte perfonas ad refidendum in dido 
Oppido Dtant , non autem in ipfa Civitatc Ga- 
putaquen , & ad interveniendum Ecclefiae S . Ma - 
ridf > #0* Cattedrali Caputaquen praedi- 

*dis de coetero teneri , & ad id durntaxat cori 
aut compelli pojfeyò* debere ob non refiden - 
tiam , cadem Givitate , cJ- <?/W ipfam 

Ecclefiam Caputa qnenfem pofihac f adendo, erit f 
■. *lUs fententias , cenfuras , d«/ poenas ecclefiafli - . 
rdr , 4»/ reatum edam per)urii , fi id f or fan eo - 
a/ifw j uraverint y minime incurrere y fed in • 
1 Oppido Diani refidere y & ipfi Ecclefiae 
S. Maria e in Divini s defervire debere & obli - 
gatòt exifi ere y ficque ab omnibus conferì per 
quofeumque \udicari debere j irrita m quoque & 
inane y fi fecus fuper his a quoqtiam qaivis ati - 
tioritatefiienter vel ignoranter contigerit at- 
tentar i. Ne autem ipf Ecclefiae Caputaquen ali- 
quid in reliquis prae)udicium genere tur , ac ne 
Xongruis omnino fraudetur obfequiis f volumus , 
(jr fimilt audoritate praecipimus , ut titnlus , 
nornen y & denominalo Epifcopi Gaputaquen , ac, 
in eadem Ci vita te Caputa qutn , Catbedralis Ec- 
clefia ycrillius tnfignia , Sedefque Epifcop.ihs Cd* 
putaqnen perpetuo remaneat y ac quotannts in per* 
pètnum in die fefit titulciris , patroni •> /«f 
invocatane ipfi Ecclcfia Caputa quenfis de- 
dicata efi y ac in Dominica in Albis y [eu ite 
oóf ava Rcfurredionis Domini No fri )cfk • Gbrijli 9 
quique prò tempore erit Epifcopus* cum nniver.fi 
^Capitalo ad di et a m Eccle/tam Gaputaquenfem per - 
finalifer accedere ad. itùbb Miffa^n Pontificai* m 
■ ~ \ Q > 


io 6 CrèuoU de Ve fi. dì Capaceli Giu f Volpi, 
folemniter decantare teneatur 9 idemque kptfco* 
pus fuis fumptibus fttpendium , feti provtfionem 
annuam faltem quinquaginta dueatorum auri de 
camera praesbytero idoneo 9 e)us arbitrio pone#- 
do fubminifiret > qui )*xta. eamdern Ecclefiam 
Caputaquen 9 quantum fieri potefi 9 perfonahttr 
refidere , & in ea Mtjfam fingala Dominicis > & 
alus lefits 9 dr faltem tribus alits cuyufque beh- 
doni a da e diebus , et /a m no » fefiivis celebrare St I- 
cramenta quoque Ecclefia fitea diteci is bilia Cbri* 
fitfideitbus diótae Givitatis , five ad eamdem Ec+ 
clefiam accede ntibus >feu confluenùbus 9 fi quatta 
do opus fnerit mimfirare omnino debeat 9 nom 
obfiantibus confi itutiombus , & ordinatiombus Ape* 
fioluts 9 ntc non in Concilili etiam gcneraltbns 
acclini 9 diti aeque Ecclefiae Caputaquen furarne** 
$o 9 confir mattone Apofiohca y vel quavis firmia- 
te alia robot atis y fiatata , & confuetudintbus 9 & 
Literis Apofi olici s ditfae Ecclefiae , ac prò tempori 
ex fi enti EpiftopOyér Capitalo praedÙhs quomo - 
dohbet eoncejjìs , adprobatts 9 & invocata . fiuibas 
omnibus illorum tenore s pratfentibus prò expref- 
fis habentes fpecialiter 9 exptefse deroga*»»* * 
coeten/que contrarili qutbnfcumque &c~ Datum 
Homae apud S. Pitrum fub annulo Pifcatora die 
XVll.menfis }ul 1 9 mille fimo qumgentefimo yocio- 
gefimo ftxto . Ponàfkatus noflrt A. fecondo . 

In cfccuzione adunque di qucfto Ero» 
ve il Pubblico di Diaoo comperò da’ Mal- 
avolti un palagio con giardino , predò il 
.Seminano ; e ne fè dono al iuo -Vcfcovo, 
che Jnconrancme ne, lece togliere le armi 
de primieri Padroni , c vi fè dipiguerc quelle 
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ài Papa Sifto, dei Cardinal di MontaIto,e 
ic fiuc; appreso lo abbellì a fuo piacere, e 
volendo dar principio alla vifita delia Dio* 
cefi ; vifieò primieramente la Ctiiefa di S. Ma- — 

ria Maggiore , che flava in luogo di Cat- 
tedrale ; quindi andò alla Caflclluccia , per 
efeguire la pia difpofizionc di Orazio Giar- 
dino , il quale nell* ultimo (uo teftamento 
avea ordinato, che de* fuoi beni fi fondai 
fa nella Tua patria un Moniftero di Suore . 

Cappuccine , in cui entrar dovefsero fienza 
dote tutte le defeendenti del Tuo • parenta- 
do 5 . Ma parendo a LELIO, che la ftrettee- Maranca yart.f.re-- 
«a di cotariftituto, unita al rigore del eli- (pouf*. 

- sia, fiotto il quale polla è la Caflelluccia , 
non potefsefi to'erare dalla debolezza del 
fafco ; con licenza della Sagra Congrega- . 

- «ione fondollo della regola dr S Chiara t ; e t 

ritornato in Diano, finì la vifita dell 1 altre . 

Chielè , e palsò nella Polla y dove doven- 
doli dar principio alla fabbrica del Conven- 
to de* Frati Cappuccini , a* 28. di Ottobre del 

1588. vi pofe fiolenncmente la prima pie- 1588. 
tra ; apprefso vifitò gli altri luoghi della 
Diocefi , e fra quelli fienza contrailo alcuno,/, 
tutti quei., che oggi vantano efienzioni, e 
giuridizioni particolari u . Celebrò in Diano y 0 i, imi - de u a vì- 
nci 1593 * il Sinodo Diocefiano, le di cui . co- fica di quello Ve-, 
ftituzioni , perchè non furono impreflc , coli v»o della Sala, 
Autore perirono. A*zi. di Aprile del 15 96 . i$ 93 * 

confagtò U Chiefa de’ Frati Cappuccini della 1596. 

Sala; ed a' 19. di Ottobre dell’anno feguen- 

te, quella de’ Minori Ofservanri della Folla* K 97 * 

*"'V ' O a Così 
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. i o 9 Cromi, ole Ve fi. di Capace .di Giuf. Volpi . . 

Così LELIO • girando per la Diocefi , noti, 
videi! più ritornare in Diano , anzi dimo- 
ifrandofi da quel luogo alienato , pentito 
forfè di rcftrignere il fuo arbitrio ad alcu- 
na determinala refidenzia j inalbine >, che 
del Capitolo niun Canonico trasferita avea 
in Diano la fua abitazione, trattenne!! per 
alcun tempo nella Sala y d’onde palsato in 
1609. Capaccio, quivi nel 1609. fi mori; ed eb- 
be fepoltura nella Chiefa Parocchiale , ove 
in fua memoria fugli eretta un’ urna gran- 
de di pietra colle lue armi , ma fenza al- 
... cuna* Scrizione. . 

In tempo del fuo Vefcovado valfc mol- 
to in teologia Felice Miienfio di Laurino 
Maeftro Agoftiniano delia riforma , e, Mat- 
. tia Fafano di Ottato Lettor# dell’ Ordine 
de* Predatori . Nelle leggi ,fi diftinfc , Fau- 


A L .governo lungo di Lelio, fucccdè Io 
affai breve di GIOVANNI Vitello Na- 
1610. poletano ; che eletto appena Vcfcovo da Pao*. 
; 1 lo V.nel ics 10., nello ftefs’ anno mori;on- 



collc loro opere , che fi vedono in iftampa, 

anrnra nnnr ^ ma Tìinri»fì 



JElitto nel 1610. morì nell' anno mcdefnno • 


de 
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de fua morte ficcome tolfc a lui il campo 
di poterli adoperare per la Tua Chiefa ; così 
ora non fa lecito a noi del fatto fuo fcri- 
Ver altro. Ripofano le fuc ceneri nella Chicli 
de’ Cappuccini della Sala; ove dalla povertà 
di que’ Religiofi fù fegnata nel muro pref- 
fo l’ Aitar maggiore , a lettere di cinabrio» 
la feguente memoria. * - * j. • : - • ; . . .* 

• Htc j a c et Vitellus Epifiopus Qaputaquenfis , 

.. qui obiit anno Domini SU» DC»X» / 
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PIETRO II MATTA, 

;,ed.'haro:^ ; 

... v esco v o .XI. 

Eletto a 2*. di Febbrp\o del i$iis morì. t : 
y o . r nel 162,7* , v ^ f ,»•; • : l 

4 *: ^...-1 V . * o. :: o . mi *.\ t 

A perdita di Giovanni Vitello fà ri- 
^ compenfata nella fine di Feb&ajo del 
* «11. coll’ acqui fto d*iUn dcgnilfimo fuccek 
lore, che fù, PIETRO de Matta cd Haro, 
Spagnuolo di nazione , Vcfcovo di Belca?» 
ftro.Qucfti nell’anno fecondo del fuo^go* 
verno , volendo riconolccre il .Còrpo del 
B. Cono 1 che era nella Chiefa di & Maria* 
ii Diano , fè aprir V arca di piombo in-» 
:ui fin dall* anno i26i. era; Rato ripofto; 
:d in c(Ia ritrovò .lo cranio» le colle, c i\ 
ofià delle colcie , e delle gambe , più bian- 
che di avorio, delle quali» avendone Alcuno 

. ” * di- 
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no Cròni, dt VefcM Capate, di GmflVolpi . 
diftnbuitc .a pcrione dabbene ,c fpcaal incu- 
te a D. Felice Monaco Ccrtoiino in S. Lo- 
renzo della Fadula , a cui diede ia me ti 
dello cranio, che di prefente fi conferva in 
detta Chiefa di S. Lorenzo . Dopo trasferì 
• (biennemente il detto Di polito dalla Cap- 

pella di & Vito in un* altra più decerne*/ 
della medefima Chiefa- 

ftfi7* Nel 1617* celebrò nello medefimo luo- 

16 1 8. go il Sinodo Diocc&no , e nell’ anno Tegnen- 
te , fù per Tua opera fondata in Launto la 
Congregazione de' Preti Secolari * chiamati 
Ca i ? Lem Dottrina Criftiana x da D. Gianiiijppo 

nella r Napoli «Romanelli - Sacerdote di quel Caltcllo , il 

:C»t quale nella fondazione ebbe per compagni 

D. Andrea Brancaccio , e D. Pompcb JMon- 
forte Sacerdoti Napoletani, che ivi fi ritro- 
vavano per i feudi j che vi *a veano i loro 
fratelli, cioè Scipione Brancaccio Barone di 
.Alfano , e Ferdinando Monforte Barone di 
Laurito. Prima di quel tempo fiata mai vi 
«ra nef nofiro Regno queita ‘Congregazio- 
ne, che in Francia molto fiorifere ,accagion 
del fuo buon* iftituto ; per io quale i Tuoi 
Preti lempre «debbono in compagnia de* 
-- ‘ ai Veicov» adoperarfi in la falute delle anime; 
onde (corrono oltra 1’ abitato , e fin per le 
campagne accauia d* iltruirc quei del con- 
tado j che, venendo di rado in Città, fpclld 
- non (anno i primi documenti della noftra^ 
Fede ; lenza che fanno mokiffimc altre ope- 
re di pietà ; come il contefiàre y d far Ser- 
moni > Fa;utar a bea morire , in particolare t 
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Vietre IL Matta, i Kart Vefcovo Xt. t ii 
poveri* cd abbandonaci ; infognando cafi dt 
cofcienzia>c grammatica , ove ne accadere 
il bifogno ; di forte che fù gran fenno di 
PIETRO i* introdurgli nella fiiaampiaDiO- 
cefi ,bifògnofa di cotali Operar) * da che poi 
gli altri Vcfcovi prefero i’ cfcinpfo , c vol- 
terò ancor loro approfictarfcne y . ; Più olcrà Car]o y dc 
di PIETRO non troviamo ; vifle però egli nella Napoli Sa- 
fin al I0Z7. r nel quaP anno morì in; - 

no f e fù fcpellito nella maggior Chiefa di 1 - 

8. Maria , ove 6 vede il fua Cappello . Fù in 
quettt tempi fcgtula^o per fornirà di virai# 

V. Donato Pinto di Novi Monaco Cclcfti- 
no >chc in età di cinquanta due anni fi ri» 
posò nei , Signore a* ii. di Novembre del 
1626 ., fcpellito in luogo diftintov dietro 4* 

Aitar maggiore della Chiefa del Moniftcro 
della fua patria , celebrato da D. Cele (lino 
Teiera Abate Generale dello fuo Ordinc-r , 
nelle Storie Sagre degli Uomini illuftri per 
tentiti della Congregazione de* Ccl climi de IT 
Ordine di S* Benedetto» : 


* 

« 


FRA NCESCO-MARIA 

BRANCACCIO 



Vescovo xl r, 

! : «* ' i , ■ * ‘ 

• * 

Eletto a* $. ài Agfa del 1 627 . , rajpgnì Ita' 

' Chiefa nel lóis* V* 

«. ... < • . ’ . : 1 1 r ' •***-■ — 

I Mmorral lume a quella Chiefa hi recato 
FRANCESCO - MARIA Brancaccio, gto* 
«;-.o " rio- 


J ■ V 
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1 1 x O’onol. de Ve fc. di Capace. di GiuflVolpL 
noio rampollo di que* di quefta famiglia^,’ 
che chiamanli deli’ Ogliuolo , decantati ne- 
gli annali del Duca di Montcleone per quell’ 
Andrea , che nei 1382 , fù uno de’ fautori 
di Luigi di Angiò. Nacque egli alli 15 * di 
Aprile del 1592 . di Muzio Signor di Pifta- 
io+'t di.S. Cipriano y e di Z^nobia di Co-» 
ftanzo , (orcUa. della madre di quella gran 
SetVa. di Dio Suor Maria ‘Villana dell* Or» 
dine de* Predicatori ' , fondatrice in^ Napoli 
dei Moniftero, chiamato dei Divin* Amore 
Jlaccolfc .i fuai natali la fortunata Cittì 
di :■ Bàli * ove: /fuo Pidrb allora cfercitava-# 
-giuffizia: in . luogo del ile * ma trafporta- 
tto bambino ih Napoli patria de* fuoi mag- 
giori ; ivi apprefe le buone lettere , t giova- 
jierco pafsò iniRoma/ Prefe fubito inqueU 
fa . Córte 1 * abito prelatizio , ed impiegato da 
.Urbano Vili, m alcuni 'governi : dello Stato 
Ecclciiaftico»tfi tanto :feppe obbligarli colle 
lue virmofe. Operazioni l'animo del Ponte- 
fice , che del 1627 . a* 9 . di A golfo ne ripor- 
tò il Vefeovado di Capaccio. 

NeL* principio dèi fuo * governo; applir* 
colli alla yifìta della Dioccli , per la quaLc » 
portatòli nella Pollài ivi Scontrò grivillimo 
controverfic $ pcrch£ pretendendoli dal Pa- 
dre Abate delia Cava eflcr egli Ordinario 
della Cbicfà della Santiflìma Trinità , edifi- 
cata, come fù detto, dal Vefeovo Galeota 
FRANCESCO ,n* ebbe ricorfo alla Sagrai 
Congregazione' del Cdìiciliò V dalla quale a’ 
« 3 . di Giugno idei iézp. ó' ottenne» a fuo 
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Camera fece dare efccuzione , colla fpcdi- 


Padre Abate ottenne inibizione morale, che 
moderata ad i danza del Veicovo dalla Si- 
gnatura di giuftizia fu ranella la.cognì- 
zion del piato .'alia fudetta Sagra Congre- 
gazione , ma non mancando a FRANCE- 
SCO le occasioni di elcrcitare in ella la fua 
autorità ; il Padre Abate, che precendeano 
la polìèflìone , fcommunicollo per mezzo 
del -fuo Padre -Vicario > che a* 9. di Novem- 
bre dell* anno dello , fu chiamato per . ciò 
in Roma a cadigo ; ed al Padre Abate fu 
ordinato, che del fuo ardimentoso in pcr- 
fona , ò per lettere ne chiedcflc a. FRAN- 
CESCO il perdono , conforme apparifee dal 
fottofentto Decreto. 

in Sacra Congregatane Epifcopormn. &c, die 
9. Novembris 1629/ in caufa inter Eptfóopum 
Caput aquen , & Abate m SanóHjfimae Trinitdtis 
Cavae Qrdinis S. Benedirti . Sacra Congregati a 
mandavit r qntd Abbas vel pctat veniam ab 
Epifcopo Caputaquen . per literas k Sacra Con - 
gregali 0 ^e approbandas , vel perfonaltter , ita ut 
fimilis affns bumiliationis & veniae regifiretur , 
é* corr'epfus d imi tratur . Vicaria s vero non^di- 
feedat ab Urbe abfque Sacrac Congrcgattonik li<\ 
Centia.' ’ l * *.*'•' ‘ r Ve* 

' in elocuzione di che il P. Abacà fcrifle 
a FRANCESCO la feguente lettera , che a 
perpetua memoria di cotale fatto nell* : Ar- 
chivio Vcfcovile fh regiftrata* 


P 
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. • All* Ili e Sig.e Pad. mio Col. Mon/ig. 
Vefeovo di Capaccio . 1U. e Rcv. %. e Pad. mio Col » 
} o rie ono (co l’ errore e ommejfo da me , e dal mio 
Yadre Vicario nella decimazione della feommu - 
nica , ed affì/Jìone de * cedoloni contro la perfino, 
di V . S. iti. $ e recandone, con molto pentimento * 
ne le chiedo perdono bumilmentc > [applicandola 
a riceverlo in emendazione di que(l' cc ceffo ad 

ajfpcurar/i per l' avvenire non incorrere piu in 
fimi le errore ; ma J Indiare femprt di darli con* 
tinui ftgni della dovuta mia riverenza alla fuO, 
per fona , ed all* eminenza della dignità , che fi* 
fi iene ère. Di V. &. HI. e Rcv . Divottfs. Servidore. 
Di Angelo Abate della Cava * 

Terminata la vifìta , cleflc FRANCE- 
SCO per lua rcfidcnza la Sala; come ^el- 
la, che respirando a que* tempi lotto il re* 
gio dominio, godeva l'opra Diano maggiot 
liberti;?* come ehc donato gli ave fife quel- 
la Cò^niunità un. luogo da potervi fabbri- 
care un palagio per Tua abitazione ; non per-* 
tanto perchè molta farebbe fiata la Spela in 
fabbricarlo ; egli più tolto volle da de com- 
prarne un picciolo, il quale indi accrebbe* 
di molte Ranze , c di un* ameno orticello 
irrigato da una non manchevol fonte « Jru 
la prima Stanza predo la Sala , nnft T Altare 
con un nobil quadro di S. Candida , Statai 
com* è antica tradizione , delia fua fami- 
glia $ Sulla porta però di cflò palagio fè 
mettere le lue anni Scolpito in Roma colla 

memoria che Sìcgoc* .. j~« ... - 

/ 
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Francifcus Maria Brancatius 
Epifcopus Gaputaquenfis 
Ne incerti s , ut antea , cegerentur in pofterum 
vagati f e dibus ob aéris Gaputaquenfis ine temersi 
tiam , Palanum emptum , auttum , aqua duatum 
perenni 9 J ibi , ac fucceffonbus Epifcopts exornavtt , 
xge/tifque immenfis ruderibus hortos adjecit , anno 
Jalutis M. DC. XXVlV* *' * 

Quivi nell* anno medefìmo celebrò il 
^Sinodo Diocefano , dal quale, piucciic dai 
qualunque altro di quella Cli efa , come di 
prcziola miniera ,traggonfì ricchi tefori per 
lo buon governo di ella, c de* Tuoi Suddi* 
ti. Ed avendo coiroccafione della vifirari*» 
trovate per la Diocclì alcune memorie de* 
Vcfcovi Tuoi predecedòrr, felle col Sinodo 
imprimere fcioltamente in idioma latino ; 
promettendo di fcriverne più largamente-» * 
c con maggior efattezza in altro tempo ; 
ma di ciò fare fù egli impedito da più 
importanti cure , che lo coltàplcro ad an- 
dar nuovamente in giro perda Diocelì ; 
partì pertanto FRANCESCO dalla Sala, zj 
parve, che con elio folle da quel luogo par- • 
tita la quiete , e la pace ; condolila coli- 
che nello ftello tempo avvenne un fatto ; 
ond* egli , e quella mai* avventurata Terra 
fofferfe molte calamità j avvegnaché FRAN* 
CESCO colto n’ avelie dopo l' onorato frut- 
to della porpora ; quale iftoria per lo fuo 
principio, c fine eh* ebbe; eflendo di non-* 
poca curiolità , non darà fuor di propolìto 
in quello luogo narrare diftintaracnte , e tale, 

P a quale 
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quale in fatti la cofa accadde , che fù ivu 
quello modo. 

Partitodigià FRANCESCO dalla Sala, 
occorfc,chc da D. Diego Noboa regio Go« 
vcruatcre della medefima , chiamata fotte-* 
in giudizio , per deporre di un certo dati- 
lo, fatto in u i bofeo , una giovane donna 
della fletta Terra , per avventura bella , o 
della perfona graziola , cui venuta in cafa 
del Governatore, quelli perocché molto di 
lei fi compiacque, appena difiò di farfene 
polfeditore -, che rollo ancor fi propolc di 
tener ogni mezzo, per lo quale quel tanto 
rconfeguillè ; cnde giudicando , ^he s* ella 
più d’ una volta aver potette in iua cala , 
non che giovevolé molto gli potrebbe eflc- 
jc ; c perciò valcndofi allora del protetto d* 
edere in quel mentre occupato , in altro, 
dilfele , che ritornaflc a miglior aggio; e co- 
me che non una , ma più volte cosi faccette 
T incauta giovane , perchè mai a capo ve- 
niafi dell’ eflamina; nè mai altra , che la pri- 
ma rifpotta riportavane ; fi avvide però della 
frode , con cui fi cercava infidiarc all a fua 
pudicizia ; perche del tutto avviatone uiu 
ilio Cognato, che Prete era , nel gire che^ 
dopo fece al Governatore , accontofsi con 
etto lui . Per la novità fi accorfe quegli dell* 
arte, e ripugnanzia della donna , donde mo- 
ietta oltr’ ogni credere gli fù la compagnia $ 
ma perchè la dittòlutezza di rado và Scom- 
pagnata dall’ ardi mento , non fofferendo egli , 
che del fuo difidcrio redatte in tal guifa 
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delufo,e ichern ito, fatta entrar la giovane , 
fermò il Prete, e dicendogli > che agli Ecdc- 
fìaftici mal’ 1 fta va 1* eflcr prclente a i giudi- 
zi > fello in dietro lofpignere ; Per tanto il 
Cognato non avendo cuore da tolerare la 
grave, c doppia ingiuria , vinto dal dolore, 
proruppe in tante villanie contro di D. Die- 
go , che quelli veggendofi fini foratamente-» 
oltraggiato, e vilipefo;con molti mali trat- 
tamenti fece prenderlo , e menato in una 
ftrcttiUìma prigione , facealo ivi del conti- 
nuo (interamente baftonare . E quantunque 
dal Vicario, che dimorava nella Sala(eflèn- 
do FRANCESCO occupato ad ampliare la 
Congregazione de* Padri della Dottrina Cri- 
ftiana iu Laurito ) il fpcdiflcro più monito- 
ri, acciò gli fofsc re nd uro , nulla di manco, 
perche D. Diego del tutto era deliberato di 
volerlo far morire di baftonatc , niun partito 
giovavagli , per liberarlo ; c fermamente vi fa- 
rebbe morto , fe'l medefimo Vicario non il 
fofse in ultimo rilòluto , di ufar vioienzia 
alla forza ; da .che chiamati i fuoi Curtòri ; 
ordinò loro , che sforzate le guardie , cd 
aperte le carceri , in ogni' modo liberafsono 
dalla prigione il Prete lo che mentre cho 
vanno quefti per efeguire ,fcrmarontI prima 
avanti le carceri, per indi fpiare il modo da 
tenere , affinché la cofa riufcifsc; ma corno 
D. Diego dalla fincftra di fua cafagli vide# 
c fcoric bene armati, s* avvisò del lor pen- 
dere ; onde fpinto da quell’ ignota forza , che 
le più volte guida i federati a far fi fata» 
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delle loro miferie , prete fubito un archi* 
bugio , ed ufcitogli frcttolofamentc incon- 
tro) tirògli alia rinfufa un ^olpo, con cui 
non offe le , fc npn fc Hello , perchè po filli 
in difefa i Curfori , con cinque archibu- 
giatc in quell* iftantc 1 * ucci lero. Segui l’ac- 
cidente a* 23. di Marzo del 1632. ; c come 
avvenir fuolc di tutte le cofe lontane, mol- 
to fi accrebbe la fama del fatto ; imperoc- 
ché fù cfpofto al Conte di Montcrcy , che a 
quel tempo fofteneva nel noftro Regno le 
veci di Filippo IV., che 1 * omicidio di D. Die- 
go non folamenre era fiato commefiò di mez- 
zo giorno , e fenza che alcuno folle accorfo 
a (occorrerlo ; ma in oltra gli era fiato nega- 
to il confefiàrlì , e lafciato il cadavere per due 
giorni infepolto ; in guifa che credendoli il 
Viceré afiòiutamenre obbligatoadun leverò 
rilcntimcnto , c per la qualità del delitto, e 
per lo doppio carattere, che avea 1/ ucci lo di 
regio Minifiro, e di fuo Vaflàilo; (pedi in- 
* contanente una Compagnia di dugento Spa- 
gnuoli per cafiigo di tutta 1 * Terra ,che in- 
di vendè a D. Franccfco Filomarino Principe 
della Rocca deli* afpide; i quali Spagnuoli , 
non contenti di alloggiare a difcrczione , e 
di trattare que* Terrazzani aliai peggio, che 
fatto non avrebbero fc nimici fiati loro fot 
fero , mifero le mani addofiò a molti Eccle- 
fiaftici ; ciocche dette motivo di gran difiur- 
bi tra gli due fori ; i quali s* inoltrarono tan- 
to , che in Caficllo fù imprigionato Carlo 
Brancaccio fratello del Vefcovo , con ordine » 

che 




Digitized by Google 


‘ Frane efìo» Maria Gtrd.Brancyefì. X L 1. 119 
che (otto pena della vita faccflc prefentare • 
in Napoli il VefeovO fuo fratello ; perchè 
icrille Carlo al medefimo i lenti menti del 
Viceré; il difegno del quale , fu fama pub- 
blica in Napoli , che era di farlo prigione fu- 
bito >che folfc giunco, e di così in lipagna-» 
mandarlo ; per qual cagione andarono per lui 
il Padre Alessandro Brancaccio de* Chierici 
Regolari Minori pur fuo fratello; c’i Padre 
Flamminio Magnate della Co npagaia di. 
Gesù fuo buon* amico ,i quali incontraronlo. 
in Salerno *chc venia in Napoli , e riferitogli 
quel tanto, che gli machinava contro il Vi- 
ceré, egli ordini dal medelimo dati agli Ufi- 
esali di Napoli > di Salerno, e di Fondi , a\ 
quali avea ptir*impolla la vigilanza, per ar-- 
voltarlo nel pafso di Portella , io calo che- 
avelie tentato d* andar in Roma, fecero tan- 
to, che! diilolfero dall* imprefo cammino* ? 
c confederando le molte dittìcultè * che vi 
erano , per ifeampare da tanti lacci teligli > 
non fcppe,dopo varj penfìeri , meglio rifol- 
verfi ,chc di gire a vifìtarc il Prcfìdc D. Co- 
mes Zapatta , fùo ftrettillkna amico., e fin* 
gergli di portarli in Napoli > a folo fine d’ in- 
chinarli cal Signor Viceré * ilchc teppe tanto 1 
ben figurare , che '1 Prcfìdc difeorrendo cosi 
trà le medefimo : Se qnefti va. da fe fttjfo , a 
(he ## prenderlo per mandarlo > e mancar ali* 
amicizia} rifolfè di non efcguirc Pordinc da- 
togli j iifpetto al fermarlo ; cd egli intanto, 
disbrigatoli dalla vifita , fé fùbiro caparrare 
pe 1 di vegnente tutte le Carozze , che di 
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Salerno in Napoli, ritornavano 5, talché vi 2 
più gli altri uficiali fi fodero della iua par- 
tenza aflicurati ; ma poi nei maggior bujo 
delia notte , traveftiton da Geiulta, in com- 
pagnia de’fuoi più fidi valletti > fuggifTeno 
per mare a Pifciotta , dove dal Marchcio . 
del luogo fegretamente accolto, tanto flet- 
te celato in quel Caftcllo, che fi 'tenne per 
certo da tutti , eh* egli già folle giorno io# 
Roma , dove fenz* alcun tini tiro accidente , 
ò moleltia pofeia arrivò col : favore di Fra 
Scipione Monforte Cavaliere Gerofol imitano 
fratello d* Giambattifta primo Duca di Lau- 
rito , c ritrovò nell' etilio le fuc fortune^ ; 
poiché mentre trattcneati in quella Corte * 
anguftiato dalle fpcfe,c da* debiti, che gli 
convenne contrarre , per mantenerti con me- 
diocre decoro ; fenz' altra pretenzione , che di 
ri tornarle ne in pace alla cura della (ua greg- 
gia* ò pure di mutar Chieda , come gli li 
iacea fperarc dal Cardinal Antonio Barberi- 
nò , nipote del Papa , fù nel Conciftoro de* 
1633. 28. di Novembre del 1633. promoflò, fen- 

za che nè pur fè*l penfatfe», alla porpora..; 
di che spallatane incontanente la novella in 
Napoli * recolla Carlo per atto di' oflcrvan- 
za , e di rifpctto al Viceré , che 1* accolfc con 
quefte parole: Della porpora * cui e v.efiito vofira 
fratello , ringraziatene me , non già \) ebano * 

Ma per non lafciare di far parola di al- 
cuna azzione di FRANCESCO, convicn ri- 
volgere un paflcrin dietro , c vedere quanto 
anche nelle fuc calamità egli fi adoperò pei 

la 
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fa Sua Chicfa ; perocché a ì io* di Settembre f 
del 1633. concordò in Roma le controverse 
giuridizionali , che avea coil’ Abate di Sant* 
Agnolo a*FafancUa , come dalla Scrittura > che 
lìeguc può divifarfi. 

Noi Fra ne e fio del Gavaliero Ve [covo di Sul- 
mona 9 e perpetuo Commendatario della Badia di 
S* Angelo a Fafanella , e Frane efeo Maria Bran- 
caccio Vefcovo di Capaccio . Effondo nate fra noi ■ 
alcune differenze per caufa della fteffa Badia 9 
per evitare ogni controverfia in futuro > come 
conviene fra. Perfine Ecclefiaftiche , fumo venuti 
alC infra fritta convenzione , e concordia • 

In primis io Erancefco del Cavaliere Ve- 
fcovo e Commendatario , ut fupra , prometto , e mi 
obltgo al predetto Monfignor Vefcovo di Capaccio 9 
e fuot fucceffori di continuare da oggi avanti il 
J olito pagamento » che fi deve dalla detta mia 
Badia di S> Angelo , e dalla Chiefa mia Paroc- 
chiale ; cioè li docati ventiquattro annui dovuti 
dalla Badia y e docati fei dalla Parocchiale ; e tari 
uno dalla Cappella di S» Maria della Grazia dell* 

U Imo al Seminario Gaputaquenfe ; e docati tre 9 e 
tari tré fimilt alla detta Menfa Ve fi ovale , e fare 
che detto pagamento fi faccia tanto per la mia 
rata 9 quanto per quella de* miei Preti 9 fingulis an- . 
nis (jrc. E facendo/! deduzzione per ruta dalla 
taf a della nuova unione 'de* bene fic\ al detto Se- 
minario 9 Ji debba anco dedurre dalla tuffa della 
detta Badia prò rata ; con condizione però 9 che 
debba e fiere tenuto al dee or fi per detta caufa fin 
al giorno prc finte . lo prometto di mandare al 
detto Vefcovo 9 e fucceffori , e non ad altri y e con 
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/* [olite lettere teftimoniali t Chierici miei fud - 
diti di detta Badia a ricevere gli Ordini mino- 
ri , e [agri -, e non tenendo il predetto Monjignor 
Ve/covo Ordinazione > farò chf ricevano da lui 
conforme al [olito lo lettere dim tjfor tali . 

All' incontro io Brancefco Maria Brancaccio 
Vefcovo di Capaccio nomine > quo fupra > prometto > 
e mi contento * che ogni volta > il predetto Ve - 
ed Abate yut fupra y farà refidenza indetta 
fna Badia > /a Dignità Vefcóvale • nella quale 
fi trova % pojfa ordinare li predetti fuoi Sudditi , 
fervuta forma Canonum , « conforme i Decreti della 
Sagra Congregazione * ** 

E perche al predetto Monjignor Vefcovo di 
Capaccio fi pretende [petti la vifita cumulative 
di detta mia Badia conforme i Decreti del Sagro 
Concilio di T rento > e Bolla della s . w* di Grego- 
rio XV.de ex empi . priviU > dichiaro , e prometto io 
medefimo Vefcovo & Abate , ut fupra 3 di non im- 
pedirlo y ne farlo impedire de )ure vel de fatta > che 
la facci per fe y o per altri. 

All' incontro io medefimo Trancefco - Mariti 
Vefcovo y ut fupra f mi contento y che durante U 
detta Badia nella perfona di Monfignor Vefcovo 
di Sulmona > egli medefimo faccia la vifita così 
in fuo nome > come in mio nome > ne io debba vi- 
fi tare*, con condizione però , che per gli atti ftejfiy 
che farà il predetto Monfignor Abate di vifita così 
per [cy come per gli altri fi venga anche ad acqui- 
fiar la ragione a me y e la poffejfione della detta 
vifita y come foffe per U fiejfa perfona mia e fer ci- 
tata y facendola egli precario nomine per la mia 
forte . B per offirvanza di tutto ciò n oblìgamo noi 
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• Ambedue nella più ampia forma della Rev. Camera 
Apojiolica )C promettiamo farne' fare uno , 0 pi» 
ijirumenti , conforme faro, filmato nec (furto dal 
molto illnfire , e molto eccellente Sig • Dottore ed Ave- 
cato Giovanni Chini , al quale occorrendo dijficul • 
fa alcuna per le cofe fudctte ci contentiamo fare 
*per dtc hi araziono da far fi dal medefimo &c. Da - 
tum Romae die io. Septembris 1633. 

lo Francefio Maria Brancaccio Vefcovo di 
Capaccio prometto , confermo 9 e m* obli go a quanto 
di fopra manu propria . 

lo Marco Antonio de * Benedetti a nome e come 
Procuratore di Monfignor del Cavali ero , come per 
procura prodotta all * u fitto del Palladio Notar 0 
Capitolino prometto , e mi obligo come fopra manti 
propria • 

E così non meno nelle avverfìtà , che 
nelle profferita egli rcflc con molta laude 
quefta Chiefa fin all’ anno 16 35. quando fpon- 
tancamenre rirunziatala , fi riferbò fopra di 
effe la congrua pendone di mille leudi annui , 
che anche rilafciò al fucccffore per qualche 
tempo con legge , che fi fpendefie nella fab- 
brica della Chiefa di S. Pietro della Sala > co- 
me quella) che eflendo più vicina al palagio 
da lui comperato ,dovea fervircallc funzioni 
pontcficali • 

Nell’anno poi 1638. fu proviftodal Papa 
della Chiefa di Bari , eh’ egli accettò volen- 
tieri per 1 * affezione , che avea a quella Città , 
dov* era natoj ma pervenuto in Napoli, in 
vece di ottenerne il pofscfso , dal Duca di Me- 
dica fucccfsorc del Conte di Moatcrey nel go- 

Q a ver- 
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Terno del Regno fù corretto, come che ii 
Sole fofsc nella canicola, a ritornar lene in Ro- 
ma ; ed acciò (^editamente partii'se , gli fu 
data una Galea per io viaggio , il quale gli 
fù cagione di una longa febre , che prefe , mer- 
cè lo 'ncommodo del caldo fofferto per la-» 
via, e della mutazione del clima in una fta-« 
gionc molto avanzata ; ma ritornato nel pri- 
miero (tato di (alute, a* 20 . di Settembre del- 
lo (lefs* anno fù promofso al Vefcovado di 
Viterbo , colla qual dignità egli intervenne 
ne’ Conclavi , onde ufeirono Pontefici Inno- 
cenzo X. , cd ^lelsandro VII. Da quello egli 
fù afsunto al Vefcovado Sabino , c da Cle- 
mente IX. di lui fuccefsore al Tulculano. 
Refsc in oltre le Prefetture dflle S agre Con- 
gregazioni de* Vefcovi c Regolari , del S. Ufi- 
cio,di Propaganda Fide, de* Riti, e dell’ In- 
dice, fra le occupazioni delle quali miichian- 
do lo Audio delle lettere amene , fcrifse varj 
trattati, che raccolti dall* induflria di France- 
feo Gri Tedio , furono Rampati in Roma co* 
titoli feguenti . 

1. De trivilegiis , quibtis gaudent Cardi naie s i/o 
pr opriti Cappellis . . . 

21. De Paffiontbus Cardinalium , quae vocantur 
Corte lai) is Capitala. 

Ul. De Optiont /ex Epi/copatuum S. R. E. Cardi - 
naltum . 

IV. De Sacro Viatico in extremo ojitae periculo 
certantibus exhibendo . 

V. De Potu chocbolatis . An chocholates aqua di - 
lutu s ) prò ut h odierno ufu forbetur , ecclefia - 

- * 
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il flicum ' frangat )f j 

? . VI. De Regulis Sanò? or um Vatrum . 

& Vii. De Benedizione Diaconali • 

Fili. De Aitar tum confecratione • 

> Sicché innalzato FRANCESCO per ogni 

-> verfo da tante fue virtù , e rimetto nella* 

i“ ' grazia del clcmentittimo Filippo IV. , dal 
i- quale fu eletto ancora Conigliere il fudet- 

1 * to Carlo fuo fratello , (ormpntò in cosi alto 

ii grado di ftima nella Corte Romana , che-» 

ic dopo la morte di Clemente IX. fuggendo il 

v Cardinal Altieri IMmmenlà dignità del Pon- 

li tcficato, alla quale dal Sagro Collegio cra^ 

* * chiamato ; Al Cardinal Brancaccio , ditte , fi deve 

• nn tanto onore , egli è /* ambito dalla Chiefa , * 
dal Mondo ; al che FRANCESCO con gene-. 

^ t olita faccrdotalc opponendoli rifpofe, Voi-,0 
Signor Cardinale f e legge il Cielo >i cui decreti 

- •fendo pur troppo chiari > non potete refifterli , fen- 

j za che li torni la vofira virtù yo ^jfr/a.ìaon- 

- de attùnto il Cardinal Altieri al Ponte fica- 

)‘ to,cbbc da lui FRANCESCO facultà di ri- 

nunziare il Vefcovado di Viterbo a Stefano 

t Brancaccio Arcivefcovo di Adriandpoli fuo 

nipote nato dal fudetto Carlo , c da D. Ma- 
riana di Pila Valcarcel cugina di D. Giro- 
lamo Valcarcel mio, bifavoloj e nell* aryio 
1671* fu dallo Retto Pontefice promoilo alla 
Chiefà di Porto , la quale c * rette fin’ agli 8 . 
di Gennaio dell'anno 1675. , nel qual tem- 
po (è ne morì, e fu nella Ghiefa della Com- 
pagnia di Gesù fepellito co ’i fopraferitto 
da lui umilmente apprettato ajd luo tetta- 
melo del tcnor Tegnente. j D. 
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D. 0. Ak - ‘ 

Hic vocem Angeli refurreftionis y & adventum 
Magni Dei , cr Salvatoris noftri ]efu Cbrifii 
Trancifci Martae Cardinali s Brancatit Bpifcopi 
fortuenfìs offa , cinerefejue e)ufdem pece at iris expe- 
fiant. Obiti anno M. I)C. LXXIS. aetatts LXXXUL 
Hane nudi neminis > nudoque in lapide non 
laudis y non fculpturae ornamenti decoratane tpi - 
graphem y uti teft amento file rigor ofe praefcripfc* 
rat y fie opere religiofe fcriptam voluti ; pofuitque 
Stephanus Ar^htepifcopus Brancatius Tipi Jc opus Vi m 
terbi enfis ex fratre nepos & baeres , ne tanto pi* 
truo moderationis , J ibi obedientiae gloria m invi - 
deret anno falutis M. DG. LXXlX. alto loco tan - 
*tis vir tutti us y tanti f^ue in fe beneficiti mona- 
wentum dignius excitaturus 

Nella Chida di SJ' Agnolo a Nido di 
Napoli fondata fin daranno 1400. c dota- 
, ta di buone rendite per fovvèmmento de* 
poveri dalla* pietà del Cardinal Rinaldo 
Brancaccio , ordinò , che folfe trasferito il Tuo 
cuore y onde da Governadori di ella D. Cc- 
fare Brancaccio > e D. Carlo Carafa de* Prin- 
cipi di Stigliano con tal occasione li furono 
celebrate PeHèquie, nelle quali dal P.Tom* 
mafo Strozzi della Compagnia di Gesù fu 
recitata una Orazione molco elegante ,e da 
D. Sifto Cocco Palmieri fratello del Veico- 
vo di Majta y chiamato da FRANCESCO 
cfecutore della Tua volontà , fu per atto pub- 
blico collocato it detto cuofe in un Uhku 
foftenuta da due leoni y ed ornata di un gran 
cumulo di trofei così militari , come Jctte- 

rarj 
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rarj ed cccledaftici , tra* quali forge una pi« 
rami de, che ftftienc un medaglione co *1 ri- 
tratto di mezzo rilievo del Cardinale, prc£ 
fo il quale vedefi una ftatua tonda io atfò 
di volare colla tromba in una mano , e nell* 
altra un ferto di alloro , che rapprefenta la 
£ima; e nel piede della piramide giace urf 
altra dama pur tonda rapprefcn tante la vir- 
tù , che fa veduta di icrivcre la fèguentc* 
epigrafe. . . ’ 4 ’ 

D. O. AL 

Travet fui Alaria Cardinali BYatHAtius 
Epifcopus Vtterbienjis y 
Sabivus , T ufculanus , Portuevfs , 

Vir cm vigeva virtute , om vige va fetenti** 

Pur pur ac decus $ 

Sacrarum Qongrcgationum , * 

Qutbus veL ivterfuit^vel praefuit 
Oraculum » 

Aderti or um fafligio fummae T tir ac proximus 9 : 
Quam illi prac fc 

Aperto & fuo , (Sfamar fu fr agio deferendarm 

Public ti in Gomititi e di x ti : , 

. i Gemevi X.Fovtifex Adax* /•!. 
Tamiltie fuae , & patriac amantijftmus * . . 
Hit meritorurv tvemoriam f * 

Huic eor , & cordti delie tis fui f . . 
Ferauguftam Bibliotecbam 
s A f e iv/lruftam yfuifquc auttam Ubrti 
\ ■ ? ubile ae Gvium ivfitutioni 

.. .. Legavti* 

Romat mortalitatcm exutur • 

Anno aetatis fupra otfogejtmtn » feriti * 

Far* * 

— -+0* 
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• far p urne fupra quadragefmum fteundo , 

fama , fcriptis , gloria [ibi Juperftcs 
Laptdem hunc 

Immortalitatis fuae praeconem ac tefiem * 

* Habet . 

Nelle danze della medefima Chiefa-.fu 
trasferita la fua copiofilfima e (ingoiar Li- 
breria , la quale e' volle > che dopo la morte 
del fuddetto fuo nipote * creato tede Cardi- 
nale » fervide per benefìcio del Pubblico Na- 
poletano 9 e da Fra D. Giambattifta Brancac- 
cio Cavalier Grancroce , Ammiraglio di Mal- 
ta , e Priore del Baliagio di S. Stefano pur 
(uo nipote fu dorata di buone rendite per 
Io mantenimento de* Miniftri , ed accrclci- 
xnento di ella, come fi legge nella feguen- 
te intenzione , che fcolpita in un marmo , 
fta poftfa nella medefima Libreria..;. 

D. O . M. 

Bibliotecam fapientiae ar marne ntarium everte ndis$ 
Mufarum praefidio , Stremar» illecebris Franci/ci 
Marine S. R. È. Cardinali Brancatit )u(fu i»/lr ti- 
fi am , a Sttphano Cardinali nepote impleta pa- 
ttuì voluntate > publico Patriae ornamento > pu- 
bico Givium comodo addi fi am Fr. D • j o:Bapti- 
fiae Hj cr ofelimità ni Magnae Crucis Bquttis , & 
maritimae Clafla Generalis Praefecìi munifici n- 
tia annuo aulì am ctnftt • Domino Carolo Br an- 
ca t io y & Dominis Blicis Seri/ale J'acram hanc ae- 
dem Adminifir antibus > D. Xifius Cocco Palmerius 
tefiamentarius execuior in amplam hanc , augu- 
fiamque formam redigi curavit anno a Parta 
Virginis 1690. 
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Giovanni Palazzo ne* falli de* Cardinali 
apporta di FRANCESCO una medaglia , la 
quale da una parte ha il di luì ritratto co *1 
nome Brancifcus Maria, Cardinali s Brancatius , 
e dall' altra un leone morto giacente, dalla 
cui bocca elee uno feiame d’api co'l mot- 
to in grazia di Urbano Vili. .A kc tpfa in 
morte relinquam . ; • * - - ^ 

LUIGI III. PAPPACODA 


► w * 
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V ’ 


' Eletto a’ 12. di T.ebbra)o dell'anno \6 35 . fa 
trasferitola Leccio nell* anno 1639.. 

C ^ Hr voletfe far giufto giudizio del me- 
j rito, c del valore di LUIGI Pappaco-, 
da , baderebbe por mente folo a quefto , che 
del Cardinal Brancaccio fu (limato degno 
fucceilore . Nacque egli a* 20. di Settembre ■ 
dell* anno 1595. primogenito di Cefareedi 
Aurcha delia Marra Signori di Pifciotta^. 

Cresciuto negli anni , rinunziò la primoge- 
nitura a Federigo fuo fratello , e fi (Iridò 
per la* via cceleliaflica , portandoli in Roma 
ne’fludj, ne* quali (I approfittò tanto r che 
cfsendo di ami» ventiquattro , ottenne iru 
quella Corte 1 * uficio di Referendario delle 1 
due Signature ; ed il Cardinal Girolamo ; 

Mattei (della cui famiglia, alior chiamata^ 
de* Paparcfi , fu Innocenzo IL z ) perla (tana, *•£**“£ 
che fecca di LUIGI , diè Porzia -Mattei fua IS? 101 " * 

R ni- 
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nipote , figliuola del Duca di Paganica Prin- 
cipe Romano , al fu ddetto Federigo Tuo fra- 
tello, per lo quale matrimonio LUIGI poe- 
tandoli nel Regno* ove fi trattenne per qual-, 

• / che tempo , parve che quella dimora avefse 
. fermate le fuc fortune.. Nel mentre poiché 
. , 1 ritornò in Roma > feguirono gli ’mbarazzi 

del Vcfcovo Fraacelco- Maria Brancaccio* che 
eletto Cardinalc>c trasferito,corae fudetto* 
a Viterbo, a’ iz. di: Febbrajo : dell’anno 1635* 
tu promofso a quella Chiefa LUIGI . 

. , Egli ad iftauza dr Gianfranccfco *San- . 
felice Regente della Rea! Cancellarla , con- 
ce fsc a* Padri' della* Dottrina Chfiaana. di 
' Laurito la X^hicla di S. Michele: Arcagnolo- 

. , di Laurino, Cartello di Alfonfo Sanfelicc di 

lui figliuolo y t^che vi fi fbndafsc un Mo- 
> niflero. E molto arebbono dr lui, e del fuo* 

s Buon governo potuto, godere > Sudditi ; fe r 

vacando la Chiela di Leccio, nel; 1639. non*. 

. fofsefi contentato- di far a quella pafiaggio,* 
per cogliere l’opinione yfparfa da certi uni * 

' di cfser fiata opera del Cardinal Brancaccio. 
Fa promozione di LUIGI al Velcoyadov in 
ricompcnza dell’ efccre fiato ricoverato, da-» 
Federigo Marchefe di Pjfciotca^ di lui fra- 
, stello , mentre dallo fdegno- del Viceré fi fug- 
giva ; quandoché LUIGI, era di tanto me-, 
rito r che nella fella promozione dc‘ Cardi-, 
nali , che fece Urbano Vili, fù Uno de* met* 
fi neìla nota antecedentemente fatta di qnc- 7 
gli, che doveano ieguire • come che poicia 
ne folte fiato cancellato per la ragion po- J 
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lìtica 9 di non accrclccre più ii numero de* 
Cardinali regnicoli . E le Sagre Congrega- 
suoni nelle materie più ardue ricercavamo 
del fuo parere ; come avvenne nella coni- 
melJionc datagli dalia Santa Inquifiziono 
di Roma , di provare lo fpiriro di D. Do- 
menico Scrini a , uomo di fantidima vita, 
che tenne in Leccio predò di fc , a talea 
effetto , per alcun tempo . Fù ancora in gran- 
ri iisima riputazione co 1 * Arciduca d* In- 
fpruK,da cui gli furon fatti ricchidimi do- 
nativi fopra la valuta di venti mila doca* 
ti , che li confervano dal Marchefe di Pi* 
feiotta fuo nipote .Celebrò in Leccio il Si- 
nodo . Dioce&no , c di lui fi legge un*, eru- 
dirà lettera nelle Codituzioni dell* Impera- 
dor Giuftiniano; e nelle lettere memorabili 
dell* Abate Giudiniani . Morì nell’ anno 1 672. 
in età d’anni 77. Cardinale in pcttore> come 
dimodrano le lettere di congratulazione per 
quedo conto lcritte, che li confcrvano dal 
Marchefe fuddetto . 

In tempo del dio governo , nacquero 
in Dioccli per rifplcndere trà primi del no* 
ftro fccolo nella Repubblica legale , Pietro 
di Fulco da Cuccaro , e Biagio Altomare*» 
della Valle del Cilento , entrambi Regj Con- 
siglieri celebrati dal Signor Ab. D. Giacinto 
Gimma pregio delle Icienze , ed onore d* 
Italia nei la prima parte degli Elogj Accade- 
mici della Società de* Spensierati di Rof» 
Sano*: v 
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TOMMASO IV. CARAFA : 

VESCOVO XLIIL 

Eletto affi II .di Luglio dot 1639, morì alti 
•j.dt Dicembre del 1664. 

N Acque TOMMASO io Napoli nell'an^ 
no 15 *7. di Marcello Carafa di quel» 
li di Paolo IV. chiamati della Stadera» e* 
di Emilia Ccva-Grimaldi de* Duchi di Tc- 
lefc f famiglie quanto nobili , tanto da pe* 
fc note , Da fuoi Maggiori fù applicato al 
chcricato , ed avendo cgh attefo allo ftu- 
dio delle leggi , ebbe in Napoli la laurea^ 
dottorale . Conferitoli pofcia in Roma^ » 
divenne Referendario di Signatura , ed in- 
timo Cameriere prima di Gregorio XV. » e 

f oi di Urbano Vili., che a’ io. di Diccm- 
rc dell* anno 1623. «eolio „ Vefeovo del- 
la Volturara. Ritrovandoli opprclTo il Re* 
gno da mfc feribili gravezze » e la Comu- 
nità di Napoli fua patria peri bifogni del- 
le guerre » e di altre emergenze eflendo in 
debito di quindeci milioni » fu inviato 
TOMMASO per Ambafeiadore alla Corte, 
afì.nc di rapprefentarc alla clemenza del 
Rè T impotenza de* Popoli, e 1 ’ elòrbitan- 
za del pefo, che ibpportavaoo , dalla qual 

% ' ilt A 
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fua ipedizionc ritornato dopo in Napoli con 
molta riputazione , cd accresciuto ili mol- 
to favore , palsò al governo di quella* 
Chiela agli 1 1. di Luglio dell’ anno 1639* 
Gionto in Diocclì , ii diede a profeguir la 
fàbbrica di S. Pietro della Sala 9 come di- 

«olirà la Seguente addizione - 

» * 

zx a m. 

Mira Templi , Turrifque Campati iti s firn» 
{tura llluflrijjimi & ReVè D. Tbomae Caputa f» 
Fraefnlts ex . Caraferum genere femper inclite 
tonfuefeentium agere \uffu » cura aere confini- 
li a * Anna Domini M. DC. XU- 

i 

Ma fopraprcfó da cure più gravi £1 
diftolto da tali pen fieri 9 condolila cofa* 
che cficndo inSorta differenza fra lui e IX 
FranceSco Filomarino Principe della Rocca 
deir Alpide per alcune ragioni giuridizjo- 
nali ; quelli lacca tutto dì prelentare let- 
tere regie ortatoric a D. Camillo Ragone r 
di lui Vicario , ii quale rispondendo a tut- 
te Savia 9 e coftantemcntc , montaronfi cant* 
oltra gl* impegni 9 che a* 28. di Aprile deli* 
anno 1641. fù Spedito dispaccio in Confi- 
glio Collaterale 9 (òttoferitto dal Viceré Du- 
ca di Medina 9 e dai Regenti Tappia , Zu- 
fìa > Branda, San felice 9 e Sguerra y col quale 
fù ordinatola D. Camillo , che in Napoli li 
prelcntaffc per udire da S. E. alcune cole at- 
tenenti al lcrvigio di & M. L* esecuzione di 

que- 


t 34 Grondi. dcVefcJi Capate. di GiufVolpL 
quello fu con altro drfpacdo commetta a 
Francefco Antonio Liparuoli della radula. , 
Avvogato Fittale dell* Udienza di Salerno, 
a cui fù anche impotto , che lo provedette 
di lettica , e che in Napoli con ttco il con- 
duccttc ; perciò a* 1 6. di Maggio il mento- 
vato Fittale cpnteritofi in la Sala, accompa- 
gnato da fettànta sbirri > come amico del Vi- 
cario s* introduflc in Palagio col protetto di 
vifitarlo., c fingendo di voler con etto lui qui- 
vi pernottare , invitoilo dopo ad andare p^r 
jun certo Sermone f che nella Chieià de* Cap- 
puccini ficcali da -un valente Predicatore , per 
lo Capitolo Provinciale, che celcbravafi allo- 
ra in quel Convento ; a che fare condettcfo 
incautamente il Vicario , fi fece in tal maniera 
cavar di cafa, ed incarnirli natoli per quella 
via > col detto Fittale , con Ferrante Salato di 
falerno Macftro di Camera dell* Udienza./ , 
con Giambattitta Panclla Governatore della 
Padula,con Pier- Antonio Pandelli Luogote- 
nente della Saia y col Dottor Giambattitta^ 
Ccttaro di Montefano , padre del fittale prc- 
fcntc 9 e con altre Perfone Ecclcfiaftichc , c le- 
colari del medefimo luogo , quando che fu- 
ron gionti {otto le noci 9 che chiauaanlì vol- 
garmente de )udui 0 il Fittale cavatoli dal pet- 
to ildilpaccio, dillinvoltamentc prcttntollo 
a Camillo » dicendo : que/ia tetterà vtejsc a lei , 
Signor Vicarw , la legga ..Dal titolo del 1 *p ra- 
ttorto 9 che dicea : Diteci 0 Viro D. Cantillo de 
Ragona> die arie Generali 9 fi avvide egli cotto dei 
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. tradimento , e delia ’nganno , col quale tolto 
era (iato di cafa , di Ih mutando però all'ami- 
co la buona fede , rifpofc:74 leggeremo in Gon-y 
, vento j ovvero in cafa j perche il Ideale cavatoli 
dalla fcarfella l'altro ale dinzzato, il dette 
al Maeftro di Camera r che ad ; alta* voce lo 
Ielle Sentì afsar malamente un tal atto il Vi- 
cario y c la violenza , che lì gli alava , onde ri- 
volto a' Preti f che lo legai vano; dimandò loro 
carta , e calamajo ; ma mentre che e' minac- 
ciava inutilmente gridando , dal Fitaaic fa- 
cendoli apprettar la tattica» in ella violente- 
mente fu lpinto y e fenza che ne pure gli fi 
dalle tempo di provederli di vedi » e di dana- 
ro ^fà inviatoverfola Polla yfeguito da lui» e 
da tutta la fìidetra gente, che tèmpre ancor 
più ii andò accrefcendo per aitra , chc di ma- 
no in mano ritrovava!! a quello effetto per 
iftrad*. In quello cammino forti pure un'al- 
.tro inconveniente e fa che cdènuofì incon- 
trata con quellr la famiglia: armata del Ve- 
fcovo, che dalla Polla un Prete portava nelle : 
carceri della Sala r fa qucfti per ordine del 
Fidale, medo in libertà, c *1 Barricello liga- 
to , e ballonato fù eoa cllì loro predo la tat- 
tica condotto ^Giorni pofeia alta Polla 1 , por- 
tarono il. Vicario peli’ Olleria v c come che 
racchi ufo foflc in una danza di elsa r pure ; 

' ottenne da un- sbirro un calamaja, col pro- 
cedo di voler fare una' nota di certi affari : 
del Vefcovo ; ma cavatali di fcarfella una fo- 
pracartadi lettera , fcrifsc in etaa la fentonz*' 

di 
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! 3<$ Crottol. de'VefcJi Capace, di GmfVetpi* 
di fcommunica contro il Principe deila Roc- , 
ca , il Fikalc , il Maéftro di Camera , il Gover- 
natore della Padula , il Luogorenente della 
Sala ,Giambattifìa Ccftaro , il Caporale Ono- 
frio Canio, e tutti i sbirri ; ri fcrvandonc Taf» 
folii2Ìonc alia* Sedia Apoftoiica ; fu feo verta 
però l’opera ,ond* egli nafcofcfiil cedolonc 
dentro le fcarpe, per moitiffimc diligenze ufa- 
tc dal Maeftro di Camera ,non fu poflibile, 
il rinvenirlo , perchè fattone confapcvolc il Fi*, 
leale , quelli li fè fentire , die non temefsero f 
concioliia fofse cola che la fcommunica era 
invalida , quando che fpcdivala chi cra//?/àr-, 
tiis . Si* accrebbe nientedimeno in avvenire la 
vigilanza nelle guardie, e fù negato a tutti in- 
differentemente- l’andarvi . Ma nel di fegueu-, 
re, con nuova aggiunta di sbirri., a toccodi 
tamburo , partì dalla Polla , ed avendo defi- 
nito nell’ Oftejia- del Zoppino, fi fermarono 
Ja fera in Eboli , dove colla lettica aperta per; . 
• fua maggior ignominia fu il mifero Vicario di 
feftevolc fpcttacdo a quel popolo quivi ac- 
corto in gran numero; e dopo che con tanto.» 
affronto, finche fi ritrovò la cala per dimo- 
rarvi in quella notte, fù colà trattenuto, fi prc- ; 
le finalmente alloggio ; ma di là partiti la man - 
tina vegnente , non fu egli in minor guifa 
trattato negli altri due giorni di viaggio $ im- i 
perocché per ogni luogo ; per cui paftava,* 
facea da sbirri pubblicare il Fifcalc: Queftoc 
il Vicario c li Capaccio , che /t conduce carcerato in 
Napoli* , come che egli tempre francamente' 
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• ripigliafse , che ciò pativa per difclà dcirim- 

• munita ecclefiallica . Per tanto nel giorno de* 

» 19. di Maggio folennc per la felli vira deila 

; Pentecoilc , entrò in Napoli , cosi com’ egli 

• era malmenato ; e palpando per lo Palagio dei 

1 Principe della Rocca , fermaronlo finalmente 

} # in quello del Duca di Gravina, ove abitava 

• D. Prancefco del Tufo $ c poiché per due ore 

: fu ivi tenuto racchi ufo, e cullodito ;ebbc or- 

• dine dai Macero di Camera , che libero fi 
partifsc . 

Così mal* agiato , qual egli fi ritrovò , de» 
gli abiti , c della perfona , andò follo Camillo 
dal Nunzio , che era a quel tempo il Vcfcovo 
di Gerace , ed informatolo appieno degli ol- 
traggi fofferti , ricevette da efso molti onori , 
ed ancora molti favj , c prudenti configli , fe- 
condo 1 quali dirizzando egli la lua condotta j 
fcrifse ai Vefcovo, ed alla Sagra Congrega- 
zione una longa relazione dell* accadutogli . 
A villa di qual relazione a* 23. di Maggio di- 
chiarò TOMMASO incori! nella lconnnunica 
folita pubblicarli nel Giovedì Santo tutti que- 
gli, col mezzo de’ quali fùclscguito 1* eccet- 
to ; cu avendola polcia aggravata , c riaggra- 
vata , li privò de' bcneficj di loro padronag- 
gio ; come altresì , ailìiiche non pratticalscro , 
nè reggessero giulìizia , Ipcdi un interdetto 
t locale i ed in ultimo fè citare il Collaterale j 
ad u*lvas > ex quo fiero erut tutns accejfus , ben- 
ché in quello non fi fbfsc più oltra procc-. 
duto per opera del Nunzio, il quale ancora 
impedì la citazione , contro il Principe della 

S Ruc- 
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Rocca , efsendofi qucfto dichiarato , cfscr di- 
giuno afsolutamentc di tal fatto. 

Camillo intanto ritornò in Dioccfi , e * 
dopo due meli vide a* Tuoi piedi tutti i (com- 
municati chiedendoli umilmente l’afsoluzio- 
ne, la quale efsendo ftata col fuo mezzo, e 
con quello del Vefeovo impetrata dalla Sagra 
Congregazione, furono afsoluti pubblicamen- 
te, come pubblico fù lofcandalo del delitto 
commefso . Tra eili folamente mancò 1* Av- 
vogato Fifcale, che ingannato fotfi dal nimico 
commune a volerli col peccato far merito per 
falire a gradi maggiori , durò oftinatamentc 
nella contumacia fin all'ultimo termine di 
lua vita , che fu a* 20. di Agofto del 1 643. , nel 
qual tempo fu alsoluto dall’ Arciprete della 
Padula con permiflìon di TOMMASO , il 
quale intorno alla fepoitura prefcrifse le fc- 
guenti condizióni da olservarfi fotto gra- 
yiflimc pene. >. 

Che a 23. di Agoffo giorno di Domenica fi con - 
due effe il cadavcro avanti la Chic fa Par occhia le 
fienza accompagnamento di Clero , nè di Parenti ; e 
che ivi fi lafciajfc ftare fin alla terminazione de* 
divini ufic j. 

Clrr terminati i divini ufic] prima di comin • 
dar fi a cantar la Aicffa , tifilo Arciprete con cotta e 
fi ola lo affilvejfi colla bacchetta in forma Bcclefiat 
confneta . 

Che talmente affilato fi faceffi entrare priva - 
t amente nella Chiefa j e che fenza efequie , 0 altra 
pompa fi fipelliffe . 

£ cosi dall* Arciprete fu e/seguito con 

gran 
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gran terrore di quel popolo accorto allo 
spettacolo in gran numerose dolor de* pa- 
renti . 

Ma non era ancor terminata quella-, 
tragedia , quando nella Valle di Novi no 
fopra venne un* altra, i cui principj , e lo 
cagioni fa d* uopo , che io altamente pren* 
da. il Capitolo della Bafìlicadi S. Pietro di 
Roma avendo 1] diretto dominio di un orto 
pollo tra *1 Vallo , e lo Spio, Caftdli così 
vicini, che pajono più tolto una continuata 
abitazione ,che luoghi diftinti ; e confegucn- 
temente di una Chiefa in elio -fabbricata-, 
fotto il titolo di S. Maria delie Grazie ; nel 
1507. concedette T uno e 1 * altra a Fratelli 
del Rol'ario de* Caliclli fudetti coir annuo 
Canone di certa cera lavorata in quantità 
tra loro convenuta; c per difetto di quello 
adempimento adcrcndofi ricaduta nel 1551. 
al medefimo Capitolo , fù di nuovo con- 
ceda a detti Fratelli col pelò di pagare nella 
fedività de’ Santi Apodoli Pietro c Paolo due 
libre di cera ,e due di pepe , c coll* obbligo di 
averli quella conccllione a rinovarc ogni 
quindeci anni » Nell’ anno poi 1569. elfcndo 
Vefcovo di Capaccio 1 * Arcivescovo Paolo- 
Emilio Vcrallo , i fudetti Fratelli diedero 
quella Chiela alla Religione di S. Domenico 
con molti patti c condizioni, e fpecialmen- 
tc di contribuire al Capitolo di S. Pietro la 
cera, e *1 pepe, c di rinovarc la conccdione 
fuddetta , come per iftrumento llipularo in 
Napoli da Notar Giambattilla Baffo ,ma per- 

S 2 ; • che 


1 40 Grò noi. de'Vtfc. dì Capace. dì Giuf. Volpi* 
che mancarono i Frati di fare la fcritta ri- 
1(542. novazione , al i. di Dicembre dell* anno 1 642. 
li fù dal Capitolo novellamente conceria-» 
con accrcfcimento deli* annuo cenfo al dop- 
pio, c con patto, che per la convenuta ri- 
novazione fi pagafìfero dieci feudi di moneta 
romana ; I* ifhumento fu flipulato in Roma 
da Notar Gianfranccfco Abinantc coll’ inter- 
vento del Compagno del P. Procurator Ge- 
nerale dell’ Ordine , che fi obbligò di far ra- 
tificare le lue promeffe da* Frati principali , 
a’ quali fcrifte , che ne prendeftero il polfeffo 
in pretenza del Vicario del JBoico Caflcllo 
nella Diocefi di Policaftro foggetto al Capi- 
tolo di S. Pietro ; c come che in ninna anti- 
ca fcrittura apparifea alcuna notizia a chi 
folle foggetta quella Chicfadi S. Maria delle 
Grazie ; tuttavia in quell* ultima del pcffefTo 
allora dato a’ Frati aal Vicario del Bofco fi 
afterifee , che cftendo infetta controverfia fo- 
pra i* esenzione di ella tra Minillri di quel- 
la , c la Vcfcovil Corte di Capaccio , a* 2. di 
* Settembre dell* anno 1541. era flato da Mon- 
fignor Arrigo Loffredo dichiarato, cfter ella 
cfentc tam in capite y quam in e)us membri s dalla 
fua giuridizionc • qual fatto non ritrovandofi 
in altro luogo rcgifirato , penfò eficr flato 
certamente dagl* intcrefiati figurato per van- 
taggiare la loro condizione colla fuppofla^ 
efenzione. Intanto a* 26. del fuddetto mefe 
di Dicembre con queflo fondamento D. Fi- 
lippo Cajafa Vicario del Bofco dopo aver 
dato il poflèffo di quella Chicfa a Fra Marco 

del 
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del Cilento eletto Supcriore del Covcnro,’ 
dichiarò quella dènte dalla giuridizion Ve- 
dovile , c con legucntcmentc poter i Religiof] 
amminiftrarc in edai Sagraincnti fcnz‘ altra 
patente, che del Capitolo di S. Pietro . Ap- 
preflo per cagion di un Sacrario, che ivi Fu 
ritrovato, conghietturando , che un tempo 
forte ftata parocchiale dello Spio, in cui altra 
Parocchia non è, elfo Vicario coftituì il me- 
dcrtmo Fra Marco Curato del Cartello fud- 
detto , che godendo di cllèr fottratto dalla 
cura del .Piovano dej Vallo per le gare , che 
fempre fogiiono cflcre tra* vicini , fomentava 
-i dilegni de* Frati ... Con quefte pretensoti! 
egli il ; primo fi pofe di propria autorità a 
confertare ; c nel dì Tegnente pubblicò un ma* 
trimonio , ed alcuni capi di Tcomunica ad 
iftanza della Comunità dello Spio , procurò 
Umilmente di portare il Viatico ad una-» 
Donna, che' artifkiolàmcnte fi pofe a Ietto, 
fingendoli inferma; ma perchè 1 Procuratori 
della Cappella del Rofario non vollero pre- . 
' /Fargli il pallio, queft* altro atto, che crcdca 
far di portèllo , non ebbe effetto . Cumulò 
nulladimcno nel breve fpazio di due giorni 
tali e tanti altri attentati , che pervenuti a 
notizia del Vefcovo TOMMASO, a*z8. di 
Dicembre fofpefc tutti i Frati altre volte da 
lui approvati alla Confcrtìone , ed ordinò a 
que* dello Spio , che non rice vertero Sagra- 
menti, fè non che nella Cliicfa di S. Panta- 
lcone Parocchiale dell’ uno , e dell’ altro Ca- 
rtello da D. Camillo Tipaldo lorp Abate-Cu- 
rato; 
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rato ,* contro di che poiché molto e difse è fece 
Fra Marco , fù da TOMMASO dichiarato 
(comunicato , con ciTerfi afHfsi i cedoloni in-* 
varj luoghi de'fuddetti Cartelli a* 12. di Gen- 
* najo ; c perchè qucfti furono tolti e lacerati 
dal Vicario del Bofco , fù però contro di que- 
llo fulminata altresì (comunica > e poi citato 
cosi etto Vicario , come Fra Marco, uniti nel 
difpregio delle cenfure , a dire quello che fen- 
tiflcro della fede e della potcrtà de’ Vefcovi . 
Seguirono nondimeno molti: altri difoidini 
fino alli 7. di Febbra/o , quando erteondato il 
Convento da* Birri portativi dal Committàrio 
Dottor Cario Longobardo per ordine dei 
Regente Tappia a richieda del Ve/covo ; 
dopo molti contratti finalmente rcftò prefb 
Fra Marco , e ritenuto nel Convento mede-» 
fimo fin alli i2.dcllo fletto mcfe,ncl qual gior- 
no fù confcgnato a TOMMaSO,c da quello 
mandato nelle fue carceri della Sala , d* onde 
alli 13- del feguente mefe di Marzo fu tra- 
sportato in quelle della Nunziatura di Na- 
poli. Scritte intanto TOMMASO al Capitolo 
di S. Pietro dittinta relazione degli eccedi da 
lui operati , e molte altre colè intorno al 
titolo di Parocchiaie , che da* Frati di quel 
Convc$Lt<* intendeart dare alla lor Chicfa, 
alle <quali il Capitolo rifpofe , che quando per 
leTpazio di ortant* anni non fodero fiate in 
detta Chiefa esercitate funzioni parocchiali , 
fi contentava , che non s* innovate© alcuna 
cofa 1 pregandolo a favorire la fua giuridi- > 
zionc , ed ordinando nello ftefso tempo ài 

Vi- 
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Vicario del Bofeo, che a'fcgucnti capi per 
la verità rifpondcisc. 

1. Se nella Ghie fa di S* Maria delle Grazie 
fojfi fiata giammai esercitata cara di anime» 
a. Se la detta Ghiefia ; ejfindo par occhiale 9 
avejfe termini > e confini . 

3. Se tutte le perfine , le quali abitano ne 9 
Caflelli del Vallo , e dello Spio * erano figgette al 
Ve fio vo ; e quando la fiudetta C htefa foffe pa- 
rocthiale , quali anime doveano effere fitto de 

effa . ; 

4. Se mai aveffi avuta Li tonte Battefi- 


tnxle. * • * 

Ed in quanto al primo nipote il Vica- 
rio del Bofeo, che neU’anno 1507.. era pa* 
f occhiale , nel qual‘ iftato pare che li man- 
cenefse fin al 1569. per teftimomo de* libri 
del Battciimo , che difsc di ritrovarli. 

Al fecondo , che non avea termini , c 
manco confini . - 

Al terzo, che non avea anime fepara- 
te • ma che folo fi amminiftravano in cfsa 
i Sagramcnti a quelli , che volontariamente 
li domandavano. 

E finalmente al quarto , che non vi eia 
allora Fonte Battcfimale , mà che appariva 
di cfservi fiato ; come vi era in quel tempo 


il Sacrario. ' /'• 

Quello però che dopo quello fiato tolse 

determinato , io non sò ; sò bene , che ri- 
tornarono i Frati ali* ubbidienza di TOM- 
MASO; e che per confessare > riceverono le 

patenti della tua Corte . 

- - - ~ ; Pa- 
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Parca nondimeno, che corresse unaJ 
grand* influenza di limiglianti conte fc , poi- 
ché ritrovandoli TOMMASO inCcnrola per 
la vifìta di quella Chicfa , ricuiaiono que* 
Preti di ricevere dalle fue mani le facultà di 
amminiftrare i Sagramcnti , foftencndo lo 
pretenziòni del loro Abate, che fpacciavafi 
per Ordinario del luogo ; ma introdotta la 
Caufa nella Sagra Congregazmn del Conci- 
lio ad i danza di TOMMASO, che in Rotasi 
, a tal effetto portollì $ a* 12. di Novembre-» 
i$ 44 « del 1644. ulci il decreto del feguente te- 
pore^. 

1 # Caufa inter Hpifcopum Caputa qt^en , & 
Abatcm C entulae ex altera die 12. Novembris 
1644. Sac,Congrcg. Ernia, Cardimlium Conc . TmL 
lnterpretum cenfuit , Bpifopum Caputaquen ba- 
lere ajjtfientiam )urts , & ideo po(fe illa uti are* 
rnedits a Sacris Canenibus praeferiptis \ cum ex 
adverfo nihilrtlevans \ufiificatnm fuertt . fc. Card, 
Tipi fi opus Sabine yfis . P aulucius S, C. Scc. 

Tutti queftidifturbi furon preludi degli 
i 6 A 7t altri più gravi , che {òpra vennero nel 1647. 
quando la Plebe Napoletana fufcitò contro 
il Principe quella gran rivoltura, che diftcla 
per le’ Provincie, c fpezialmente per quefta 
Dioccb,in cui poco dianzi era TOMMASO 
di Roma cornato , ed avea compiuta la fe- 
conda vibra ,produfsc avvenimenti ftraniilx- 
nn , e degni di effrema compalhone . Con- 
dolila fofsc cofachc lòllcvata quivi la gen- 
te con maravigliolò ardire fìincffava non.» 
le cale co' parricicj , con 5I1 'nccndj> 

•colle 


Digitized by Google 


T ommafi 111 Cara/u Ve favo XLffl. 145 
colie rapine , c co* Tacchi ; che i Templi co* fa- 
giilegj,.c con ogni forte d’iniquità , di mo- 
do che fembrava ogni paéfc, quafi un nido 
dì fiere, ne v'era luogo, in cui 1’ uomo dab- 
bene làivar potette ò la robba , ò T onore , ò 
la vita. Tal* era lo flato miserabile di que- 
fta Diocefi , quando apparendo dal Cielo un 
picciol lume di pace , mercè la buona con- 
dotta del Conte di Ognatte desinatovi Vi- 
ceré , nell* ultimo giorno di Ottobre del 1649. 
potè TOMMASO intimare a* Tuoi Chcrici la 
celebrazione del Sinodo Diocefano, che a*ia. f 
a* 13. ,cda*i4. di Dicembre fù fatta inLau-* 
tino, come in luogo pollo nel centro della 
Diocefi , e pofieduto da* Duchi della fua^ 
cafa . 

Ma fe rimale il Reame all' ubbidienza 
del Rè, retto tuttavia pieno di una molti- 
tudine di fcherani,e di perfone di mal* af- 
fare, che avvezze à vivere di rapina , infe- 
ttavano le campagne, ed impedivano i tra- 
cchi. Tra queiti tali trovavafi il Sergente^ 
maggiore Paolo Fioretti, che fuggito dalle 
carceri dell'Uditor deli* Efcrcito , crai! fatto 
capo de* ladri , ed unito a Carlo Pctriello, 
nella mattina del Giovedì Santo entrò con 
i luoi compagni nella Chicfa di Novi , men- 
tre ivi fi celebravano i divini uficj,i quali 
furono da loro interrotti ; c dopo che fà 
anche impedito ,à que* Preti di proseguir- 
gli , affali rono TOMMaSO, che abitava nei 
Palagio del luo Vicario Girolamo Pngnano; 
del quale improviio allatto avvegnaché non 

T poco ' 
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poco folle egli sbigottito , £ urc tercandcrvia 
da falvarfi,nè veggendone alcuna, .il gittò 
per una fineftra , e fuggitene al Vallo, come 
in luogo V che tenuto immune dal valore-» 
de’ paétani ,cra radio de* convicini > e fpe- 
zialmentc di tutti gli abbitatori dei Graffò , 
che da quel tempo rimafe deferto. 

Rendei! anche mcmoiabile il tempo, 
di cui ragionamo , e fpezialmentc 1* anno 
1656. per lo gran caftigo di Dio, che con 
una orribile ,c mifcrevolc peftilcnza affilile 
non lolo qucfla Diocef! , ma ancora altra^ 
buona parte di quello Regno, . . 

E perche non mancaffèro in ogni tempo 
le calamità , celiato il morbo, nel 1^59. cad- 
dero sì ftrabbocchcvoli pioggic , e tanto ftra- 
vaganti , che oltra dello fpavcnro grando , x 
che recarono à gran parte di quella Diocc- 
41 , furono ancor cagione alla medeilma di 
molti danni, e fpezialmentc nella Terra di 
Cuccaro,ovc una gran montagna flcmpera- 
ta dalfaboondanza dell’ acque , ruinando , fe- 
pellì fotto le fuc rovine alcune mandre di 
armenti, che per le falde di ella fi ritrova- 
van paicendo, reilandovi ancor con elle i lor 
cuilodi fottcrratj . 

Tra tali, e tante tempefte toccòal po- 
co avventurato TOMMASO di guidare la 
navicella della fua Chicfa fin alli 7. di Di- 
cembre del 1664. , quandi ritornando egli 
da Roma , ed albergati io nei p tiràggio di 
Salerno predo quell’ Arcivclcovo Gregorio 
Caiafa ; dopo cllcifi mortalmente ammalato , 

com- 
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Compiè ivi fina 1 me n re 1 Tuoi giorni , e fù 
con meritati onori di (blenni esèquie , (c- 
pellito nella Cattedrale , in cui da Tomaia- 
lo, c da Giambattifta Carafa fuoi pronipo- 
ti, nell* anno 1668. fugli polla la feguente 

memoria . ' - 

_ <» 

Thomae Qarafae Marcelli fitto Neap olita no 

U.J. D. ... 

In 'Romana Avita U triufq\ S igna turae Referendario . 
Intimo (ìr egorii XV , , ac Urbani Vili, a cubiculo • 
Vulturarienji deinde Caputaquenji Epifcopo . 

Ob pubitea Patriae negotta ad Ebiltppu lV.Ad legato. 

Tot digmtatum titulis cLiro . 

Morum fuavitate , prude ntia spietate praeclariori. 
T ho mas & }o: Baptifia fratres 
JOe Genitoris patruo benemeriti 

- * uh 

UbiGregorii Caraffe Are hiepifcopi Salernitani hofpe » 
Diem fupremum clau ferat PP. 

Anno Domini M.DC.LXVULaetatis fuae LXXVU; 

In tempo del fuo Vcicovato fiorirono 
nelle lettere il celebre Regenrc di Cancella» 
ria Donato Antonio de Marinis di Giunga- 
no , Agnolo Scialoya di Novi ccccllcnriifimo 
Dottor di leggi, che lcrific j 1 modo di prò. 
cedere in ’ Regno alla fentenza del bando; 
Vincenzo di Vita da Pcrdifumo , di cui il 
legge un repertorio generale delle cofc più; 
notabili , che pollono occorrere così in legge 
civile ,come in canonica , e Camillo Valiodi 
Gorga grammatico aliai noto fpczialmcnco 
nella Provincia di Bari , ove infognando per 
molti anm la Tua- Su taui , fu ui adiro aella^ 

T 2 t .m. 
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b.m. di noftro Padre, c morì a* 1 8. di Ot*r 
tobre del 1646. nella Città di Bari , fepcllito 
nella Chiefa Cattedrale , ed è celebrato eoa 
fomma loda da Pietro- Agnolo Spera nel Li- 
bro ileritto Ve nobilitate Vrofejforum Grammo^, 
ticae & hmmamtatis utriufque linguae , rappor- 
tato da Niccolò Toppi nella Biblioteca Na- 
poletana . 

CAMILLO RACONE 

V E SCOVO XLIV. 

'Eletto àgli 3, di Aprile del 1 66 s.morì nel prima 
di Ago fio del 1 677. 

R itorniamo a CAMILLO Ragone > di 
cui nel capo antecedente (ì c ragio- 
nato. Nacque egli in Tricarico Città di Ba- 
iìlicata , lotto il dominio dei Duca della.» 
Calandra de* Reverteri ; e da molto cflèndo 
nella ragion civile, e canonica riputato; fò* 
da Tom malo Carafa eletto luo Vicario , pria 
nel governo della Volturara , e pofcia in* 
quello di Capaccio; ne* quali avendo perla 
lpazio di diciotranni faviamente condotta 
la Tua carica, ccon molta coftanza d' animo * 
portata tanta pcrfecuzione , quanta di fopra 
dicemmo, cb* egli patiflc. Pafiato finalmente 
in Roma ; fù , in ricompenza de’ Tuoi tra- 
vagli , promofso al Vefcovado di Accrno,e 
quindi da Aleflandro VII. a* 3. di Aprilo 

del 1 e 6$. trasferito à Capaccio coll* annua* 

pcn : 
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petizione di due mila feudi* à prò de* Car- 
dinali Altieri , Brancaccio , e Nini ; ed avve- 
gnaché in tutto il fuo governo flato follo 
da’ Sudditi , e da* Baroni del continuo con 
liti agitato 5 pur non dimeno vifitòpiù volte 
la Dioccfi; ed al primo di Agoffo del 1677. 
morì nella Sala,cfù lepellito nella Chiefo 
Parocchiale di S. Pietro . 

ANDREA BONITO 

VESCOVO XLV. 

/ ' < • • 

E lefto nel Settembre del 1 67 morì nel 

primo di t ebbra jo del 1 6S4» 

R AgguardcvoIe nella Coffa di Amalfi , 0 
fpecialmcnrc nella Città di Scala fem- 
pre fu la famiglia de’ Boniti , detta nello 
antiche fcritturc de Boncto.Di ella nel fuo 
albero genealogico fi annovera Lorenzo Si - 
gnbr di Torchiara, di Copcrfito , di Pugna- 
no, di Melito,edi Puglifi nel Cilento, che 
da Giovanncila Mufccttola del Seggio di 
Montagna procreò Aleffàndro iituffre Cava- 
liere Gerofolimitano , c Gianluca à fuoi di 
de’ primi Avvocati in Napoli . Qucfti da 
Urania Maffrilii , nobil famiglia in Nola, 
traile Giuho-Ccfare Principe di Cafapcfclla , 
c Signor dell’ It ola , Fabrizio , c Domenico , 
che da Silvia di Tommafo nobile Ca poi. na , 
procreò Gianluca , per fucceffion del Zio , fe~ 
tondo Principe di Calapcfclia,Giuho-Cefarc 

pti- 
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primo Duca dell* Ifola , Segretario dei Re* 
gno , Prendente Fifcale della Regia Camrac- 
ra , e Configgere , Giuseppe Commilfario di 
Campagna , ed ANDRE A, che entrato nella 
Congregazione dell’ Oratorio di Napoli , fù 
di elsa più volte Prcvofto , e da Innocenzo XI. 
follevato alla. Cattedra di quella Chicfa , pen- 
dendone il pofsefso a* 29 . di Settembre del 
1677- - ; 

Ne* primi anni del Tuo governo crefso 
nel Cartello della Mafsa la Chiefa Parocchialc 
di S. Maria della Vittoria *Ia di cui fabbrica , 
(lata era prima ordinata dal Cardinal Bran- 
caccio in la fua vifita ; per togliere alle fami- 

f lic deferitte nella Chiefa di S. Maria de* Lom- 
ardi lo ’ncommodo di andare per i Sagra- 
nienti fin al Cartello di Novi mezzo miglio 
quindi diftante ; cd ancora perci ò clscudo 
nella Mafsa un'altra Parecchia co *1 titolo di 
S. Piero Celcftino, il cui Piovano fin d* allora 
era folito nominarli dall* Abate del Monirtcro 
di Novi; fu fofpertaro ,chc in alcun tempo 
potefse quelli usurparli la cura dell’ intero 
Cartello , poiché le famìglie , fuggerte alia 
Chiefa di Novi , per isfuggirc io lmoderato 
cammino , cosi di ’nverno , come di flato ; - 
riccveano i Sacramenti dal Paroco di S. Pier 
Celcftino , dentro la Malìa ; re fu vano il 
fòlpctto ; imperocché, volendoli dal Vefcovo 
ANDREA eleggere alla novella Chiefa il Cu- 
rato, fi oppofe f Abate de’ Ccieftini , preten- 
dendo, che la cuia di quelle Ai n:c s’artc- 
liclsc ai fuo Montitelo^ tua couciuuta dopo 

Y aa- 
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1* antica divisone , fenza cercar quel d’altri, 
contcntofsi del fuo . 

In quello mentre , ricufando alcuni Cleri 
della Diocefi di corrilpcndere ad ANDREA 
i* antico pagamento delia fbvvcnzione >egli 
tofto fi pofe in vifita , c fi adoperò con tanto 
fenno,c dcftrczza,chc fpontaneamcntc nc 
fu fatisfatto ; anzi era tale il fuo procedere , 
che etscndo in quel tempo tuttala Diocefi, 
un folto nido di fcherani,chc imbottati da 
per tutto , crudelmente afsalivano i mi (eri 
viandanti ; folo egli camminava per efià non 
folo ficuroda’loro infiliti; ma ancor più ri- 
lpcttato,c fcrvito. Egli aftrintc il Primicerio 
di Capaccio (che per lungo tempo crafi inu» 
Nap jIì trattenuto) a far ritorno nella Polla fua 
patria ; c fece altresì dalla Sagra Congrega- 
zione dichiarare , che i Capitolari , come elio 
non fofscr tenuti à fare loro refidenza iru 
Capaccio, per efserc la Città diftrutta , do- 
vcfscro non però dimorare in Diocefi. Rifece 
il tetto della Cattedrale in alcune parti ca- 
dente , ed in un fecondo giorno di Pafqua vi 
celebrò con 1* atliftenza de* Cleri convicini » 
Riftorò il Palagio Vefcovile di Capaccio nuo- 
vo , ed in moire altre Terre molti editici ri- 
farci - Emendo parzialifsimo della Sala , nella 
Chicfa Parocchial di S. Pietro riabbili il fuo 
trono, a cui aggiunfe un nobil Coro. Ornò 
il Palagio Vdcovilc di molte pitture; ed in 
una loggia , che fù diporto de’ tuoi Predecef. 
fori, egli erefsc la Segretaria , come fi leggo , 
nella tegnente ifaizzionc , che in efsa è polta r 


\$z Cronol deVefcJi Capiceli GiufVolpu 

Lìrellum hoc 

£> 

Velie iis olitn ajjgnatum , 

Lai orti us deflinavìt : 

I aber e s emm prò deliciis habebat 
Andreas Bonitus Epifcopus Gaputaqucnfis 
Anno Domini M. DC. LXXX. 

Non mancarono de* Ccnlòri , che difseroi 
aver egli tutte quelle operazioni fatte con 
molta oflentazionc, veggendofì per tutti gli 
angoli della Diocefi , ed in « ogni menoma 
opera polle le armi del fuo cafato ; quali 
che potcfse ftar bene ancora à lui il nome 
di paritaria , dato per invidia da Coilantino 
allo ’Mperador Trajano, perchè avea in tut- 
te le fabbriche da lui ordinate , fatto inci- 
dere il fuo nome ; ma che che ha di ciò, 
egli bifognaquì confclsarc , che P ultimo af- 
fetto, che fi lafcia , anco negli uomini pru- 
denti, è il dihderio di gloria;poichè fe egli 
è vero , che ne’ Miniftri fi feorge la natura 
dei Principe , egli certamente è da riputarli 
quello ANDREA degno de’ fuoi Prcdcccf- 
lori, avendo eletto al fuo governo due de- 
gninomi Vicarj ; Girolamo Priguano di Novi , 
c Francefco-Antonio Leopardo di JBuonabi- 
tacolo , che amenduc vide Vcfcovi ; il primo 
di Campagna, e *1 fecondo di Marlìco,paf« 
fato pofeia à Tri carico • 

Dimorando nella Sala nel Settembre dei 
1683. , s* infermò d’ idropelìa , da cui quan- 
1683. tunque affai penti Medici variamente fi ar- 
gumentalfero di lottrarlo , adoperando tutti 
quc’nmed); che bene ftean al fuo male; non 
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perciò con etti fi profittò di alcuna manie- 
ra; perchè in ultimo e* ricorfe al beneficio 
dell’ aere nativo in Napoli , dove giorno a‘ 6. 
di Gennajo del 1684. , di quel male fi morì 1684. 
nel primo di Febbrajo , e fù nella Chiela della 
fua Congregazione , chiamata in Napoli de* 
Girolamini , fcpellito % « 

GIAMBATTISTA DE PACE 

VESCOVO XL VI. 

* • ' 

• , , * 

Eletto nel Giugno del 1684. , mortai 0. di 

Novembre del 1 69 8, 

G iambattista de pace di famigliò 

Spagnuola , allignata in Napoli dal 1500* 
cogli onori di milizia , c di toga , efièndo nato : 
di madre Napoletana della cala Elifia, ora-» 
lpenta ; ancor fanciullo efièndo di tredici anni, 
diiìdcrofo di abbandonare la vita focolare , da 
lui appena guftata , entrò nella Congregazio- 
ne dell* Oratorio , dalla quale , perchè infer- 
mofsi di febbre ctticajcomc che pur tutta.» 
via avefievi per longo lpazio durato ; fù non 
dimeno coftrctto alla fiue di ufeirne ; e per 
isfuggi re le calamità della pcftilenza,che nel 
1656. la Città di Napoli crudelmente infetta- 
va , palsò in Pozzuolo co* Tuoi Genitori , che 
di quel contagio quivi perdette; e quantun- 
que il morbo dopo mancafse, non pertanto 
egli, che ’l clima afiuo temperamento gio- . 
vcvole conofciuto avea, volle di là partire, 
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154 GronoL dc'Vefc.dì Capaceli Giuf.Volpi. 
dimorandovi ancora per piu anni ; con cferci- 
tarfi in moke opere di pietà, c fpecialmcnte 
nella predicazione della parola di Dio , in cui 
crebbe di tanta fama , che erane commune- 
' mente riputato per uno de* più eccellenti in^ 
tale facultà - In quel mentre dal Ycfcavo 
della ftcfsa Città gli fù conferito contro la 
fila mente , un Canonicato r che dopo> duo 
anni rinunziò,e coftretro -da Innocenzo XL 
ad accettarne un* altro nella Cattedrale di 
Napoli , fù poi daL medcllma eletto Vclcova 
di Capaccio ; ma egli die perciò maggior fag? 
gio della fua umiltà; poiché udito !* avvila 
della dignità, concedagli, dichiarandoli per la 
debilezza delle fue forze, non atto a {ottenere 
cotanto, pelo ,.c temendo il percolo della prò- 
priafaLvezza , fenne rinunzia in mano del Car- 
. dina! Ionico Caracciolo. Arcivefcovo di Na- 
poli; ma violentato da quello a non. refittcre 
al voler di Dio , che *1 chiamava a tale flato * 
dopo due giorni di profondi fsi ino pianto , ac- 
cettò la Chiefa, per la quale fù propofto in 
ConcLftoro dal. medefimo Papa, econfegrato- 
daiCardinal Crclccozio nella Chiefa di S. Ma- 
zia in Vallicela de” Padri, dell’ Oratorio , e ne 
prefe il pofledò a* 1 5. di Luglio del 1 684. NcL 
padaggio che fece in Diocell , pervenne pri- 
ma nella Sala, d* onde avendo incominciata 
la vifita,pafsò nel Vallo; quivi: ritrovò im- 
perfetta una gran fabbrica , incominciata fin 
dal ióz6. , e dettinata daquella Community, 
per un Moniftero* di- Suore ond’ egli. còOj 
grani difpcndio- di fuo danaro ,.Jo^ compiù 

r . * : * . - fotta. 
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fotto il titolo di S. Caterina ; e provveder^ 
do le danze di tutte le commodità necef- 
faric,ela Chiela di molti quadri ,ftabbi lì in 
quel luogo lafua refidenza con grandiiAmo 
piacere di quel popolo, dal quale dimoiato 
a dovervi collocarle fue armi con alcuna-» 
ifcriziQne per memoria della Tua beneficen- 
za 9 egli (èmpre collante nel difprcgio ditali 
onori , dichiarò , che a $ marmi , i guati alcun per* 
fonaggio fa [colpire , e dirizzarji , acciò pia dure - 
*uole jì tramandale a pofleri il fuo nome , fe dal giu* 
elisio di quelli non fono accettati , non ift intanfì pine - 
che ie fepolture , le quali fi danno indifferentemente 
4 tutti ; onde fprcggiando h con Angolare «Tem- 
pio , non tanto in quella, che in molte altre 
©pere di pietà da lui fatte una Amile often- 
tazione , dimoftrò , quegli efjère i più belli , e du - 
revoli marmi , che dentro gli animi degli uomini , 
per mezzo delle vtrtuofe operazioni faranno col • 
locati . Si vcdt intanto fól di cflò uno Tcrit- 
to dentro ia Chielà Parocchiale di Callel- 
ruovo , polla da D. Gianjacopo Canciano 
Canonico di Napoli, Aio Cognato , per Isu 
celebrazione di certe Meflè dal medefimo 
ordinate , ed è il Tegnente . . 

D. O. AL 


A 

Tadto awiaMib.*, 

quae /àxo iiruun- 
tur,fi juOicium po- 
lteroruniju oduim 
vc«it,piu lcpulcris 
iperimucur . 


Frontino. Memoria 
no/ira «durabic , fi 
\itam menumus > 
excej/ì animi eli ■> 
<juum piaecbrJL-* 
gefièris gloriam cò« 
temnere. 


1626 . 


). I acobui Cancianus 
De Cambiami Sabaudi a e U. J . D. 

S. Neapolitanae Ecclefiae Frac sbit er Canonie ut Cari 
dinalts Bona ftbi tifata 'a Laura- Antonia de 
Tranci fua Nutrice Cafirinovi $ e)ufdem Paroco 
prò tempore Ecclefiae S* Aiariae Magdalenae , ut 
ex provenùbus annttis Mtjfas celebret ad fcfqui 

Va ' 


i$6 Cronol. de Ve fi. di Gapac c .di GiuflV dpU ' 
carole fiis prò qualibet , dcmptis expenfis neceffii* 
riis y donavit idibui Decembrii M* DQ. LXXVj[J r p 
ut in t ab a li s Noe. 

Hieronymi Benino a fa Neapolitani • 

ÌHuJlrifi. Joi Baptifia de Pace U. J. £). Epifiopus 

Caput aqutnfts 

E\us Canonici Sorons Cornatile 
In Vifitatione firmavit . M. D d! LXXXPL 
Fra le altre doti>ch'ebbc 1 * aai modi GIAM- 
BATTISTA y fù egli liberalismo , tanto che 
virfè in una continua povertà ; in guifà , che 
a lui non gli fi difdirrebbe ciocche (cri ilo 

di Giliberto Vefcovo Londonienic S. Bernar- 

« • 

do, cioè : Non fuit rnagnum , quid Magifter 
Gtlibertus fieret Eptfiopfts. ; fed Bpifcopum Lon - 
donienfem pauperem vivere , id plani magmfi* 
cum ; non entm tanto nomini ali quid augere po« 
iuit fublimitas dignitatis , aux.it antera pluvi* 
murn humihtas paupertatis ► 

La fua morte feguì all» 2*. di Novcm^ 
2698. fc rc ^cl 1698. , mentre era in Napoli perla 
cura de* Tuoi mali ; c fu fepcilito nella Com- 
pagnia della Croce, dove era 'flato più vol- 
se Superiore. Ebbe nel fuo governo per Vi- 
cario Generale D. Giufcppe Placido de Pace 
fuo fratello , di cui tanta fù la bontà de* 
coftumi , che per comun Pentimento fù dal 
Capitolo confermato per Vicario Capitolare ; e 
finalmente eletto Vefcovo di Oppido , il quale 
morendo , lafciò a quella Chiefa la fama di c(~ 
fere flato fuo buon Paflorc , ficcome altresì 
delle fue virtù, lafciò erede il Ni potè D.Dicgo, 
che di prefentc nella Romana Corte hàdiflinta 
Aima fra gli Avvocati diconto . V 1N- 


I 
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VINCENZO II. CORCIONE 

l • - 

VESCOVO XL V IL 

'Eletta alti 2. di Dicembre del 1 698. , mori agli 
8. di Novembre del 17 03^ 

* 

E Gli non è dubbio , che quel Jacopo Cor- 
Clone, il quale nel 1343. li annoverava 
tra Feudatari del Regno, era notyle Sorrcn- 
tinoicchc da c(To(pcr cbiarilfima tetti mo- 
ciianza di ciò avuta } drfccodfcflero q ire* Cor- 
doni , che per le contcfe , tenute co* Mara- 
maldi > pacarono in Eboli , dove ebbe i na- 
tali Gianvincenzo Cordone Signor di San- 
to Mauro , di Cannicchio , e di altri feudi 
nei Cilento; da cui nacque Rinaldo, cho 
nel 1 6 1 1. vendè Scrramczana , Capograflò , c 
li Fornilli al Dottor Giuftino Valletta di 
Novi >c procreò Giampietro Padre di Giani- 
batti Ila Signor della Cattelluccia , dal quale 
quel Gianvinccnzo riforfè , che effóndo va- 
lente giurcconfulto, coir onor della roga di 
tcgio Conigliere , a cui fù prima afliinto* 
pallàndo dopo ad elfór Fifcale,c Prefidente 
della Camera 9 ftabbilì in Napoli la fuai* 
ftirpc , fecondandola di Giufóppe r che fù Si- 
gnor di Latronico , in Bafilicata , c quello che 
da D. Berardina Donurfo , conofciuta fami* 
glia in Sorrento , traile il nottro VINCEN- 
ZO, di cui al prefente favello, 

A* 18. di Luglio del x*s$. «gli nacque 

m 


15 S Cronol dtVefcM Capace, di Giaf.VolpV. 
in Napoli a* 26. del raedefimo mele f 3 
al Sagro Fonte tenuto dai Duca di Giove, 
nazzo del Giudice , e da Cornelia Spinola, 
moglie di. Antonio Grimaldi nobile Gcno- 
vefe,. Allevato da luoi eoa gentile , ed onefta 
maniera , negli anni convenevoli diede opera 
a x fludj nei Collegio de* Padri Gelimi; o 
4 al Cardinal Innico Caracciolo Arcivclcovo 
di Napoli gli furono conferiti tutti gli Or* 
dioi * Nell* anno 1684. vacando nei Duomo 
della fteflfà Città un Canonicato per 1* atTunr 
zionedt D. Francelco-Onofrio Odierna al Ve- 
scovado di Bttmo,fù di quello provifloda 
Innocenzo XI. , pigliandone il polle (Io nel 
giorno della Nafeita del Redentore^ fu al- 
tresì clerto uno de’ Giu dici nell* informazio- 
ne da pigliarli per ia Beatificazione dei Pa- 
dre D. Vicenzo Carafa Monaco Benedetti- 
no.. Nel 1692. dal Cardinal Cantdmo fd 
jdcfti.nato Protettore dei Moni Acro di S. Ma- 
ria dello Splendore ; e nel 1695* ebbe il ca- 
rico di Pcnitenziero Maggiore , che egli pct 
poco tenne; imperocché volendoli Innocen- 
zo XII. di lui Saviamente valere nel gover- 
no di alcuna Chicli , dcftinolJo pertanto a 
quella di Oppido , che cfliado fiata da lui 
rifiutata iu mano di Lorenzo Cafoni, allora 
Nunzio in Napoli , oggi degnimmo Cardina»- 
le > meritò dopo avere quella di Capaccio , 
ebe gli fù conferita alli 31. di Dicembre de* 
1698. , emendo flato fagratoai ia,di Aprilo 
|6p9. 4dcl 1699. da Monfìgnor Belifario de Bcllis 
yefeovo di Moffetta , Vicegerente in Roma 

' dau; 
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Vincenzo IL Cordone Vefcovo XL Vtl+ i $9 
dall* Arci vcfcovo di Raguk * trasferito al Ve* 
fcovadodi Vcnofc ; cdaL Vclcovo di Sora^ » 
nella Chiefa dello Spinto Santo dc r Napole- 
tani 5 c dopo cller dato ailr zg - dello delio 
mele per lui prefo il pollcllo della Chic fa 
da D. Jacopo di Vivo iuo Vicario Generale > 
giunte egli finalmente in Dicceli ailt 27. di 
Maggio ^e tofto diè principio alla fanta Vi* 
flta >che terminò co’ fuor giorni; . Prelato , di 
cui predicata Tempre la fonia* la gravità de* 
coduali * il foftenimento della propria di- 
gnitàri! zelo della giudizio*. rctemplarità 
della vita *c tutre le altre parti * che lo adorna- 
vano* e che lo avrebbono rcnduto grandinio' 
a* Sudditi * fc i didurbi * ne* quali s* incontro; 
per Tefazzione delPanntra (Sovvenzione, fatta 
con indifcreta avidità da’ fuor Mimltrr, noa 
gli.aveflero concitato rodio dr molti r da’ 
quali avutofene ricorfo in Roma,arÌ2<fc di 
Giugno del!* anno 1 702. , per nonetferc date 
ben difefe lé ragioni dei Vcfcovo r fi ot- 
tenne dccifione a ior favore *cioè> che eleg- 
gendoli da! detto Vcfcovo tutte le partire 
canoniche * giuda la celebre Decretale di 
Onorio UL r non- debbafi pretendere quella . 
fovvenzionc . Morto adunque VINCENZO 
a gli di Novembre dell* anno 1 70 ne! 
Gattello de! Vallo di febbre maligna* edo- 
po eficr dato il fuo cadavere porcaro fo- 
knnemente per tutte le ftradc^ fecondo i!< 
coftumc de! luogo , fu nella *Chiela di S. Ca- 
terina fepellito» * 

• , * * _ t» . ^ • 
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FRANCESCO-P AOLO 
DE* NICCOLO*. 

VESCOVO XLVIIL 

Eletto a* ±i. di Luglio dell' anno 1704. è 
fiato trasferito all* Arci ve feovado di 
Gonza a* 2. Settembre dell ' 
anno 1716. 

P Oiche colla caduta dell’ Imperio Ro» 
mano declinarono i ftud;,c le arti mi- 
gliori, i cognomi ancora , per i quali lo 
famiglie fi diftingucano » nell* ofeura con- 
futi onc di que’ tempi per la mifera Italia-» 
troppo infelici fi confulcro, ed ifmarriron- 
fi ; ma ritornando poi f come a tutte lo 
cofe umane addiviene dopo certo tempo 
referitto dal Cielo) nel primiero Rato lo 
uone regole,- varie furono le coftumanze 
degli uomini nel ripigliarli , ficcome varj 
furono gli accidenti , che a quelli diedero 
cagione , cognominandoli ale uni dalla-» 
patria, o dai dominio di qualche feudo, o 
da alcuno de* più fa moli Antenati, corno 
dal virtuofiiiìmo Signor D. Giuicppe Rccco 
Duca dell* Accadia con molti efempli fi 
comprova . Ora tali appunto fono 1 Nicco- 
lò , che tramandati dal Degnato in Mc£ 
fina, e da Meliina nel noitro Regno, nell’ 

anno 
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anno 1275. fi trovano fra Nobili Bitontini 
predar danari a Cario I. d* Angiò c . Nell* 
anno poi 1282.fi iegge Simonc de* Niccolò 
noverato tra Nobili ui Moifetra fenzad feu- 
di $ e nell’ anno 1284. vivea Francefco de* 
Niccolò di Capoa fufFaidatario di Giovan- 
ni Vifconte di Trcmblajo e di Lautricco e . 
Dopo qucfti forfè Jacopo de* Niccolò Ca- 
valiere di gran fama , e padre di Giandrea , 
che vivea nell’ anno 1 502. t Fù Francefè quel 
Giovanni de’ Niccolò, che nell’anno 150U 
venne in Napoli co ’l carico di Prefidento 
del Sagro Re^io Configlio 2: , e quel Niccolò 
de* Niccolò , che fcrifie le navigazioni ed i 
viaggi da lui fatti nella Turchia , fu Signo- 
re gì Arfevilla nel Dclfinaro, Cameriere^ , 
e Geografo ordinario del Re di Francia-» > 
come fi legge nel fuddetto fuo libro tra- 
dotto dall’idioma Francefè nell’Italiano da 
Francefco fióri da Liliale ftampato in Vi- 
negia nell’anno 1580. E* pur colà indubita- 
ta , che dal iuddetto Gianandrea fia nato 
Stefano h , che da Giovanna d’ Alefiio traile 
quel Francefco i, che militando fotto le in- 
lcgne di Filippo II. col carico di Foriere 
Maggiore , fu pofto alla cuftodia delle ma- 
rine di Puglia , e morì in Vico dei Gar- 
gano , ove ritrovava!! colla compagnia di 
prefidio . Di Livia Calò unica figliuola di 
Marino, e di Mita Volpi Torcila di Anto- 
nio avolo del mio bi favolo ebbe 

Ottavio , che difidcrofo di tener la^ 
(bada de* tuoi Maggiori fi allentò per Sol- 

X dato 


Biagio Altomat* 
nella Famiglia Be- 
erai olo pug. 63 o. 
d 

F. ancefco Lombar- 
di nella Scoria dì 
Molletta pag 

e 

Il Duca della_^ 
Guardia nella Fa- 
miglia Viiconce di 
Trcrabiajo . 
f 

Noe. Antonio de 
Jnliauis di Bitetto 
a’p. di Novembre 
1 jox. 

S 

Niccolò Toppi 
neH’oi igine de’ fri, 
bunaii , 


Noc.Antonio Fer- 
ro di Bitetto a' s* 
di Settembre 15*?. 
i 

Proceflo del Bene- 
ficio di Nitcobuj 
dell O^lio nell Ar- 
eni vio Vefcevile^# 
di H ite eco . 


Digitized by Google 


lói Crenol. deVefc. dì Capace, di Gì u f, Volpi, 
dato venturiero ncirelcrcito di Spagna, che 
guerreggiava in Portogallo fotto i t coman- 
do di IX Giovanni d* Auftria , dopo la cut 
conquida tornato in Regno con attortati 
del fuo valore ebbe il carica di Viceaav- 
miraglio delle marine di Giovenazzo r c-> 
nell’ anno 1607. , poiché Livia fua madro 
crafi rimaritata a Gianftcfano di Gaeta Ca- 
valiere Napoletano, fi di vile P eredità ma- 
t terna con Giulio- Celare di Gaeta Ilio fra- 
Nbc. Antonio di tello uterino 1 congionto con Beatrice Vi- 
ÌSSLìJSSr fcontc ^ c> ignori di Loie to vedova di Aic£ 
fandro Etfrcm nobile di Bari * Di Ottavio- 
furono figliuoli . 

Gianantonio,Tommafo , ed Anna, de" 
quali Tommafo procreò Andrea marito di 
Cecilia Matti Ila nobile di Bari ,. Anna fu 
maritata a Properzio Calò progenitore de* 
Signori Calò oggi- aggregar! alla nobiltà Ba- 
rcana , c Gianantonio fu padre di 

Domenico, c di Francelcopaolo , cho 
ritirato dal mondo nel' tranquillo , c fi- 
euro porto della Santa Religione de* Padri 
Gesuiti , ncir anno t 6 $ 6 , mori qyal mar- 
tire di carità fervendo gii appettati nella.* 
*■ . . Città di Chieti , c va defcritto tra gli croi 
ffoSoLm£ «T della- Compagnia dal F. Filippo Alegam- 
roes fr’vi&im* tbtt |)C m • Di Clarice Viti nobile di Alramu- 

* **' ra rra flg u p omcn i co nunierofà , è favia^ 

Deli» «Saluti P r ? lc » ««* ^ Garl ® ,f'g" or • Can " eto 
Famiglia viti vedi dcJiziotiilima Terra delia Provinciale D10- 

cefi dl > D - FRaNCESCO-PAOLO » 

* di cui prcfcntcmcntc femo per ragionare^* 

IX Giu- 


Tr anc efco-V dolo de Niccoli? Vefc.XLVIll, 1 6i 
IXGiufeppe* D. Giambattista , e D. Nicco*' 
ladomenico Abati , D. Tcrcfa mia madre# 
vcncrandidima , Suor Giulia Religiosa di 
S. Chiara irci Moniftero del Soccorio di AI- 
tamura t e D. Cataldo > che cflèndo Udito* 
re delF EmincntiUimo Signor Cardinal Ca- 
foni , e Luogotenente del medeiìmo pcr^ 
le caufc civili nella Legaraon di Ferrara^ 
nell’ anno 1 709. morì giovanetto in quella 
Città , lafcianda crede non meno de* Suoi 
acquifti , che del valore , e dell* uficia 
D. Domenico Tuo nipote nato dal fuddetto 
IX Carla. 

Per tanto adunque groriod Genitori 
▼enne al mondo FRANCESCO- PAOLO a* 
23. di. Luglio del i6S7» in Altamura Cit- 
tà del Duca di Parma ; ed infralito* colà 
per alcun tempo nelle prime lettere , gio- 
vinetto pafsò in Roma y dove fòtto la di- 
fciplina de* Padri Gefuiti attefe allo ftudio 
della fàgra teologia , nella quale fu laurea- 
to, cd indi alctitto tra gli Accademici del- 
la Conferenza Sinodica - Dogmatica de* Con- 
ci Ij nel Collegio di Propaganda Pide . Iit> 
quella non men nobile , che dotta ragu- 
nanza y diè à conofcere più volte FRaN- 
CESCO-PAOLO i non vulgari progredì , 
da luì fatti nelle lettere r e quanto alta- 
mente fentiva in tutte faenze; d’ onde la 
fel. mena, di Alcflandco Vili, per guider- 
donare le lue illuftri fatighe, nel 1689. la 
promoflè al governo dell’ antica Chrcia di 
Canofo , ove colla Guniaizioi* Velcovilc, 
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immediatamente idggctta alia Sedia A po' 
ftolica , come che in grado di Prelato in- 
feriore , dimotirotiì non folamcntc propor- 
zionato , ma anche luperiore all’ obhga- 
zione di ogni buon Vcfcovo. Giorno per- 
ciò in Canofa , con tutto lo animo , e 
con una vera patioral vigilanza , detteti à 
riformare i coflu mi della fua Greggia , (cac- 
ciandone i rci, ed in lor vece, co i dirit- 
ti iniegnamenti cella criihana pietà intro- 
ducendone de i buoni , e faiutcvoli . Ulu- 
lerò quella Sedia cogli eruditi Commenta- 
re dorici , che in Roma furon dati alla*» 
luce con applaufo di tutti i Letterati , di. 
me Arando in quegli P antichità , i privile- 
gi , e la giuridizione avuta da quella no- 
bihti.ma Metropoli l'opra tutta la Puglia. 
Ordirò le Vite ed i miracoli de’ Santi Sa- 
bino, Probo , Rufino , Memore, e Pietro 
puoi Predccetìori , ricavate da' Dialogi di 
S. Gregorio Magno, e da altri antichi Serie* 
roti. Rifece con applaufo di tutta la Pu- 
glia il ncbil Tempio di S. Sabino , antica 
Sedia Arcivelcovilc , oggi intigne Colle- 
giata , nnovellando in quello, la già qua- 
li perduta memoria de' fuoi Prcdccctioii > 
ticcomc ad immortai iua loda ti legge in 
una tavola di marmo pofta in un pdaftro 
di elio colia fegueute Scrizione. 

D. 0. M. 

Vetuff/Jf matti hanc , & ttfignem Bafilì catti 
frifeis]. tukj.d fot cuhs t otiu s Zip ulule Me tropo- 

litri } 
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lim , Santi ie Mar ty ribue \oanni , <& Paulo olim 
tnfcnptam ; indeque Beatijfmo Braefuli Sabino oh 
t)us Corporis tranelationem dicatam . Bo'èmundé 
€ nobili Normannorum genere Antiochiae Brinci* 
pe , qui .fuos cineres prope deponi \ujftt , rogante f 
A Pafcale Papa Wpluribue Gardinalibus , & Epì~ ‘ 
fcopie ajjijlentibus in Synodo confecralam . San* 
tlorum etiam hpifioporum , quorum gefia in Sa* 
cris Romanie Conciliti , & Apoflolicis Legationibus 
perpetuo collucebunt , Probi , Bufi ni , Memorie , Sa- 
bini , & Peni regimine illufirem ; in dextro latere 
tempornm incuria coiLipfam Francifcue Nicolai 
Vatritiue Meffanenfie , & e)ufdem Arcbiepifcopalie 
Sedie Antifiee >ac perpetuue Gomme ndatar ine > quo 
Trae de ce forum fuorttm monumenta tuerentur , in 
am pilorci n formam in/iaurandam curavit ; Anno 
Salutie M. DG. LXXXXP* Praefulatue fui anno 
fexto . 

Adunque refo egli illuftre per quelle Io 
dcvoli opere , c per molti fperimenti avuti 
della fua rara prudenza, e del Tuo zelo , fù 
con Icttcta de’ 18. di Aprile del 1704. dalla 
Santità di N. S. Papa Clemente XI. chiamato 
alia Corte ,cd eflendo ftato a* 25. di Maggio , 
propofto in Conciltoro per Vefcovo di Ca- 
paccio, fù nello ftedò Conciftoro con ifpeciai 
decreto abolito V antico pagamento dell* an- 
nua lòvvcnzionc folita pagarli da’ Sudditi al 
loro Vefcovo , conforme in altro luogo ftk 
detto . A J 5 di Agofto dello ftcfs’ anno fti poi 
confegrato Vefcovo dai Cardinal Spcrcllo 
Sperelli, da Monfign#r Nicolai Romano Ar- 
civcfcovo di ferito Vicario Apoftolico nell* 

liu- • 
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Ixrpcro delia Cina , e dà Monfignor di Lio- 
ne Vefeovo di Rclalia, nato in Roma ili.» 

^ § ,r % 

tempo che fuo Padre esercitava PAmbafcc- 

ria del Rè Criftiamlsimo , che col detto Ar- 
civescovo di Berito , allora fi tratteneva iru 
Rema per le note controverse di Confu- 
so ; quefta contrazione meritò P applaufo 
del Papa , quafi egli Scorto a vede nel no- • 

Vello VeScovo, trasfufò lo Spirito apoftolico 
da’ più infigm MiSsionarj della Cina ; ma 
disbrigato da quella, che Seguì nella ChieSa 
' di S. Maria in y alliccila de’ Padri dell’ Ora- *; 1 

torio, e da tutte le ncccdaric funzioni , do- 
lendo finalmente alla Sua Diocefi ritirarli ; 
non potè farlo per molti meli à cagion d* 
efiergii dato dienegato il pafiaporto per ge- ; 
lofia di Stato dàl Duca di Ofteda Mmiilro 
di Filippo, che avea in quelPanno del Rea- 
me il pofTcfio; ond’cgli fù collrctto i tratte- 
nerli ih Roma fin a* 27. di Fcbbra jo del 1705., 

* 705 -, , quando tolto già il fudetto impedimento, 
gli fù*concelTo partirti per Napoli, di dove 
* dapoi che vi fù gionto, fcrilfc al ìuo Arci- 
diacono D. Giufeppc de Marinis di Gì unga- 
lo , pronipote dei celebre Rcgcntcdi Can- 
cellarla Donato- A monto de Marinis , che in 

• • Jti • • * f * _ p 

Suo nome prendere il potfcflò di quella Chie- 
ia , il che fù da quegli effeguiro , c terminate 
le Solite vili te in Napoli, prefe nell, di Apri- 
le il cammino della Diocefi , di cui perve- 
nuto felicemente a’ confini , ritrovò clfèr in 
quelli un numero graffdc di Preti di Vano 
. 4 Calte 11 a , che anzioii del luo arrivo ivi lo at* 

-»-r" tCO* 


) 



Digitized by Google 


r 


Trancefco~Vaolo de Niccolo Ve fcXLVllìl 1 67 
tendeano; ed al fuo gnagnere fui ponte del 
fiume Scio intonarono folenncmcntc > c con 
molto giubilo l’inno Te Deum . Quella fera 
fù alloggiato ncli’Ofteria della Duchcfià , in 
nome del Prcfidcnrc di Camera D. Dome- 
nico Garofalo allora Barone, oggi Duca del 
Poftiglionc , ed in ogni luogo d’onde pafsò 
nel viaggio , fù ricevuto con gran fetta o . 
cortcfia da que’amorofi fuoi Sudditi . Tutto 
il Clero , ed il Popolo delia Sala rallegrai!- • 
doli del fuo arrivo ufcì impaziente ad in- 
contrarlo , onde ad un’ora di notte del ter- 
zo dì di Aprile preceduto c feguito da una 
gran moltitudine di gente, che ingombrava 
da ogni banda le ttrade,,col fùono> di tutte 
le Campane entrò nella Sala , e pattando per 
la Chiefa Parocchiale di S. Pietro, adorò in 
quella il Venerabile, c il ritirò nei Palazzo. 

Principiò dopo il fuo governo da av-' 
veduto e zelante Pallore ; poiché tolto pro- 
cacciò alle fùc Pecorelle il vero c profitte- 
vole "pafcolo della vita , adoprandofi , che in 
quella parte , dove egli allora dimorava^ 
cioè nella Valle di Diano vi venitte una 
fanta Mifsionc , talché con la medefima fi 
togl ette da’ cofturni qualche corruttela in- 
trodottavi dal comune nini co % e fi porgette 
la medica mano a que* miferi , che infètti 
nell’anima , non v*cra chi per guarirgli ar- 
recatte loro pictofaTrentc il ballamo detta 
parola di Dio, venuta però la detta Milio- 
ne , che fù regolata dalla, carità e fervore* 
del P.Cafimno Mukctcola della Compagnia 

lì 
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di Gesù , fi die principio alla medefima nella 
Padula a* 26. del detto mefe , e fù terminata 
nella Sala, dove per divino ordinamento fe- 
guì i’mgrdlo de’ Padri nella Domenica di 
Pentecoftc , quando gli Apoftoli furono refi 
degni di ricevere in picciolc facclle lo Spi- 
rito Confolatore . Quivi nell’ ultimo giorno 
de’ divoti cffercizj , che fù altresì 1* ultimo 
di Maggio , fi vide venire a piedi fcalzi da* 
• luoghi lontani procefsionalmente infinita-» 
gente , che dopo aver ricevuto nella detta 
Parocchiale di S. Pietro il Sagramento dell*’ 
Eucaristia da que* Santi Operar) , efiendo ai 
rumerò in circa di dodeci nula , ebbe da 
FRANCESCO vcftito cogli abiti ponte ficai i , 
e feduto Tetto un tofleilo eretto nell' am- 
piezza di un fpaziofifsimo prato la pafto- 
zal benedizione. 

E perchè in quello ftefiò tempo occor- 
fc di farli una generale Ordinazione \ volle 
perciò il zelantiisimo Prelato avvalerli de* 
medefimi Padri nell' efsamc degli Ordinan- 
di , c rcll'ammacftramento di elsi a ben ri- 
cevere gli Ordini; qua)' ufo poi di efporro 
in quel giorno la dignità | e 1' obbligo del 
Sacerdote ; hà in tutte le altre lue Ordina- 
zioni laudevolmcnte praticato. 

Indi ai s. di Agoflo celebrò con pompa 
magnifica il giorno anniverfario della fua 
Coniegrazione , dimoftrandofi colla conci- 
nuazione di quefta folennità , difiderofo di' 
richiamare nel fuo governo i riti fàgrofanti 
della Chicfa primitiva . • - 

. ... Con- 
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Confagrò apprcfso più cenrcnaja di pie- 
tre per provvederne gli altari della Diocc- 
£ ; e dopo aver celebrati i funerali del fuo 
PrcdecefTore nell' ottavo giorno di Novem- 
bre , in cui compirono i due anni , da che* 
quegli era morto , diè da quella Tua prima 
relìdenza delia Sala nel di feguente princi- 
pio alla viiita della Diocefi , che poi termi- 
nò nella fine del mefcdi Maggio del 1709., 
inoltrando nella medelìma una rara vigilan- 
za non pratticata da Tuoi. PredecdTòri , per 
aver voluto da fe Ite fio riconolcere tutti i 
luoghi della fua Diocefi , e vibrare le cento 
ottanta Parocchie , che la compongono , fa- 
cendoli conto di aver egli fatto per luoghi 
difagiofi e molto alpcltri , pieni d* inaccclfì- 
bili montagne e balle , il cammino di cinque- 
cento miglia , dilungato a tanto il viaggio dal- 
la fua carità per non gravare i luoghi piccioli 
colla fpefa del fuo alloggio. 

Favori ancor non poco la pietà de* luoi 
difègni 1* opportuna congiuntura offertagli 
nell* Ottobre del 1706., mentre forprefo da 
crudel tempefla nel viaggio di Cofenza il 
P. Antonio di Vivo foggetto chiariffimo 
della Compagnia di Gesù con fei altri della 
fua Religione , pigli aron terra nell* Ifola dell* 
Acciarolo; e perche Tempre più infieriva il 
mare , fi portarono nelle vicine Terre di 
Pollica, c Cannicchio , ove con alcuni giorni 
di eflcrcjzj fpintuali di Santa Miffione vo- 
lendo aiutar quelle anime , pregarono il no- 
ftro Vefcovo per le neccflàric £aculrà,e n* 

Y «b- 
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ebbero non folo referitto di compiacenza-» i 
ma ringraziamenti vi vidimi , e calde fuppli- 
che per fruttificare nella fua diletta Dioccfi . 

Terminata la videa , fu indi daiParoc- . 
chi della Dioccfi trafmcflà nota delle anime » 
che in quella dairatnorofo loro Prelato con 
indicibil fua fatica , c fudore , aveano ricevu- 
to il Sagramento della Con formazione , lo 
quali Strapagavano il numero di trcntacia- 
que mila.. 

Avendo egli intanto con Tocca (ione di 
detta vi (ita oflervato in Capaccio vecchio 
quella fua cotanto illuflrc c nobil Cattedrale » 
ed inficine riconofciutala, qual' ella era rui- 
rofa ,c cadente ; dilibcrò tolto di riftorarla di 
ogni fuo bifog ne volc -, talché ri lare ita ne* tet- 
ti, nel pavimento, e nelle mura, ed in ogni 
altra fua mancanza , con la fpefa di mille ,o 
più centinaja di docati,in brieve la refe in 
quel buono flato, in cui ora fi vede ; ma ac- 
ciocché de* fuoi pregi in ogni tempo ne ap~ 
pa riffe in effa alcuna dure voi memoria, fece-» 
de* medefimi (colpirne un marmo, il quale* 
xncflò alla finiftra parte della fua Tribuua ^ y 
contiene la fenzione, che lieguc* 

. ... D* 0 * M k 

Vctujìam hancy&infignem Caput aquefem Ba/ìlicam y 
EPoeJianae ruints exciutam . 

Aeropolit&nac f V elinae , & Buxentinae Sedium 
accejjiane dtffufam * 

A Calumati? Mante celjìtudinem/ 

Ah aquarnm inundantia PopuloruM multitudinen* 

dtfignantm * 

. « Beati 
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Beati Mattbaei Apofioli Depofito tllufirem. 

Vro Apojlohca Sede arrnis t rider ici 11, Imperatori s 

evtrfam . 

Bidè & obfequio illujlriorcm • 

Vrope collabentem . 

Trancifcus Nicolai Epifcopus injlaurandam curavìf % 

Anno Salutis M,DGC. VìIUVontifioatus fui anno hi. 

Nel mededmo tempo ha eretto nella Sala 
l’Archivio Vclco\silc,dovcbtonoripofic mol- 
te Scritture , le quali andavano prima cosi di- 
fpcrfè,chc ad ordinarle , e mettcì le infame è 
fiata d'uopo la fatica dimoiti minifiri, da* 
quali filila porta è fiata pofia ia memoria* 
leguentc » 

Archivium fere collapfum • 
tranci feo Nicolai Epìjcopo • 

JDigepis Scripturureflitutù . 

Anno M . £>C* Vili* 

Portoli! dopo nel 17 io. in detta fiia Cat- ilio* 
tedrale per adempire al debito per lunga ufan- 
za contratto con la mededma da* Tuoi Vcfco- 
vi ; cioè di dover eflì quivi nel fecondo giorno 
di Pafqua della Refurrczionc pontificalmen- 
te celebrare alsifiiti da que* Cleri , che chia- 
mano de Camera Epifcopalt $ conforme antica* 
mente erano a tale afsificnza ancor tenuti 
que* dicci Abati mitrati ,, che rjfadono tra’ 
contìni della Dioced ; e per fegno di foggez- 
zione pagano alia Menla Vefcovile un certo 
annuo cenfo volgarmcnfe chiamato Staglio ; 
Ritrovandod perigli tolà,cfempte didde- 
xofo cd ardente cTlendo dell'onore della fua 
Spofa,al decoro delle lue mura, c degli altri 
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ornamenti volle accrcfccrc la gloria dclla\ 
Confegrazionc ; a* 3 - però di Aprile del detto 
anno folcnncmcntc » c con lo ’ntcrvcnto de 
fuoi Capitolari , cd abbondcvol numero di Pa 
rochi del Cilento controlla , con averne in- 
contanente ordinata a’ tfitti i fuoi Sudditi la 
celebrazione dell* Ufizio per ogni anno in co- 
iai giorno . Nè pago di quello , indi procuro , 
che dalla Sagra Congregazipnc de’ Riti foflcj 
in detta Chiefa deftinato per Protettore il 
Gloriofo Martire S. Vito, tra perche il diluì 
martirio, fecondo nota il Martirologio Ro- 
mano da noi apportato nel principio di que- 
lla Cronologia , teguì apprettò il fiume Scio* 
c perche in ella fi confervaun braccio del me- 
defìmo Santo. 

Stabilita , elicgli ebbe in tal forma non 
meno nello fpirituaic , che nel materiale la fua 
Ghicfa , vide a fc FRANCESCO fopraftaro 
nuovo incoili modo > mercè dell* obbligo di 
* portarli in Roma per la vifita, che nofnano 
de Sagri Limivi , in cui volle egli di pcrlona 
render conto alfuo benevolo Sommo Ponte- 
fice Clemente XI. della fua paftoral follccitu- 
dinc ; c non ettèndofi egli dimenticato , come 
»n tempo della fua elezzionc a quello Vefco- 
vado,avca Io /ledo Sommo Pontefice molto 
commendato i fuoi Commentar) Storici da lui 
fatti della Sedia Canofina,ed ifpezialmentc-# . 
perciocché ne’ medtffimi promettea : cioè di 
dar in luce una Diflcrtaziooc i fiori coca nomea 
de Epifccpo Vifiutore r giuda P argomenro tratto 
da due lettere di S. Gregorio > una Ad. ioti** 
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cem Eptfcopvm Sypontinum r quod Vifitator accede* ' 
ret Sedt Ganufinae y c 1* altra Ad Éoelicem Acro- 
folitanum Epifcopum Vifitator em elettum vacatiti 
Sedi Veltnae ì dr Buxentinae) onde perchè tro- 
vavafi egli allora già di aver terminata quel* 
la Tua fatica ; (limò convcnc voi cofa far pub- 
blicarla al mondo, come fece col fopradetto 
titolo , e fotto gli felici aufpicj dello fteflò 
Sommo Pontefice ; con quale erudita e dotti £■ 
lima opera hà egli certamente meflo in chiaro* 
molte belle , e ripofic cofe , ne meno impor- 
tanti rifpetto all* antica difciplina ccclefiafti- 
ca , perciocché fi apparteneva al governo delle 
Sedie vacanti ; come anche fin dove allora fi 
offendevano i dritti metropolitici della Chicfa 
Romana (opra le Provincie d'Italia ; argomcn* 
to quanto utile all'afloluta intelligenza della* 
Ecclefiaitica Storia , tanto da niuno fio* allora 
trattato • 

Ritornato pofeia in Diocefi, tutto diedi 
a ftabilire una nuova refidenza nel centro di 
efià, molto ncccfiària per Io di lei buon go- 
verno, e fìi giudicata opportuna nella Terra 
di Novi, luogo in quanto all’aere falutcvo- 
Mimo; a quello fuo pendere aperte larga 
campo la pietà di Giufeppc Coccelli , c del fuo 
fratello Arciprete Coccelli , fiato lungo tempo 
Vicario Generale di quefia Diocefi lotto Mone 
figo or Boniro ; conciofsia cofa che i medefìm* 
avendo eretta una Cappella ne' recinti di ut* 
loro palagio col titolo de' Santi Pietro c Pao- 
lo,,. e fattala crede del loro patrimonio r af- 
finché ella, godefle la protczzione del Veico- 
lo* 


ì . 


174 * Crono!. de'Vefc.di Capace, di Giuf.Volpì, 
vo, donarono alia Mcnfa Vcfcovilc il detto 
palagio , con condizione però , che non prima 
quello aver lo doveflc,chc feguita folle ia^ 
morte di un loro nipote lenza figli , perloc- 
chc ad effetto di togliere una tal dilazione 
di non picciolo pregiudizio al gran bi fogno 
della Diocc fi , furono comperate da FRAN- 
CESCO a prezzo convenevole le ragioni del 
nipote de* Coccclli (opra di tal palagio , il 
quale ampliato dopo con nuove fabbriche*» 
di carceri » e di quanto per renderlo dcco- 
rofo facea mcfticri; in fegno della cura, c*i 
vigilanza avuta da FRANCESCO in preve- 
derne la fua Chiefa , c dello gccrefcimento 
datogli , ha nella fua facciata (colpito in mar- 
mo lotto il marchio delle fuc imprcfe il fe- 
guente titolo alludente all’ altro pofto nel 
palagio della Sala dal V eleo vo Cardinal Bran- 
caccio « 

Ne intima Dioecejis in regione proprium de - 
fictrtt Tìpifcopium , darne memorine tranci/ci Ma- 
ri ae Bpifcopi Cardinali Brancatti , qui in Valle 
Diani unum trexit , Franti fa Nicolai clar a fequens 
(uefìigia y ac aens falubritati profpiciens , alterum 
in bis regionibus Jìbi & fuccefforibus eoemit , am- 
pliavit ytrnavtt + Po»tiJìcutus fui anno feptimo . 

Fra le fegnaiate funzioni da lui per lo 
fpazio del fuo governo praticate ( alla dcccn. 
za c decoro delle quali ha egli provveduto - 
largamente di Veftì lagrc ricchitìime , c di 
gran valore tutte teffute con le fue armi )non 
dcefi certamente togliere a quelli fogli quel- 
la * che nella già nuovamente fondata refi- 
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denza di Novi egli fece agli 8. di Dicem* 
bre del i7io. , quandi per delegazione di do- 
maceli (agra pompa prozcjè alla benciizzio- 
ne dclJP. Abate D. Matteo Vecchi eletto Ge- 
nerale della fila Congregazione de 1 Celerini 
con T alGflcnza di altri due Abati dello ftcfs* 
Ordine ; funzione * che per lo più è fiata folita 
farfi da* Cardinali. 

Riconofcc in oltre la DiocefI di Capaccio 
da FRANCESCOrcflèrfi ella rifeofla da moi- 
tifsimi pregiudizi patiti nella fua giuridizio- 
nc , avendo con fentenza ruotale riacquisto 
il confidcrevol Cartello di S. Lorenzo * la cui 
giuridizione truovavafi dal fu <3 Abate ufurpa- 
ta ; come altresì per le fue incelanti cd in- 
defefle applicazioni vedefi la fua Chiefa aver 
ricuperate tutte le difmeflfè promozioni agli 
ordini , che li fpettano ne* luoghi c Cleri non 
foggetti polli dentro i confini della medefi- 
ma DioccfL 

Nè minor zelo hà egli dimortrato in l» 
quanto alla cura del Seminario % il quale c£ 
lendo fondato fin dal tempo del Concilio 
di Trento nella Terra di Diano % ed aven- 
dolo egli trovato oppreflo da molti debiti e 
con pochifsimi convittori , 1* ha ugualmente-» 
fgravato di quelli , che accrefciuto di quelli 
coll* avanza di molte rendite ; d'onde fi feorge 
aver FRANCESCO oltra del fua continuo 
fludio per richiamare ed introdurre nella fua 
Diocefi Cantica difciplina ccclefiaflica , aver , 
dico , fodisfatto abbondevolmente a tre de* più 
principali doveri di qualunque buon Vcfco- 
vo y cioè di liberar da ogni fquallorc la fu** 


V 


ifé * Cniof. ieVefc.dt Capate M GiufVolpu 
diletta Spofa , riftorandola in tutto il (ùo bifo^ 
gflcvolc ; di fondare una Refidcnza comoda-» 
ugualmente a fe ed a’ fucceflòri , che a* fudditi ; 
e di foftenerc c coltivare nella liia Dioccfi un 
Seminario, in cui apprendendola gioventù le 
buone arti ed i buoni coturni , vengan pec 
conseguente a fiorire in eflà i fcicnziati c co- 
turnati fudditi • 

Dopo terminata la prefente Cronologia , 
la Santità di N. S. Clemente XI. ha aperto a 
FRANCESCO nuovo campo di glorie, trat 
ferendolo a* 2. di Settembre deli* anno 1716* 
I7l<J * all' Arcivefcovile e Metropolitana Chiefa di 
Gonza , Ja qifcle egli felicemente governa » 

. dopo aver feduto nella Cattedrale di Capac- 
cio dodeci anni , ed un mele . 

CARLO-FRANCESCO 

GIOCOLI. 

VESCOVO XLIX. 

E letto a 1 S. ài Marzo dell* anno 1717. 

A RLO-FRANCESCO Giocoli della Terra 
. di S. Arcangelo nella Bafilicata dopo aver 
fervito per molti anni la Chiefa di Nardo in-» 
qualità di Vicario Generale della fel. mcm. di 
Monti g* D. Orazio Fortunati fuoZio , che nel 
Ponteficato d*Innoccnzo Xll.cfcrcitò l’uficio di 
1717 - Vicegerente in Roma, eflendo di anni 38. fu a£ 
funto dal medefimo N. S. Clemente XI. alla 
Chiefa di Sanfevero,e con(ecrato Vcfcovo a ’az. 
di Luglio deH*anno 1703.; trasferito poi aque* 
fta di Capaccio a* is.di Marzo dell*anno 1717.* 
con molta lode delle fuc paftorali virtù felice- 
mente vi fiede . 

Fine della Cronologia. CA- 
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CATALOGO 

i» • 

DELLE TERRE 

Velia Piocefi di Capaccio » co 7 numero 
. . delle loro Anime • 


CIL ENTO, 


• » » » 

C A pace io vecchio . 

Anime . si- 

Capaccio nuovo. 1 1 S 2 . 
Agropoli.* 490 * 

Aquavclla. 953- 
Camelia. 33*. 

Cannicchio . 561. 

Cafigliano . 139 . 

Cello . 446. 

Cicerale. 594* 

Coperlito. * 2 $ i. 

Coi'cn tini. 277 . 

Eredita. 389 . 

FinocchitO. aoo. 

Fornilii; . 212 . 

Galdo. ' 372 . 

Giuncano • 613 . 

Guarazzano. 80 . 

•Lauriano. $ 99 * 

Lultra . 660. 

Malafede • i43* 


Melito • 
Monte • 
Montccoraci • 
Ogliaftro • - 
Omignano » 
Ortofonico . 
Pollica . 
Porcile . 
Prignano • 
Rocca. 
Rotino • 

$. Martino. 

S. Mauro. 

S. Giovanni . 
S. Teodoro • 
Sefsa . 
Torchiara . 
Trentenara . 
Valle. 
Varolla . 
Zoppi . 


20 $. 

530 . 

230» 

613 . 

$60. 

732. 

814 . 
$6 U 
727. 
263 # 
92 3. 
132. 
1293* 

386 . 
Itf7* 

387. 
639. 
4*4- 
45*. 
50 S • 
22 $. 


Seno 


t-fi Cn»oL dtVefcM GapaccMGwfVolpL, 

’ j-ì * ' « 

~ ' Sono efcnli > behettè pope nel Cilento le 
■Jegut+ii Terre * - 

Capograflò* . Matontr. 

Cafalicfcflidw' <l '- '• i^ctdifìimo: 
Caftagpeta* 5. Mango* 

C afelio deli 5 Abate » . Setrajnezzana * 

« -• .• « * . i i ». j ■* 

VALLEDINOYI» 

• • l . 1 » • » 


'k JLfano. 39** Maflafetifa* |?r % 

Àngcllara* 456* Maflicelle.. $19» 

A (età » s 69* Montano. ' 434* 

Canfora* 459- Moctcfortc* 3 is* 

tinnalongà* 34<*- Muoio. 322* 

fcapizzo. 142. Novi* 41 3* 

Cardile* 397- Otria* 307». 

Caftcfnuovo* 3*4* Oftigliano * 230* 

Catòna* 336* Pattano. 7 

Ceraio* $56. Pollare* 398* 

Connoti de tto Val- . Perito* . 401*. 

lo* trÌ 9 - P‘àno* 31 01. 

Cuccaro* 594. Pifciotra. 1103* 

Foria * 251* 5 aJa di Gjoj * 591* 

Futani* 214* S Biagio* . 256* 

Cioj* noi* S.Sc verino. 307* 

Gorga* 186* Spio * 465* 

Lauriro* 941» Stio* 561* 

Magnano ve te re* 236* Tcrradura * 401* 

Magliano nuova* 242* Vetraio* 182* 


Mandia* 3 9 « i» olire fono e [enti * 

Mada» 508 * Abatcmarco* 

Ca- 


Cattile ddUTcrrc della Bieetfi di Cafone. 1 79 

Caftìnatcilo/ S. Barbara. #f * 

Ccntola • S. Mauro della BflIC?. 

Eremiti* S.Nazaro. 

Rodio* S. Nicchia • 

VALLE DI S.AGNOLO. 

. ’ .. . . • • • • 

• % 

A Betina. 950. Poftiglioae, 4$8. 

Albaneila . 794* Rocca dell* a fpi- 

Altavilla. 423. de* 

Aijuara* 998. Rofcigno, 5 5 3 - 

BeJiori (guardo* 508. Sacco* 667* 

Calle II uccia . 1350. S. Lorenzo* 700. 

Corlcto* 615. Serre* 1050* 

Felitto* 4 $. Sicignano,c 

Fogna* 20 6, Terra nova fono 

Gaido di Sicigna- lotto la cura di 

no* 353* unParoco* 1300? 

Laurino. 10/7. Sette efttti • 

Ottati. 1231. 

Piaggine (opra- 
ne . 1426* 

Piaggine lottane. 730* 


Contronc • 

S. Agnolo a falàncl- 
la* 


VALLE DI DIANO.' 


A 


Tena. 1035. 
Buonabita- 


me della Paroc- 
chia della Tri- 


colo. 

l 69 i . 

nità. 

2071.' 

Diano. 

1469- 

Rofrano • 

1204* 

Monccfano . 

*134. 

Sala di Diano. 

233$. 

Padula . 

3*70. 

S. Giacomo . 

1095* 

Polla fenza le ani 

• 

S. Pietro . 

93». 

m 

m 

Z 

% S f Ru- 


i 8o , CrinèU dt'Vefc.dì Capace. di Giu/lVolpi. 

S. Rufo • 102. Sono efenti . 

San fa . * H94* Cafalnuovo. 

Saidano *. 137 9* S. Arficro. 

Collettiva delle Anime del Cilento • 18765.' 

Della Valle di Novi . ' 17867. 

Della Valle di S. Agnolo . 20696. 

Della Valle di Diano . 19816. 

, c 

In tutta la Dioccfi fono Anime 77144. 

Oitra quelle de* luogi efenti * 

- * - " rr - w 
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CATALOGO 

degù uomini illustri 

Della Diocefì di Capaccio. 

« 

A Dioccfi di Capaccio ficcome 
per il numero di tante Terre, 
che contiene, è (ingoiare nel 
Regno; così per il valore, o 
per la virtù de* Tuoi abitatori 
tra le più nobili è da riporli. 
Di attedi avvegnaché parlino con gloria^ 
immortale i libri , ed i marmi , piacemi 
tuttavia di regiftrarne in quello luogo uà 
breve Catalogo. 

-GENERALI , E CAPITANI D’ESERCITL 

G iunterò gli Uomini dì quella Dioccfi 
per il valore delle armi alla fuprema 
dignità di Generale , leggendoli negli anni 
del Signore 370. G<iviwo Cavaliere Pcttano 
Generale di Valenti niano Imperadore , il 
quale dalla Bertagna trasferì in Peno il 
Corpo dclPApoftolo S. Matteo.* 

Ermo Go/cìo nobile altresì Pedano, e Si- 
gnor di Campagna fu Generale dei Duca^ 
di Durazzo ; ma impoverito dalle vicende 
della forte , e da' danni della guerra, a ter- 
minare ifuoi giorni tranquillamente io iuib 
„ — - bofco 



a 

Marco* Antonio 
Marffiio Colonna 
Ara vefeovo di Sa- 
lerno ne 11 'Opu fco- 
lo O » V*ta & 
flit M sttbmei Apofi, 
& Ev«nf. Vedi in 
quella noli r a Cro- 
nologia la pag 7 % 
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f ite GroneLde'VefcJi Capace Volpi. 
bofoo predo le rovine della fua patria fi 
ritirò , dove edificata una picciola abitazio- 
ne nell* anno 1003* in lidia porta vi fece 
intagliare la memoria feguente* 

Nobili* vir Srmus Cojcius iC. genere Pr- 
fianienjis 9 ac Generali* Duci* Dyra.cc hi Guber - 
nater 9 Vtilis Campanule Dominai 9 belli jaffura 
inopia, toattus , /wr 1/1 fylvas adduci us , buie 
dat humili damai principiano anno Domini mil • 
jr/fow ferri*. • 

Qucft* abitazione accrcfciura poi di al- 
tri eajficj dagli fiorai ni de* prò ili mani pae- 
00 "i tempo principio ad un Calale, 
ciac dall * abbondanza de* gmochi là chiama- 

Ver*; nella C'onol^ 

ilra|>.di Gi> vanni • jNe* tempi poi di Guglielmo il malo ri- 

\ ag.i'» ClCOrj lij * memoria di G**ffre 4 t , e di Malgari* 

4 i Altavilla compagni de* Normanni nel 
m cor cui do delle Provincie .c 

tzodT'Ll'! £Z - ' E .‘3 u « c M'-medefimi «empi £ riavet»- 
{ìoiptuivà *»ar. a, S on gli yto/* della Cadelluccia a Signori di 

Pacichciii d neiia d> wtò fondi aoqmfiati fecondo il tempo 
t>arc.i. daUeta«o A i valor delle armi- Quefti forono 

Pappafidero , antica c prima Signoria di que- 
fta Cala, in cui fin oggi £ mantiene,* lo 

Biagio À*omare_. *“ « dMO ■— <— t» al ««soie ,< Avena, Laurino, 
jKjJa ftir.ig/ia a le Noci , ed il Controre 9 dei quale dairira- 
perador Cario V-ne fù fpoglrato */***«/«, 
per aver legni» le parti del fix «li Frao- 
cw . Si mantenne non pertanto l'antico va- 
lore di quella Cala per qualche tempo od- 
ia Città di Bitonto, dove traportata da Er- 
. - cole d Aiuto della CaftclUicQja , d aggrc- 

. . * gata * 
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Coiai utenti \Jc rn.il lardella Dm. di Co face. 1 85 
gara a quella nobiltà), fina I mente fi. cfiìuie in 
due fratelli Girolamo > e Gtembotttfia ilìuftit 
Cavalieri Gcrofolimitaci »ed m Ribecca »che 
maritata a Cornelio Giannette patrizio Biten- 
tino , colla fua eredità portò affiglinoli l r ob- 
bligo di afilli» ere il ito cegne ir e *e le im* 
prefe . la Dianoie nella Pollar ivona anco- 
ra due leggitimi rampolli ài quefia pianta», 
cioè ficcata > e Gianpaolo > P ultimo oc" quali 
mofira una medaglia di argento »chc da una 
parte ha Pcffigie di Giuncati* d*AJitta Cava- 
liere Getotblinutano co*l nome ^ F#v JoiCa- 
rolm Atifi ut pedali’ altra le armi dei Tuo €*■ 

£att> inquartate a quelle della Rcligion di Mal- 
ta eolie (eguenti lettere t Dei grafia CafielU 

S.ll.l erof.Rodi 140^ 

Diano » feudo robiliffìino de*' Signori 
Cala onorato dei titolo di Città dal He Ai- 
fon fo d* Aragona f l ha prodotto ut» gran nu- 
mero di vaiorofi (iridati |> fra* quali famofi carro dr telliV 
furono GimMMnà Ma lata eco Marcici ai lo» del 1 ntllé Farr)ip»liV m>- 
R*S«°» g * Gwvwfedal Cafaro mede fimo , fo- 
belliri ia S. Lorenzo di Napoli colla: fegueo- g 

te infcnzionc» ^ nella noti*!*; di nor 

tììc j ivctnr càrparo Wàgnificomm Dòmino- biltà pag-. 1*9. 
rum J oannn & Corradi Mediataci a Regni Mare- xi °\ fr 
fciaUt y <1 ardui anno Domini M*r~d*e lf~ M*r- Celare» i’ EwcnJb* 
Ofiy & Dentimi Corrodasi obito a m/o Domini 1 4 1 r» nelia Nap ‘ iafira " 

Bartolomeo Frantone faldato dr alra valore’ 

» fiori toc* «hedefiiar tempi » c nella Ghiefa» di 
Pietro di Diano fi vede la fua fiato a di 
foggia gìgantefea difiefa (oprai aia tumolo 
di fiocco» io cui fi figge il tegnente tiralo*. 

He 
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t&4> Cronol. de'Veft.dì Capace, di GiufiVolpu 
lite jacet corpus viri nobilis Domini Batto » 
tornei Ir anconii militi s , qui obiit unno Domini 
140 i.die z.mcnfifìunii * 

Lu/ìachto di Euflacbio > o (la di Ufiafio vi vea 
nell* anno 1472. c nella Chiefa di S. Maria 
Maggiore di Diano lì o (Ferva il fu o tu molo; 
ornato di divertì intagli di finilfimo mar- 
mo , (opra del quale è polla la Tua datua coll* . 
inscrizione Seguente • ; 

Hoc opus fieri fecit Stafins de Huftafio miles 
fub anno Domini 1472. 

Molti de Galileiani della medefima pa- 
tria furono Colonnelli , Signori di Matta fel- 
lone , aggregati alla nobiltà di Salerno , ed 
ornati dell* abito di S. Giovanni Gerofoli- 
i . mirano. 1 

C2: lode Lellis nel. £ finalmente di Diano ufeirono i Max,* 

u!ani nJSia al * zacani Signori di molti feudi in quella Dio- 
1 cefi, 1 fra* quali celebre e fa molo Capitano 
*SeaSS^& quel Licnettc , m che vedendoli del Prin- 
tiitd pag.i j*. cipedi Salerno gli arnefi e gli apparati pro- 

Summonec nella—» prj preparati per il dì fedivo della Coro- 
Storia dì Nap.com. oaz i onc dell* Impcrador Carlo V. prcle il 

Confalon della Chiefa in nome del detto 
*chedovca rappresentare la Macftà 
tornare nella Storia Pontificia . Fu Sua moglie Porzia Capano 
deila Cafa Carata cicl Seggio di Nido, e di lei tratte Giulio pa- 
lina iioihV’cwdre di Porzia, che colla, dote del Calale di 

Giovani!! uh ve- Ludra nel Cilento fu maritata a Gianfrancc- 
icovo xxxu pag. feo Cofentino progenitore, de’ Marchefi di 
n Ajeta. n Molti altri Guerrieri , e Soldati di 
Gìuf. Can panila conto ha prodotto queda famiglia , che du- 
ne! luogo ur, diofamcntc tralaicio , come quelli > che nati o 


s 


Cat al. degli XJem.illufdella D toc di Capaci. 1 1 5. 
in Napoli , o in Salerno , dove han contrat- 
ti parentadi cofpicui ,0 nella Terra di Omi- 
gnano di antica loro giuridizione ,non piti 
Dianefi, ma Cavalieri Napoletani» e di fa- 
miglia feudataria c nobile fuor di Seggio de* 
bonfi riputare . . 

FILOSOFI, E MEDICI. 


D AlIe armi ci chiamaa le lettere , Io 
quali in ogni tempo fomminiliran*» 
materia da regi Arar negli annali letterati fa- 
mofi > e fcuotcndo primamente dalle ceneri 
dell* antichità i Filoioh » di cfli fi fanno in- 
contro Parmenide » c 'Lenone FiJofofi Pittago- 
rici Cittadini di Velia ,° c Leucippo parimente . o 
‘Velino difcepolo di Zenone , che fu il primo 
a giudicargli atomi edere il principio delle cippo ticace. vedi 

f 0 0 r nella ncftra Cro- 

COIC» P • .. noiogia la pag. u. 

Alla filofofia unì la medicina Orfo de \ . p 
Al alavo hi di Diano della nobil famiglia de* Dcor?"* C ”^ 
MalavoJri di Siena, le cui illuftri .prerogati- 
ve fi leggono nell’ infcrizionc pofta nella.* 

Chiefa di S. Maria Maggiore di Diano, dov* 
egli giace, eficndoli dato eretto un fuper- 
bo fepolcro di marmi fini (fimi maraviglio- 
samente intagliati ; l’infcrizione è la feguente. 

Prob dolor vir erat rnedtcinae Do fior , & ar- 
ti s fitmmus y & hic patriae nunc jacef Ur/ùs bonos , 
qui Malevoltorum nomen produxit ad aflra 7 nunc 
tenet Eltfeos Regna beata laro . Obliti 488. 18. 

Aprilo • 

Dìe jacet Malevoltorum gentis Vrfus deSe- 

A a nis 
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tt 6 X>onol. dcVéfiJt 

nis pbìfófophns medierà , aique artium medtcinàé 
Dottor ciar'tjj'mns y IJrbis deità , e ivi*/» confi»* 
gtutn f eh fato clarus , tonfiti*/ polle ns y divinar nrrt 
Niccoio Toppi kumanarnm^ue fetenti*, rernm multe ptacftantior fi 
nella BioIioteLa_» ani/nique fiapientìa % qui Villo rhunittrs fittb divi & 

OtrdùumU Regi* imperi» bt»ev»le te*- 

Jifwt'xxvjJK Ne'medefimì tempifiorj Antomttumui- 
yag.67.. no della medefima patria g medico di. D. Fra n- 

' nìcJiò Toppi ce * co d* 'Aragona, quartogenito dei Re Fcr-K 
nella d. Biblioteca, tante di cui. nel privilegio Fpeditogli fi leg* 

1 3g ». 8 C yeiìcrt flato eletto* ob fingulartfii/m m fere»* 

ìk^^b^iTo 0 ^! *** m ykadabtUmque expcricntiam > & piarci alia 
pag.x 72. Virtù tato, dona fa qurbtts tilum Alufjimus ili»** 

V {L' g [travi* J 

Coltra 13. Ben- O fitti no > dt*Scot£iati della CafleÌIuccia_> 

pf^ufiCw^Si’ mc drcfr di Tommafò Sanfevcrino 1 , dal 
Banca di VcudictOj quale ebbe il Calale de’ Cofentini nel Cilento, 
oudi Cuiioiofoi. c nc. ottenne l'aficnfo dal. RcJFerraute. ne ir 
/' U anno 147 3 ^ 

, S; £ 2 " Td.^ Di Cuccaro fu. quel Rtggkr* s medico. 
bc.iaCaico procreò. dello» ftcflo Re, il. quale: in tutte le fcritture. 
è nominato. fenza cognome- • 

*11 Rofrano , Caflcilo- farro aliai nominare 

que l). Sacrici» dal valore, e dalla fede verfb J’auguftiffima 
madre di.D. Pietro- Cafa. d’ Auftria dell" -tccellentiflìmo Sisnor 

STofranòTu^ Marchefe vivente D.. Girolamo' Capeco , 

DÌ'cSìce’dt; Grand<1 di Spagna » figliuolo di D. Pietro , na- 
Lianos. nacque, d*. da un. altro. D.. Girolamo c da Di Beatrice 

D g' miama'voi- VaJcare f * cu g>na di. D;. Ilabella. Valcarcel 
pi mio palile .. mia: avola , ■> fu patria di: P «dovano. Gnglielmi- 

R aimo cieco d. medico, famofiflimo celebrato da Raimo; 

mtdendu ftkr. Greco ,, x c da altri Autori, di medicina . 

Dalla. 
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£*tat.de?li Vom.illuf della Dioc, di Capace. 187 
Dalla Valle del Cilento forte Donato- 
/intento Altomare , il quale ha dato alla luce 
molte opere degne del Tuo raro ingegno y « j^,- cco ^ Toppi 
Da Traiano Boccalino * i noverato tra primiueiia d. Biblioteca 
letterati dell* età tua, e da Camillo Tutini 
afferma , * effer egli fiato il Principe de’ Me- Altomare w* 
dici de* Tuoi tempi» Nella Chiefa di S. Ma- Trajano Boccalina 

I " 9 * £ di S. Girolamo di ^ 

Napoli fi lcgte un intenzione potrà da^ ra g 44< 
quefto Donato- Antonio, e dalommafo fuo Cami| f o Tlltl - n? 
fratello Regio Configgere , la quale è la f<^ nell’origine dc’Seg«» 
guentc.b ... 51 p ag.19^. 

Thomas Alt insana ìureconf. , Coefaris Gonjtliarius, Pietro dj Stefano 
E/ Vonatus Antonini medicus ac philofophusfratres JJeMuoghiTgrl^ 
Aram Ghrifto Deo dicaverunt t 1 Nap.pagi$ 7 » 
Acre annuo addito , ut in ea facra, prece fque fant j 
Et ne illos vel mors tpfa /< \ungeret , 

Mi furi fipud cinerei vivere* 

Tuie rum concordìae , & pietas is ex empiami 
M. D.LV 1 IL 


La piedefipia famiglia Altomare produce an- 
cora Bartolomeo medico peririffimo , del qua- 
le nella Chiefa Parocchiale della Valle fi 
legge la memoria fedente . 

Alberilo Altimaro avo optino, patri benemerito t , 
Bartolomeo patruo , philofopho difertijfimo 
Oclaviusó Deci us \urifonfultus 
Blu ri bus regni magijlratibttf perfunttus 
Monumentum,ac facelli mfibif ùfque in(l aur drunt, 
U* omnesuna morte quiefcant, unaque refurganh 
Chrififis a ni marnane defendat • 

"" * * C lylyLXX.. 


4 

A a z 


Vedo 


c 

Niocciò Toppi 
nella d, Biblioteca 
*ag6S>. 


d 

Niccolò Toppi 
nella 4 % Biblioteca 

pa§-74* 

e 

Pacicliclli nel Re» 
gno di Nap- in_» 
proiettiva parc»i. 


f 

Niccolò Toppi 
nella d. Biblioteca 
P*g*l4?i 


\ 


188 Crono!, de Ve fc, di Ca felce, di Giu f. Volpi, 
Dee io Forte di S. Agnolo a Fafanclla^ 9 
avvegnaché fia flato Speziale nella S. Cafa 
della Nunziata di Napoli , tuttavia ha dato 
alla luce alcuni opufcoli di medicina c irr^ 
idioma latino con molta gloria del iuo 
nome . 

Donato Scialoia di Novi fiorì tra primi 
medici deir età mi a , come dimoftra un li- 
bro di pratica ^{a lui fcritto.j 

Famofo dòpo quelli fu quel ?aolo»Fmi[io 
Vernilo medico di Altavilla , c che predando 
fervigio al Duca di Montcleone , quando con- 
duflè in Francia la figliuola del Re Filippo 
HI. i accompagnando in Codantinopoli nru 
Balio Viniziano,c vedendo 1* Inghilterra ed 
altri Reami con un gran peculio acquidato 
fi legò in matrimonio con una Dama Ge« 
novefe dcll*illuftrc famiglia Doria , c decre- 
pito fafciò in retaggio alla figliuola ri bel 
Marchefato di Cerza-maggiorc • 

Gianpaolo Ferro di Saltano * fu afTài (li- 
mato nella medicina , nella quale ha lafcia- 
ro di fe memorie immortali , non meno per 
un volume , che ha fcritto di queda fcicn- 
za, che per aver dato al Mondo due figliuo- 
li Diego y e £>. Giufeppe valentiflimi medici > 
dal primo de* quali è nato ' il /fecóndo Gian- 
paolo >c\\t mantiene nella fua famiglia il pot 
fedo di queda 1 facoltà . 

Della Sala fu Lelio Gatta medico del 
Duca di Sa voja , dal quale fu fatto Cava- 
liere di S. Maurizio. 

Franefco-Antonio del medefimo fàngue 
- ‘ " fu 


{'•atal.degli U om.illuf della Diog.di Capace. r 8 9 
fu Barone della Caltagncra nel Cilento, o * 
diede alla luce un libro intitolato: lfagogae 
anatomiche . z r . ■> ? v 

• Girolamo di lui nipote haferitto un li- vanti nel Catalogò 
bro iftorico- filosòfico del morbo contagioso, Lrpmim ii J «- 
che fu in Napoli nell anno 1656. ,c procreo 
Ginfeppcy che io hò conosciuto medico 
dotti (limo , e padre di 

Goftantino ,che avendo dato fin ora alle 
Stampe un libro apologetico in difcSà della 
medicina ,ed un altro de* tre fittemi filofo 
iici , fi fa conofcerc degnrflìmo germoglio 
di una profapia, che da tempo immemora- 
bile ha prodotto un feminario di uomini 
virtuofi, . 

TEOLOGI» Niccolò Toppi 

neha d. Biblioteca 

I Lluftrarono la Sagra teolog ra con varie# pai> 15 ’ \ 
opere date alla luce Fra Antonio Stabile di nel ^^ 

S. Agnolo a FaSanella , h e Fra Alartia rafano pag.in. 
di Ottati «• dell* Ordine de* Predicatori ; Fra Nicc ^ [ò Topp; 
L//iW Vulcano della Padula, » e Fra IjtJouico nella d. Biblioteca 
Manganella della Polla m de* Minori psfo 
vanti ; Il P. Maeftro Fra Felice Miicnfo di Lau- Niiccolò Toppi 
fino n Agoftintano della Riforma , che fu <XCca 

inviato Nunzio nella Germania per 1 * crefie * . n 
de 1 fuoi tempi ; C D. Antonio Glieimo di Maglia- nella d!°Bibliooee* 
no ©della Congregazione deli* Oratorio. pag.#i. 

Fra Ale/fandro della Padula del fuddCttO _ Niccolò Toppi 
Ordine de' Predicatori fu Inquiiitor Gene- «dia d. Biblioteca 
tale della S. Sedia Apostolica p nell* anno pa§17, ‘ p 

• lac - e d Niccolò Toppi 

Il P. Maeffro Fra Domenico- della ftcffiu pag 7 . 

pa- 
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- ipp CromaL de'VefsM Capate Ji Giaf.VelpK 
patria, c religione y lcflc teologia tacilo Stu- 
dio di Napoli nell* anno 463$. 

Gran teologo ed uomo ipi ritualissimo 
fu ancora D^ Francefilo Gatta della Sala fi- 
gliuolo dei medico Girolamo , che inviato da 
Innocenzo XI. pe' degni di Sarharia con ti- 
tolo dii «Milionario e di Vicario Apoftolico , 
diè principio alle fuc fatiche da Algien ,chc 
era a quel tempo travagliato dalla pcftì len- 
za ,amminiftrandoi Sagramenti , ed alsittcn» 
do a que* Crifiiani ,che ivi in gran numero 
£ ritrovavano cattivati ; trasferiteli pulciai 
in Tunili, luogo determinato perla fuarc- 
iidcoaa , ebbe u carico d' invigilare per lo 
rifeatto degli fchiavi di Napoli e di Cicilia , 
il quale avendo egli amminiftrato con lom- 
mo zelo per lo fpazio di diciafettc anni , 
venne in tani 1 odio àque’ barbari ,che incar- 
cerato più voirc, vide buona parte di quel 
tempo lotto crudcli&i mj tormenti ; ma chia- 
mato finalmente in Italia dalla Sagra Con» 
grcgazionc di Propaganda Fide , fi rifilò nella 
Ina patria, dove eferptandod in tutti que- 
gli uficjichc il zelo delle animt li fuggeri- 
va,c vivendo in continue orazioni e peni- 
tenze, £ui in età decrepita «lodevolmente i 
fu 01 giorni. 

Alle virtù di uq tant’ Uomo corrifpon- 
à* oggidì il Padre Fra J lanose di S. Giufep- 
pc Carmelitano Scalzo fuo nipote nato 
dal medico Giufeppc, il quale dopo edere-» 
flato Priore del Convento di Monopoli , la- 
faando in quello molte memorie del fuo 


Ci ta /. i egli Vom .iUuf.de Ila Li oc. di Capaceli 9 1 
Valore * benché in età giovanile, in quell* 
anno z 71 9., nel quale noi (criviamo quello 
Cara!ogo,è llato dcflinato Confcflorc del* 
le Monache Tercfiane di Bari ; qual carico 
dalla fua pmdcntiiiìma. Religione non fi dà , 
f c non a perlonc dotte, c venerande- 

F altresì in fomma (lima e riputazio- 
ne il M. R« P. Fra Girolamo di Laurino Diffi~ 
nitor Generale de* Minori Ollervanti > il qua- 
ìc e per l’ alta intelligenza , eh* egli hadcl-‘ . 
le cofe divine, e: per Tcccclfa fantitài della’ 
fua vita , non ha dubio» predo alcuno , eh* 
egli debba edere un. di eletto Generale dell! 

Ordine 

GRADATICI- 

N ElIa Gramatica è celebre: il nome di , 

CamUto Vaho da Gorga £ il! quale in* tB( J ò Toppl , 
fegnò per molti anni la. fua.Sintaln. nella-», nella d. Bibite*; 
Provincia di Bari ,. dove morì' a* i tf.di Oc- & 1 *'* 6 '- 
tobre nell’anno 1 646. .,.edendo di annida.,, 
c fu nel Duomo Barelé fepellito *. . } 

Erede de’ fuoi (ludj fu D. Onofrio Vag- 
lio fuo nipote, il quale, avendo accrefciuta 
di molte cofe la fuddetta. Sintafsi , fèccia-» 
ridampare , c ripofe in* varie Librerie della-* 

Provincia V altre Opere manolcrittet del fo~ 
praddetto fuo Zio . PictragnoIo< Spera , s (cri- 
vendo* di; quello degno gramatieo , afferma-Pìetragnoio Spera 
riTer egli* di Gorga. Cafale de 1 Ci 1 e n topoflo 
tra fiumi Scio ed Aleuto ;, ma egli: errò nel Granai, w , 
fitodi quello Cafale >. imperocché quantun- 
que Gorga fia molto vicino al fiume Alento ^ 

noa 


192 CrtnoL de Ve fc. dì Capace. di GiufVolpu . 
non è tuttavia nella parte del Scio , ma fuo- 
ra di quel territorio , che per eder porto tra i 
fuddetti fiumi Scio ed Alento » nominoli! 
Cilento. Va dunque Gorga comprcfo nello 
Srato di Magliano , e però è ftato da noi de* 
fcritto pclla Valle ,di JNovi . 

• • • . * 

POETI. . . 


N 


On furono, fearfe le Muli de* loro doni 
a quella Dioccli , imperocché Giovanni 
Ccaoflo di S. Agnolo a Falanclla calciò uib 

«ìuluBibb^ volume manoferitto di elegie . 

palliò. Giufeppe Vecchi di Laurino u Cantore di 

Niccolò Toppi c l ucl ^ a Chicfa Collegiale diede alle Stampe 
nella d. Biblioteca una favola bofcareccia co’l nome di Lamina . 
pag-*j4 ^ Iacopo- Antonie Gatta della Salax fratello 

Niccolò Toppi del medico Girolamo fende una Tragedia-* 
jdtMk WUmmm jntito]ata l4 Bemtnica . 

£ Manilio Pandelli della medefìma pa- 
tria pubblicò un poema co *1 molo del tte- 
toj'o Piado . 

ISTORICI. 


N On faprei ri fol vermi in qual ruolo di 
Letterati do vede riporre Giovanni Ai- 
tino della Cartclluccia Abate di S. Agnolo a 
Falànella > e Maggior Bibliotecario ai Alfon- 
to Duca di Caiavria , imperocché edendo 
flato Uomo dì femma erudizione , e d*in* 
gegno univerfale in ogni lpccie di dottrina, 
in qualfìvoglia dalle di erti può ragionevol- 
mente meritare il luo luogo, infatti iovuò 


Catti, degli Vom.illuf della Dtoc.di Capacci tP3 
tra gli Storici noverarlo , avendo egli fcritto 
latinamente le guerre de* Re Aragonefi iiu 
quattro libri degni di ogni pregio , c per 1* 
eccellente latinità , la quale in quel fecolo 
bravamente fi affettava ; c per la gravità del- 
lo fide , nella quale fuperò il Pontano fuo 
amico ; e finalmente per effere fiati compofti 
negli ftefsi tempi , cnc quelle andavano (ac- 
cedendo , e da perfona , che non folo v’ in- 
terveniva , ma che eia tenuta come per fu- 
premo Confultorc di ogni principale ope- 
razione di que’ Re, da* quali ancora fu man- 
dato molte volte Ambafciadore a diverfi 
Principi ; onde il Sannazaro confapcvolc del 
fuo intendimento , lafciò fcritto . 

Et qui pieni* rcjonat non ultimus antri s 
Albinus referat Principi s afta fui. 
r Fu queft* Opera fatta ftamparc in Napoli 
nell’anno 1589. per Giufeppc Cacchio da^ 
Ottavio Albino Giurifconfulto fuo pronipo- 
te co *1 titolo .ìoannis Albini Lucani De Gefiis 
TLegum Neapolitanorum ab Ar agonia qui extxnt 
libri quatuor 5 c dedicandola a Giovangirola- 
mo Acquaviva Duca d* Atri , nella lettera^ 
dedicatoria così feri ve dell* Autore. 

Fuit autem Albinus (idei , ac doétrinae finga- 
laris , adeo ut eo nomine Alfonfio IL Ferdinando fi- 
Ho tane Qalabriae Duci in primis carus , omnium- 
que horarum domi » militiaeque Comes tum gravio - 
ribus illius paci * , bellique negotiis f tum privatae 
bibliotecae unus omnium , qui fune regia in aula 
verfiibantur , praepofitus fuertt . ls quotquot eo 
tempore vel intra > vel extra Regni finesfiub ipfius 

B b Ab 


1 94 (jtòuoU de'Vefc.dì Capace. di Giuf Volpi» 
Alfon/ì aufpiciis bella gefta funt , j ucunda quadam 
b re vitate compie xus , nihil quod optimum decet 
btfloricum praetermijtt , cum pvaeter exculti fitti 
elcgantiam fides in co deftdet art minime pojjit , qui 
rebus a fe fenptis vel praefens mterfuerit , vel 
eas ipfiufmet Alfonfi relattone didtcent ; atqut 
utinam quaecumque fcriptis ille mandayit vel tem - 
porum infuria , vel fuorum incuria alt qua ex parte 
nonnulla cum komtnum fattura non deperitjfent , 
vel ipfe per eorum Regum occupationes major e otto 
fruiyaut qua e fcripjerat yin lucem edere potuif 
fet y nam vel perfettam , luculentamque fuorum 
tempornm bifioriam haberemus y vel fa Iti m ter - 
tium y quantunque ex bis quos fcripfit libro 5 non 
defderaremus » 

Dalle Sopraddette parole di Ottavio fi 
ha ,chc egli avelie fcrittodue altri libri della 
fteila materia , e che abbia faticato fu dì altre 
opere , le quali fono andate a male non meno 
per trafcuragine de* Tuoi parenti >chc per tur- 
bolenze di que* tempi , ne* quali edendo dati 
(cacciati gli Aragoncf! dalle armi Francefì e 
Spagnuole , 1 * Abate Albino per mantener/! 
fedei vaflàlio del fuo Principe naturale y fu 
dichiarato ribelle dal Conte di Monpenfier 
Luogotenente e Vicario Generale del Re di 
Francia, e privato di tutti i fuoi beni. Nei 
principio deirOpcra è un Epigramma di Fa- 
bio Giordano io lode dell* Autore, la qual$ 
è la Seguente. 
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Catol degli Vom.illuf, della Dioc di Capace . 195 

Fabii } or da ni \ureconfulti clarijfimi , & regii hu\us 

operis cen/oris . 
ln~)oannem Albinum . 

Qui fuit Alfonf Albinus pars magna fecundi » 

Faci s dr ajfiduus 9 militiaeque Comes . 

Ter varios idem ca/us , per bella > per enfes f 
Principi* tpfe futfortia fatta referti 
Seu valido lictrufcos tremefecit milite campos 9 
Tur eia fu forti contudit arma manu , . 

Seu bene ad Endanum l e//etos 9 feu Romula fndit 
Agmina , fu patrio vittor ab bofìe redit . 

Addit ut extrtrnos 9 natique , patri fque labore s , \ 

FulfaqueChalcidico Gallica figna filo* 

Multa elicne fludio meruit 9 fed plura quodillos 
Aeterno bijtoricus vindicat inferita . 

Sieguc l 1 Opera dell* Ab. Albino con quelli 
titoli . 

* J oannis Albini Lucani De Bello Uetrufco Alfonf ✓ 

11 . Aragonei Ducis Calabrtae Itber prima s . 

J oannis Albini Lucani De Bello Hydr untino Al - 
phonfi U, Aragonei Ducis Calabriae liber fc~ 
cundus • 

ìoannts Albini Lucani de Bello intefino Alfonfi 
IL Aragonei Ducts Calabriae liber quintus . 

]oannts Albini Lucani De Bello Gallico Ber di* / 

nandi IL Aragonei liber fextus • 

Apprefìb è una orazione recitata nel dì 
fcftivo della Coronazione di Alfonlò IL, ed 
in fine fono {lampare tnoltilìime lettere-» 
icritte a quello A Ibino dal Re Ferrante , dalla 
Rcina fua moglie f da Alfon(ò Duca di Ca- 
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Niccolò Toppi 
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. 1 96 Gr&tfol. de'Vefc.dì Capace di Giu f .Volpi. 
lavria , c da altri Principi , c per fon e di conto* 

Si è fcritto volentieri tutto ciò dell* 
Ab. Albino, perche il iuo libro è raro aliai; 
cd è certo , che non è ftato veduto nè da An- 
tonio Magliabecchi , nè da Lionardo Nico- 
demo , i quali faticarono fullc Addizioni 
alla Biblioteca Napoletana di Niccolò Top- 
pi , non ritrovandoli in clTo regiftrato; co- 
meche nella Biblioteca y parlandoli di Fabio 
Albino, fola mente li dichi , ellcr ftato que- 
fto Fabio nipote del Grande Albino Segretario del 
Duca di Calabria , la qual breviftima memo- 
ria , fatta pure in altro propolito , è con er- 
rore, perche il Segretario del Duca di Ca- 
iavriafu Gioviano Pontano , c Giovanni Al- 
bino fu Bibliotecario maggiore dello fteflò 
Duca, come fi ha da tutte icfuddctte let- 
tere imprelle , come fi è detto , nella fine* 
dell* opera • 

Michele Zappallo di Capaccio congiuri fe 
alla perizia delle leggi , c dell* aftronomia 
quella delle ftoric , fenvendone alcuni libri» 
che diede alle Stampe. z 

Luca Mannelli di Diano Frate Agofti- 
niano ha comporto un libro co *1 titolo della 
Lucania tlluftrata , che manoferi tto lafciò nel- 
la Libreria del fuo Convento di Salerno » 
dove morì nell’ anno 1672.* 

Giufeppe Campanile fimiimente di Diano 
ha dato alla luce un libro intitolato: Noti* 
zie di Nobiltà , per il quale (cntendofi offefe 
alcune famiglie , mori nelle carceri della^ 
V icaria a’24. di Marzo dell’ anno 1 67 4. b Non 

~ fi 


Catal. degli VomMluf. della Dìoc .di Capace. 1 97 
!fi tralafcia di accennare , che non folo il 
Campanile , ma ancora altri nominati in-> 
quello Catalogo , (ì fanno Napoletani ; ma 
fi può credere , che in ciò fcguiflcro Tufo* 
che c,ed c flato fempre di chiamarli cia- 
feuno Napoletano , purché fia dei Regno di 
Napoli , o che per lunga dimora fatta i tu 
Napoli , avefiero acquiftara la cittadinanza 
Napoletana , la quale non puote mai dero- 
gare alla patria , per cui s’ intende folamcn- 
tc il luogo dove fi nalce,o d‘ onde fi trac 
l'origine » 

DOTTORI , E MINISTRI REGI : 

• . . •• - 

L I N gran numero di valenti Giurilcon- 
) filiti , e di clli la maggior parte in- 
nalzata a fupreme dignità , ha fortito io-» 
quefta Diocefi il nafeimento. Tra quefti ah*. c 
biafi in primo luogo J acopo Capano c della-» Vedi nella 
Rocca dei Cilento Macftro Razionale c Con- di gommali 1 
fiffiiere del Re Roberto , dal quale oltro Sanconugno Ve- 
molte rendite, ebbe anche in dono quefle covo -i? 3 -***» 
Cartella, cioè Trotta, Cupolo, Sa 1 ceto , o 
Cartrignano. ^ Fu poi ornato dal Re An- d 
dreafiò del cingolo militare a' 23. di Nlarxo Carlo^n^i^u 
dell'anno 1343., e per quel giorno folcnne Dl j ti Napoletana 
ebbe in dono dalla Reina Giovanna una., »c* Capaui , 
xobba,o fia fopravcfte di panno verde fo- 
derata di pelle di vajo , folita portarli ìvl» 
quella funzione dal novello Cavaliere, co- 
me fi ha dall' ordine fegucntc dato dalla-* 

Rema fluide tu a’ tuoi Tcloucri* acciò pa^ 


1 9 8 Crono!. de Vefc.di Capace. di Giu/, ! Volpi • 
gallerò il prezzo a* mercatanti . c 

Camino Tutìnì \ohanna à’C.Coftantio de Cava mìliti » A fa 
■eli origine e fòn- gelo de Melfia > Ru cardo de Altavilla y \obanni de 

d?Nai»hcap! h*. iiocil0 * e ^ptllacio , è "Laurent io de Cava Regina - 
pag 1*6. hhus Thefaurariis &c. quod folvant Francifco de 

• Flore ntia mercatori , & ]ohanni de Urbe P e Ut pa- 

rto f umiliar ibus uncias novem taren. i. & gr. 8 * 
quas jolvi mandamus prò pretto certae quanti • 
tatis panni de lana colorii viridi > de quo fa eia 
^ ejl roba una donata & liberata per nos }acobo 

Capano de Rocca Clienti militi } A 4 . G. Mag.Ra- 
tionaliiConJtliarioy & Familiari ncjlro » qutm pri - 
die inclitus & Reverenda! Domtnus vir nofter 
militari cingalo decoravit prò eadem nova mi - 
itia fua ; nec non prò pretto certae quantitatis 
va)ororum pofitorum in eadem robba &c. anno 
1 343* die 24 . Martii . 

Queito Jacopo poi nell* anno 134.7. 
edificò la porta maggiore della Chiefa di 
S. Pietro Martire di Napoli ,c (òpra di ella 
fece intagliare la memoria» che fin ora ìil* 
Crftrt d'EneerJoqueta g“'<à lì legge J 

nella Napoli Sagra Hoc opus fieri fecit Dominus jacobus Capanus 

5 ?pp? 5 nclla d. C Bi- de Rocca Clienti mtles , Regia e Camtrae Magtfier 
bijuuca pag. 107. Rat ionalis ad honorem Dei f & fjus Matrts » ac 
S. Peni Maftj/ris anno Domini A 4 . CGG* XLVlI, 
XV. ìnd. 


ElìoMarckcfe ne» 
Capali, 


£ da quello difendono i Signori Ca- 
pani , che ora godono in Napoli gli onori 
del nobil Seggio di Nido. 2 

Si vanta Diano » eficre flati Tuoi citta- . 
dini Giovanni ,e Marino di Diano, ambedue» 
fotto il Re Roberto Macftri Razionali delia 

Gran- 


Caia!» degli Vom.ìlluf.della Dìoc.di Capace. 19$ 
Grancorte 9 dcl primo de* quali (1 legge nella 
Chicfà di S. Pietro a Majclla di Napoli la 
feguenre inscrizione . h 

Hi e jacet nobilts & magnificat vir Dominus 
Joannes de Diano miles , Regit & Ducalis Hofpi - 
cii Magifier Rationais > qui obiit anno Domini 
Ai • CGu XXVlll. die XXI 1 . Novembris Xll . ind. 

£ del Secondo nella Ch'eia di S. Chia- 
ra della medefima Città fi legge quell* 
altra . \ 

H)c jacet corpus Magnifici viri Marini de 
Diano mtlitis , Regiiy Rcginalifque Curiae Magiftri 
Hationalis , Burgentiae > Camerotae , & Camporae 
Domini y qui obiit anno Domini 1342. die 15. No- 
vembri. XI. ind . 

Ma io, che in quello libro profeto dir 
quelle cofc folamente^, che pollò con chia- 
rezza provare , ciò nè affermo , nè niego ; 
confettò bensì, e con ogni anellazione allè- 
ri(co,chc il detto Marino ebbe per moglie 
una Signora Dianefc nominata Fiamenga^ 
Galileiana figliuola del Giudice Giovanni,e 
di Uaria di Diano , la quale venuta a morte 
nell 4 anno 1348. fu fcpellita pretto il Popol- 
erò del marito coll’ intenzione feguente 1 . 

H/c jacet corpus nobtlis m alter is Domina e 
Tlaminghae Galltuanae yreli&ae quondam nobi- 
li f viri Marini de Diano militts , magnae Regiae 
& Reginalis Curiae Magari Rationalis , quae obiit 
anno Domini M. CGG* XL Vili, die XII . menfis 
lumi, primae ind. 

Egli è ben vero, che quell* Antonio di 
D/m, il quale nell’ anno 1488. fu Lettore 

. ne* 
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Niccolò Toppi 
nella d. Biblioteca 
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nella U. .Biblioteca 
ptg.i*. 


ioo Grondi. de Ve fc. di Capace .di Giuf Volpi'. 
ne* pubblici Srudj di Napoli con Matteo d* 
Afflitto , Michele Riccio, Antonio di Rao* 
Niccolò Toppi ed altri, fu cittadino di Diano. m 

Di non minor grido fu dopo quelli 
Giulio de* Scorziati della Caftclluccia figliuolo 
di una Sorella dell 1 Ab. Albino , il quale cf- 
fendo Conigliere del Re Ferrante , nell’anno 
1480. fu colla fua famiglia aggregato nel 
nobil Seggio della Montagna di Napoli $ 1 * 
.atto dell’ aggregazione, fatta fecondo Tufo 
dallora , fi legge nel libro de* parlamenti 
n della Città in quella guifa . » 

Camillo Tucini Gioì Trance feo Coppola , e Gioì Ghia noia fei 
dazio» e § de’ Seggi della Montagna , Mefer Giulio Scorciati fet , che 
di Nap. cap» u» era huomo nuovo in Napoli , all* hora venuto dalla 
pag H4» Gaflelltueia , r perche era Dottore , e Gonfìgliero 

dà He Ferrante , dr haveva la Gufa nello tenimen* 
to della Montagna , lo chiamarono alla Congrega - 
zie ne dello detto Seggio. • 

Àfccfc poi quello Giulio al pollo di 

Summome nei!*.. Luogotenente dei Grancamcrario , 0 e fin ora 
Stori* di Napoli fi fpiega la fua pietà in un Conlervatono 
t01714 di Vergini da lui cretto co'l titolo delTem * 

p pio de Scorziati . p 

Padchdìi nei Re- Alfonfo Crivelli Avvocato primario nc’ 
profpett iv a^paruiu Tribunali di Napoli fu fìmilmcntc della-# 
pag.nx. Caftclluccia , c dì Sarra Forziati fua moglie 

procreò Fabio Avvocato altresì famoftftimo , 
e padre del fecondo Alfonfo oggi vivente/ 
degniftìmo Fifcale della Regia Camera. 

Dalla medeflma patria ufei G tana neon io 
_ . n di Leo de Forziati , che ha dato alla luce un* 

Siw?Sa n p4, tic. Opufcolo fopra alcuni tetti civili. q 

'■* Sic- 
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Siccome con altre opere di materie lc- 
gali il fcgnalarono Giovanni Arnonodi Sane* 
Agnolo a Fafanelia , r Faufio Laviano di Cuc- 
care t s Vincenzo di Vita di Pcrdifumo 9 c Lu- 
dovico Santoro di Laurino 9 u Agnolo Scialo} a di 
Novi x , c 

Donato Antonio de Marinis di Giunca- 
no , y la cui fama farà femprc mai celebra- 
ta da tutte le nazioni , perciocché oltre ali* 
edere flato dottiflimo giurilconfuko , fu 
ornato di un gran concorlò di virtù illu- 
ftri 9 per le quali meritò di eder adùnto al 
iupremo onore di Regente delia Reai Can- 
cellarla 9 e descritto da Lorenzo Gradò 7 nel 
libro degli Eiogjda lui fatti a diverfl uomini 
letterati ; la dia morte fu compianta da-» 
tutti i buoni 9 e le fue ceneri ripofano in un 
avello erettoli nella Chiela della Madre di 
Pio da* Padri Carmelitani Scalzi f che furo» 
no Puoi eredi 9 coll* infcrizione fegucntc • 
Tkcrejtae Divae Imperio 9 
Acerrimae peftis Vittori 9 
J ufiitiae Vindici 9 cafiimonia duce 9 
Gemini fapientiae tejle clamante prek f 
Et coetus ceumaris virtutum 
Fraeclarijjmo haeredi 
Donato Antonio de Atarinis infcripto 9 
Qui J udex 9 Ftaefes 9 & Regis a latore Regens 
trudentiae calamo gefjit Retpublicae gefia 
( Hoc marmor continens mare plura non capit ) 
Thcrefia ( ex voto haeres ) hanc texit coronam 
. . Anno M.DC.LXV 11 L 

Molti de ’Verduzj del Cclfo nel Cilento, 

Cc Si- 
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Signori di Scffa neldiftrctto mcdcfimo fu- 
rono per la lor perizia nelle leggi impie- ; 

gati in diverti ufìcj e macerati , come li 
legge nell* inicrizionc polla nella Cbiefa del ' 

Cello del tcnor fegucnte • 

Manfredo Ver dutio Antoni! filo , militi prae- 
clarijjimo » ]urifconfulto eximio > pi ut ib ut magi- 
firatuum tnjignibus decorato y cujus fingulari in 
pau pera mtjericordia ex empio Manfredi fieni or it 
Avi \urifconfulti > multorumque feudorum legiti- 
mo dominio per fuos major et collato trecentis an- 
ni s amplius ornati y vini dalia prò pauperum re- 
fezione ajfervata > & fingulis petentibut diflr't- 
buta , piena reperta yfrumentique ai eofdem fub- 
levandos elargiti , tempore rneJJ'n quatruplo major 
copia colletta » 

Ac Beatrici Grafsae conjugt , pari religione 
erga Deum , pari erga pauperes mi ferie or dia 9 
m atro mie nobili (Jimae , Martini junfconfultus Ho- 
ratii flint , jufju patri r abfenth in Provincia 
ftjdruntinis Regie Confinarie munere prò Catho- 
itea Malfate occupati lapìdee» gratus nepos 
Pof 

Tommafb Altomare fratello del medico 
Donato* Antonio nell’ anno i$* 6 . comperò 
A ' la Valle tira patria , a ed elfendo valente* 
celi*» .amigiu Al- giuriiconluito , nell anno i s 50 . fu eletto 
tomaie ConCglicrc del fupremo Contiglio di Ca- 

poana>chc poi governò con titolo di Pro- 
prctidente negli anni 1566. e 1 567. Egli do- 
po aver poffe nella Chiei'a di S. Maria delle 
Grazie di Napoli Tinfcrizìone da noi riferita 
nel capo del fuddetto medico fuo fratello» 

& 
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allato alla medefima ne pofe un’altra col- 
la memoria di Maria Acconciajoco l'uà mo- 
glie, la quale è la lèguente.b •*. b 

Thomas AUimarus \urcco»jultus , Caroli V . , Cefr* d ‘ 
fa T bili f fi Jiln a conflitti , pubLuts in rebus LX*jcre y^ icy, 
annis cape , tntegreque verfutus , mortalitatis tan- 
dem memor cinerei fuos y fa Martae Acconcia - 
j ochae bone/hjjìmae coite» lapide condi voluti , 
ut quos viventes carus amor vinxerat , mori 
non divider et , fa ut ad fratris awantijfimi tu - 
tntilum quam proxime accederei 1568* 

Riluflc parimente in quella famiglia^ 
per la Icicnza legale Decio Altomate figliuolo 
di quell* Alberigo, che fu cugino oel fud- 
detto Tommafio ,c di cui fi fa oiitiiloflta 
fieli* infcrizionc da noi riportata fiotto il me» 
dico Bartolomei . Quelli , come in quella fi 
nota , detrito diverfi maeftrati,e fu padre 
di un altro Alberigo , che di Caterina Al- 
tomare della Terra de* Porcili nel Cilento 
procreò, 

- . Biagio Altomare ,0 Aldtmari , come a lui 
piacque efler chiamato , Dottore di molto 
conto per aver dato alla luce fri dotti dì- 
mi volumi di materie legali , c compiiate^ 
le prammatiche del Regno, le quali per gli 
errori accaduti nella Scampa quattro volte 
replicata in varj tempi , c perii titoli lenza 
ordine alcuno diljpolti , erano in granduli» 
ma confufionc , Egli in oltre è fiamofo per 
aver deficritta ad ittanza del Principe della 
Roccella 1 * Iftoria genealogica della Calìu 
Carafa» la quale li fruttò la toga di Regio 

Cc 2 Coo^ 
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Configliere ottenutali dalla magnifica gra- 
titudine di quel Principe , comeche da lui 
ancora fi meritafic per la Tua perizia lega- 
le , e per aver cfcrcitati gli uficj di Governa- 
dorè di molti arrendamenti e luoghi pii» e 
di Uditore delle milizie del Caftelnuovo. 
Viene però giuftamente lodato dal Signor, 
Ab. D. Giacinto Gimma nella feconda parte 
degli Elogj , il che è tanto piu confidcrabile , 
quanto che colui , che lo loda , è lo piu lo- 
dato c fapientc Uomo de* noftri tempi ♦ 
Pietro di Tufco da Cuccaro a v vogò \vu 
Napoli con molta fama , e fu Govcrnadoro 
della S. Cafa della Nunziata . Per 1 * impor- 
tante affare del S. Uficio fu dalla Città invia- 
to Ambafciadore al Pontefice Innocenzo XII., 
cd aggregato in uno de* cinque Seggi da eleg- 
gerli a fua volontà . Dimorando in Roma per 
la fudderra Ambafciata , dal Scrcniflimo Elet- 
tore Malli indiano Duca di Baviera, che in- 
Brufelle come Governadore della Fiandra fi 
tratteneva , con lettera onorevole fattagli prc- 
fentare da D. Pompeo Scarlatti iuo Agente e 
Configliere di Stato fu defiinato al patroci- 
nio del Principe Giufèppc-Clcmcntc Arcivc- 
feovo di Colonia fùo fratello per la contro?» 
verfia della elezione al Vcfcovado del Prin- 
cipato di Liegi, che aveafi co ’i Cardinal di 
Buglione, le cui ragioni fi difendevano da.» 
Monsùdi Vagliant celebre giu rifconfulto dell* 
Accademia di Sorbona mandato perciò' dal 
Re di Francia ; ma ottenutofi da Pietro con 
fua gloria il decreto favorevole , dal Duca io 
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memoria di affertuola gratitudine fu pre- 
miato con un giojeilo di gran valore colla 
imagine Aia» e dei Principe fuo figliuolo. 
11 Duca di Medinaccli, cui per Ja pratica^ 
avuta nella Corte Romana , era ben nota.» 
la (uà letteratura, effendo da Viceré pattato 
al governo del Regno, lo propolc alla ca- 
rica di Regio Configgere , c confirmata la no. 
minazionc dal Re Carlo li. ne pigliò il pofi» 
fei&o, che non folofu da tutta la Città ap- 
plaudito, ma dal Duca e dalla Duchettadi 
Parma , dal Duca di Baviera , e da altri Prin- 
cipi con lettere di congratulazione umana~ 
mente onorato. Nè mancò la Repubblica let- 
teraria di dare al merito di queftogran Giu* 
ritta la lode dovuta , ettcndo egli ttato cele- 
brato dal dottillimo Signor Ab. D. Giacinto 
Gianna con un elogio molto onorevole , nel- 
la fine del quale comeche di lui fi notino al- 
cune opere manofcnrte,egli tuttavia di ftam. 
parie fu ritenuto dall* cfemplo di altri uomi- 
ni grandi >i quali (ciotti da tutte le qualità, 
umane non fi anno voluto dar quella briga $ 
certamente però io giudico , ettcr colà diffici- 
li ttìma il trovare alla cottui virtù ugual lodc 9 
ettcndo egli giorno per mezzo della legai fi- 
lofofia al fine perfetto della. vera bontà. 

tr ance feo- Antonio Liparuoli della PadulaJ 
fu Avvocato fifcalc nella Regia Udienza di 
Salerno , e per aver proceduto di ordine del 
Collaterale alla carcerazione del Vicario di 
Moafignor Tommafo Carafa, fu (comuni- 
cato >c così mori nell* anno 1643. > corno 


c 
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fi è detto nel Capo del fuddetto Vefeovo e ? 

Lionardo Riccio delle Piaggine ha lafciato 
fei tomi manoferitti di materie legali , a c d 
oggi | mentre noi feri vi amo quefte cofc » vi- 
vono 

D. Ro fario Riccio Popoli di lui figliuolo , 
che ha ftampato un libro di pratica dedican- 
doloa Monllgnor Vincenzo Cordone, del cui 
predecefèore e' fu Vicario, ficcome altresì è 
ftato di Monfignor della Calce Velcovo di 
Ariano . 

D. Giufeppe Co fi ari di Montefano Avvo- 
cato filcalc proprietario della Provincia di 
Salerno. 

Emanuele Gatta della Sala fratello del 
medico Coftantino Avvocato eletto per la*» 
Città di Napoli , e 

D . Andrea Caputo di Diano, che accop- 
piando alla perizia delle leggi la cognizione*» 
ci molte icicnze ; e delle lingue migliori , per 
il pregio di elle , c per la tua ottima vita~ 9 
come che da Monfignor Velcovo mio Zio (la 
flato eletto Canonico della Chiefa di Capac- 
cio , egli tuttavia meritevole farebbe della* 

familiarità di Re , c di Pontefici . 

• »> 

VESCOVI. 

A Tanti egregj Dottori innalzati a gran- 
di dignità non invidia la Chiefa colle 
prelature degnamente collocate in perfona^ 
dimoiti Dioccfani di valore, tra quali lì no* 
aerano J acopo di Giù), 9 non di Roa, corno 

per 
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per errore fcriffe 1 * Ughello de* Minori 
Icrvanti , che detto V cfcovo di Lettere a Sagra eom. 7. p*g« 
16. di Maggio dell’anno i349*inori intor- J7 °* "*• 
no all’anno 1365. 

f rance feo Adamo di Cuccare , f che eletto f 
Vcfcovo d* Ifcrnia a* 10. di Aprile deir anno ^sfallo 69 
i486. morì nell'anno 1497* > c fu frpcllito 
nella Chiefa Cattedrale colla fcgucotc in- 
tenzione • 

frane i/co Adamo ex Locanti , dottrina & 
piotate inftgnty hpifeopo ì/ernienfi „ Gafpar Ada - 
mus artittm & medtctaae Dottor fratrthenemer.y 
ac fili y òr po (teris hoc facellum cut» fe fulcro fua 
impenfa factendum curavit * 

Antonio Bonito della medcfcma Terra di 
Cuccaro,g c non di Caccaro* nè di Zuc- g 
caro, come in due luoghi di veramente tebfcSNasoto 
chiama 1* UghcIlo> h nella Provincia di Pria- na pag. * 4 . 
cipato Citra % e non Vttra , come (cri ve Nic- ugello com. 7; 
colò Toppi, i non eflcndovi nell’ ulteriorc-rP^ 19.^ 
alcuna Terra di cotal nome , de * Minori^ 8 p * s, < piDf ’ 

1 a d j ^°r tC ^Ncl luogo ci* 

rano,e por di Accrno,cnon dell Acerra* 
come con errore fcriffe il fuddetto Top- 
pi,! dove morì nclfanno 1510* 

Gtambattipa de Belli t di Rodio ftt Vc* 
feovo di Tclefc* r 

Afott/ignor Gliemmo di Magliano vctcro 
fii Vcfcovo di Acerno* 

Monfignor Cri/toforo delle Piaggine fu Ve- . 
feovo di Ccrcnza * 

Aleffandro dò Bgtzio dì Laurino fu Vc- 
fcovo diAndria,cpci l’ eccella fantità della 

fu» 


1 
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fila vita degno di efler paragonato a’ Padri 
della primitiva Chicfa ; Di lui fi conta , che 
minacciato dal Duca d* Andria per diffe- 
renza d* immunità » egli montando a cavai* . 
lo. 9 ilici fòio fuora delia Città 9 talché ogni 
uno avelie la libertà di oltraggiarlo ; ma 
fatto consapevole di quella fua rifoluzione 
il Duca 9 c dubitando 9 che il Vcfcovo per 
I* età foverchi amente avanzata potefle cader 
di fella ,«e morirli non fenza fofpetto di fua 
opera y ordinò a fiioi Servidori 9 che lo giun- 
getele lo accompagnatero infino al Pa- 
lagio Vcfcovi le * come feguì con molta lode 
della coftanza del Vcfcovo , c della pietà 
del Duca. 

Girolamo Frignano di Novi fu Vefcovo 
di Campagna; 

brune e fio Crivelli della Caftclluccia figlio 
di Alfonlo Dottor di legge fu Vefcovo di 
Tricarico. 

Lr ance fio- Anton : o Leopardi di Buonabita- 
colo fu Vcfcovo prima di Marfico f e poi di 
Tricarico . 

Niccolò Spinelli di lui nipote per parte di 
forella della medefima Terra fu Vcfcovo di 
|Ugento. 

Agnolo Cerafo della ftcflà patria è oggi 
^Vcfcovo di Bovino 9 e 

Cono-Lue bino del Verme di Diano della 
nobilissima Cafa del Verme di Verona» ve- 
nuta in Regno » ed allignata in quefta Dio* 
cefi colla Signoria di Alfano, dopo etere-# 
fiato Arciprete dìTcrlizzo» oggi vive Vc^ 
feovo di Fondi . VA b. 


’ Ca tal. degli U omMluf. della Dite M Capace . 209 

L* Ab. Pacicheili 1 afferma , che Lionar- NeI Regil0 dl - ^ 
do Vairo , il quale fu Vefeovo di Pozzuolo, poli in profpcttiva 
fia ftato delle Piaggine; ma egli fi è ingan- in- 

nato , perche dall’ U ghelii > dal T oppi» e dallo 
ftcflb Vairo nel titolo delle lue opere Cam- 
pate fi dice di Benevento. 

SANTI. 

N On ha mancato quella Diocefi di dare 
al Ciclo Santiflìmi Eroi , imperocché 
il B.Coiu Monaco Benedettino , che morì nel 
Moniltero di Cadoflà prefio la Terra di 
Monte (ano , fu Cittadino di Diano ; ma in 
qual tempo quello gloriolò Confefsore di 
Grillo fiori fic , a noi non è ofeuro , non ap- 
parendone di lui piu antica memoria dell' 
anno radi. , nel quale il fuo Corpo fu ri- 
trovato fotto le rovine del fuddetto Moni- 
ftero ; Per 1 ’ acquillo di efso forfè contefa 
grande fra quegli di Diano, e quelli di Mon- 
- telano , pretendendo!» da' primi per dirirto 
ereditario , e da’ fecondi come pianta cre- 
feiuta nel lor terreno; ma tolto con buoiu 
configlio fu fedata , perche pollo quello fo- 
pra di un carro fenz’ altra guida , che di 
due giovenchi , in Diano lua patria mira- 
bilmente portoli» ; dove ricevuto da quel’ 
popolo con gran fella e giubilo, fu collocato 
dentro un’ arca di piombo nella Chiefa di 
S. Maria Maggiore, m Nell anno poi 1612. yjjj nella noftra_» 
volendoli riconofcerc quello Dipofito da- Crwotega »«£ 
Monfignor Pietro de Matta ed Haro , tu f CO vo X, gag si> 

D d apcr- 


2io GronoL de 'VefcJii Capate, di GiuflVebL 
r .. rt aperta «Uà fuddetta arca > ed in erta fu ri- 

Cionoiogla n capo trovato il cranio, le corte, c le orti delio 
^ Tk-cio Mncta cd co fcic e delle gambe piu bianche di avorio, 
pagliosi* 1 ' 0 ' delle quali eflèndofene alcune difpenfate a 
perfone dabbene, e fpczialmentc ad un tal 
I>. Felice Monaca Certosina ia S* Lorenza 
della Padula^cui fu data la metà del cranio, 
che ora fi conferva nella detta Chiefa di S- Lo- 
renzo r fi trasferì il Dipofito dalia Cappella 
di & Vito in un’altra piu decente delia me- 
defima Chiefa * dove prefeutemente fi. ado- 
ra con gran divozione e frequenza di gen** 
te , fpeziaimentc nel giorno della fua Fella» 
che fi celebra a’ a. di Giugno . La Vita di que- 
fio Beato fi legge fcritta in idioma latina dn 
Fabio Buonuomo Protonotario Apoftolico» 
e Vicario Generale dell’ Arcivefcova di Co- 
fcnza,dove tu rtampatada Lioaardo Angri- 
fano nell’ anno 15 95. » 

Di Laurino fu ia gloriola Romiteila-» . 


Toppi nella BT- 
b! ioceca Napoleta- 


na pag.78» S*Eleaa>P la quale »comeche non fi làppia 

Pacicficilf pare, 1. m qual tempo viv effe » tuttavia dalfuo ufi- 
eia abbiamo, che ella monile in una fpe- 
lonca predo la fua patria, e che il fuo cor- 
po folle fiato portato in Francia a* 22. di 
Maggio deiranno 537* Indi poi fu trasferita 
di nuovo in Regno y e fpczialmente nella 
Città di Ariano da S. Elizario della famiglia 
Sabrauo Conte della fuddetta Città intorno 
ali* anno 1 310. ,e volendoli oficrvare in que- 
lli nortri tempi da Monfignor delia Calco 
Ycfcovo di quella Chiefa , ne fu data una re- 
liquia infigueaD. Rolàrio Riccio Pepoji tua* 

Vi* 


J 
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Vicario, dal quale fu mandata in Laurino , e 
riporta da Launnefi nella lor Cbiefa di S. Ma- 
ria Maggiore, 

Il Venerabile Andrea Pepolio dalle Piaggi- 
ne , o dal Cilenro ch’egli fi folle , vcrti l’ abito 
di Converto nella Religione di S Francefco di 
Paola , nella quale chiari molto per fantità e 
miracoli , c’1 Ilo corpo ripofa nel Convento 
di Caftelìammarc di Stabia . Nell* Albero del- 
la fuddetta Religione di Jui fi legge la feguen- 
tc memoria : Devotus Frater Andreas Celenta - 
nus Oblatus , vita , fanttitate , & mir acuii s da - 
ras , cu) as corpus in ConventuCaJlrimaris requie - 
Jcit . E 1* Ab. Pacichelli nella deferizione delle 
Piaggine , q così feri ve : In e(f* è nato il Venera- p 2tr 9 
bile Servo di Dio Andrea Ve poli de * PP« Minimi a ** 
di S. francefco di Paula , il dt cui Depofito fi ri - 
(uertfce in Ca/lell* a mare di Stabia , benché creduto 
del Cilento , per effer la Famiglia Pepoli de* Baro- 
ni del Cilento , poffedendovi le T erre di Porcili , e 
S. Giovanni . e li Cafali di Bonafede 3 r Gu arraz- 
zano . 

La Famiglia de* Verduz ) del Cclfo nel Ci- 
lento ha prodotto molti uomini illurtri per 
fantità , 1 quali fono deferirti da Marzio Pica 
in un libro particolare intitolato : DeVerdutio* 
rum Pamilta ,e')ufque viris vietate in primis , ac , 
religione illuflribus , brevis hi fioria > r il quale* * _ 
avrei detuieraro di leggere , per non detrau- .nella Biblioteca!* / 
darli in quello luogo dell* onore dovutoli - Napoletana pag* 

E finalmente D, Donato Pit/io di Novi * , , *' „ 
Monaco Celertino ctsendofi fegnalato per 1 • 

fautità di vita, a* 18. di Novembre dell’ anno * 

Dd 2 1 626. 

• 1 
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1626. fi riposò nel Signore , e fu fepcllito in 
luogo dipinto dietro I* Aitar maggiore della 
Chiefa del Moniftero della fua patria; cele* 
braro da D. Ccleftino Teiera Abate Generale 
del Tuo Ordine nelle Storie Sagre degli Uo- 
mini illuftri per fàntità della Congregazio- 
ne de' Celerini dell' Ordine di S. Benedetto » 

SERIE DE* SIGNORIE CONTI 
DI CAPACCIO. 


». 


Michele ZappnNo 
rei Sommano Sto- 
rico part. 3, pag. 
»77. 

b. 

UghelJo neH’Italia 
Sagra com. 7. pag. 
5x4. 

Ughello nella fleP* 
fepag«5*4* 


Sùmmonte ne-’a-» 
Scoria di Napoli 
tonr». lib. i.pag. 
47<x 


G U armar io Longobardo figliuolo ài 
Gifulfo Principe di Salerno eilèndo 
flato Spogliato del Principato da Roberto 
Guifcardo Normando , ebbe in compcnfàmc 
di etto la Contea di Capaccio nell'anno 1074., 
che .1 poi nell'anno 109&. volendo profeflaro 
la regola di S. Benedetto nel Moniiiero della 
Santiflìma Trinità della Cava cedette a b 
2. Tandolfo fuo figliuolo fecondogcnito* 
che procreò Guaimario II. r c Sirea. 

3. Guaimario li. fu Conte di Capaccio 
«fino c all'anno 1137. , quando rinunziando 
tutti i Tuoi beni al fudderto Momftcro , ad 
imitazione dell’avolo fi refe Monaco Cafi- 
ncnfc;naa perchè la Contca*di Capaccio non 
pervenne al fnddctto McniftcFO, credano, 
(he fofse fiata afsegnara per le fuc doti a 
4. Sino, fua forella maritata a Roggiero 
figliuolo di Trogifìo Normando Conte di 
Sanfevcrino, e progenitore della potcntifli- 
ma Cala Sanfcvcrina , d di cui nacque 
5. Arrigo Conte di Sanfevcrino , e di Ca- 

pac- 


Serie de' Signori, e Conti di Capaccio. 21$ 
p accio , che procreò . 

6. Guglielmo > il quale da Ifabella nata da 
Silvcflro Conte di Marfico ebbe 

7. Guglielmo IL , che vi vca nell’anno 1 1 90., 
c fu e padre di 

8 . Tomma.fi> che permutò la Contea di 
Sanfevcrinoin quella di Marfico . Coftui of- 
fendo concordo con altri Baroni del Regno a 
congiurare contro Federigo 11 . Imp. , il quale 
per le Tue malvagità era flato (comunicato* 
c privato dell’ Imperio e del Regno da Inno- 
cenzo IV. Sommo Pontefice , colla maggior 
parte di etti fu fatto crudeli fsimamentc mo- 
rire > e Capaccio infino a* fondamenti diftrut- 
to nell* anno 1245. Si mantenne non per tan- 
to il titolo > e 1 ‘ onor di Città nella vicina 
Terra di S. Pietro, che perefsere flato rico- 
vero di alcune cafc fuggite da quell’ efter- 
minio, adottò il nome di Capaccio nuovo f . 

9. Raimondo dei Balz,o Conte di Avellino > 
figliuolo di Beltrando nato da Barrala Signor 
del Balzo nella Provenza , e Grangiuftiziere 
del Regno ,difccndcnte da Guglielmo Red* 
Arii , c Principe diOrangc f avendo con mi- 
rabil fede e valore fervito il Re Carlo II. da 
Capitan Generale , nell’ anno- 1300. ebbe da 
cfso in dono la Città di Capaccio -g Fu fua 
moglie Giovanna figliuola dei Conte di Bei- 
tagna, h dalla quale perche non ebbe poflc- 
lità, pafsò alle feconde nozze con JEuftafia 
Stcndarda ,» di cui procreò Ughctto , c mori 
verfo l’ anno 1 322. . 

10» U ghetto cosi chiamato per vezzo y 

“ tf 
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II Duca della-J 
Guardia nella Fa- 
miglia diTricarico. 


Vedi nella noftra_» 
Cronologia il capo 
di Benvenuto Vc- 
feovo X. 


g 

Filiberto Campo* 
ni le nella Famiglio 
del Balzo, 
h 

Giufeppc Campa* 
mie nelle notizie-*» 
di Nobiltà noe. 
pag.14» . 

t 

Il Du. a della.» 
Guardia neila Fa- 
miglia del Balzo* 


214 Cronoide Vefc.di Capace MGiuf. Volpi. 
efsendo il fuo proprio nome Ugonc conti- 
nuando ad eicmplo del padre ifervigi mili- 
tari, intervenne nelle guerre di Cicilia, ovo 
per aver fatto de’ Tuoi averi moiri difpendj , 
fi vede domandar fovvenenza a* valsalli di 
Avellino, di Capaccio, di Confa, di Lauro , 
c delle altre lue Terre . Fu Ciamberlano della 
Reina Giovanna I., cui fovven*^ di buona 
quantità di danari in molti bifogni ,onde da 
c . r , 1 ^ Jiui fu fatto .Sinifcallo di Provenza e Folcal- 
«ile, ed fi PucL, queno. i Per ditettodi fcntturc non li la chi 
della Guardia ne fia fiata fua moglie., eeli è bensì ccrtiisimo, 

che ino figliuolo fu 

11 . Rinaldo ^ Coftui venendo una volta 
di Francia con dieci galee, chiamato in Na- 
poli dalla Rcina Giovanna 1. • c fapcndo , che 
Maria Duchefsa di Durazzo forella della 
' Rema, e lua Comare, perefser vedova, lo 

ne Itava ritirata ,ncl Cartello dell* Uovo, di* 
inoltrando famigliarità, andò a vibrarla, ed 
ella con .buona confidenza gli fece aprir lo 
porte i onde Rinaldo co* fuoi figliuoli , e fa- 
miglia armata prefele guardie ,ed entrando 
dalla Duchefsa ,difsc , com’egli volea,cho 
fofsc fiata moglie di Roberto fuo primogeni- 
to , al che avendo ella negato di acconlcntire, 
Rinaldo fece per forza contrarre il matrimo- 
nio , e trattala dal Cartello co* tutti i Cuoi ar- 
ridi , la mi le nella fua galea , il che fu cagio- 
ne della morte del padre , c del figliuolo , im- 
perocché faputofi dai Re Ludovico , che fi ri- 
trovava a Gaeta , andò fopra la galea , ed 
avendo ammazzato Rinaldo , poie in pri- 

gio : w 
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gione Roberto nel Caftclnuovo , dove dopo 
edere ftato per alcun» anni , per opera di 
Maria fu fimilmente ucci lo , c buttato a 
mare . m 

12 . Rimale ben Io Stato all* altro fra- 
tello» di cdo Conte Roberto, il quale eden- 
do tuttavia prigione nell' anno 135.5.. quan- 
do furtivamente gli fu occupato il forte Ca- 
ftelló deL Balzo nella Provenza da Rober- 
to figliuolo di Giovanni Duca di Durazzo c 
nipote deL Re Roberto, fubito che ne venne 
Pavvifoa Napoli > ottenne dal Re Luigi li- 
bertà ed a juti, co’quali partitofi da Napoli r 
c colle forze de' Baroni Provenzali fuoi ami- 
ci ,adcdiato Roberto di Durazzo grettamen- 
te dentro il Balzo > lo coftrinfe dopo cin- 
que meli di adèdio a partirli dr nalcofto t 
e ritornartene in* Francia ►Di quefto Conte 
non ritrovo il nome* nè dopo quefte cole 
appare di lui altra memoria ► 

13- EJifabetta detta per vez2oda’ noftralr 
Li fetta , e da* francete Elifa , crediamo edere 
fiata figliuola di quefto Conte, mentre a lei 
fola fi vide pervenire la fucccdìone degli 
antichi Stati di fuaca(à. D Ella fi pofe avan- 
ti quanto piu potè colla Rcina Giovan- 
na I. t laonde avendo a richieda di. colei 
adorato Clemente VII. Antip»pa,e venen- 
do polcia Carlo III. alla conquida del Re- 
gno , appena qucfti fu gionto ad eifer Re * 
che dichiarando ribella Lifctta > la fpogliò 
di rutti gli Stati , ch'ella podèdea , dando la 
Città di Capaccio a Bo dillo dei Giudice, la 

Città 


ni 

Suir, monte nella-» 
Stona di N-p- to, 
i.lib» 3 p.i g 440. 
Matteo Villini »ib. 
1. cap-, 93 Fili- 
berto Campanile , 
ed il Duca ilclla_j 
Guardia nella Fa- 
miglia uel Balzo ; 
n 

Matteo Villani lib. 
5. caix 3 e 4 pag. 
*7* il L uca odia 
Guard.a nella Fa- 
miglia del Balzo » 


Filiberto Campa- 
nile , ed il Ducala 
della Guardia nel- 
la Famiglia del 
Balzo. 
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21 6 Cronoide' Veft.di Capace Ai GiufVolpu 
Città di ConzaaLuigi Gefualdo,ela Cittì 
di Avellino a Jacopo Filingicri . Ritiroflì per- 
ciò Li letta nc’fuoi piu amichi Stati di Pro, 
venza , ove vivendo per alcuni anni , fu fem- 

r re chiamata Contefla di Avellino, p Egli 
ben vero, che ri ma (ero in Regno piu altri 
Li JMn uc* luoghi rami ^ q UC ft a pianta , che furono fiorenti!^ 

fimi perii dominio di molte Città, e perii 
parentadi cofpicui co* Re di Napoli c di Ci- 
ciliane pure oggi piucche mai verdeggiano 
alcuni di eflì ne* Duchi de* Schiavi , e di Ca- 
tiftefli.^rancefcopr’g^no, ultimi avanzi di quefta cafa q fa- 
Sanfovino , e Bia- mola c celebre in qualfivoglia parte del 

f io Altomare nella J * 

amiglia del Bai- Mon d° . 

20 . il Duca di a- 14. Boffillo del Giudice Cavaliere Napole-' 

ti^ddirllmighe tano del Seggio di Nido , figliuolo di Tom- 
nobili del Regno . mafo Luogotenente del Grancamerario , e di 
r Covella Guindazza ebbe dal Re Carlo III. 
Cario de Leilis per li fuoi meriti la Città di Capaccio , r e 

glia del Giudice . C « /• | . | ^ | J < | 

re cConfigliere, le Terre di Trentenara nel 
Cilento , e di Orta nella Campagna felice con 
facultà di poterle dividere tra* fuoi figliuo. 
li, che traile da Covella Caracciola>e furo- 
s no Bertiraimo , Lionello , Ettorrc , Antonctta 
prio de maritata a Paolo Brancaccio nipote di Rinal- 
Giudicc r<* nelia^ do Cardinale , c Francefca a Stefano Pigna- 
Famigiia Ffenacd- tc Hi padre di Celare Luogotenente del Gran- 
ue’Pignacciii . camerario, che procreo Giambattma Ipoio 
Vincenzo Mcflilla Clcmcnzia E CHI 

nella Cronica delle no , s della cui famiglia venuta in Bari d TU 
Sfio%eìia B sto: Coftantinopoli fin da’ tempi di Carlo Ma- 
itfdiBaàu. gno, c oggi vive tra gli altri il virtuollflimo 

Si- 
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Signor Ab. D. Saverio Effircm Canonico e Vi- 
cario delia reai Bafilica di S. Niccolò , il 
quale per cflcrc in vero gentiluomo dabbe- 
ne, di onorate e nobili maniere, e di (ingo- 
iar modeftia adornato , non ha dubbio pret 
(o alcuno , ch'egli debba cflcrc un dì a mag- 
giori onori innalzato. 


15* Ber tiraimo adunque , Uonello , ed &- 
torre in virtù delia dilpofizione paterna fuc- 
cedettero ugualmente nella Città di Capac- 
cio; ma venuto a morte Lionello, fu fuo 
erede Bertiraimo , il quale avendo compe- 
rata la terza parte di Ettorre nell'anno 1423*9 
.divenne pero Signore dell* intera Città di 
Capaccio . « Fu moglie di Bertiraimo Gio- ^ 

Vanna della Marra » dalla quale perche non nella Famiglia do| 
ebbe fucccfltonc > pafiò Capaccio nel domi- G,udicc * 
nio reale ; • 

1 6 . Giorgio et Alemagna , detto altresì del* 
la Magna Conte di Pulcino , odi Bucino , o 
Signore della Bella, di Lamezzana, di Pla- 
tano^di Fidano, e di altre Cartella , fu mez- 
zano a trattar la tregua tra la Reina Giovan- 
na li. ,e'l Re Alfonlo d' Aragona, del chea 
Mentendoli la Reina ben fervita , il creò Con- 
te di Capaccio, x e (uo Viceré in Napoli, e 
il qual carico li venne poicia confirmato m 
dal Re Luigi III. , ma perche dopo la mor- Campaiie nella-, 

D «ìn<i r.nit< m.irirt I. niffì rii D d Aid, 


f r /A 0 . 1 1 , 


k 

2 Cmiol.de Ve fé* di Capacci GiufVoìpt. 
rcftiuita quella di Bucino , della quale fu ere- * 
de Paolo fuo figliuolo procreato da S\t\su 
Orfina . 


1 7* Amerigo San fev trino figliuolo di T o m- 

Fi libeito ^ Campa- mafo Signor di Laurino c della Padula,y nato 
«ile nella Famiglia da un altro Amerigo Copte di Tcrlizzo , o 
a Akn.agna . Granconteftabile del Re Roberto > allora , che 
Summoute tom. 3 • il Re Alfonfo entrò trionfando nella Città di 


pag * * a Napoli 9 della quale fi era felicemente infi- 
Fibbmo Campa- gnorito, fu creato da lui per i Tuoi molti me* 
c.omice , e Cario riti ncfic guerre pafiate Conte di Capaccio 7 9 
de uihs ueib Fa- C { 1C fu a * 27 . di Febbraio dell* anno 1443. Fu 
jtìa. ,a r “ (ua moglie Chiarella a della medefima F*- 

II Duca delia » ®*&ha Sanfcverioa nata da Tommafo Con- 

Guardia nella Fa- te di Tcrlizzo 9 c da Giovanna Rutta o de* 
C igiu Kutta . Conti di Enopoli .di cui tratte Antonello ,c 
Nella »Fam»giia_» Guglielmo . Scipione Ammiratole Biagio 
Sanievtnna. Altiinarc d vogliono, che la moglie di qucfto 

Nella Famìglia-, Conte fia fiata Margherita Sanlcverina; ma 
Gamia kb. ». ì^s* CJ gj crrarono nc | uQxnc , perche Margherita^ 

« fu forclia di Chiarella , e moglie di Bartolo- 
mieS Fargli* meo e di Picrrafcfa Signor di Ruvo nella Mon- 
Conuce, e Cario de ra g na di cui nacque Covetta di Pictrafefoj 
glia di Pietralèfà . maritata al Cavaliere Jacopo Comitc gran*» 
£ Favorito del Re Ludovico IL, f dal qualo 
^i?a Guardia ilei- difccndc la gentiUflìma>c fopra ogni altra-. 
U Famiglia Comi- yaloròfa Signora D. Ippolita Comitc moglie 
lc * ‘ , del Signor D. Giorgio CagianiRegio Segreto, 

eMaeftro Portulano di Puglia . 

1 8. Antonello fucccdcttc ad Amerigo fuo 
Filiberto 8 C3mp.v P a dfc nella Conrea di Capaccio s ,e bcncho 
mie «dia Famiglia avettc tolta per moglie Giovannclla Orfina-» 
“ p 'del Balzo figlia di GabriekDuca diVenofa, 

c di 


Strie de Signori, e Conti J $ Capaccio. H9 
tedi Giovannciia Caracciola Torcila dèi famo- 
fo Sergianni , mori tuttavia lenza figliuoli^ 
e fu luo erede il fratello. 

19. Guglielmo , il quale perche nell* infeli- 
ce congiura fatta contro il Re Ferrante; > 
prele le armi contro di quello , nell’ anno 
1487. fu privato della Contea di Capaccio b . 
Da llabcila Carafa figliuola di Diomede^ 
primo Conte di Madaioni , e torcila di Gian- 
antonio padre di Paolo IV. 1 traile Ameri- 
go, 1 il quale con errore c chiamato da Sci- 
pione Ammirato m ultimo Conte di Capac- 
cio ; egli bensì fù l’ultimo di quella linea di- 
fendente dal vecchio Amerigo Conte di Ter- 
lizzo, comechc da Viocislao Conré di Trica- 
rico di lui fratello difenda l'altra dell’ Hc- 
ccllétilìimo Signor Principe di Bifignano pri- 
mo Barone del Regno , e Grande di Spagna 
piu volte innevata nel ceppo de' Re di Na- 
poli, ed in varie piante delle più illuftri fa- 
miglie d* Italia ,tra le quali meritamente dee 
cfler ripofta quella de' Signori Caftromedia- 
ni n Duchi di Morciano e Marche!! di Caval- 
lino difeendenti da Aurelia Sanfevenna , la.» 
cui figliuola D. llabcila Caftromcdiana fù 
avola della Signora p.lfabclla Vilconte mia 
Suocera Vii. Signora cff Lófctó . 

20. Caterina della Ratta figliuola di Gio- 
vanni Conte di Cailrra c di Anna Orfina de* 


h 

Michele Zappu Ilo 
nel Sommano Sto- 
rico del Regno di 
Nap. cap j, 
i 

Biagio Altomare 
nella d.pag. 

L* Autore della.# 
Vita de’ Viceré di 
Nap. nella viu_* 
del Grancapicaiio • 
m 

Ne* SanfeYermi, 
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Angelo Fulco nel- 
la Cronologia del- 
la Famiglia ; Ca- 
flromediana , Giu- 
leppe Campanili-* 
nelle notule di no- 
biltà • . : 


220 Cr enol.de VtfcJì Gap Me. di Gl*/. Volpi. 
figliuolo naturale • Nell’ anno poi 1492. fa 
inveftitadal Re Federigo fuo Cognato della 
V Signoria di Capaccio, p e dopo qucfto vidde 
^F^igì^dciiScon eftremo fuo dolore TcAerminio dclla^ 
Ratea, Ca fa d* Aragona, c la fuga di D. Cefare fuo 

marito , che per lo viaggio di Francia lafciò 
la vita, Ella non pertanto tornò a maritarli 
con Andrea-Matteo Acquaviva Duca d’ Atri , 
Principe di Teramo , Marchefc di Bitonto , 
Conte di Convcrfàno , e Signor di Bitetto ; 
ma perche da niuno de* fuddetti due mariti 
ebbe figliuoli , morendo nell' anno 1 5 1 1 . fcad- 
de Capaccio cogli altri fuoi Stati alla Regia 
Corte .Ben vero che in Capoa vivono alcuni 
nobili di quella cafa , li quali derivano da Ja- * 
copo terzo figliuolo di Franccfco IV. Conte 
4 di C'aferta ; <i e benché non fiano nella pro- 
Filiberto Campa- fperità c grandezza de* loro maggiori , cu- 

Guardia , e Cario flodifcono non pero e tengon falvo 1 onore 
della loro nobile {chiatta » 

■juadia nefle noti- ai. Bernardo Villamarino Cavalier Catala- 
no > c Conte di Boia in Sardegna * effondo Ca- 
paci*. * pitan Gcneralcdcl Re Cattolico, e Grande 
Ammiraglio del Regno , nell’ anno 1512. fu 
dal medefimo Re creato Conte di Capac- 
r ciò ,rc per l’aflcnza dal Regno del Viceré 
Varco-Anton/o D. -Raimondo di Cardona fuo cognato , fu 

VaSìi deiia'fe Luogotenente del medefimo con tan- 

tuna . Teatro de» ta fodi sfazione de* Napoletani , che da efii 
yicercdi Napoli . f u am0 revolmente accolto , ed aggregato nel 

Seggio di Nido . Di D.lfàbella di Cardona fua , 
moglie forella del detto Viceré ebbe una fi- 
gliuola , la quale col nome materno portane 

do 
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do fcco la fucccfsione del padre fu maritata 
a Ferrante Sanfcverino Principe di Salerno. 

22. lfabclU VUlamarina Principcfla di Sa>- 
lcrno fuccedette al padre nella Contea di 
Capaccio nell* anno 1 5 1 6. Ella ebbe il vanto 
delia piu bella e virtuofa Dama dell* età Tua ; 
onde Paolo Manuzio Je dedicò due libri di 
pocfia ; iit celebrata altresì dal candidifsimo 
Poeta Scipione Capece nel libro» eh’ c* ferii?* 
fc ai ìxmtazion di Lucrezio De Principe re - a 

rum .Agoftino Oldoino sfcrive,che il Car- flyi* Ateneo R02 
dina! Colonna lodallc molto I tabella Fila- 
marina ; ma egli fu lènza dubbio ingannato ne ii c ; Addizioni ai- 
daila fomiglianza del cognome » dovendo £ 
dire Villamarina m vece di Filamaxioac 1 
Per la ribellione del Principe lùo marito 
foffcrlc acerbifsime calamità f per le quali 
morì di apoplciia in Madrid nell’anno 1552., 
e per linea finita pafsò Capaccio al Regio 

'Elico. ~ .. . 

23- Niccolò Grimaldi figliuolo di A gom- 
mino de* Principi di Monaco nell’anno 15 < 54 * 
comperò dalla Corte la Contea di Capac- 
cio , ed il Ducaro d* Eboli collo Stato di 
Diano da Ruiz Gomcz de Silva Duca di 
Paftrana . « Afccfc in oltre alla fuprema 
gnità di Principe dL^derno *jcd ai domi- i a Famigliarsi** 
aio di unte altre Terre y che per il granj va» 
numero di elle era comunemente chiamato 

• . — . « • *p»a ‘I • ... n a. - 


» 


Gìnfèppe v ampa* 
o ile ndia d. pae. 
ic a 11 Duca delia 
Guardia nella ta- 
tniglia Frangipani 
della if, Tolte. 


Giufeppe Campa- 
nile nella d, pa f* 

2 

Callo de Lell/s 
nella Famìglia de 
Silva . 




2 1% ' Crono! Je'V efc.di Capace. di GiuJWo’pt. 
tnenfc fatuità di fiio padre, fu Duca d’Lbo- 
li, e Conte di Capaccio. Egli ebbe due mo- 
gli , delle quali la prima fu Eleonora Cibo nata 
da Alberigo Principe di Malia , e del S. R. 1 . , 
eia feconda fu Ifabella della Tol fa * figliuola 
di Carlo Conte di S. Valentino , e di Livia Spi- 
nella de' Marche fi di Fufcaldo , di cui ebbe 

25. Niccolo Cavaliere dell* abito di Alcan- 
tara , Duca d’Eboli , e Conte di Capaccio, al 
quale per efièr morto giovinetto , e lenza po- 
lirti rà y fuccedctte 

26. Niccolò Boria Principe d* Angri fuo 
fratello uterino * nato da Marco- Antonio de* 
Principi di Melfi . Quelli da Madalena Spino- 
la lua moglie non ebbe figli , onde co’lcon- 
fcnlò del Rè vendè Capaccio a 

27. Marco- Antomo Boria fuo nipote per 
Gianfiancelco Dona fratello del detto Nic- 
colò , che trattelo da Laura-Maria Dona . 
Quello Marco- Antonio fu fpolò di Anna-Ca- 
terina Imperiale , e di lei conlegui Gianfran- 
cefco , Giancarlo , e Jacopo , 

27. Gtanfrancefio di Llicna Gentile noflL» 
ebbe figli, onde gii è (deceduto ii fratello 

29. Giancarlo vivente Conte di Capaccio, 
Duca d* Eboli , c Principe d* Angri , che di 
Oirotanià Mari figliuola di Giambatrilta e 
di Laura Doria Principi di Acqu i viva rknc 
jMarco-AntonJO , Giambattifta , e Niccolò . 

lì F I N .E* 
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